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Abbonatevi all’Unità 


il giornale clic riflette in ogni momento l’essenziale 
della realtà italiana c internazionale e soddisfa le vostre 
esigenze di cultura, di modernità e di rinnovamento 


VENERDÌ’ 26 FEBBRAIO 1960 


IL PRESIDENTE DEL S ENATO HA PRONUNCIATO IN AULA UN INATTESO DISCORSO POLITICO 

Clamoroso intervento di Merzagora nella crisi 
che suona aspra condanna del regime déricale 


Prese di posizione dei gruppi dei PCI e del PS/ - Vivo imbarazzo dei de - Oggi Gronchi ini - Vasto movimento in tutto il Paese 

zia le consultazioni: saranno ascoltati Saragat, Terracini, Paratore , Porri, Pella e Fanfani p6F Ufi 0OV6M1O 

|T piccole concessioni, manovre La situazione ztone repubblicana. Elemento t |,.| partii.*». Gin., i pr.,l.|,i,.Ì ini»!, mn- a **ù». I ■■ 

Una ed inganni. sostanziale detta crisi attuale . n ||,.* al j ,| a | ,U« rill di Meri..- ...uh,- il di-cr-,* ,1,1 C W O fffTTlff f I tl Cl/Alfrf llfllltirn 

.... . I liberali sono stati dun- politica fieni d dMt!diMl l! «"ì"°« 0 7Ù' * Ara - " t ISI « .tirili», -i.l. m. «tri S«-, il «,,,., |«. h.» WIlUI U VICI 5VOIl U pOllllLU 

dichiarazione l \ Uc mos . s « —• e Io * ,an,,() zlone effettiva* della crisi è r ‘‘ r,, ° 1,1 l ' ri ' i •" l»li< a pred-e «hit»* nw wiv. ina in una forni.. _ 

dello chiaramente — dalla L’iliizìo delle consultazioni uL nella fine di tale discriminarlo «* renerei»' rvqion-.iltilii.'» doli» troppo gcncrir.» penile non con. > 

Jj* T/>#ylÌQlf| paura che la pressione prò- fidali per la soluzione della erUi ne. Soltanto In questa direzione delira eronoiniru < polii in» in- iril.ui-iaiio a «politicizzare una 1 t'Olllite! i 1)i scendono nelle Strade a Lllgll - Affollato riunioni Ilei Ilio- 

di I vigilai l-S veniente dal Paese ottenga 11- di governo — consultazioni clic la vita Italiana potrà davvero terna rd emerita alla IK., napoli. rri-i dii- implica intere n-qion- 


piccole concessioni, manovre La situazione zio, ? e «■•puhbl'cana. E'emento ,n partii.*». Cin., i problemi mi,!,,- omorrcrc a i.n.-.t.. *tù». 

ed inganni. , !°, 8ta j! Z al , e | de ? cr * f ttua ' c '(.Urtali dal di«r...... di Merza. .inni.» .unii,- il di-.-..»-., del nrv 

I liberali sono siati don- politica • Henl^'lSiMl ti «oTÙ^ il sr..pp« d.-i PSI « diri»»- M.l.-ni.- d, l Se,,.».».. il q„.,|«. I,., 

(pie mossi ■ e Io hanno ______ . alone effettiva della crisi è r “' r ^ l< ‘‘rl'i in'|.li.\i preel-o *I**ii.* rn*e terv, ni.» in un.» f.irm.i 

dello chiaramente — dalla L'inizio delle consultazioni uf- nella fine di tale dlscrlmlnazlo- ronrrcle rr»poii~.iltil»tà della troppo generica perché non con. 
paura che la pressione prò- lìeiali per la soluzione della croi ne. Soltanto In questa direzione delira econoinica <■ politica in. iriltui'eano a «politicizzare mia 


La situazione 
politica 


/l compagno Togliatti 
ha rilasciato ieri alta 
stampa la seguente di¬ 
chiarazione sullo crisi di 
governo: 

Si potrebbe dire, pren¬ 
dendo in esame uno, ma 
non il solo, degli aspetti 
delle recenti vicende politi¬ 
che, che questa crisi è una 
crisi ileU'tipplicazinne costi¬ 
tuzionale. 1 liberali, infatti, 
dicono di essere stati spinti 
al loro atteggiamento —• che 
tecnicamente è quello che ha 
provocato la caduta del go¬ 
verno — dal fatto, tra l’altro, 
che ci si era avviati alla rea¬ 
lizzazione di due principi e 
dettati costituzionali, cioè 
all’approvazione delle dispo¬ 
sizioni necessarie per Pat- 
tuazione del referendum e 
alla creazione della regione 
autonoma del Friuli-Venezia 
Giulia. Per avere un quadro 
completo, però, bisogna ag¬ 
giungere elle la posizione del 
governo era stata, su queste 
due questioni come su parec¬ 
chie altre, vicina piuttosto a 
quella dei liberali che a quel¬ 
la della necessaria applica¬ 
zione costituzionale. Il gover¬ 
no infiliti era stato trascinato 
alia approvazione delle leggi 
sul referendum di mata vo¬ 
glia, soltanto grazie a un voto 
strappato dalla sinistra par¬ 
lamentare c alla pressione 
della sinistra democristiana. 
Quanto alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia, nulla vi è an¬ 
cora eli più di un progetto, 
imposto e strappato al mal¬ 
volere governativo da lina 
irresistibile pressione che 
viene dal basso, dalle masse 
della popolazione di quella 
zona. 

Hiflettcndo a questi epi¬ 
sodi si colgono gli clementi 
fondamentali di questa crisi 
c di tutta la situazione poli¬ 
tica attuale del nostro Paese. 

Vi è. da un lato, un movi¬ 
mento di opinione pubblica, 
profondo cd esteso, clic ri¬ 
vendica nuovi indirizzi del¬ 
la politica economica, della 
politica interna e della po¬ 
litica estera. Questo movi¬ 
mento ha fallo, negli ultimi 
tempi, progressi considere¬ 
voli. Ma precisato le sue ri¬ 
chieste, concentrandole sii 
alcuni punti essenziali. Chie¬ 
de clic la politica economica 
sia sottratta al volere deter¬ 
minante dei grandi mono- 
poli. ora padroni di lutto, c 
i problemi economici ven¬ 
gano risolti, regione per re¬ 
gione, settore per scflore, se¬ 
condo piani dì sviluppo ela¬ 
borati nell'interesse esclusi¬ 
vo della collettività. Chiede 
che, intanto e nell'interesse 
della grande massa dei pro¬ 
duttori c del pubblico, sia 
spezzalo il potere esclusivo 
«lei monopoli sulle fonti di 
energia, chiave di lutto lo 
sviluppo economico naziona¬ 
le. Chiede, nel campo politi¬ 
co, che si attui l’ordinamento 
regionale e si rispetti la Co* 
slituzionc in tulle le sue par¬ 
ti. Chiede che al viaggio del 
presidente Gronchi facciano 
seguito altre serie iniziative 
di politica estera che contri¬ 
buiscano alla causa della di¬ 
stensione e del disarmo. 

A questo grande movimen¬ 
to dì opinione pubblica e di 
masse lavoratrici si oppone, 
dall'altra parte, la testarda 
resistenza delle classi diri¬ 
genti, che per quindici anni 
hanno tìnto che la Costitu¬ 
zione non esistesse e hanno 
imposto al Paese governi che 
la trascuravano e calpesta¬ 
vano. M governo Segni è stato 
il governo di questa parte, 
lai è stalo in mezzo a ten¬ 
tennamenti e finzioni, che 
esprimevano sia la impossi¬ 
bilità, per una parte dello 
stesso partilo democristiano. 
Ai negare e respingere le 
odierne legittime esigenze 
dell'opinione pubblica, sia 
lo sforzo di rimanere in pie¬ 
di in qualsiasi modo, con 


che attui una svolta politica 

\ * * # 

1 contadini scendono nelle strade a Lupo - Affollate riunioni nei luo¬ 
ghi di lavoro - Le richieste dei braccianti • Iniziative per le Regioni 


crisi perche vorrennero iar- |ja (>| . r |||||0 )o g j oniIllll d j j or j. avviata sul cammino della !l. «reme ili alcun genere. Come la un nome - prò-enne .Nonni — A 24 oro dnU’nmtUnoio 
np uscire lina fot inazione fio- jj pronuncialo dal «ena» berta» doli* deznocraila e del* rri**i ì* mila da nnu-rrit* azioni o vanni» denunciati itomm.imu- deliri caduta do! governo Se- 

litica ancora più testarda e lnre Merzagora a Pulaizo Macia- * amicizia con tutti I popoli ». pnlilirltr di delira, oo-i melile: di\er>aitienle m ricchi a filli. £là si hanno Innumere- 

ottusa nel negare quelle ino- ina. Diamo qui armino il le-lo » z DfKI7lflMP [\t| DC| l ,u " C'*erc ribolla, ambe nei di alimentare un aitilo mentale voli notizie sullo sviluppo (li 

difienzioni di indirizzi poli- del domi»), clic Ita provocalo LA iUjIlIUIìL L/lL r jI 11 inni- mio! a-peiii morali, elle da una qualiinqui-iirn. un vasto movimento per lina 

tiei clic sono indispensabili mUct «disdilla sensazione. •n-i con la^ partecipazione del -oturione ili sini-tra. la quale Ieri manina <i è riunita anrlie soluzione democratica della 

per andare avanti secondo i Su Itilo dopo la breve seduta c«»m|*.igno Nenni, il gruppo -e- ri-tabili-ra in ogni rampo i «li. I.» Direzione «lei l’SL la quale elisi, la.' iniz.intive clic si 

dettali costituzionali. Ln lo- < *‘‘ l tulli i direi- naloriale del PSI ha ribadito elle ritti «Iella democrazia, i diritti ha alTcrutnlo ili rondiiioiiare vanito sviluppando e le ma- 

• ‘ .. • , in «novr'" -e-i * (triippi senatoriali si so- « le rri.i ministeriali devono ri- «lei Ihirlamenlo r i «liritti «li <> r.iiii'issitiiiienlo <t,-ì «oclali-ti in nlfeslnzloni avvenute in vn- 

• . V? i- .. n -‘! ' * duttili per «‘-jirimen* il prò- «nlversi neiramhiio ilei Parla- eoiitrollo «Iella opinione puh- P.irlamenn» v«-r-o la nuova mas. tic province, nei comuni, nei 

Zionniia preventiva. Itisogim (|r j (1 p U11 j 0 ,|j % i^ta. Al termine menu* » e ha iiti-piealo rhe «la litica ». sioranza e il nuovo s«tverun. non luoghi di lavoro portano in 


Il Cnmttntn ce nl, “ per la Hegione 

» umbra, ha inviato a Gronchi 

per li I Regione II seguente telegramma: cCn- 

I mitato umbro per l'Knlc He- 

umora gione auspica elle soluzione 

telegrafo crisi governativa sia orten- 

® . tata in senso favorevole at- 

a (aronchi tua/ione ordinamento regio- 

"< • v - Lo c ~ ne prevista Costituzione re- 

Appetia avuta notizia delle pubblicami ». 


opporre ad essa una rinno-l ( |,,j S(lo j lavori, il direnivi» «•«•! -nlnzione «Iella rri»i venga «irien- 


•ca ». sioranza «* il uuovo governo, non luoghi di lavoro portano ut dimissioni del governo, !l 

In un articolo che comparirà ,» panili-, a formuli-, a combina- primo piano problemi che. ili Comitato di iniziativa del- 


j ’v 't*n 


vota e sempre più evidente gruppo comunista ha emanato tata verso una responsabile -voi- stamane sull - temili!, il rompa- rioni surrogativi- «h-gli «-quivori definitiva, stanno al Lindo di l'Umbria per l’Knte regione 
spinta del movimento già il M-guente romunieaio: la a sinistra e romponi pn-risi gnu Nenni rsprlmr alenile per- «■ delle ambivalenze ecntrist,- questa crisi, questioni elle — composto (la PCI, PSI, 


cosi sviluppato nella opillin- * Il presidente del Senato, impegni dì soluzione ilemurrali-j pli-s-ità. Vi sono molli tentativi. 

ne ntibhlir i e In li» m-isse commentando dal tuo seggio c . dei prohleini reali «lei Paese 1 «lir«- Nenni. di trarre la cri»i 

Precisare seiiinro me«lio le la *i Ch f le *i r j°. annuncio delle indicati «logli organi «lirettiv infuori dal silo naturale solco: pò- 
• roti sa re sempre meglio te dimissioni del governo 8egnl, 

richieste, far sentire clic esse ha pronunziato dure parole di — ■■ .- ===== = — — - -. .l..,...-— .. ; 

sono non derogabili e non condanna dei malcostume po- __ • »• » «_ J «• 

Hnv-intiiti ,itico d ‘ t,ue ' 0^upp, che ten ' Un episodio che non ha precedenti 

rinv intuii. dono g , va | uta re la funzione _ L- _ _ _!__ 

Il Paese Ila bisogno di un del Parlamento e a sminuirne 

governo che applichi iute- il peso nella vita politica ita- ■ ■ ■ ■ ■ 

arnlnunlc C^llluzlnno. “J™; .jV'oh".* p.AV'd ai“ rko* Il f|ÌC|*A|*CA HA| 

rinnovi la politica economi- n0 s C lmento della g rave crisi ■■ VilvwVI VP 

ca e la politica estera. in cui si dibatte la classe di- 

Ordinamento regionale; rigente attuale, e della ^quale- 

ie«mnin[rn°p ennimiin '«'i imIio' "•■"'"'•'«"ne. contro ii Appena Segni ha annuncialo le dimiss 

economico e controllo demo- carattere extra-parlamentare ~~ 3 

erotico delia loro appiicazio- che assumono troppo spesso le cr j 8 i extraparlamentare, polemizzare cc 

np* lo forili (li pneri?hi in erigi di governo c contro ls _ 

immo allo sialo; lolla S o- SIT’ara’ndi %°rùa D ì S’S Parlamento e denunciare 1 intervento d< 

nerale, servendosi di questi | comunisti, che da anni van- 

strumenti, alla disoccupazio- no tenacemente denunziando I L’on. Segni si è presenta-1 duri, talvolta interrotto dal 

.... «ittsnistl all'aiitnpit a . . . I i . .. .. ... 


!.. fa. 
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iuti'iessano regioni, cntego- PIU e radicali —. ntttiiilnu'ii- 
i i»». importanti aspetti «lolla|tu impegnato nell’azione per 
vita italiana. la raccolta delle firme In eal- 


Un episodio che non ha precedenti nella storia parlamentare 

Il di scorso del Presi de nte del Se nato 

Appena Segni ha annuncialo le dimissioni del governo, Merzagora si è levato per deplorare la 
crisi extraparlamentare, polemizzare con la Corte costituzionale, rivendicare le prerogative del 
Parlamento e denunciare l'Intervento dei monopoli privati e pubblici sui partiti - Grande sensazione 

L’on. Segni si è presenta-1duri, talvolta i:tt«trotto dal vocnbilmente in partenza inai 


ir— rtnvornn rii» si mnnvn del c > l,a " anche '• presidente to che il governo aveva pre- li colleglli, nel marzo dello ,<» j r decisioni politiche che 
un gì irmi me i de| g enato ha dato co«l grave s e ntato le dimissioni al Pre- scorso anno, pregai il Presi- ritiene più opportune e al 

secondo queste linee troverà testimonianza. sidente della Repubblica c dente Segni di dichiarare pi aulente del Consiglio la 

lutti i necessari appoggi, "_ , ;j”ì l e ^. 1) r *“ 1 p ®" , d e^' che Gronchi si ora riserva- esplicitamente, presentando f ;u «>lta di tiarne le coiu-Ui- 
non solo nel Paese, ma anche •* prosegue U comunicato del to di decidere. II centro de il suo governo al Senato, che sioni per qualsiasi motivo e 
nel Parlamento. Come prima grU p DO senatoriale del PCI — e le destre hanno applaudito egli sarebbe rimasto in ca- quando vuole. Nessuno, po¬ 
rosa. poi, tanto un governo ricade congiuntamente sul par- e il senatore democristiano rica fino a quando il Parla- ru. potrà contestare nein- 
quale noi auspichiamo, quan- tito della OC. che da tredici Tartufoli ha gridato un iso- mento non gli avesse negato meno al presidente del So¬ 
lo qualsiasi altro «overno do- annl detiene il monopolio po- i ato «Viva Segni» clic ha la fiducia. Feci questo pns- na to il diritto, anzi, il do- 
• * ___ litico nel nostro Paese, e su nunlr-h» «rn «ni limi- so. sicuro di mteroretare il \-»r. ai nrnti.ctiir» 


mini di legge, e cioè questa c ri»[ politica dev'essere rlcer- passate crisi di governo, il Repubblica che aveva, po- ^uardoso verso le preroga- 

pr ima vera. Questo sarà an- cata e trovata nelPs riamen- presidenle de , Senato, 'hi giorni prima sagena- Uvc dl> , Par | anH . nto . lo ri . 

che il modo migliore di con- ««• "'' J fh^auMlca la for- MER7.ARORA. ha preso la mente rimandato «Ile Carne- ducom) lin orf . nn „ senza vo- 

senltre alla opinione pubbli- m à,| P one dl ^ na nuova maggio- parola per pronunciare uq C rim-’imHi.rii ce e sen/n «"Portanza pro- 

ca ih esprimere la propria r anza democratica, e nella inatteso discorso. Con voce E ‘ .. prie nei momenti cruciali 

sovrana volontà. piena attuazione detta Coatitu. ferma e con accenti spesso nostro povero z.ott i anno dp jj a V|ta p„j dlCn italiana. 

- ' —’ —===== == - - - Pr ! C La C seM.mana scorsa, non ‘«"andò cioè i| Paese mag- 

. _ m ■ • appena fu «I. .lumini» pub- «'ormente nltende dal suo. 

D«a«lS IM hlico che ,1 Partito liberale. t>klti ‘ ,r S C, ^_ 


Basi per Adenauer in Spagna 


a conclusione dei lavori del 
suo Consiglio nazionale. 


m. ed il Presidente della 
Repubblica responsabili in- 


atto v,vuiatgiHR itiir twiiiin . ... > • , 

avrebbe ponilo .lonilrto il , . ,ir '»' 1 " " 

pnss.-.Mio nll'opposi/iimo. io. I'™'"”'» ' l 1 l , “. > cn5 ' *'■ c °- 


nella mi a qualità di l’resi- 
dente di questa Asseintilea. 
pregni personalmente e viva- 


verno (applausi). 

« Se i partiti politici, allo 
interno dei loro organi sta¬ 


rnante i’on. Malagiati — seri- «Pari. dovessero sempre 
| za. naturalmente, entrare nel prendere le decisioni piu 
merito delle deliberazioni ,, . ” 
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de) suo partito — di ripor¬ 
tare comunque In conclusio¬ 
ne del dibattito nel suo alveo 
naturale, e cioè in Parlamen¬ 
to. per troncare una buona 
volta la serie delle crisi ex¬ 
traparlamentari che hanno 
troppo spesso privato )e Ca¬ 
mere della loro più irn|»or- 
tante funzione. Nei mie’ 
interventi sta con il Presi¬ 
dente Sogni che con Fon 
Mal.igodi. ho fatto pesare 
l'autorità della mia carica 


(Continua In 9. pi«. 


Il Prrtldenle del Senato, Merzagora 


Sotto accusa è la D.C. 


Drammatico è il discorso 
chp il presidente Mcrzagn- 
rn ha pronunciato nett'aiihi 
del Sentiin — senza che se 
ne fozse avuto alcun sen¬ 
tore — per protestare con- 


PvW-tA 

RViii'r 


t 4 i ii 11 m *»«• urna mia ranca , •» _ „ t é ^ ___ 

, ... , Irò 1 * carnlfero exfrn-par- 

allo scopo d, difendere con Xanxfn% def/o crisi di 

o spinto della < o, 1 tuz 1 one. rno p c alfri ele . 

la dignità ed .1 prestigio del- " nli ... 


FRANCO: «Za befekl, aera Film. A|H orciai, e bea tarmate» (dis. di Cenere) 


l'aula nel cui ambito la fi¬ 
ducia al Governo deve es¬ 
sere data e tolta. 

« FT accaduto, invece, che 
il partito liberale, con la de¬ 
liberazione drastica e senza 
appello annunciata ufficial¬ 
mente dal suo Consiglio Na¬ 
zionale. ha spinto il presi¬ 
dente Segni a rassegnare le 
dimissioni del suo gabinetto 
senza un dibattito parlamen¬ 
tare il cui erito era. da lui. 
considerato già deciso irre- 


I tedeschi hanno una base in Sardegna ! 

La rivelazione, fatta dal ministro Strauss, confermata dalle autorità italiane 


Basi dell'aviarione milita- della creazione di basi tede- prensibile eco in Italia. Ieri Rinviato il TIQQQÌQ Non ti può non estere 
re italiana in Sardegna sono sche in Spagna e in Paesi sera, l’ANSA e l'Italia hanno ^ d'accordo col presidente 

state poste a disposizione atlantici «vicini della Ger- diramato una « smentita > at- ili Cflltodà del Senato quand'egli af - 

dell'aviazione militare tede- mania ». il ministro Strauss tinta a fonti qualificate. Tale . . . . m . ferma la necessità di 

sca. La grave rivelazione è ha dichiarato tra l’altro: smentita, però, si riferisce IWIIIIfffO Fella c troncare una buona volta 

stata fatta dal ministro della «L'Inghilterra non può na- soltanto all'esistenza di ac- _ la serie delle crisi extra- 

difesa di Bonn, Franz Josef turalmente essere presa in cordi diretti italo-tedeschi £• ftata dala comunicazione parlamentari ». e in modo 
Strauss. in un'intervista alla considerazione perchè l'isola Le fonti precisano che una a j governo canadese che U mi- particolarissimo quando 
Frankfurter Allgemeine 7.e\- ha poco spazio. Sono siati base aerea della Sardegna è nistro degli Ester) Pella a «ausa indica nel Parlamento «la 
jiunp. A Roma, fonti ufficiose invece raggiunti accordi per destinata «all'addestramento del ] a crisi dcve rinunciare alle espressione genuina e to- 
I l'hanno sostanzialmente con- usare istallazioni militari in di personale dell’aviazione di consultazioni previste durante fole della volontà di tutti 
fermata. Sardegna». vari Paesi membri della la visita ln Canadà. che avrebbe pii eleMorf » e la chiave 

| Nella sua Intervista, aven- Le dichiarazioni di Strauss NATO, fra cui anche la Ger- dovuto aver luogo dai 29 feb- dell’ ordinamento demo¬ 
le per oggetto la questione hanno suscitato una com- mania ». braio al 2 marza. eretico. Chi, se non ia DC, 


governo e conira altri ele¬ 
menti dt degenerazione 
politica che mirano a in¬ 
debolire le istituzioni de¬ 
mocratiche. Sotto questo 
aspetto, l’attacco di Mer- 
zagnra è una allarmante 
conferma della profondità 
e gravità della crisi, pro¬ 
fondità e gravità che il no¬ 
stro Partito non de oppi e 
con opni energia denun¬ 
cia. Ed è una conferma 
tanto più significativa in 
quanto viene non solo da 
una delle più alte autorità 
dello Stato ma da un uomo 
politico che è stato sempre 
eletto alle cariche parla¬ 
mentari come candidato 
della Democrazia Cristia¬ 
na. cioè del partito che 
porta tutta la responsabi¬ 
lità della situazione così 
solennemente denunciata. 

Non si può non essere 
d’accordo col presidente 
del Senato quand’egli af¬ 
ferma la necessità di 
« troncare una buona volta 


attenta a questo ordina¬ 
mento? Chi se non la DC, 
in questi dicci anni di 
regime clericale, ha so¬ 
vrapposto il suo monopolio 
del potere alla normale 
dialettica democratica, ha 
sovrapposto gli abusi del 
potere esecutivo e del sot¬ 
togoverno alta legalità co¬ 
stituzionale? Chi. se non la 
D C. e i suoi governi e t 
suoi alleati di destra, han¬ 
no in questi anni minato i 
pilastri costituzionali, al 
punto che oggi si osa im¬ 
perniare la crisi di governo 
sul sabotaggio dell’ordina¬ 
mento regionale, pietra 
angolare della Costituzio¬ 
ne, in mancanza della qua¬ 
le neppure l’elezione del 
presidente della Repubbli¬ 
ca è costituzionalmente 
perfetta? 

Cosi è difficile non esse¬ 
re d’accordo con il richia¬ 
mo del presidente del Se¬ 
nato alla moralità della 
vita pubblica, centro gli 
interrenti corruttori dei 
sgruppi di pressione». Chi 
sono questi gruppi di pres¬ 
sione. Je non la Confìndu - 
stria, se non i grandi mo¬ 
nopoli detentori delia ric¬ 
chezza, a( cui servizio han¬ 
no operato i governi de¬ 
mocristiani di questi anni ? 
Dove si annida la corru¬ 
zione come fatto ormai 
strutturale e non episodico, 
se non nel regime cleri¬ 
cale in quanto tale, se non 
nella D.C. protagonista di 
mille scandali, se non nel 
binomio DC-monopoli che 


stringe in una morsa la 
democrazia italiana da 
dieci anni? 

Quali che stano i motivi 
ispiratori che hanno indot¬ 
to i( presidente Merzaqorn 
al s t/ol ticonoscifneììti c alla 
sua denuncia, le c’c chi li 
collega a tentativi per so¬ 
luzioni di destra della cri¬ 
si), ciò che egli riconosce 
e denuncia pur dopo « set¬ 
te anni di penoso riserbo » 
è in sostanza ciò che noi 
abbiamo instancabilmente 
in questi sette anni denun¬ 
ciato: cioè le conseguenze 
gravi e deleterie del pre¬ 
potere clericale, chi• è ai 
margini della democrazia, 
o addirittura fuori di essa 
da quando si è fondato sul¬ 
la triplice alleanza D.C.- 
destra fasci.tta-Cnnfindu- 
stria. Le destre interne cd 
esterne alta D.C., che oggi 
con calcolo applaudono 
alle parole di SÌcrzagora 
per utilizzarle a fini qua¬ 
lunquistici e sovvertitori 
del sistema democratico, 
sono esse sotto accusa. Non 
il sistepia democratico ma 
il suo lento avvelenamento 
ad opera di clericali e pa¬ 
droni è sotto accusa ; non i 
partiti sono sotto accusa 
ma un partito, la D.C. E 
la indicazione che da tutto 
ciò esce, più imperiosa che 
mai, per la soluzione della 
crisi fn atto, sta nella pie¬ 
na restaurazione e appli- 
caxione della Costituzione 
per cui è schierato tutto 
il movimento popolare. 

l. ri. 


Dall* Ansaldo 
si chiede 
un governo 
che potenzi VIRI 

150 lavoratori del reparto 
montaggio turbine ilell'An- 
sahlo «li Sampierdareim limi¬ 
no inviato ni Capo dello Sta¬ 
to una lettera con cui si eli ie¬ 
lle che nell'opera per la crea¬ 
zione del nuovo governo e 
per la formulazione del suo 
piograinina si tenga conto, m 
particolare, della esigenza di 
potenziare le industrie IKI. 
* Chieste richieste — conclu¬ 
de la lettera — sono giusti¬ 
ficati', poiché attualmente il 
nostro stabilimento, deter¬ 
minante per rindustriu ge¬ 
novese, sta attraversando 
condizioni estremamente dif¬ 
ficili e drammatiche n causa 
«Iella iiinncnnza di lavoro ». 

Federbraccianti 
per un piano 
del Vagricoltura 

Una importante presa «li 
posizione sulla crisi e quel¬ 
la del Comitato centrale 
«Iella Federbraccianti. riu¬ 
nito per discutere le relazio¬ 
ni del segretario generale 
Calcili, sullo sviluppo delle 
lotte della categoria e sulla 
crisi governativa, e del se¬ 
gretario aggiunto Magnani, 
sul rapporto di attività per 
il V congresso «lei sindacalo. 
Il comunicalo che è stato di¬ 
ramato al termine della riu¬ 
nione. dopo avere ricordato 
le rngioni profonde della cri¬ 
si e il grande valore dei re¬ 
centi scioperi della cntegona 
per la mancata applicazione 
da parte del governo deU'odg 
approvato dalla Camera sul - 
l'imponibile di mano d’ope¬ 
ra, enumera i problemi sui 
quali i hi accuditi chiedono 
un preciso impegno del nuo¬ 
vo governo. Innanzi tutto, si 
reclama un piano quinquen¬ 
nale di utilizzazione dei 550 
miliardi del « Piano verde », 
die preveda: il 50 per cen¬ 
to dei finanziamenti per 
l'Italia meridionale e insu¬ 
lare. In priorità dei contri¬ 
buti nirnzienda contadina, la 
rif«*rina «Iella legislazione 
per la piccola proprietà, la 
fissazione dei livelli di oc¬ 
cupazione e l'esproprio della 
terra dei gratuli proprietari 
inadempienti, la democratiz¬ 
zazione e la riorganizzazione 
degli enti e dei consorzi di 
bonifica. L.» Federbraccianti, 
inoltre, chiede raccoglimenti) 
delle proposte di legge sul¬ 
l'imponibile. per la casa ai 
lavoratori, sulla previdenza e 
il pagamento di tutte le bie¬ 
tole prodotte nel 1959 suila 
base del prezzo fissato dal 
CIP. con la revoca del decre¬ 
to governativo in proposito, 
la? organizzazioni braccian¬ 
tili sono invitate a sviluppa¬ 
re un « movimento che aiuti 
la formazione di una nuovo 
maggioranza che risolvo i 
problemi del lavoratori della 
terra ». La Segreteria della 
Federazione postelegrafoni¬ 
ci ha inviato a Gronchi un 
telegramma per auspicare un 
governo capace « di piena¬ 
mente soddisfare le esigenze 
«ti pace e di democrazia di 
tutti i lavoratori ». 

La lotta 
dei bieticoltori 

Nelle zone particolarmen¬ 
te interessate alla coltivazio¬ 
ne della bietola l’ultimo atto 
del governo — che ha bloc¬ 
cato il dibattito in corso alla 
Camera, provocando danni 
incalcolabili — ha suscitato 
vive proteste e un movimen¬ 
to per ottenere una soluzio¬ 
ne della crisi tale da affron¬ 
tare questo problema in mo¬ 
do positivo. A Modena * il 
Consiglio provinciale, con 11 
voto dei consiglieri di PCI, 
PSt. PSDI, ha approvalo wm 
ordine del giorno coati* tt 
diktat per la riduxta«a ditti 
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coltivazioni a barbabietola. 
Nella provincia proseguono 
le manifestazioni dei bieti¬ 
coltori, che culmineranno do¬ 
menica a Mirandola in una 
manifestazione provinciale. 
A Logo, in provincia di Ra¬ 
venna, centinaia di contadini 
hanno manifestato nelle stra¬ 
de contro l’atteggiamento del 
governo nel dibattito parla¬ 
mentare sullo zucchero e per 
la sistemazione del fiume 
Santerno, che anche recente¬ 
mente ha causato danni In¬ 
genti alle coltivazioni: ne è 
uscita la richiesta di un go¬ 
verno democratico che sap¬ 
pia rispondere all'attesa del¬ 
le masse popolari. 

La polizia ha tentato in¬ 
vano di disperdere i lavora¬ 
tori, che recavano cartelli 
con le loro richieste. Nella 
provincia di Ferrara, che 
concentra sul suo territorio 
i massimi stabilimenti sac¬ 
cariferi, si è svolta una ma¬ 
nifestazione provinciale di 
protesta: non meno di 60-70 
mila persone hanno preso 
parte alle manifestazioni. 15 
consigli comunali su 20 e il 
Consiglio provinciale han¬ 
no votato o.d.g. contro il 
decreto del governo Segni 
per le bietole. In molte lo¬ 
calità sono stati votati mes- , 
saggi a Gronchi per un go¬ 
verno capace di compiere 
una svolta politica. 

Telegrammi 
dei contadini 
dell*Arneo 
in lotta 

I contadini ed | braccianti 
pugliesi hanno dato luogo a 
numerose manifestazioni per 
una soluzione della crisi che 
tenga conto del problemi del¬ 
la regione e delle loro ri¬ 
vendicazioni. NeirArneo. In 
provincia di Lecce, dove è 
in corso un possente movi¬ 
mento contadino per la con¬ 
quista della terra, hanno 
avuto luogo Taltra sera as¬ 
semblee In quasi tutti 1 co¬ 
muni della zona, al termine 
delle quali sono stati inviati 
telegrammi al Presidente 
della Repubblica. In uno di 
questi messaggi si chiede 
che il nuovo mandato per il 
governo sia affidato ad un 
uomo «capace di affrontare 
i problemi strutturali ancora 
insoluti, primo fra tutti quel¬ 
lo della riforma agraria ge¬ 
nerale ». Anche a Cerignola 
e San Severo assemblee e 
manifestazioni contadine 
hanno salutato la caduta di 
Segni in tutti i rioni delle i 
due città. Nel Foggiano, nel 1 
Brindisino, nel Barese, nel 
Tarantino, comizi e manife¬ 
stazioni sono stati indetti per 1 
i prossimi giorni dalle rispet¬ 
tive Federazioni del PCI. A 
Brindisi sono stati approvati, 
nel corso delle assemblee di • 
ieri sera, telegrammi a Gron¬ 
chi e al Parlamento per ri¬ 
cordare che nel programma 
del nuovo governo non si 
può prescindere dai problemi 
della distensione, delle Re¬ 
gioni. della fine delle discri¬ 
minazioni e della nazionali/- ■ 
/azione del monopoli elettri¬ 
ci. Manifesti sono stati emes¬ 
si dalle Federazioni comuni¬ 
ste e dai comitati provinciali , 
della FGCL 

Appello 
a Grosseto 
a tutti i contadini 

Nel Grossetano si "fono già 
svolte o sotto annunciate de¬ 
cine di assemblee di lavora¬ 
tori. L'Alleanza contadina ho 
inviato una lettera alla CISL 
Terra, alla UIL-Teria e alle 
associazioni degli assegnata- 
ri del Grossetano per una 
comune azione in favore di 
un governo che tenga conto 
delle aspirazioni dei conta¬ 
dini. 

II congresso provinciale 
dei lavoratori edili e una 
assemblea delle tabacchine 
di Pescara hanno approvato 
due ordini del giorno, dopo 
un’ampia discussione sui 
problemi della crisi di go¬ 
verno. Gli edili, in particola¬ 
re, affermano che il « pieno 
rispetto delle libertà sinda¬ 
cali, l'Ente regione, il con¬ 
trollo e la nazionalizzazione 
dei monopoli, costituiscono 
il contenuto per un autenti¬ 
co programma di un gover¬ 
no che miri ad un autentico 
rinnovamento democratico 
del Paese*. Molto interes¬ 
santi anche le prese di posi¬ 
zione avutesi in provincia di 
Siena al termine di assem¬ 
blee e manifestazioni dei la¬ 
voratori. A Chiusi 1 disoccu¬ 
pati hanno dato vita ad una 
manifestazione dalla quale è 
scaturito un messaggio al 
Parlamento che illustra la 
drammatica situazione dì 
tante famiglie e reclama un 
governo che tenga conto, in 
primo luogo, della esigenza 
di assicurare a tutti un la¬ 
voro. Assemblee di lavora¬ 
tori si sono svolte anche a 
Montallese e Pogglbonsi. 

il Convegno 
veneto 
per l’Ente 
Regione 

La questione dell’Ente Re¬ 
gione, uno dei temi centrali 
della crisi governativa in at¬ 
to. è al centro di una sene 
di Iniziative nel Veneto, dove 
è forte il movimento perchè 
il nuovo governo affron¬ 
ti questo importante proble¬ 
ma. Al Comitato di Iniziativa 
di Venezia, continuano a 
giungere adesioni di perso¬ 
nalità della politica e della 
cultura al convegno che avrà 
luogo il 13 marzo Tra gli al¬ 
tri. hanno aderito il prof 
Diego Valeri, il prof. Giusep¬ 
pe De Logu, direttore della 
Accademia delle belle arti, il 
prof. Pizzinalo, il prof. Sa- 
monà, la contessa Teresa 
Foacari, l’editore Forza, il 
prof. Croatto. A Padova 11 
tornitala provinciale per 


l’Ente Regione, costituito da 
rappresentanti di PCI, PS1, 
FRI e radicali, ha indetto 
per domani un dibattito che 
sarà presieduto dall’avvoca¬ 
to Pezzangora, • segretario 
provinciale del PRI. Voti per 
la Regione sono stati espres¬ 
si dai Consigli comunali di 
Cavarzere, Chioggia e Je- 
solo. A Forlì domani avrà 
luogo l’annunciato convegno 
per la regione. Saranno pre¬ 
denti i sinduci e i presidenti 
dei consigli provinirali. i co- 
pigruppo in rappresetanza 
del vari partiti politici. I prò- 
fidenti aell’Unlone regiona¬ 
le delle Marche e quelli della 
Toscana, nonché i sindaci di 
Ancona e di Perugia. Hanno 
assicurato la loro adesione 
amministratori comunali e 
provinciali del PCI. del PRI, 1 
del PSI. del PSD1 e dello OC. 

Dibattito 
a Bologna 
sulle proposte 
del PCI 

Una preso di posizione per 
una soluzione della crisi go¬ 
vernativa in senso democra¬ 
tico è uscita dal dibattito 
svoltosi la sera stessa delle 
dimissioni di Segni nella Sala 
Farnese di Palazzo d’Accur- 
sio a Bologna, dove centinaia 
(R cittadini presenziavano ad 
una discussione sul IX Con¬ 
gresso del PCI, presieduta 
dall’on. Luigi Lungo. La no¬ 
tizia della caduta del gover¬ 
no ha polarizzato la discus¬ 
sione sulla linen programma¬ 
tica che i comunisti hanno 
elaborato, e sulla dichiara¬ 
zione uscita dal IX Congres¬ 
so di essere pronti ad ap¬ 
poggiare un governo che dia 
alle forze popolari la garan¬ 
zia di realizzare l'Ente Regio¬ 
ne e le autonomie locali, di 
restaurare le libertà ed i di¬ 
ritti operai, di attuare un in¬ 


tervento dello Stato per lo mo avvenire, deve dunque 
sviluppo programmatico del- farsi sentire e deve ; essere 
l’economia, di nazionalizzare potente il movimento popo¬ 
lo fonti di energia, di ap- fare già in atto per le riven- 


Proposta da Francia, Italia, Polonia, G.B. e U.R.S.S. 


le fonti di energia, di ap- Tare già in atto per le riven- ''j 
prontare una riforma demo- {Reazioni essenziali delle Re- V'j 
ctatica della scuola e di con- gioni, dèlie libertà operaie, 
tribuire con proprie iniziative delle riforme costituzionali, 
al processo di distensione in- partendo dalle richieste im- Svi» 
ternazionale, anche se a un mediate che. scaturiscono 
t0 ( c n^neV n, ° Parlocipassv dalle classi lavoratrici e da 

solo II I al. tutti gii strati della popola- - 

« Noi comunisti — ha del- . 


lina mozione unitaria ali'UNESCO 
contro il nazismo e l'antisemitismo 


zinne colpiti dal prepotere 


to a questo proposito il com- dei gruppi monopolistici *. 

pogno Longo, rispondendo . 

allo domanda scritta di un Jl 

cattolico pervenuta alla Fe- KCiCCOlta dt ttrme 

derazione del PCI -- non ne f Forlivese \A 

facciamo questioni di forma. '\W Ì 

ma di programmi, di reali/- A Ravaldino. un centro ;V . 
/azioni concrete. Discutere di della provincia di Porli, tra i ♦? »- 
formule e di sigle è un modo commercianti e gli artigiani , 
per eludere la sostanza delle è in corso la raccolta di fir- 
cose e al tempo stesso, per me in calce ad una peli/mne 
difendere senza osare di dir- con cui si chiede che il nuo- f , 
lo gli interessi del grande vo governo assuma un impc- M 
capitale finanziario e mono- fino programmatico per la 
nolistico » Regione, la nazionalizzazione 


Il razzismo negli Stati Uniti !:~"CZ 

" ? > 9 : - "r\ >■■** ? i { r >■ *r A »*•, V* f V < y ? ,* fi ££$*) « inlenvnirv presso i 

ì .<r\ I -J. vi % -j *> ìt "ì MS i"ì Vi Governi per re prime- 

. > .r - ^ J re afilli farina ili di- 

' H .. ^’riin inazione razziala 

ftà f-l '^È fcBÌtì" jEPfÉà TAORMINA. 25 - Durati- 

l tifi 4 ifv Xr «V P* * $ w f mi II il M to 1 lavori della terzo Confo- 

f 1 lenza europea dcll’UNESCO, 

•>. : - I Hf ' i *n corso a Taormina, la Fran- 

- ?;*f 1 v< v ,ft) *t~.' ** j eia, 1* Italia, la Polonia la 

A A? • • ; - f •• •. >’■ *4ÉBW Gran Bretagna e l’Unione 

im »l U ^ <P. il .= WÉ Sovietica hanno presentalo 

ÉU; ' rn I'- • ; .. ià «ilìgr.» M-M » iti Piiiih f '^dH* > mm 'i alla conferenza un ordine del 

¥$ ‘ * ^ ■■ ■ ■! ■■.. . . a '<\Kb‘ f ’ giorno in cui si esprime < lo 

\ ■ ? . . - • j * 6 Z i accordo con lo spirito dello 

* . - .. . *.•••. -■ 1* * -L a ! risoluzione adottata recente- 

* 'x? mente alla unanimità dalla 

rff .. *. r * > , V', <» \f * S .... 'y W * * . sottoconiniissione per la lotta 

•*“ ;-Ay. ' - » 4 y -. ( ' i v **-» 4 * '*• contro le misure discrimina- 

* * ? W‘ torie della Carta dei diritti 

■ t »: r- >r» .-tot.' X ’i asm dell’uomo dellONU, risolu- 

i » ...» , ..4 -ì A im A UbJ V- 15 rione che condanna quelle 

- i ■ . . x " -• ■ •' " ‘ ■ ■ , “w manifestazioni che richiama¬ 
li IV; . mi,; no e i fatti odiosi 

* ' .riTV~.- ’ "' T . / ^^^paampm^mBHHa commessi dai nazisti, prima 

4 f ' . • tfji ‘ ' •’T» r ■<• e (lutante la seconda guerra 

d « ‘ mondiale». La mozione con- 

s » AfkMMXfL VH elude invitando le commis- 

* | - AH OSZ* sioni nazionali intcrve- 

•• ■ I U * aire presso i governi degii 

* . v’ - j^aématÉtr. rV H MiMr ^^^ 7 * Stati membri, afiinché pren- 

\ ^ dano tutte le misure indi- 
i * spensabili, al fine di impe- 

dire e reprimere i sopraddet- 
* ti atti e di estirpare da 1 loI 
'<•« K . yK *' ^ ‘spirito degli uomini i pre-i 

• W ' ~ ’Z*! * E ¥'l r *' m *~*^l**mm / giudizi che riflettono quelle 

• fi y ' ( ■ ■ÉMpàV #'• manifestazioni e raccomnn- 

•• •:§) • •:< 'ìim'MOg&W e dando alle commissioni na- 

ip u ' *Pk OCpHLC ^0 zinnali di utilizzare tutte le 

| i . 'V"*A : 4 : - *%■*'• possibilità di cui esse dispon- 

I VifW fc<. i, ' % •• 'v!' - % mg : gono per contribuire all’a- 

I r > - i: ÉÉ* M » . . /ione dei governi, diretta ad 

Z t || * \ t ' È * assicurare attraverso l’edu¬ 

cazione. la scienza e la cul¬ 
tura, la lotta efficace contro 
tutte le forme di discrimina¬ 
zione razziale di altro tipo 
denunciato dalla dichiarazio¬ 
ne universale dei diritti del¬ 
l’uomo ». 

Un altro progetto di riso- 

y..; ». , ■ lozione, presentato dalle de- 

■ *** ti-"" • X. vtt Ài legazioni dell’Unione Sovie- 

1 : f ti ca . dell’Ucraina, della Bie- 

^ L . . Iortissia e della Repubblica 

^ -v ?x - . • cecoslovacca, domanda alle 

commissioni nazionali degli 
Stati membri dell'UNESCO 
«di prendere le misure ne¬ 
cessarie per creare in tutti 
gli Stati membri condizioni 
di spirito favorevoli alla rea¬ 
lizzazione dei fini proclamati 
nella risoluzione dell’assem¬ 
blea generale dell’ONU. re¬ 
lativa al disarmo generale e 
: completo ». 

Condannati 
i neonazisti 
che impiccarono 
- r r lo statua di un ebreo 

. ;; iV ! , ' BOLZANO. 25. — Il Tri- 

• • bunale di Bolzano ha con¬ 

dannato ad un mese di arre- 

CIIATTANOOGA tTrnnrnsrr)— I.* polizia è Intervenuta rnn potenti «etti de,Il idranti f’^V^rtn nfnntlni nnn!’ 

rnntro gruppi di cittadini necri i quali manifektavano contro ta - legreKazione razziale* iinm,.' 

In otto nel ristoranti cittadini e «Il armiti effettuati dalla stesw polizia (Teiefoto> e . A * ele . r . f-°cner. pu C z enne. 

ritenuti colpevoli di attività 

- ■ 1 ■— ■ " 1 - r . 1 - . - =- fascista In base all'art. 5 

1 * i. ,• j li ì» • della legge speciale 220 giu- 

risultati delle analisi pno 1952 . n . « 45 . n i6enne 

Enrico Mauracher. denuncia- 

_ _ ■ to a piede libero con i suoi 

Una « polmonite da virus yy perdono giudiziale. 

■ I tre giovani si sono rico- 

_ . m 0 ^ uosciuti responsabili di un 

jia atto vandalico compiuto la 

ICI mUlClf VICI €11 rOllf©VICO settimana nel piccolo 

centro di Caldaro. Con 1 in- 

—-* lenzione di compiere una 

Cutnimiralo del Ministerti — Resta un mieterò come iuta malattia dn 3 '«Sgruppo ligneo 1 " dell a 

assai eotiuitie possa avere fatto tante vittime — Ieri nessun decesso «Via Crucis* la statua di 

* un guerriero giudeo, che poi 

* avevano appeso con una cor- 
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Dal dibattito 6 emerso con delle fonti di energia e In 
chiarezza che la strada da difesa dogli interessi delle 
battere per dare alla crisi due categorie, 
una soluzione democratica è 

quella dell’azione e della lot- A mm -mU1 00 

in di massa, dell'intervento Atasemoiee 

dell’opinione pubblica e di operate 

un largo movimento popn- Finrantinn 

lare. «Ad un governo e ad <• OestO r torenttno 

una nuova maggioranza che Per ^ discutere sulla crisi 
dia garanzie di affrontare c t li governo si sono riuniti 
risolvere i problemi di fondo immediatamente in ussem- 
della società italiana si per- hlea i lavoratori degli stnbi- 
verrà soltanto — ho detto limenti SAIRA di Sesto Fio- 
Longo — con un’azione oste- rentino. Cooperativa operaia 
sa a tutto il Paese. Giovedì pure di Sesto Fiorentino e 
scorso Bologna, con la sua Ceramica Bcllngin. Sono sta- 
imponente. unitaria, demo- ti approvati ordini del gior- 
cratica manifestazione di no che sono stati poi inviati 
piazza Garibaldi, ha indicato olla Presidenza della Renub- 
qunli sono le questioni ciie hlicn. I lavoratori (Iella SAI- 
agitano le masse lavoratrici RA affermano tra l’altro: 
e gli strati produttivi. Sono « Siamo disposti a lottare 
problemi che in una conciti- insieme a quanti intendano 
sione democratica della crisj instaurare un governo de¬ 
potrebbero trovare una loro mocratico che rispetti ed at- 
ropifia e positiva soluzione, mi la Costituzione rcpubhli- 
Soprattutto oggi, in cui si cann e dia maggiori gnrnn- 
tratlo di decidere della dire- zie di occupazione e di filia¬ 
zione politico per 11 pressi- dagno alle classi lavoratrici». 
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Imbarazzo e confusione nella D.C. 


Continuazione dalla I. pagina) 

«leslrnrM? tleU’iilliinn tlcmintn. 
ma ad inipr)tni pruprammnliri 
ed ulli signifiralivi di rnlinra 
roti Ir destre economica e poli¬ 
tica siti terreno deirattuaxiouc 
tirila (’o*tiltizÌone. dello svilup¬ 
po organico di ima politica eco. 
itomica protlilltivislira e di pie* 
Ito impiego, deiriiiM'rimeiiio ilei. 
l'Italia nella poliiiea inleniuzio. 
■tale di dfatettfiunc a. 

IMBARAZZO NELLA DC Gran¬ 
ile l'imbarazzo e l’ineeriezza tra 
i d.r. A Palazzo .Madama, stillilo 
dopo clic Merzugora aveva par¬ 
lalo. si moiio ritmili Segni. Co. 
lombo, Bellini, Tngni, Angelini. 
Riimmo, .Mazza. Giti e Codigli. 
Segni Ita avuto anche un rollo* 
i|iiio con Moro. Cossiga Ita r* 
sprcs.Mo molle riserve e ha messo 
le mani avanti: « Penso che Mer* 
zagora abbia voluto indicare dei 
pericoli, sia pure in forma so- 
irnne. Non penso che abbia vo¬ 
luto porre sotto acrusa l'intera 
riasse dirigente italiana. Penso 
che si possa dire con parafrasa 
rhe non siamo una nazione e 
un corpo pulitini corrotto ». e 
rosi vìa. Entusiasti si sono di* 
ridarai! — rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti — l'ono¬ 
revole Gcnco, il seti. Janmiiti, 
l'andmitiiano Evangelisti. Gli 
unniini più rapprrsentativi si so¬ 
no rhiusi in un assoluto riserbo 
o sono addirittura scomparsi dal¬ 
la eircolaaione. La Diresione 
rcnlrale si riunirà forse oggi. 

Il direttivo del gruppo sena¬ 
toriale d.c. è stato convocato e ha 
ascoltalo una relaxione di Pic¬ 
cioni, ma ha acruratamrnie evi¬ 
tato di entrare nel merito del 
discorso di Mersagora e alla fine 
non ha emesso alcun comuni- 
rato. Risulta che si è parlato 
di formule di governo, che tinti 
hanno auspirato innanzitutto una 
soluzione centrista, che la mag¬ 
gioranza si è espressa, in via 
subordinala, per il centro-destra, 
e rhe una minoranza ha insistito 
invece per il reniro-sinislra. 

Serratissimo il gioco delle cor¬ 
renti. Gli scrlhiani si sono rac¬ 
colti attorno al loro Iraitrr. Al 
termine tirila disrttssionc. Scclh* 
ha dirhiaraio: «Ogni sforzo *e- 
rio e concreto dev’essere fatto 
per un'ampia politira di solida¬ 
rietà druiorratira »- 

I fanfaniani — attraverso l'a¬ 
genzia ADN — hanno diramato 
una noia assai pcrplc.-sa sul di- 
*rorso di Mcrzagnra. Rifacen¬ 
dosi agli « ambienti dei partiti 
di centro - sinistra ». l'agenzia 
scrise che l’intervento è stati» 


Rinascita 


Questo numero contiene. 

fra l'alt ro. 

Il IX Congresso del PCI - 
Chiarezza di tinca politica 
e capacità di realizzarla. 

Tra l'incudine e 11 martello 

p. t.: Un viaggio necessario 
e utile. 

r. La medicina di Medici. 

a. p.: Ridimensionamento 
del generale. 

g. b.: Decentramento nel- 
l'URSS. 

II IX Congresso nei com¬ 
menti della stampa italia¬ 
na e straniera 

A ciascuno il suo tRodc- 
rigo>. 

Velso Mucci: Ricordo di Si¬ 
billa. 

Deve va la socialdemocrazia? 

Lelio Basso: Ritorno a Prou- 
dhon e a Bernstein. 

Rossana Rossanda: I tre no¬ 
di negativi della SFIO. 

Silvia Ridotti: Il caso li¬ 
mite della socialdemocra¬ 
zia d'Asia. 

Adriano SeronI: Albert Ca¬ 
mus dalla rivolta al con¬ 
formismo. 

Giacomo Debenedetti: Ri¬ 
cerca di un contravveleno 
(da un documento del 
IMO. 

Lettere al Direttore - La 
battaglia delle Idee - Li¬ 
bri ricevuti -. Raoocfua 
delle rtrlete.- Feerie di 
Sibilla Aleramo. 


inopportuno per il momento ascoltati separatamente, scrunilo 
serbo e per la forma allunala, l'ordine alfalielirn dei gruppi 
c alleile vriiuio di pcrsondli>mn II presidente della Camera 
« Spostare la crisi sul terreno Leone, il presidente del Senato 
moralistico », aggiunge l’ADN, è .Mcrzagnra e l'evprosidrnle det¬ 
tili fallo « capare di susrilarr la Repubblica Einaudi chiude- 
largite passioni popolari ed nn- ranno il ciclo dri rnlhupii, pre¬ 
dir larghi consensi di opinione, stimibilmenle nella giornata di 
ma tale da aprire In via a so- mereoledì prossimo, 
lozioni non politiche e non co. Una designazione potrò quindi 
slilti/ioititli. determinate da fai- aversi, al più presto, giovedì 
lori pnrapnlilici ed rzira-parln- Quale sarà tale designazione? 
niciiiari ». E’ ovviamente assurdo fare ami- 

eipazinni. anche »e in questi 

LE TERZE FORZE In effetti, mi. èinmi. nH vari ambienti politici. 

le le reazioni che si sono potute ^ ipotesi cnniitiuann ad mirre- 

raccogliere ieri nei settori delle «*?»"» *.‘‘ nza . ‘«" rl rl ": 

terze forze echeggiavano, circa ri , * 1, <; irra i primi orientamenti 
il discorso del presidente del Se. «'(*' « L ‘; e ‘ irra Ir indi- 

nalo. preoecupuzioni ilei tipo le- ra, 5" , n che i rispettivi eaptgrop- 
até indicato P« daranno all mi. Granelli, ap- 

lai segreteria del Partilo radi- P"» probabile elle l’« incarico 
rnle. ad esempio, dopo aver detto esplorativo» iniziale tenga i asse¬ 
di non ater mai esitalo a indi- dimissionario un. Segni, 

care cause e responsabilità del Altri nom, : Moro Pu rumi. Go- 
progrcssivo deterioramento del "ella, (.amplili. Ma si traila, ri- 
coslunie poliiico, nega — In un peliamo, di pure ind uzioni. 


Ir ** < 

I ci* 


suo comunicato — che spelli all 
presidente del Senato « di farsi L.OIf1ifl8nfO 

intrrprctc di valutazioni e di di « Combat » I 
propositi che nnn possono tra- .. . . ,. .. 

vare giustificazione fuori di prc- Olla CTISI_Italiana 

rise c responsabili posizioni pò- PAHIG |, 2 b. - R quotidiano 
litiche ». I radicali oppongono Combni (gollista), occupandosi 
anrhr «gravi misure ■ e « se- della caduta del governo Segni, 
vera critica» ai giudizi di Mer- nota che il prossimo governo 
zagora sull'andamento della crisi italiano potrebbe essere appog- 

c sulla Corte costituzionale, e , da rth Ne ! n '^ D i 0 P°.,’T ,r 

, . ._ ,, .1._V, cordato che la crisi è stata pro- 

cosl terminano. « Il discorso del vocata d n n a decisione del Par- 

presidente del benatn. che apre tito liberale di sottrarre il pro- 
imprudcntcmcntc un dibattito p r j 0 appoggio al governo Segni, 
sui più delicati aspetti della no- Combm osserva » In realtà è 
stra vita costituzionale, non ren- ta crisi latente in seno alla De- 
de ut. buon servizio al paese, mocrazin Cristiana, divisa da 

s perii Ime ntem un momento co- SOC i a |j S d, i t . nazionalizzazioni e 
me 1 •liliale iti cui si fanno wn* | e riforme da attuare, che reti* 
tire oscure tendenze verso possi- de il problema difficile da ri- 
bili evoluzioni in senso autori- solversi 

tario dei nostri ordinamenti ». L'iniziativa del liberali, si 
Allarmi analoghi hanno ma- Ì^Kge ancora sul giornale pari- 

nifeslalo airuni esponenti reputi- R,no ' : *•*/!..* r ,ìPn( tV. f » 

.,, • riavvicmamento di Fanrani a 

hltcant. Stamane, sulla Guts(i=iu. 5 CRn j non {, stato sufficiente a 

il socialdemocratico on. Preti trovare un accordo tra le cor- 
scrive che Mcrzagnra « ha esa- retiti esistenti In seno alla DC. 
gerato ». Si ignora ancora quale sarà la 

decisione del Presidente Gron- 
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I risultati delle analisi 


Una «polmonite da virus» 
la malattia di Pontevico 

Coiminirtito (!(*l Ministeri» — Resta un mièter» come una malattia 
asciti rotmine possa avere fatto tante vittime — Ieri nessun tleeesso 


LE DESTRE Lv„rem. destra ">»»* cpmb r a CO che Ut r)oche ,, ap , ernative (0*1 nostro inviato speciale) 1 il pericolo che il mole po-iMontagnani, Marcili, Lom- da ad un albero sul piazzale 

/r_ v _u:.ui-ìi sfmbra che poctie arernam^ - dilnnarc fuori deli miti- fiord» c delIastazioneferroviaria.hu 


'ha*attribuito^c,Impera‘pre- S^ad’una’SeXra 5 fSnSra"' PONTEVICO. 25. f - Oppi.|ro crtsfelfo dóve ha sede il CLEMENTE AZZINI alcune tabelle di segnaletica 

vedibile - al discorso tiri Pre- ---— . per In prima volta dopo . Cremonesini », avevano in- -- 777 ].,, stradale i tre avevano quindi 

«itlcnie del Senato un’imcrpre- Manifestazioni quindici giorni , la tragica dotto a considerare con se- Lettere dei Mille dipinto delle svastiche. 

lazìonc reazionaria, c perciò ha alalia FGCI epidemin che Ita stroncato la rietà la situazione. trovate a Berciamo 1 • • " 

dato fiato alle trombe delIVuiti- OSlIa rUV«l rifa di tarile ricoverate del- Tutti gli interrogativi sulle OV<, L_-5 9 ° Assemblea 

liumn. Michelini, parlando di per ridurre la ferma l'Istituto per frenasteniche cause della malattia non BERGAMO. 25. — Due let- . . 

una « situazione grigia » e an- _ « Abate Cremonesini », si c hanno trovato urta risposta tcre risalenti al 1860 e che oegil «OltOri 

spirando lo «eioglimento del Si annunciano per dome- placata. Nelle ultime venti- convincente da fonte respon- hanno riferimento alla spe- ài «*»••« 

Parlamento, ha riecheggiato non nica prossima nuove mani- quattro ore. non si sono do- sabile. dizione dei Mille, sono state . *7 , . 

sopite nostalgie. l.’Escc ut ivo del festazioni indette dalla FGCI ’\ati registrare altri decessi, Ni è saputo oggi, da una rinvenute in un archivio dd giornali 

^ISI, riunitosi in serata, ha deli- per una vasta campagna gio- sia a Pontevico che fra le no t a gj un ta da Roma, che il privato. La prima lettera è --- 

nito la crisi «del tulio artificio- vallile per la riduzione della mura del Reparto infettivi ministro della Sanità, sena- spedita a Zogno in provincia II Consiglio nazionale della 
sa • e ha auspicato una soluzione ferma militare e. per un con- dell’ospedale Sant’Antonio di j ore Giardina. dopo Vispe- di Bergamo il 28 maggio da Federazione italiana editori 

analoga a quella dell» Sicilia. crcto contributo del nostro Brescia, dove erano state tra- -j one tecnica compiuta a Palermo da Agostino Pasqui- giornali si è riunito a Roma 

Anche il C.G. del PDI ha de- Paese al processo di disten- sportale le ammalate piu Pontevico dal dottori Alberto nelli il quale comunicava ad i| 24 febbraio per Pesame 

finito la crisi «imitile e peri- sione internazionale e al di- gravi. In paese l’atmosfera e Telici e Vittorio Portali del- alcuni parenti l’ingresso del- della situazione determina- 

rolosa » e ha «offeritalo un gn- sarmo generale. più distesa dei giorni scorsi, l’istituto Superiore di Sanità la spedizione garibaldina e tasi a seguito dell'Indugio, da 

verno « rhiuso alla sinistra mar- A Reggio Emilia. Renzo quando era riva la prcoccu- proJO posizione. Il primo la cattura delle truppe bor- parte del comitato intermi- 
vìsta ». che disponga di una mag- Trivelli: a Firenze. Carlo pacione, anche se Pcpidcnria rapporto ufficiale sulla dia - bonicho. La seconda lettera, nisteriale dei prezzi, nell’au- 

gioranza prrrnMituita. Galluzzi; a Figline Valliamo, non aveva provocato vittime p nos { dice: « L’esame autop- spedita da Catania dallo torizzare Padeguamento del 

Infine si sono riuniti i paria- Rodolfo Mechini; a Salerno, fra gli abitanti. tj co nc j auattro casi osscr- stesso PasquinelR verso la prezzo di vendita dei giornali 


tesse dilagare fuori deWanti- bardi c Mammucari. 
co castello dove ha sede il CLEMENTE AZZINI 


vedibile — al discorso tiri Pre¬ 
sidente del Senato un’intcrpre- 
lazìonc reazionaria, e perciò ha 
dato fiato alle trombe dcllYnin- 
siasmn. Mirhelini, parlando di 
ima « situazione grigia » e an- 
spirando lo «eioglimento del 


Manifestazioni 
deila FGCI 
per ridurre la ferma 


Lettere dei Mille 
trovate a Bergamo 

BERGAMO. 25. — Due let- 


della stazione ferroviaria. Su 
alcune tabelle di segnaletica 
stradale i tre avevano quindi 
dipinto delle svastiche. 


Assemblea 
degli editori 
per il presso 
dei giornali 

Il Consiglio nazionale della 


gioraitza prrrovtitmla. 


Infine si sono riuniti I parla- Rodolfo Mechini; a Salerno, fra gli abitanti 

..... . 9 n: L‘ .. 1 .__ T . . A .a. J-l» 


mentari liberali. Essi si sono 
pronunciati per una coalizione 
centrista (monocolore o quadri¬ 
partito). Alcuni hanno proposto 
nn tripartito DC-PSDI-PRI chiu¬ 
so verso il PS! e appoggiato dal 
PI.!. Quanto al discorso del pre¬ 
sidente del Senato, i liberali, pnr 
sottolineando determinate coin¬ 
cidenze tra le parole di Mena- 
gora e le tesi di Malagndi. han¬ 
no tenuto a respingere ancora la 
accusa dì aver voluto provocare 
una crisi extra-parlamentare. 

LE CONSULTAZIONI Stamane.! 

come «i diceva aH’imzio, «i 
apriranno at Quirinale le con¬ 
sultazioni del Capo dello Stato 
per cercare una soluzione alla 
criii di governo. 

Primo ad essere ascoltato sarà 
Oz-presidcnte della Costituente, 
on. Saragal, che sarà ricevuto al¬ 
le 11. Seguiranno il compagno 
Terracini, pure e* - presidente 
della Costituente, e il sen. Pa¬ 
ratore. e*-prr«i»lcnte del Senato 
Saranno ricevuti poi gli on. Par. 
ri. Pella c Fanfani. nella loro 
qualità dì ca-prrsidenti del con- 
figlio 

Nella giornata di domani sa- 


Dino Sanlorenzo 


Il padre di Anna Frank 
di passaggio a Napoli 





I.a sorte delle ricoverate e ra fj fj a messo in evidenza in dne di giugno, annuncia ai quotidiani. 

=s==sgs= — =rsss («Di ana polmonite di tipo familiari la sua nomina a II Consiglio, sentita la re- 

lobnre franco. Nella quasi ufficiale e contemporanca- Iazione del presidente, ha 

1 totalità dei casi si è notata mente la partenza per Mes- deliberato di convocare, con 

JU121 rranK una leucocitosi infensa. ^Ilo sina. carattere di urgenza, per 

5 frÌ 5 cio dcHV^pfffornfo c dei Entrnnibc le missive li<iniio mereoledì 2 msrzo 19w* Bile 
!• pezzi autoptiei del polmone impiegato circa un mese per ore 9.30. l'assemblea straor- 

\ R IlStPOll sono stari messi in eridenza giungere dalla Sicilia a dinaria dei soci per le deci- 

tipici pncumoeocehi. Per con- Zogno. sioni del caso. 

eludere, il fenomeno morbo- ■ - - •— - — ■ — . _ 

so si presenta come se fosse • , 

un episodio di polmonite II fratello di tre ragazze 

pncumococcica in indiridui . 

colpiti da sindrome influen- 

classici e ben conosciuti ;t Travestitosi da donna 

la letteratura ». 

picchia il «pappagallo» 

la mancanza di qualsiasi ac- 
cenno su come abbia potuto 

„„„ rnninttìn Mnf mmunt- BARLETTA. Zx — Trave- dec.dcva ai travestire da don- 
lina malattia tanto comune #tjt0 da donna un Ri(n . ane ^ na ,, flR , i0 Giuseppe, di 23 anni. 

stroncare repentinamente 43 scatorp ba impartito una seve- un astante giovanotto noto nel 
vite (quarantasctte. se si ag - lezione ad un maturo cor- quartiere come buon nuotatore, 

giungono quattro donne de- teggiatore delle sue sorelle e Tratto in inganno, il - pap- 
cedute in questo periodo e successivamente, con l'aiuto del p 3 g a no - ha rivolto le sue pe¬ 
rite le autorità santfarre con- padre. l'ha Immobilizzato e con- ga nti galanterie alla falsa ra- 
finuano a non considerare. * f f I nato a ” a gazza che facendo finta di sta- 

nffermando che si ò trattato * l "^ì* re ,-t, P I Wfpra JarÓc- n a,le P nrterte ha a «‘ raTO ■* 
di decessi dovuti a cause che vaIesca _ - e a wcnuto in una molestatore in un portone. A 
con Fcpfdcmta non hanno s t ra da del vecch-.o quartiere ceffoni e pugni ha ridotto a 
nulla a che farei. Ogni mattina te tìglie del con- malparato il corteggiatore e 

In iltrhinrn-innr rìene ladino Vincenio Latnacehia. quindi, assieme al padre, ha 
.. . Jfn Sfn 'J n «r/trin Angela d. 20 anni. Costanza d. trascinato il dongiovanni al 


^ ' f.«.i *11 ** - —--- ^ 1 ' * --Angela ni anni. ai irascinatu u uuu)uu\ anni ai 

ranno «scollati gli evprrsM fini — Frovealenle ém MirvIglU è transitalo Ieri mattina nofaré? a J*® 1 * 15 c Rosa di H. tre avvenenti commissanato, dove è stato 


• * , -, A .* « , iifiruisi rr««cntcnir mm (raai*igii« r imnsilllO ieri anilina » •* « , IP c ut if* «aiieiiu vjiziuiiojni »•>«, *«v»v t otniu 

del consiglio Scelto® e Segni. 9tr dapali |] padre di Anna Frank. Il signor Otto Frank si nsponac neppure atta mier- r - ì g a 2 ze. erano molestate da un identificato per il pescatore 

Seguiranno • rappresentanti dei ^ trattenuta alcune are. visitando la ritti. Egli era In com- rogazione presentata il 22 u.s. uomo che le attendeva nei prcs- Salvatore Dicatatdo. di 47 anni, 

gruppi parlamentari della Carne- pagala della sua seconda moglie, ed è partito Ieri aera dal senatori _comunhtl Pa~ si dell'abitazione. Impaurite, le e denunziato all'autorità giu¬ 
ra • dal Senato, eha saranno alla vaMa di Israele, vto mare 
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squalfcchlo. Scotti, TVrpanf.'giovani avvisarono il padre che Idiziaria. 


vergine d’olir a 


mgemO per Romas 
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via Stfnla 1S 
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l’Unità _ 

L’“ istruzione obbligatoria 


Venerdì 26 febbraio 1960 • Ptf. 3 

- - - -- - -- - - - -- . . !.. ... I ' ■ ■ * 

Il servizio conclusivo dell* “ Unità,, sul Marocco 


La tragedia 
del contadinello 


11 1!) ^dindio u. s., — San li lem a o a svolgere il Ionia; ran/o tTIIalia \'« obbligo sou*! 

Mario « martiri* * — il sor sa la tragedia del contadi- lastiro ». Ma a qm-rin punto, 

Mario, meccanico tessile a nello cui la inueea nella «pianilo davvero i milioni «li 

C.liieri (Torino), rieeve «tal- stalla rovescia — senza far- scidaretti si presenteranno a 


la figlia maggiore, Caterina, lo apposta 


tioccclla riscuotere 


presenteranno a 


congrua ! 


stabilitasi di recente a Ho- «leirincliioslro dal pamliet- ra/ioiie di alfabeto bisogne- 
ina, una bella letterina di lo davanti al «piale è pigi- ra elle l'Italia dia a «piesli 
auguri. Se ('.aterina fosse noeebiato per lare travaglia- suoi pieeidi figli tutte le 
riuiasla ni paese le «-ose per l.iinente il eompito; eome aule necessarie, tulli gli eili- 
«pieiroiioiuaslieo sarebbero sa lo smarrito avvilimento tiei scolastici necessari, tut¬ 
ti ild.ite «osi; al momento di dell'adtillo elle, pur avendo ti i maestri e le maestre 
assidersi tutti e «piatirò, pa- fatto ilei tempi le tre o le necessarie, elle impartisca- 
«Ire madre due figlie, ai «le- quattro classi elementari, no loro l'insegnamento con 
sco familiare a me/./ogiorm» adesso suda freddo al pen- orari umani e modellati sol¬ 
ili punto il sor Mario Hvreb- sieri) «li decifrare e ili ri- li; esigenze regionali e st:i- 
be trovato sotto al tovagliolo spoiidctv alla lettera clic gli gioitali. Dopo «li elle si po¬ 
llile pacchetti «li nazionali vien dall’America, non sa Irà dire sul serio clic in 
con su scritto « auguri »; consultare un orario ferro- Italia c‘ò l’« istruzione gra- 
avrt'bbe fatto finta di sgri- viario, non capisce una ma- tuitn e obbligatoria ». K al- 


Volontari da tutta VAfrica 
per la liberazione algerina 

L’idea, lanciata alla recente conferenza di Tunisi, fa grandi passi innanzi: non si tratta di un reclutamento di 
truppe, ma di una presenza destinata a cementare una solidarietà effettiva tra i popoli del “continente nero,, 


con su scritto « auguri »; consultare un orano ferro- Italia ce 1 « istruzione gra¬ 
nerebbe fatto fiuta di sgri- viario, non capisce una ma- tuita e obbligatoria ». K al- 
«lar le figliole « clic a lui non Inietta dei cartelli elle stali loi a si potrà pensare agli 
piacevoli «piellc cerimoni* »; sopra agli infernali sportelli adulti e debellare la piaga 
ia voce perii sarebbe stata un «li quei maledetti uffici. «lell’aiialfabclismo «li ritorno, 
po’ r«>ca. gli malli un po' . Senio din* ora elle eoi 

inumiditi; poi, consumalo il « piano declamale stadasli- 

pasto. i «piatirò si sarebbero Però da cento anni in Ita- co * s’intende, fra l'altro, di 
divisi — era suonata la pri- lia abbiamo « l'istruzione pollare aj 11 anno «li eia 
ma sirena — per tornar eia- gratuita e obbligatoria ». l’obbligo seolaslieo, mipii- 
sruilo alla stia fabbrua. Che invece gratuita non è Menilo ad ogni obbligato la 
Quest’anno invece. 1 Otiti, le stata mai «■ «piindi non è tre«pienza dopo le cinque 
«•osi- dovevano ambir diver- nini siala obbligatoria sili elementari di Ire «lassi se- 
sumeiite: bisognava elle il *'*-’ | 'i«>- l'erebé in un paese «•ondane. Nessuno più con- 
sor Mario alla letterina della come il nostro gratuita «l.iv- telilo «li me che con codesta 


lia abbiamo « l'istruzione 
gratuita e obbligatoria ». 
Che invece gratuita non è 
stata mai r «pondi non è 


figlia lontana rispondesse vero 
con mia letterina. Dal Nata- "Uni 
le il sor Mario è in pensione. h‘ e 
« tempo libero » noli glie ne s «‘ s 
manca. para 

Mentre Hosctla, sua ino- * P'* 


suoi pieeoli figli tutte le 

aule necessarie, tulli gli e«li-« «Dal nostro inviato speciale! 
Ilei scolastici necessari, tut ! .... ... 

li i maestri e le maestre, , V, ) ' ' 

necessarie, elle impartisca- HOCCO, fchhi.uo 
Ilo loro finsegnamento con f’n corpo di roboituri 
orari umani «• modellati sul- ufriYuiii scenderli m cani¬ 
le esigenze regionali e sla- p<», a lumco dclFEscrctto 

gioiiali. Dopo «li «die si po- di liberazione algerino, in 

Irà dire sul serio elle in «piesio sesto anno «iella 

consultare un orario ferro- Italia c’è l’« istruzione gra- pnerra (l'indipendenza «die 

viario, non capisce una ma- tuita e obbligatoria ». K al- *'• anc/ie * l’anno dcll'At ri- 

ledetta dei «•arlelli «die stali loia si potrà pensare agli «ni »".' L’ii/«*n è sfata lancia- 

sopra agli infernali sportelli minili e «lebellare la piaga fu. come si riconterò, alia 

di quei maledetti ufiici. «lell’ailalfabelismo «li ritorno. fine di (lenmro. dnnmfe t 

Sento dire ora clic col! furori delia conferenza di 
« piano declamale scoiasti- Tunisi tiri popoli trincimi. 

Peni da «"olito anni in Ita- co » s'intende, fra l’altro, di «lai dei.-paio dei Fronte 

lia abbiamo « l'istruzione pol lare aj 1 I anno «li eia ( /i liberazione nazionale, 

gratuita e obbligatoria ». l’obbligo scolastico, uopo- A finirti Boiimend tei in¬ 
die invece gratuita non è limilo ad ogni obbligato la tinhimimcnfc. se ri si pro¬ 
stata mai e «pondi non è trcqiienza dopo le cinque ponesse ih realizzarla in 

mai siala obbligatoria sul elementari ili Ire « lassi se- pieno «• alla ieffera. i mi¬ 
serili. 1‘crrhè in un paese combine. Nessuno più con- tri ih reclutamento sareb- 

telllo «li me clic eoli cottosi.i Itero allottati nel Marocco. 

legge l’Italia sia messa alla come probabilmente in Pu¬ 
pari con i più civili paesi insta, ila piorani pieni di 

del mondo; ma la mia con- j-onsiipecoie entusiasmo, l.n 

telile//.i non conoscerebbe indipendenza algerina — 


$:itti 7 ... k*;;,,. 

ja rigoverna presso l'ai‘«iiiaio. vcnUIiiio uniforme; gratuiti; — che all'atto dell a 


]a rigoverna presso Pac<piai<>. 
Mario stenderà ia lettera «li 
risposta. A sera torna a casa 
Prosperimi, la minore, stan¬ 
ca e assiderala e trova... la 
tavola inondata «l'inchiostro, 
il hocectlino vuoto rovescia¬ 
to,' il pavimento della cuci¬ 
na giuncato «li caria appal¬ 
lottolata, la penna con il 
pennino spuntato, padre e 
madre abbaruffati — orso 
elle non sei altro, c’è biso¬ 
gno di far laido baccano 
per «piallili righe?! — due 
pagine unii «piatirò righe: 
«• tu elle mi guardavi ad¬ 
dosso e insegnavi ai galli ad 
arrampicarsi —. ('.omumpic 
la lettera era li. vergala in 
edizione definitiva - man¬ 
ca la Urlila — un’altra sa- 
p<>na a darmi la lezione! 
('.alludila sa beile elle so¬ 
no in ! 

fililo ciò in una «ittaiii- 
na industriale del civilissi¬ 
mo Piemonte, mentre in Ita¬ 
lia si ricorda il centenario 
«li «|iiclla legge Casali che 
istituiva l’istruzione' obbli¬ 
gatoria per gli Stali Sardi 
prima «• poi per il neonato 
Meglio d’Italia. K a me l'epi¬ 
sodio faceva tornare in meli¬ 
le gli anni clic io insegnavo 
in Sardegna. P.IO 1-1 Utili. «• an- 
dundo sii per la costa, il 
«piarliei'i- popolare di Hosa, 
«inaliti ragazzini vedevo ruz¬ 
zare per quelle slradueole 
a (ulti domandavo se an¬ 
dassero a scuola, i più ri¬ 
spondevano di Ilo, le mam¬ 
me sedute sugli scalini al 
sole interpellale si sciisavan 
dicendo po su binptnza. per 
la vergogna, rum potevano! 
mandarli a scuola «ou un ! 
enuncino sbrendolato in! 
dossi) c scalzi, il mastro lij 
avrebbe ritintati. L nel ’i* 1 —- ; 
a Peggio Calabria. i‘on i 
mici raga/zi del liceo Cam¬ 
panella. leiitnio iin’iiiebie-1 
sta sull’ailempiimmlo scola-! 
slico in quel Comune: le 1 
• inadempienze * variavano 
«lai ótPf md «•«•litro al JMt‘7 
nelle frazioni, le bambine 
in città facciati le « ser¬ 
vette * per (pialche centesi¬ 
mo la settimana, i maschiet¬ 
ti audavan facendo per la 
campagna fasi-etti di detta 
da vendere in città a un 
soldo l’uno: Ideila, clic è 
una parola greca, voleva dì-j 
Te «piegli stecchi «li legno; 
resinoso «' 111 " s’adopera vali 
colà per accendere il fuoco).: 


Passano gli almi dopo gli, 
«uni. la laliia. la guerrj, 11 { 
«topo guerra, il la-ausilio,I 
l'Impero e via di seguito.! 
Al decennale «Iella Libera-j 
none il professor picinon-| 
tese cali dal Noni su Poma.! 
ospitato «li prima giunta! 
presso amici romani clic gli 
lasciano a disposizione in«*n-* 
tre essi sono al mare fan-! 
lica casa — raffinatissima 

— c la giovane governante 

— intelligentissima —. sco- 

I ire discorrendo con Auge- 
ina. Cilento, trent’anni, clic 
la ragazza è analfabeta, mai 
visto una scuola, e ora si 
industria «la se a compitare 
le « parole grosse • sul gior¬ 
nale c sulle insegne «tei ne¬ 
gozi; perchè ciò? Perchè a 
sei anni Angelina doveva 
badare a due fratellini più 
piccoli e a «lue capre; a 
du-ci anni, mortale tragica¬ 
mente la madre, aveva dn- 
vuto fasciare la cura della 
casa c della nidiata alia so¬ 
rella elle veniva «topo <1 1 lei 
o«l essa andar a servizio: 
Salerno. Napoli. Poma. 

Pirordi personali di fatti 
-— scrunilo me — esempla¬ 
ri. Del resto, chiunque leg¬ 
ga regolarmente i graniti 
giornali sa clic «picsti, mas¬ 
sime negli ultimi tempi, ri¬ 
servano un posto fisso per 
le percentuali sempre ter¬ 
rorizzanti deU’analfabetismo 
nazionale e, stupefacente¬ 
mente. ma non troppo, rro- 
srenti anche nei distretti 
Mibtirbani «Ielle metropoli 
del Nord; e chiunque abbia 
conoscenza delle case dei 
poveri sa il dramma degli 
scolaretti che tornati a casa 
non sanno a chi rivolgersi 
per aiuto a risolvere il pro¬ 


anzi sarà la scuola 
distretti rurali c 
« meridionali » «• « 


vero sarà la scuola in cui legge l’Italia sia messa alla 
ogni rag.i/zo clic freipienli pari con i più civili paesi 
le elementari colile lille a del mollilo; ma la mia «'tin¬ 
se stesse e non come prc- lente//.i non conoscerebbe 
parazione ad una scuola limili se «pialcuiio mollo ini- 
« più alta *. riceva dal Co- portante «lei Ministero della 
illune o dallo Sialo, gratili- Pubblica Istruzione mi (li¬ 
tui. cancelleria, mostrasse —- dati alla maini 
lìforilie; graluita — che all'atto dell'applica- 
i scuola clic nei /ione della nuova legge vige 
tali e cittadini in Italia l'istruzione «lavvc- 
li » e o s i del co gratuita e obbligatoria nell 


Nord come del Sud assicuri ragionevole senso che io ho 
ai parenti degli « obbliga- dello dianzi: e ciò non pel¬ 
li » un risarcimento per il otto classi, e neanche per 
mancato apporlo u| misero cinque ma solamente per Ire, 


bilancio domestico del la¬ 
voro infantile quale esso sia. 

Cosi e solo così si potrà 
parlare in Italia «li una 
istruzione elementare gra¬ 


tino all'antico onesto « pro¬ 
scioglimento ». 

Ma in tutta l’Italia, città 
e campagne, dalle Alpi allo 
Appennino, dall’Appennino 


tuita; e solo allora si potrà al mar Jonio. 
imporre davvero alle spi*- Alti! 


Domimi riprende In 
«cric di incontri del int¬ 
uirò critico eiiieumto- 
gru li co Enzo Muzii con 
personalità del ciucimi 
italiano. 

Leggete: 

Zavatlini a 6000 in. 

unii converfluzioue con 
il noto autore cinema- 
togrulifo. 


Al Cil STO MONTI 


Festeggiato Gassman al Teatro-circo 





Alberto Sordi c la rimane attrite Antoinette Welnen fotografati durante una frvU 
in onore di Vittorio (iavonan, data nel nunvl'vimo edificio smontabile del Teatro 
Popolare Italiano. |a rui inali turarione è «tata fissala al I. marra, con la messa 

in srena del manzoniano « Adelrhl » 


bastaea, per averne la pro¬ 
ni. vedere ! ii'orant ma¬ 
rocchini raccolti i iciih stes¬ 
si (pomi attorno oidi «ip- 
parccchi radio che aniiiin- 
entrano, ora per ora. pii 
sviluppi doliti * piova di 
f orza » tra De (lutiIle e (ih 
ultras. e iiM"Ifure i loro 
commrnfi - M parte inte¬ 
grante delle l tspiruztoni 
nazionali ili onesto popolo, 

f’u nome — Ma¬ 

ghici) (occidente ) — desi- 
pna in urab > I Marocco. 
la Alperia c la Tunisia, 
litiasi ad «\vp* mere la vo¬ 
lontà dj un iii'stino comu¬ 
ne. Questo ih .imo. del re¬ 
sto. può di f.> ma comin¬ 
ciato: i tre paesi hanno 
cinninciato prat i cani ente 
insieme la lo'm p,-,- l'nnli- 
pendenza e. ve nel Maroc¬ 
co e in 'l'ino . in essa ha 
trionfato primo | (t vitto¬ 
ria è costate nien o .u ri¬ 
finì *. lo si dece, in ani n 
parte, anche noli ulaermi 
A’e il Marocco e la Tunisia 
potranno eomnlcrarc com¬ 
pleta In loro indipendenza 
tino a tpinihlo t seieento- 
c'iupiuntiimilii nomini im- 
pcpnati nella ipterra contro 
il FI.X attenueranno In 
< presenzii * del colonmh- 
sino francese ,.//e foro fron¬ 
tiere. F.' In interra stessa, 
constata con tristezza un 
ipornulista fianccsc, a rin¬ 
saldare ogni p'orno i letlit- 
mi fra i tre popoli, atte¬ 
nuando i dishrclh e eom- 
promcttcndo il ridenti) dr 
un'crohizionc * filo - occi¬ 
dentale ». * no,, africana * 
del Maniera. Ma F Mpcriu 
non (litania soltanto ni 
Mauhrcb. bis'a attarda — 
ed è ipiestn il dato piu in¬ 
teressante chi■ emetae dagli 
editoriali tlj Kl Mutuijalìiil. 
ornano del FI.X. dai reso¬ 
conti licita conferenza di 
Tintisi e da m ;ni presa di 
posizione dm creoli che 
fanni> capa id * povernn 
provvisorio » — a tutta la 
Africa, e si poi re. di tuffo, 
all'uranpuanhii del conti¬ 
nente 

Xa turai mente, l'attenzio¬ 
ne defili algrrini mi innan¬ 
zi tutta alla * comunità 
franco-africana ». fu e«" 
crisi. 11 quindici •mesi dol¬ 
ili costituzione, è stata sot- 
folineiifii nelle scarse set¬ 
timane dalle promesse ih 
indipendenza e di Inrnii au¬ 
tonomia fatte rispetti ru¬ 
mente alla Federazione del 
Muli e al Madapuscur. 

Algeria e Mali 

Il sistema messo in pie¬ 
di da De Cimile nel sct- 
temhre 1958. scrive LI 
Miuidjaluil. e in dtsprean- 
zionc. A sim tempo, pii ul- 
fiorim ne arcruno sottoli¬ 
neato la Impilila e In fon¬ 
damentale incapacità di 
contenere hi marca cre¬ 
scente dellii indipendenza 
africana Durante l'ultima 
sessione d, I l'eseciit i co lid¬ 
ia < ('onta nità ». tenutasi 
a Siont-1 "/»i.< del Sene- 
pai (il paese eh»', insie¬ 
me con il Sudan, forum 
la Federazione del Multi, 
lo spettacolare spici,n- 
mcnto d> .sentimenti e di 
effusioni orpnmzzutn dal 
porcrno pallista nini na¬ 
sconderli una delle prò 
prandi do fatte della Fran¬ 
cia calunnile, disfalla che 
si è tradotta nel ricono¬ 
scimento della * sovrani¬ 
tà internazionale » dd 
, Mali: in pratica, l'mdipen- 
denzn Cosi lucendo,' la 
Francia ha aperto, suo 
malanni<>. la porta della 
t secessione » e si è con¬ 
dannata a riconoscere, in 
un urrenirc molto vena. 
Firidipeudt uzri fatale dr tut¬ 
ti ah altri Stati ddhi < f’o- 
munità ». compresi i me¬ 
nu ai unzat’. quelli che <e- 
(iitonn In bara d< * colta- 
ftnraz'one » del primo mi¬ 
nistro dehn Cos'a d'A noria. 



idee del tempo edello spazio 



Omicidio 
per sorpasso 

Notizi** rame qu*’«tc. d un 1 
tale ehi- r-lrae la rivnlirlla e| 
ammazza un altro durante un, 
divrrbiu per « -arpa—■» irnro.j 
lare n m arilo, fanno arrappo. 
nare !a pelle — - tu un I» I ! 

dire. Quando «'ac:mn:a ihe^ 
fomirida è un avvoealo. e rhe | 
il fallo è avvenuto a Milano, 
la rii ilis-ima Milano. rnr«na¬ 
poli « europea ». il quadro di¬ 
venta anrnra più stupefacente 
Senonehè. lasciando da parie 
gli elemenii più personali, pa- 
loloziri. del dramma, non »i 
può non convenire ebe un»; 
rosa sopeallullo eolpisee. e »i 
può esprimere rosi: dair in 
mano una pistola al pr»ia<o. 
ni-ia di una lite • aulomohili- 
»lira ». e quesii può arrivare 
al punto di sparare! la cosid¬ 
detta «civiltà delle marrhinr » 
sì tramuta rosi in « inrii illà 
della macchina ». il anidaiore 
in un bruto da giungla di 
asfalto. 


Non esageriamo? Evidente¬ 
mente. un po’. Ma il problema 
è luti atcro rhe sinrofo. poiché 
■m- « ni'lume » «itnihra quai- 
ro*a di ceneralizzaio. che miti¬ 
ca un errili fenomeno civile, il 
e,>-|u ne harhiro dell aulomo- 
ioli-la ilalial».. e-i-ie Ifieordo 
le grandi ri»ale ironiehe rhe 
airol-.ro itali, platea lina sce¬ 
na proiellala -ulto schermo, ila 
un htm fraiicc-»- «o lrde»eo|. 
mila quale -i vedeva un auio- 
nioliili-la inlratlenere zenlil. 
menie un • invesiiiore » che zìi 
aveva arciarralo la marrhin* 
far amicizia con lui e invilirlo 
a fiere un hirrhirrr a ca*a. I-a 
co»a apparve ro»ì ineredit.ile. 
cosi assurda, rhe il film crollò 
da qoelfislanle sono Ir ri«a»e 
omeriche drzli spettatori. I n 
automobili»!* thè «i rispetti 
— per Macco — fa lite. in*ulla 
intimidisce it ronlendente le 
poi zìi chiede: « l^-i è assicu¬ 
rato? »'. 

Tanio è vera, l'esistenza di 
questo costume, la norma se¬ 
condo cui il buon diriito del- 
t'altro non esiste che — omi¬ 


cidi volontari a parie — au¬ 
mentano continuamente gli in¬ 
cidenti. le vicimr de Ila strada, 
ere. ere. Eor*e il fallo di .-««ere 
al volante della propria mac¬ 
china di un »en»o cori osses¬ 
sivo d» I possesso che ciascu¬ 
no diventa conte j f.ir-vl. | 
de| f.a|sv,orlhv. itominalo dal. 
« sen«o «Iella proprietà Vii- 1 
za andare a riferimenti lettera- 
ri lontani, ho trovalo nel |k-I 
*4zzio di Mtntieei e \ ertone 
(ora uscito dagli fidimri Miu- 
nili) Il prnttarido nrl Hrxrrtn. 
nn'jctita diamosi stij « pos-es. 
so ideolociro • dell'alito, vale 
a dire »n quel fenomeno pire». 
|o-horche«e |>er cui. pur di 
avere la marrhina. ri «i inde- 
hita. si tira la cinghia, e la <i 
lascia in cariar sei ciomi alla 
♦eiiimana . Naiuralmenle. citai, 
poi a ehi la loera. Il posses¬ 
sore d auto si considera spes¬ 
so. per rio stesso, nn « su¬ 
peruomo ». 

L’rdnrizione rivira ha biso. 
gno di essere vivacemente pro¬ 
pagandata anche su questi te¬ 
mi. E sono poi i temi piò ge- 


Fcti.v Houphouet-Hoipnp 

Il pianiate del FI.X sa¬ 
luta Iji vittoria del Mali 
con lo stesso valore con ani 
saluta, altrove, l’indipen¬ 
denza ottenuta dal Kame- 
riiti all'inizio dell'anno. 
Ma. nello stesso tempo, in¬ 
vita i fratelli del Mali a 
coni prendere pienamente 
che la lotta africana, par 
nelle sue torme ornamen¬ 
to diverse, è indivisibile. 
Xd settembre del 1958. In 

• operazione comunità» sor- _ 
ri u De Cimile per alle¬ 
nare ndl'Africa Xera una 
tensione crescenti', che mi¬ 
nacciava di dar Inolio ad 
niTcsi>lostonc penerale, e 
per rendersi cosi più libe¬ 
lli i h continuare la spaci- 
ticazione » in Alpcria Con¬ 
cedendo l'indipendenza al 
Mah. il presidenti' france¬ 
se sembra non .soltanto vo¬ 
ler ripetere il «poco, ma 
mirare altresì più lontano, 
ad un * disinnesco di'tini- 
tii'o della bombii atriciina » 
elle dorrebbe permetterph 

di dedicarsi rimipletamen- 
te alla puerra di Alperia 

Unità necessaria 

In sostanza, soppmnpc 
Kl Monti pilliti, il coloninii- 
smo francese si ritinta di di¬ 
sperdere le sue forze. Xel 
monii'iito in vai tutta l’Afri¬ 
ca si leva contro di e.vvo. m 
nn confronto decisivo, pre¬ 
terisce battere in ritirata. 
(ibbotitlomiiv poMcioiii ri¬ 
fui; per concent rari' le sue 
forze altrove. Il coloniali¬ 
smo fa i suoi Imputili nel -1 
l'Africa Xera. Iiqnithi le sue t 
cercine posizioni. risale 
verso il Suhnm e s/ tua - 
prnppa m Alperta. dove ha 
scelto du temilo di opporre 
hi sua est reniti resistenza 
Conta, crulcntcmentc, di 
utilizzar,' il pesto compiu¬ 
to nel Mah per accreditare 
la tesi di ini suo * libera¬ 
lismo ». per ronfrnpporre 
la « marcia rapida <* paci¬ 
fica » defili e.v-Territori di 
Oltremare alla trapedia al- 
penna, i metodi diploma¬ 
tici ili Icmlcrs come Mu¬ 
randoli Dia e Tsiramma alla ~ 

* ripidità * del FI.X. Sta 
a<lh africani eludere quest,, q 
calcolo, non smobilitinolo 

le foro forre, rrnt rif contro- _ 
rio. mobilitandosi per la 
causa dell'indipendenza al- f 
pernia " 

Fd e in tpiesio tintitiro 
che tu proposta fatta da 
Ahmed Houmcnd rei alla 
conferenza ili Tunisi per lo 
inno di volontari africani i 
in Alperta acquista il suo m 
esatto sipnillento, Xo n si ■ 
tratta, ha detto il dclcputo I 
del FI.X. di assicurare nn ™ 
reclutamento di truppe: pii 
effettivi dclFIlscrcitn ili li¬ 
berazione sono ni completo 
Si trutta ih inni scelta po¬ 
litica. ih ini problema di 
solidarietà effettiva che tut¬ 
ta FAI rtea deve fare, non 
soltanto per quanto roneer- ,j t 


del paese che li ospita. * in- 
h'prati ». ili eonfriino. con 
quello del paese dominan¬ 
ti’. e che permettono a que¬ 
st'ultimo di interferire ur¬ 
lili u(Jun deph stessi paesi 
che hanno eontjnisfofo la 
indipendenza politica. Que¬ 
sta e. molto spesso, la real¬ 
tà che si nasconde dietro 
tanti t (icncrnsi » piani di 
aiuto oj porvi sottosvilup¬ 
pati 

F.‘ eli biro che. (piando 


lìdi Si'ddik dice questo. 
coli ha m mente prima di 
tutto Fcscmp’i, del suo por¬ 
se. Fd e do (ptesto cscnip io 
die eph parte j>er offermo- 
rr ebe occorre ormai * pen¬ 
sare l'azione liberatrice ad 
ini livcl/n africano», se si 
vuole battere non soltanto 
le forme più rctropradc del 
colonialismo, ma. altresì. 
quelle più nuove e più in¬ 
sidiose I.‘unità, realizzato 
In forme concreto, è duo- 


Due film per Claudia 
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('lati «Ila fa riti ri ali* è stala scelta du l.ueliùtu Visconti 
come Interprete femminile ilei silo mimo film * Hocco 
c I suol rroteili ». fonliMiipiiruueumeule tu licita ultrlce 
sarà Impecuiita nella |Hirle «Il prol.ieoiitsta ilei film 
• Ì delfini » (tiretto da Traneeveo .Maselll 


«jue necessaria, sia per por¬ 
tare all'indipendenza t po¬ 
poli che ancora non ninn¬ 
ilo ottenuta, sia per sbar¬ 
rare il passo ad nim nuora 
spartizione dell'Africa tu 
zone d’influenza, che t pae¬ 
si imperialisti fanno teme¬ 
re. sìa. infine, per essere in 
drudo dì restituire colpo su 
colpo ni sistema imperiali¬ 
sta nel sii o insieme, acce¬ 
lerandone la d'sinteqruzin- 
ne e la crisi 

Il «jnitfceie/o delFDMT, 
suH’Avìmuip des Forre* Ar- 
imvs Hov.ile*. o Covo Mon¬ 
co. e da tempo uno dei cen¬ 
tri propulsori di questa uni¬ 
tà. innanzi tutto sul puma 
sindacale I diripcnti se¬ 
ducali marocchini s, sono 
battuti per questo obbietti¬ 
vo alla conferenza dei po¬ 
poli atrreani. tenutesi (U [ 
.terrò nel dicembre 1958. e. 
arili inizi dell'anno scorsi,, 
al prim o conarc.sso dell a 
Durone penerale ilei lavo¬ 
ratori dell'A frinì Xera. Fd 
è n Casablanca che una 
conferenza delle orqanìz- 
zuzioni .sindacali ilei Ma¬ 
rocco. dell'Africa Xera, t/i 
Alaerìa «• della R W ha 
dettato le basi, nello scor¬ 
so settembre, di una Fe¬ 
derazione .sindacale pan- 
africana. la quale aspira 
a riunire nel suo seno tut¬ 
ti i sindacati del continen¬ 
te. affermando In proprio 
indipendenza di fronte al¬ 
la CISI. (cui queste uma¬ 
nizzazioni sono affiliate) <• 
il proprio desiderio di 
• cooperare lealmente con 
tutte le centrali, nazionali 
e internazionali ». A Tu¬ 
nisi. Maltjnb Rea Saldile 
lui potuto prendere rosi lo 
parola come rappresentan¬ 
te non soltanto dei lavora¬ 
tori marocchini, ma della 
nuova eentruìe. il cui con- 
qressn costitutivo, previsto 
n Casabhinca per il mese 
di mapput. si annuncia fin 
da ora come una nitoro ,* 
iinporfonfe scadenza del- 
/’« unito dell'Africa ... 

ENNIO rOI.IT»> 


Sul solo mercato nazionale! 

Tre miliardi d’incasso 

previsti per “l.a d olce v ili).. 

L’abilità rivelata da! produttore e l’autonomia lasciata al regista - Una le¬ 
zione importante - Titoli sconfortanti dei nuovi filnis italiani in cantiere 


Pel qualche settimana Fé-11< « laiui'tiea <* 
•neo Feti un h.i attuato >ti ! ttia/ioiu* colle 


«li itila uria- con ilo po' di Sunti e lìa.--- 
ttiv.i. belisi i|tn-Ki. pirateschi comiiiilitu- 


liaiu Al hai. siti tiam. net 
.salotti, non si e parlato elle 


ni di una «pi.listasi gitemi 
al tegumento rem battuta 
I.'.diritta livelata «la Piz- 


ne FAlqena. ma per tatti i ,|, t'attcn/ioiie «logli ita- sintomi rii un itsveglu» ge- ni rii utta qtt.listasi gitemi 
paesi dove In lotta armata |, ;mi ,\j su | tiam. net net ale «!«•! pulitriieo ailegumeiite combattuta 

s'impnnc Dai paesi della salotti, non si e parlato ette tu «piale misura l'industria L'ahilitn rivelata «la Piz- 

< (’omtiutfii franco-africa- q, nn * q quale, oseu- emematogtafiea si adegui a /*>h. pruduttoie della Dolce 

mi ». ufficiali francesi delle ,. liu j 0 j,|j domenicali e mi nuovo ordine di esigei!- ritti, risiede iiell’aver intin- 

h,rze inteprate canno in Al- | L . divinità ranoie. ha divi- /e. *• po.sstlnle arginilo «lai to ette, spendendo circa un 


mi ». ufficiali fra aresi delle 
forze inteprate canno in Al- 


divmita ratinic. 


pena per apprendere nette so spettatori in guelfi c titoli «tei film in cantiere o mili.mlu per la messa ni 
scuole specializzate i me- •<hihellini. m nartigiani ac- >n pteparazuqir. pubblicati scena di un film svincolato 

«...J. .1 f f.» - ... . * * !.. Il*_..... ..._è .1 - I . » . I « II. .I»AI»V«I/V 


lodi della « purrra sorrer- t -;riorati e in stroncatori ar¬ 
sirò » Ebbene, i combat- saniti. Mai si sono viste co- 


lall'otgaiio «piotidiauo «tiri-I «latta coiiv«•n/ioiie vmcniat*'- 


l’Amea. 


ricaviamo, grafica, avreblie 


tenti alperint invitano i loro ( | t . COj .j | un g| lt . stiodaisi da- I>«’r ri «liletto rii elii legge e «orto margino rii risetno. ma 


fratelli africani ad appren¬ 
dere da loro, in seno all'F- 


vanti ai hottogliini «l«’i cino- 
matogiafi; mai atibiamo no¬ 


to sconforto ili citi registra, forse avirbbe guadagnato it 
im’.mfologia diedi tutto per- «loppio n ri triplo della Som- 


sercitn di liberazione, i me- t ltl , eollogbi ri’nffieio. «topoIca. tranne «die «l'infelice rap- ilio investita C'tu* i suoi rat 
fori» della atterra ri calazio- )U , r |*,ritima nratua ! presenlativ ìt.i: Le ambiziose, eoli non fossero oliati. I 

__ * . . * ' «M . I . I._/»!. I... ..,f... ... _ . ..... 


poro/r (l'ordine 


della giornata 
mia sala luna 


infilai si 


Alboino. re 


consumale'"rqnfiinif». 


dei barbari. (Pii hanno ninfei imito i consensi 
/.«• Ainmazzoni j raccolti «ialt.i Dolce vita, e 


che i! Fronte ih liberazione . u)1 da colazione al s.-ic- ! innamorate. America di noi- IVventu.riìta. tntt'altio c 


nazionale ahiermo dà ni sot|( , tondi 

popoli il Africa - Hii'fn /lill( . delle suggestivi*, tra 
nella lotta, tlenunria del | Mt< ,-hei oli e ammonitrici un 
. nro-eoloniahsn,o » dei della Dolce vita, 

suoi diversi travestimeli- . , , 

f» - sembrano sostanziai- 11 '»‘-..to natili..linci 

mente condivise ri,,UT moti v fr '* 

marmarne «tu Tra va il. la l ln ** i ^ u,,i ’ * l,, b , a 


pioggia torteli- f«n (ili amori dt Èrcole. Amo- improbabile, che ri film rii 
suggestive, tra- r » futtnm inaiti, (il r rum, ufi j Felini; «dtiep.i's:, sul solo 
■ jyi^jjjeuiii'ici un- , fieli isola. Il bripatitt* ( ,a— j meri, ito n.iz i»u.il(*. . .re ni.— 


ilici ito. natili .rimente. 


„ _ sembrano sostanziai - "‘V, ; ." l ,'’|.<cri,i„ di donne. Il earaltere 

mente condivise riolITnion v “ , ’1 , M 1 " r '' 1 P IO ‘ ,J * "_"id;n cento rotti. Il colosso di 

marm arne rio Travai!, la ,1' ‘ n!: V«»«lf. l-a conquista del \ el- 

potrntr centrale sindacate r ‘ P.‘ JJ T, ll lo d'oro. I.e cocciole, eustati¬ 
che è oppi, nel Marorro. la r .' , t .. c 1 a ‘ , *. 1 rt 1 fino ri oro,ufo. Don Camillo 

... •• >rv" R -- 

S™. rV\rr e oT ,,l " , ;,± e „f! Ci'ii 

Ben Seddik. segretari ( , del- * r ‘ ° 1,11 * . mosca. Enea r la fondazione 

ITMT. ha conosciuto fino- nvont*, c-;iipace rii sconfi.e ^ [<nnì(J {'incendio di Troia, 
ra i metodi tradizionali di ‘ ,al rettangolo d, uno «ber- „ f<7ffrn rf| Hnq(ia(ì , n mn , 

sarcheggio adoperati (latte 7 ° c ( 1 s,, ^ r ' nr . < J r . . 1 1 ‘ J alte giapponese, I mongoli, 

potenze coloniali: soppres- passionate, molteplici e con- /f nrm(r V d , Krcolr _ Le ^ of . 


spanine. Le bambole. Cali- lianb ri’mr.isso. ti.ittcndo nn 
quia. Cam, ra d'albergo. Co- record senza precedenti. 


l.a donna dei Faraoni. 


Maltinti spctta pitfr atmf'lm.chc 'L esultati. Ettore Ftera- 
e trasformato in un avvem- , .. 

trio de/. . cmnfin.ircI mosca. Enea r la fondazione 


Una lezione 

Morale «letta favola: divi- 
dentlo.si i compiti e le re¬ 
sponsabilità. poeta e indu¬ 
striale tianno dato luogo a 
una collaborazione recipro¬ 
camente proficua II primo 
ha chiesti» carta bianca per 
il suo estro, per il suo ta¬ 
lento e ha creato unVpera 


nr-rali del n*priio della perso¬ 
nalità alimi. »i trovi e--a nel 
maleapitafo pedone, nel zuida- 
lore «l aulolreno. nel « po«*e»- 
«orr • dell'alito più vieina. nel 
vizile ette <l>-va rontrav v en/to- 
ne Imazart |*T liti - -orpa-->. a 
dr-lra ». r..me nel releltre « » a. 

•<■» romani',. L tanto piò il 
ri-jwtto va ricordalo, propini 
(nato, ridi -•*. quanto più. nelle j 
no.ire zramli riiià, i! Irafttro 
• la diventando un fattore di 
Irn-ione imprrointtznlr, un 
rontinuo «Umolo aH'e.atirimen. 
lo nervo.,,. Ne «anno qualro.a 
i taxi-li. i ridda tori di fìtoluiv 
e aiiiohn». ne mn«trano qual- 
ro«a anche , prdoni rhe *i «er¬ 
rano zìi «mi azl, altri, tnnzo 
Je .tri-cir rhr aiiraver«ano le 
-trade, indrappellati a volle «Ivi 
pnor«,nrr di un ombrello n di 
un hauone. j>er inmlerr ri«pei- 
lo azli at.mmobiliMi. Drammi 
rorfie quelli di Milano devono 
pur servire ad inseznarri a es¬ 
sere meno lupi nei confronti 
degli altri. 

P* ». 


s'one violenta di ogni e- tmstan1 1 . 
spressione politica dei po- _ „ 

poh conquistati, corruzione Ottimazione o cecii<i? 

e ricorso alle feudalità lo¬ 
cali. discriminazione raz - Il film di Fcllini e stato i 

zmle. esasperazione delle banco di prova di un pub 


CIIU 1 ( «IDlfV t III NMItllllKIM. ■ f»__ « . . | eys_- «»*■ X "«V..*««- VU» VU MlOllia MV » 

I rettangolo «I, uno setter- [. d f 'J rr ™‘ >« suo estro, per il suo ta- 

e di suscitare reazioni ap- U . [ n ‘ l ™ (h Hagdad. La mn- |en , o e ha crMto un opera 

ssionate. molteplici e con- 7," / personale, inconfondibile, 

istanti \ Z m ' C 2 d, Ercole. Le not- aU da compromcssi . „ 

f. bianche d, E,«strafa. H ^ndo ha avmto fiducia 

Oatinn?inne> n rveìin? o ” /, a \ tio . T l ìn e nell'artista, ha comprese che 

Ostinazione O cecità/ ,1 ratto delle Sabine. Il se- , a coef enza. la fev/eltà a. 

il film i Priim e stato il 0nO ’r ^ roC o' ' a H° ^ c ~ propri principi, la libertà di 

II film d, telimi c stato ,1 nere Lesbo. Marno , bau- e<pr;me M rsl so H no , 3 com iif:-> 

nco d, prova d, un pub- d-f, dr fra Darmio. La or- ^ , , ,, 

icos ri quali* s. dimostra piu re Babele. I tre mosci,et- c de , slICfesso . c 


Livori» 


t« lleftii.dim-nte ac» ogliente. 


zolle, esasperazione delle banco di prova di un pub- d’fr di Fra Datolo. La tor- ' „ nn a*., , ' 

rivalità tribali ed etniche, hlico. ri «piale si dimostra piu I re ,/t Babele. I tre mosche!- ' * , ; , . . ^ .'. 1 ‘ 

ipocrisia sociale, che pre- intelligente ri: «pianto Io sti- fieri. l.’Fpupa ha sete di ' , V ‘ ^ . m- 

trnde (fi r/iustificarc le nn- mino puxlutton c noleggia- sanane. Le vernini th Roma *. ,* 1 . . " " 1 , ", 

aressmni coloniali i n nome tori »• certa un rTugi«\ in- Ostinazione o cec.ta itegli * . , ntt'llT d *t r .». iq 

d. un s filantropismo eri- t« lietin.dmente ac» ogliente. biriustriali del cinema? E’ ì*, V*»- ?*e imóirio » ..\o i'_ 
hzzatore » Tutto ciò per la in cui ripararsi riall'onriata tt.iv v ero difficile sciogliere il r,7n dl * In, ' ’“’ 

spoliazione dr, parsi con- di banalità televisive Citi in- <1.lemma. |>»»icbe. visto che no J-onstnevoli au!o'i e nm- 
quistati fi saccheggio delle cassi delta Dolce vita som» un buon frinì può anche cs- i,,. t , r ,V e 1n , r .„„. .’-rev^lo* 
ricchezze considerate hot- iPuriiin.inti Se i 700 milioni «ere un ottimo affare, si L r . n( i n | ! , P t,herrà 

tino di guerra II sacche a- totalizzati m una quindicina stenta a individuare te ra- .t ^ 


«mitili', l.e vergini th Rorna 
j Ostinazione o cec.ta itegli 
•ndustriati del cinema? E’ 


pio delle risorse minerarie, 
delle terre più fertili, delle 


no consapevoli autori e pro¬ 
duttori? Capiranno ; produt¬ 
tori che. negando la libertà 


oooiirr.ii] ut oo.i quuiviiv (lui Sicilia .« imiSV untare IC ra- -pi: „ r . 

Oiou» 1 ’ "ffcm'V n'^T’ d ' " ,ia ? ,lf0n " n T.a condannato’a rimanere uno 
visioni», fossero stati la percorrere itinerari produt- 4 .. a „ .«atollo 


foreste, del reddito nazin- conseguenza «li un « lancio » tivi c artistici rugiadosi 


svago festivo e un trastullo 
per fanciulli? Si renderanno 


naie. Ma ri sono nitri cir- pubblicitario alimentato da II film dj Fcllmi e costato ~ nntrt r , a „torì il, 
euit, di sfruttamento rhe favorevoli circostanze con- oltre ottocento milioni, una di resistere alla"stan- 

sono stati innunurati piu dì ««imitanti, a quest'ora l'indi- cifra considerevole, che po- chezz^ e tcK allettamenti dì 
recente e che meritano uno ce degli introiti non diciamo chi produttori in Italia sono , jna Jarpcra' * facile e co'm- 
sforzo di analisi speciale dr che tenderei,he verso uno i n grado di racimolare e che proméssa »' 1 ' Si capirà finali 
parte nostra. Sono quelli stadio decrescente, ma per se dovesse essere impiegata rr„ nf o rh » ' .hhlien é» ere- 
che hanno portato alla lo mono segnerebbe una fa- nella realizzazione di una Milito e ha varcato la line* 
creazione, in tutti i paesi se di stabilizzazione. Il che pellicola, probabilmente fi- .. . - <-• . , h « 

africani, di « cunei » cenno- non corrisponde alla verità nirebbe in una di quelle pac- domDraca P ,ra cne y n 
mici, sociali, perfino urna - e accredita la tesi di coloro chiane rievocazioni della sta- cinema ordinato su commu¬ 
ni, interamente controllati i quali intrawedono nel te- gione d’oro della mitologia non approderà mai a 

dall'imperialismo; settori nomeno non già il risultato greca o in qualche caraeva- nulla di valido e costruttivo? 
totalmente estranei alla vita di una colossale gonfiatura lata magniloquente, condita MINO AMUtTIKM 
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Dibattito in Consiglio comunale 


Che cosa succede 

* 

per la “legge special e,,? 

Giglioni denuncia una serie di manovre aulirò il decentramento ammi¬ 
nistrativo, il sistema dei controlli e l'inserimento delle norme del I , . II. 


11 giovedì delle maschere 


Ieri, al Consiglio comunale. 

si è discusso della famosissima 
leggi» speciale por Roma che da 
dodici anni esatti le varie com¬ 
missioni parlamentari stanno 
esaminando. Il dibattito, che 
non si è concluso nella seduta 
di ieri, dovrebbe avete lo sco¬ 
po di fare il punto del tortuo¬ 
so p lentissimo cammino dei 
prodotti di leene speciale che 
si trovano di fronte alla appo¬ 
sita commissioni» del Senato, • 
di fungere da stimolo, se cosi 
ci si può esprimete, affinché 
la commissione giunga alla coti- 
clusione dei lavori il più rapi¬ 
damente possibile, e tenendo 
costantemente presente il lun¬ 
go ordine del giorno votato 
airunanimitfi dal Consiglio co¬ 
munale l’K marzo del l!»5(l 
Il Sindaco ha lattodotto la 
discussione t{assumendo il con¬ 
tenuto della sua relazione fatta 
distribuite ai consiglieri circa 
un mese fa. Subito dopo ha 
preso la parola Natoli per se¬ 
gnalare la singolare circostanza 
per cui i senatori che fanno 
parte della Commissione non 
sono mai venuti in possesso del 
testo delle norme di attuazione 
del nuovo piano regolatore 
Queste norme dovrebbero es¬ 
sere inserite nella legge spe¬ 
ciale. per evitare un gravo pe¬ 
riodo di carenza legislativa nel 
momento in cui verrò a cessare 
la validitf» della legge di attua¬ 
zione del vecchio piano del ’3I 
Queste norme sono state in¬ 
viate alla Presidenza della 
Commissione, la (piale tuttavia 
non le ha distribuite ai com¬ 
missari. Natoli ha perciò chie¬ 
sto al Sindaco di inviarle di¬ 
rettamente ai commissari 

Ha poi preso la parola il 
compagno Giglioni, che è en¬ 
trato rapidamente nel merito 
della epiestione Ila ricordato 
niellile date fondamentali del 
lungo cammino della legge spe¬ 
ciale. iniziatosi praticamente il 
20 gennaio del 15)4 H (piando 
Palloni sindaco Rebeeohln! pre¬ 
se l’impegno di dare a Roma 
una legge speciale. Il 0 giugno 
del ’48 difatti venne nominat i 
da De Cìasperi una commis¬ 
sione paritetica. Ma bisogna 
giungere fino al 20 dicembre 
1055. a (piando cioè i deputati 
comunisti presentarono uri lor i 
progetto di legge speciale, per¬ 
chè le cose si rimettessero in 
moto. Un anno dopo, d 20 no¬ 
vembre del 1050. venne pre¬ 
sentato un progetto di legge 
di iniziativa governativa, e 
mentre i dm» progetti veniva¬ 
no posti in discussione in serto 
alla apposita commissione, il 
Consiglio comunale votava al- 
l’unnnimitò un ordino del gior¬ 
no per ribadire taluni orienta¬ 
menti ai (piali avrebbe dovuto 
ispirarsi la futura legge, l.a fi¬ 
ne della legislatura feci» deca¬ 
dere i progetti, e solo nel di¬ 
cembre del ’5K i lavori della 
commissione furono ripresi e 
tra una serie di lunghe pause 
portati avanti faticosamente 
Oggi, a dodici anni di distan¬ 
za. la parte piti importante dei 
progetti di legge non è ancora 
stata discussa. 

Ma il fatto più grave è che 
i tre autorevoli membri demo¬ 
cristiani della commissione 
(Cingolani. che è il presidente. 
Topini e Angeblli). e che sono 
nello stesso tempo consiglieri 
comunali, hanno anch'essi vo¬ 
tato a favore di decisioni che 
contrastano con gli orientamen¬ 
ti espressi nll’unanimitò del 
Consiglio comunale Gigliotti si 
è soffermato su tre di (picste 
decisioni: 1) il decentramento 
Amministrativo, che è stato 
completamente accantonato an¬ 
che nei termini cauti approvati 
dalla Commissione del Senato 
prima della fine della prece¬ 
dente legislatura; 21 il control¬ 
lo di merito sugli atti del Co¬ 
nnine. per il (piale si prevede^ 
come avviene ora. la possibi¬ 
lità di annullamento delle de¬ 
liberazioni consiliari da parte 
dell'organo di controllo; 3» le 
norme di attuazione del nuovo 
piano regolatore clic, come era 
«tato ricordato da N.itoli, non 
tono ancora state distribuite 
E* importante, ha proseguito 
Ciglietti, che queste norme 
vengano inserite nella legge 
speciale, poiché una carenza 
legislativa dopo che il decreto 
presidenziale avrà reso esecu¬ 
tivo U nuovo piano regolatore, 
significherà un aggravamento 
della situazione finanziaria del 
Comune, con tutte le conse¬ 
guenze che ciò comporteroblM* 
per il bilancio capitolino, già! 


abbondati tementi» dissestato 

Per uscire (Ialiti situazione de¬ 
bitoria, occorre un piano di 
risanamento, che l’Amministra¬ 
zione comunale si è ben guar¬ 
data dal proporre al Consiglio. 
I.e norme di attuazione, ohe 
rOpposiziono, pur ci Rigando in 
varie parti, ha accettato, ac¬ 
compagnate da altre provvideji- 
ze, sono dunque indispensabili 
li soli. Angeblli. che si e di¬ 
messo recentemente dalla Coni- 
missione per la legge speciale 
per motivi non ancora noti, è 
stato ripetutamente invitato a 
picndorc la parola per spiegare 
i contrastanti atteggiamenti del 
senatori de consiglieri comu¬ 
nali. Angelilli li a proferito sta¬ 
re zitto, annunciando senza 
molta convinzione che prende- 
là la parola durante la pros¬ 
sima seduta. 

In sede di interrogazione il 
vice - sindaco aveva risposto ai 
compagni Gigliotti. Della Seta 
e Lapiecirella. che il prolun¬ 
gamento della linea - D •• da 
Ponte Milvlo a piazza Nostra 


Signora di Guadaliipe non era 
stato attuato per favorire Pini 
mobiliare che possiede ben 
238 881 mq. di terreno che ora 
va valorizzando in quella zona 
Gigliotti e Lapiecirella. nella 
icplica. hanno ricordato la 
straordinaria fretta con cui è 
stato attuato e deciso quel pro¬ 
lungamento. che la pubblicità 
dclPiuimobiliarc ricorda con 
soddisfazione ai possibili clien¬ 
ti dei - Due Pini - o della Ca- 
uiilluccia. ed il fatto che un 
mese pillila lo stesso assessore 
L'KItore aveva risposto al com¬ 
pagno I.apicniella che il quar¬ 
tieri* di Monte Mario sarebbe 
stato collegato con Termini at¬ 
traverso jl prolungamento del 
■> !!!• -. Un mese dopo invece si 
è ripiegato sulla ** I)*-. Poiché? 

Il sindaco se l’è cavata di¬ 
cendo che è tutta colpa del 
direttore dell'ATAC’, perchè an¬ 
che lui aveva sollecitalo if 
prolungamento del •• ili» -, ma 
che il direttore dell’ATAC gli 
Ila opposto una serie di argo¬ 
mentazioni di carattere tecnico 



Era contenuta in una minuscola scatola di piombo 


Una capsula di fosforo radioattivo 
trovata in via Candia da due operai 

iMoilt^lihsiitia ìiHt*n»-ità - Mobilitati i carabinieri, la Dire/.ione ifarti^lreria e la Scuola unica di 
difesa atomica, batteriologica e chimica • Forse è stata smarrita o è stata rubata ad un medico 


ile v >>•" 
/ <-*■ 
' ■ « < . 

* * * . 


Nella ghirnata (Il Ieri, in occasione (lei gioi elli grasso, Roma 
si è popolata come ni solito di maschere Inf.mllll «li ogni 
genere. Eccone due tra la folla di vlaNa/lonalc 


Una scatoletta di piombo 
contenente fosforo radioattivo 
e stata trovata ieri mattina in 
via Candia da due operai della 
TKTL Renilo Andieuzzt e Luigi 
Poitier.. t'u’mchiesta è. in cor- 
m> K-->a vede mobilitati i ca 
rabmiei i. la sezione atomico 
biologico - chimica dell’Arma e 
la Scuola unica delle forze ar¬ 
mate per la difesa atomica, 
biologica e chimica; anche la 
direziono generale di artiglie¬ 
ria è intervenuta, per poi ri 
tirarsi non appena e stato ac¬ 
certato die il caso non era di 
competenza dei suoi tecnici 
Erano le 8.30 circa 11 Por- 
t.eri e l’Andreozzi stavano ese¬ 
guendo alcuni controlli nella 
•abitui telefonica poMa davanti 
il pt!a//o minierò 127 di via 
Candia. ai quaitieie Trionfili**, 
quando hanno veduto la miste¬ 
riosa .scatoletta sul ciglio del 
marciapiedi Semina quasi im¬ 
possibile. ma essi a prima vi-la 
hanno capito che c’era qual¬ 
cosa di strano In quel piccolo 
involucro e l'hanno subito af¬ 
fidato ad un carabiniere della 
stazione Medaglie (l’Oro. Co¬ 


ll drammatico episodio è accaduto nel pomeriggio di ieri 


Due bambini che sfavano per annegare nel Tevere 
salvati da un brigadiere di P.S. a Ponte Marconi 


Una bimba di un anno muore 
forse per la poliomieblc 


Una bambina di un anno è 
morta ieri mentre veniva tra¬ 
sportata nella clinica pediatrica 
del Policlinico. Secondo il dot¬ 
tor Antonio Pavone, il decesso 
avvenuto per poliomielite in¬ 
testinale Il cadaverino è a di¬ 
sposizione dell’Autorità gitidi- 
iria. 

La piccola si chiamava An¬ 
tonia Leonetti e abitava con i 
suoi genitori in via delle Ninfe 
n 23 Ieri mattina mentre il 

padre e la mamma erano as¬ 

senti. ella c stata colta da un 
improvviso malore. Allora la 

signorina Anna Maria Marcan¬ 
toni, che l’aveva in consegna c 
che presta servizio presso la 

famiglia Leonetti da solo una 
settimana. Elia pres i m braccio 
e. seguita dalla portiera del pa¬ 
lazzo. l’Iia portata nella clinica 
Gunmieii di via Tor de* Schiavi. 

Qui il medico di turno, ap¬ 
punto il dottor Pavone, si è 
accorto che la bimba versava 
in fin di vita, gli ha praticato 
una iniezione cardiotonica e 
t’ha fatta trasportare nella cli¬ 


nica pediatrica. La piccola è 
spirata sull’auto del signor Giu¬ 
seppe Giorgi, che si stava cliri- 
gendo a tutta velocità verso il 
Policlinico. 1 sanitari dell’ospe¬ 
dale non si sono pronunciati 

claTjdTcTvTlla 

CONSEGNA 
LA PATENTE 

Di ritorno dalla Spagna. 
Claudio Villa si e presentato 
l’altra sera al di.igeate della 
seconda divisione ili pulizia 
giudiziali.'!, dottor Morlacchi. A 
quest'ultimo il noto cantante 
ha consegnato la patente auto¬ 
mobilistica. come gli era stato 
ingiunto da una disposizione 
della prefettura 

Il provvedimento prefettizio 
era stato preso In seguito al¬ 
l’incidente avvenuto qualche 
settimana fa. nel (piale mia po¬ 
tente auto guidata dal cantante 
investi un ragazzo ferendolo 
non lievemente. 


Cernivano rane sul greto del fiume tinnitilo sono attinti uno dopo 
l'tillro in acqua — Staio sitili ristorali al San Camillo e riac¬ 
compagnali a casa — Il coraggioso intervento tlel solini fidale 


Due ragazzi, che erano sul 
punto di annegare nel Tevere 
sono stati, ieri, salvati da un 
brigadiere di pubblica sicurez¬ 
za. che si è coraggiosamente 
lanciato nel fiume ed è riuscito 
a riportarli a riva. 

I due incauti giovanetti — 
Salvatore Tatlarita di 13 anni, 
abitante in via Grimaldi e Fran¬ 
co Guglielmotti, egli pure tri 
direnilo, dimorante in via Pie¬ 
tro Papa HO - - si erano recati 
sul greto del fiume, presso pon¬ 
te Marconi, per escogitare qual¬ 
che nuovo gioco. Attratti dal 
gracidare delle rane, che pul¬ 
lulano in quel punto, e volen¬ 
done catturare qualcuna, css 
si erano quindi portati nel ci¬ 
glio della riva per iniziare una 
- battuta di caccia •• non molto 
ortodossa. 

Poco dopo, però. Salvatore 
Tallarita. mentre cercava di af¬ 
ferrare uno di quei viscidi ani¬ 
maletti, ha messo un piede in 
fallo; poi il fango ha ceduto 
sotto le sue scarpe ed egli ha 


Sfava per sposarsi la giovane donna 
che ha ucciso la figlia appena nata 

L’infanticida è già stata trasferita ncll’inferineria del carcere di Rebibbia 
La breve relazione con uno straniero - Diceva dì essere seriamente ammalata 


Anna Maria Tromboni, l.a ra¬ 
gazza di 11» anni che ha lasciato 
morire per mancanza di cure 
la Ilglia appena nata c poi ne 
ha nascosto il cadaverino in una 
dispensa, è stata trasferita dal 
reparto maternità dell’ospedale 
di San Giovanni, dove era pian¬ 
tonata dalla polizia, nll’mfor- 
ini ria del carcere di Rebibbia 
In Corte d’Assise. secondo la 
denuncia che contro di lei è 
stata presentata alla Autorità 
giudiziaria dal commissariato 
Celio. dovrà rispondere di 
infant.oidio, mancato soccorso 
e occultamento di cadavere 
In precedenza, la giovane era 
stata a lungo interrogata da! 
eomini's.irn Rossi e da! sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. dott Guasco A «pianto 
pare le sue dich .trazioni, fe- 


Sahaln 27 alle ore 17.30 In 
Federazione la ‘commissione 
per le minte sedi. Tulli I 
compagni eleni som» pregati 
di non mancare. 


Stasera alle 18 comincia 
il co ngresso de lla FIOM 

Proseguirà nelle giornate di domani e domenica 


Questa sera alle 18. nel sa¬ 
lone della Camera del lavoro, 
eominceranno 1 lavori del VI 
congresso della FIOM provin¬ 
ciale. Il congresso proseguirà 
domani 27. c si concluderà nel¬ 
la giornata di domenica 28. Il 
congresso si tiene a conclu¬ 
sione di un ampio dibattito 
precongressuale, svoltosi nelle 
aziende metalmeccaniche e al 
quale hanno partecipato deci¬ 
ne e decine di lavoratori e 
attivisti sindacali. Ai congres¬ 
so interverranno i segretari 
della Camera del lavoro Teo¬ 
doro Morgia e Angelo Maz- 
zucchelli. 

Il VI congresso dei metallur- 
ftei romani assume un parti¬ 
colare rilievo poiché avviene 
a poca distanza dall’ampia lot¬ 
ta unitaria sostenuta dalia ca¬ 
tegoria per ii rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Le questioni 
•he saranno al centro del con-< 


grosso riguardano sia la situa¬ 
zione economica e sociale del¬ 
ia nostra provincia, sia l’esi¬ 
genza di conseguire migliora¬ 
menti economici a tutti i li¬ 
velli. sia le esperienze maturate 
nel corso delle lotte 
In particolare, sulla base del¬ 
la tematica proposta dalla 
CGIL, e delle rivendicazioni 
emerse nel dibattito precon¬ 
gressuale. il congresso dibat¬ 
terà le seguenti questioni: il 
ruolo e la funzione del sinda¬ 
cato e il modo di conquistare 
ad esso un maggiore potere 
contrattuale: contrattazione del 
lavoro a cottimo e delle qua¬ 
lifiche; eliminazione delle spe¬ 
requazioni salariali per sesso, 
per età e di zona; riduzione 
dell'orario di lavoro a parità di 
salario; sviluppo economico 
della regione, collegato ai pro¬ 
blemi deirindustrializzazion* • 
della riforma agraria. 


delmonte verbalizzate da un 
cancelliere e da uno stenografo 
della polizia, sono ih una fred 
dezza agghiacciante. Come se 
non si rendesse conto della 
gravità e della crudeltà del 
reato commesso, ella ha affer¬ 
mato che tanto sua madre, Aida 
Tromboni, (pianto sua sorella 
minore. Graziella di 14 anni, 
non conoscevano ii suo stato 
e non seppero neppure dello 
avvenuto parto e dell'infanti¬ 
cidio Un quando il curpicino 
non venne ritrovato chiuso in 
una borsa durante una perqui¬ 
sizione compiuta dalla polizia 
nell’appartamento di via l.abi- 
cana n 50 

Anna Maria Tromboni, che 
era da tre anni fidanzata con 
un g : ovano romano e doveva 
«posarsi fra qualche mese, ne 
rtinrzo e neìl’apri’e delio scorso 
anno ebbe una fugace relazione 
con uno straniero Costui tornè 
all’estero il mese seguente c la 
ragazza si accorse d» essere in 
stato interessante. Non si con¬ 
fidò con nessuno e. fasciandosi 
strettamente il corpo, riuscì a 
nascondere a tutti le proprie 
condizioni. 

La scorsa notte, ella venne 
coita dalle doglie. Mordendosi 
’.e labbra por non lasciarsi vin¬ 
cere dai dolori e per non sve¬ 
gliare quindi la sorella, che 
dormiva nella sua stessa stanza, 
si trascinò fin noi bagno, men¬ 
tre il parto era già iniziato 
Qui dette alla luce la bambina, 
l'avvolse in un asciugamano, 
e la ch'usi» in una borsa, che 
!.i<c.ò poi nella dispensa Qtr.n- 
d. tomè a letto 

Qualche ora dopo, la si¬ 
gnora Tromboni, visto che la 
figli?, non stava bene ed aveva 
subito una violenta emorragia, 
chiamò il dott Benigni. Costui, 
comprendendo che la ragazza 
non soffriva per il gravo male 
che con luì e con i familiari 
aveva sempre sostenuto di 
avere, chiese l’intervento di 
un ostetrico. 

Infine fu informata la polizia 
e il delitto venne scoperto. 

( Piccola crome» ) 

IL GIORNO 

— Oggi, venerdì N febbraio (57- 
.109» Onomastico: Nestore. Il so¬ 
le «orge alle ore 7,09. tramonta 
alle ore 18.04. Luna nuova oggi. 

BOLLETTINI 

— Beaofral»t Nati: maschi a, 


femmine 51 Nati morti: 2 Mor¬ 
ti: maschi 32, femmine 25, dei 
quali IO minori ili sette anni Ma¬ 
trimoni' 36 

— Meteorologico: La temperati» 
ra ili ieri: minima 7. massima 17 

ISTITUTO GRAMSCI 

— questa sera alle ore 18 presso 
la scile deiriftUuto (via Sicilia 
n 136). il prof Aldo Violanti ter. 
rà la lezioni* sul corso: i Dewey 
e il Pragmatismo » 

Domani alle ore 18. U dr Ro¬ 
mano Ledila terrà una lezione su 
« La politica della D C in balia. 
1911-1959 *. 

ITALIA-URSS 

— Sabato 27 febbrai», atte ore 
18.10 a piazza della Repubblica 
n 17. Il Circolo di Cultura « M 
Gorkl » e l'accademia di teatro 
diretta da Pietro Sch.imlf cele¬ 
breranno il centenario della na¬ 
scita ili A Cechov 11 dr Alber¬ 
to Carpiteli.! parlerà sul tema' 
« Attualità di Cechov » Saranno 
leni brani e scene tratte dalle 
opere <1: Cechov 


cominciato a scivolare verso 
l’acqua sporca del Tevere. A 
questo punto. Guglielmotti, ve¬ 
dendo i’amiro in pericolo, gli 
ita teso una titano per soccor¬ 
rerlo: ma non »* riuscito n reg¬ 
gersi sull’erba sdrucciolevole 
ed è caduto anch’egli a capo¬ 
fitto ueli’aequa. trascinato dal 
compagno di giochi 

La corrente, molto impetuosa 
in quel punto, ha subito trasci¬ 
nato i «tue malcapitati ragazzi 
verso il centro del fiume Le 
loro grida hanno perù destato 
l'iittenziom* del brigadiere Se¬ 
bastiano Limpido, ohe stava 
percorrendo il ponte Marconi 
Costui è -libito sceso sul greto 
e. dopo essersi liberato di al¬ 
enili Indumenti, si è gettato a 
nuoto per -occorrerli. 

Il primo ad essere posto in 
salvo è sta*» il Tallarita Dopo 
averlo condotto a riva il sottuf¬ 
ficiale si t* nuovamente gettato 
nel Tevere ed è riuscito a rag¬ 
giungere e a portare in salvo 
anche l’altro ragazzo che era 
stato nel frattempo trascinato 
lontano dalla corrente. 

Condotto a termine i! salva¬ 
taggio. i! coraggioso brigadiere 
Ita provveduto a far trasportare 
coti una automobile i due gio¬ 
vanetti all'ospednie di S. Ca¬ 
millo' qtt, c-si sono stati risto¬ 
rati. giudica*! guaribili in pochi 
giorni e rimandati n casa 


Arrestato 
i! « mandante » 
dell'aggressione 
alla giovane attrice 

Il vcntiscttennp Giuseppe 
B.-ittafarano. abitante in via 
Sant’Agata dei Goti 26. ricer¬ 
cato dalla polizia quale orga¬ 
nizzatore dell’aggressione com¬ 
piuta ai danni dell’attrice ci¬ 
nematografia Lina De Rossi, in 
via Olbia 1!». è stato tratto in 
arresto ieri mattina 

Il Battaf.ir.mo è stato sotto¬ 
posto ad interrogatorio presso la 
Squadra Mobile. L’aggressione 
fu compiuta d 21 scorso con la 
complicità d. altri tre giovani, 
tutti già arrestati. 


Due dibattiti 
su « La dolce vita » 


Oggi nei locali «tei circolo di 
cultura Tiu=colann-S Giovanni 
i\ia ('rema Mi. avrà luogo un 


La 


pubblico dibattito sul film 
dolce vita-, con una introduzione 
di Pier Paolo Pasolini Sullo stes¬ 
so flint. Introdurrà 11 dibattito il 
nostro critico cinematografico En¬ 
zo Muzii nella mie del circolo 
culturale -G. Belli - (via Pompo- 
nazzi. 6i stasera alle 19.30. 


Conferenza di Polevoi, 
a Italia-URSS 

Oggi, alle ore 18.30. nella sede 
della Associazione Italia-UHSS. lo 
scrittore Boris Polevoi. noto m 
Italia per il libro -Storia ili un 
vero uomo -, terrà una conferen¬ 
za sul tema: - Gli scrittori sovie¬ 
tici della nuova generazione- Sa¬ 
ranno inoltre presentati lo storico 
Pottekin. lo scrittore Musrcpov e 
l'italianista Prelibimi 


stili i’ha portata m caserma, in 
via Ugo Bignami. e l’ita af¬ 
fidata al maresciallo II sottuf¬ 
ficiale. a sua volta, pensando 
di trovarsi di fronte ad un or¬ 
digno esplosivo di natura im- 
preeisata. ha richiesto telefo¬ 
nicamente l’intervento della 
Direzione d'arttgliei ni 

Un paio d'ore dopo, i tecnici, 
dopo aver a lungo esanimato la 
scatoletta, hanno ehiar unente 
dichiarato la loro incompeten¬ 
za. C’e stata allora una con¬ 
citata telefonata alla tenenza 
Flaminia ed è stato quindi de¬ 
ciso l'intervento degli specia¬ 
listi atomici dei carabinieri e 
delle forze amiate. 

Nel pomeriggio. Iti so.itole'ta 
>LRa sottoposta „ laboriosi 
esperimenti. Essa misura si*, 
centimetri pei tre ed ha uni 
forma cilindrica molto schiac¬ 
ciata (piando e s*ata perla, i 
periti si sono accolti che con¬ 
teneva una Capsula p.ena di una 
ostan/a radioattiva, identificata 
fin* nel fosforo Tale capsula, 
tuttavia, ha una bassissima in¬ 
tensità: al contatore Geiger ha 
rilevato un indici* massimo di 
un centinaio di milliroengten 
alla distanza di un centimetro. 
Anche il contenitore (in parole 
povere, la scatoletta» pur es¬ 
sendo in piombo e avendo 
quindi notevoli capacità di as- 
sotbimonto, è leggermente ra¬ 
dioattivo, anche se d; minima 
pericolosità esterna 
Sui copcrchtetto in allumi¬ 
nio della capsula, che sembra 
sia di materiale plastico, è sta. 
ta decifrata la seguente scrit¬ 
ta: « USA Radium Coip Radio, 
aetive poison insidi». Desposed 
by buttai •, che grosso modo 
in italiano significa: ■ Piodot¬ 
to dalla Società Radium negli 
Stati Uniti. Contiene sostanza 
velenosa radioattiva. Dopo a- 
ver osti atto la sostanza, la sca¬ 
tola deve essere interrata per¬ 
chè può essere divenuta anche 
essa radioattiva ». 

Mentre nella caserma erano 
ancora in corso gli esami scien. 
tifici, è stata iniziata l'inchie¬ 
sta per identificare chi abbia 
smarrito o si sia disfatto della 
pericolosa scatoletta. Dato che 
il fosforo radioattivo che con¬ 
tiene non viene usato normal¬ 
mente per terapia, si suppone 
che essa sia stata perduta da 
un medico impiegato in un la¬ 
boratorio di ricerche scientifi¬ 
che o sia stata a lui rubata e 
quindi gettata via dai ladri. In 
forza di queste ipotesi, si spe¬ 
ra in una denuncia di smarri¬ 
mento o di furto. I 


Operaio ucciso da una frana 
in una fabbrica di laterizi 


Una sciagura sul l.’aoio sj 
verificata, alle 10.20 di ieri, nel¬ 
la fabbrica di laiciizi della ditta 
- Vesehi -, in via Valle Au¬ 
rei ia 11» 

L'operaio Quinto Ceccuzzi 
che si trovava al lavoro nella 
fornace, mentre era intento a 
spingere un carrello carico di 
mattoni, è precipitato improv¬ 
visamente in una scarpata a 
causa di una frana verificata-i 
nel toriapieno miI quale egli 
camminava Nella caduta, pur¬ 
troppo. j| poveretto è andato a 
battere con v .olci./a la testa 
contio :1 carrello, fr icassaudosi 
il cranio 

Alcuni i.ivoiaton. clic ave¬ 
vano a-sistito *t*riotiz/ati all'in¬ 
cidente. sono subito accorsi m 
muto del loro compagno o. dopo 
averlo liberato dal tei riccio che 
Io iseopriv a. lo li.nino d'urgen¬ 
za trasportato alla clinica San 
Carlo Qui jl Ceccuzzi è stato 
immediatamente sottoposto ari 


un delicato intervento chirur¬ 
gico purtroppo, e spirato poco 
dopo, senza aver ripreso cono¬ 
scenza 

L isi o'tui.ito del lavoro, lo 
ENPI t* la polizia hanno aperto 
un'inchiesta per accertare even¬ 
tuali responsabilità 


Manifestazioni del Partito 


OGGI Marrunel’it, ore 16 tcel- 
'.llla (cmmiii le. via Fornita), (b- 
battito olii viaggio il! G rolli tu. 
(larlelA Mieli**!** C.triipolo Mar- 
rariel/a. ole 20 righila inanellile 
(via Fornita 1 . Aldo Natoli parlerà 
Milla disi *io| governo 

DOMENICI Temicelo, ore 17. 
tool a ilei tessei amento Interverrà 
Di Giulio, l’iirtut’nie Villini, ore 
III. coni.zi** Milla giunta clerico- 
LiUfihta. parlerà il consigliere co- 
tmm.i'o Maria Michetti. Ateniin- 
ilriim, ore 10.30. .iSrcmblc.i dei non 
residenti Interverrà il compagno 
Nappa 


In sette quartieri cittadini 

I comizi di domenica 
sulla crisi di governo 


Ditmrnltn 28, alle ore 10.30 «l terranno l seguenti 
comizi sul tema: - Avanti con il movimento delle masse 
per un governo nuovo che attui la Costituzione, die 
rinnovi la politica ecenomica e la politica estera-: 

alla GARBATELI,A (piazza Damiano Sauri), par¬ 
lerà Alfredo Hcichlin. direttore dell'- Unità -; 

alla MARItANEI.LA (piazza della Murraiieila ). 
parlerà il sen. Mario Mammuearl; 

al QUADRAR!) (davanti al cinema - Quadrare • ). 
parlerà l'un. Alessandro Natta; 

a TRASTEVERE (in piazza S. Maria in Trasleverei. 
Con. Marisa Rodano; 

a MONTE MARIO (in piazza N. S. rii Guadalnpp). 
parlerà l'on. Aldo Natoli; 

a CENTO CELLE (In piazza dei Muti), parlerà 
Santino Picchetti; 

a PRIMA VAI.LI’ (piazza Zaccaria Papa), parlerà 
Il sen. Ottavio Pastore. 


Spinta sulla strada e sfruttata dall 1 “amico,, 
una ragazza di 16 anni rimasta senza lavoro 


Un anziano pensionato s’uccide 
lucendosi decapitare dal treno 



Il pensionato Giulio Frdl. di 65 anni, abitante in via Toro 53. 
si è tolto l'altra notte la sita lasciandosi decapitare da un 
treno in transito nei pressi del rei alea» ia Nomentano. Nelle 
tasche del poverello è slata trovata ima lettera nrlla quale 
egli chiede perdono ai familiari per il suo folle cesto. Le 
cause del suicidio non sono ancora state chiarite. Nella 
foto: Il rorpo del pensionato viene portato a brarria verso 

l'ambulanza 



ma tu che me- 


Interpol 


I/nomo e stalo tlummrialo con iin'affìltacamcrc 
alni-ita: rcsjtinoc le arriiM» - Fila storia dolorosa 


Vomii; i n Roma 
vincili iti corca di 
ragazza rii 16 anni 
lo braccia di un 


dalla pro¬ 
lavoro. una 
t» finita fra 
uomo cho. 


C 


Partito 


— Caro , 
slitte fai? 

— E tu perchè mi fai que¬ 
sta domanda? 

— .'fa dovrò pur dire ai 
mici con chi mi sono fidan¬ 
zata.' Mio padre è ramo se¬ 
vero .. 

— Digli che lavoro per lo 
Stato. 

— Allora sci un impiega¬ 
to? Stai al Catasto? 

— No.. Non proprio... Di¬ 
ciamo che lavoro per la 
legge.. 

— Poliziotto? — fece la 
ragazza con un certo sgo¬ 
mento. L'idea di fidanzarsi 
con un tutore dfU’ordine. 
chissà perchè, non la metterà 
di buonumore. 

— Quasi... 

— Come sarebbe? Insam¬ 
ma si pud sapere che razza 
di impiegato set? E set o non 
sci un poliziotto? 

— Una specie di poliziot¬ 
to . Un poliziotto di tipo 
particolare .. 

— Scusami, caro, ma pro¬ 
prio non riesco a reputili... 
Se cominciamo a fare i mi¬ 
steriosi tra noi sin da ora fi¬ 
guriamoci dopo sposati— Bi- 
sognm estero sinceri— 


— Va bene, .'fa prometti¬ 
mi di mantenere il segreto. 
Se ti lasci sfuggire il minimo 
accenno a tutta la questione 
sappi sin da ora che sarò un 
uomo rovinato! 

— Oddio.' Stenle, mente 
fai parie del controspio¬ 
naggio? 

— Non proprio. Sono del¬ 
l'Interpol. 

— L'Interpol! — sospirò la 
ragazza m tono rapito. — Che 
beeello! 

Da allora, quasi tutti i gior¬ 
ni. il ragiomer Giovanni M. 
funzionario addetto all'Inter¬ 
pol con la sigla MG. fu co¬ 
stretto a narrare qualcuna 
delle proprie avventure. Di 
quando a Net o York sventò 
le trame di una pericolosa 
banda di importatori di co¬ 
caina scoprendo la droga na¬ 
scosta nel reggicalze di una 
bionda rapinosa a quando, 
al confine con la Svizzera, 
per la sua perizia un intero 
merci carico d« tabacchi la¬ 
vorati fu tempestivamente 
bloccato dalla Guardia di Fi¬ 
nanza. Ma c'erano anche le 
missioni supersegretr. quelle 
che avevano avuto a che fare 
con l'esplosione della bomba 


atomica nel Sahara, gli appo¬ 
stamenti nella notte lungo la 
Costa azzurra conditi da raf¬ 
fiche di mitra e compitili con 
i - gorilla - di ollrea’.pe. tutte 
cose alle quali (Tioranni jf., 
anzi MG. accennava solo va¬ 
gamente. facendo correre bri¬ 
ndi di terrore lungo la schie¬ 
na dei suoi ascoltatori. 

Ma una fidanzata ha una 
vocazione irrefrenabile a 
parlare in giro del proprio fi¬ 
danzato E le sue amiche, a 
loro rolla, nc parlano an¬ 
cora E la voce si spande, e 
qualche agente di PS rizza 
Ir orecchie, visto che gli ad¬ 
detti all'Interpol in genere 
sono dei tipi estremamente 
taciturni e non parlano del 
proprio lavoro neppure dopo 
essere andati in pensione. 

Cosi il signor Giovanni M. 
è stato seguito, per qualche 
giorno, con molta discrezio¬ 
ne. Poi. ieri, è stato blocca¬ 
to in ria dei Reti da alcuni 
uomini della legge. He sfo¬ 
derato due tessere: si: en¬ 
trambe apparirò ' qualificato 
appunto come funzionario ad¬ 
detto all'Interpol. Strane 
tessere, han pensalo gli agen¬ 
ti; ed hanno invitato il ra¬ 


gioniere avventuroso presso 
tl più vicino commissariato. 

— Sicché lei è dell'Inter¬ 
pol? 

— Ceno, dottore! Ecco i 
documemi 

— Gui l.a sua faccia non 
mi è nuora . 

— Il mondo è piccolo, ca-o 
dottore, può darsi che tempo 
fa a si sia già incontrati . 

— No. no .. Me lo ricorde¬ 
rei . Fono un buon fisionomi¬ 
sta. Lei inrccc mi ricorda 
un'altra faccia, anzi un'altra 
foto Quella di un certo Cla¬ 
rino F.. di 33 anni, da Sas¬ 
sari. pregiudicato, fuggito 
tempo fa dalla casa di lavoro 
di Finale Ligure .. O mi sba¬ 
glio. ragioniere? 

—Ebbene si. crete rimo . 

— .Va chi te Tha fatto fare? 
Perchè hai inremafo tulio 
questa storia ? 

— Per amore, dottò’ Sennò 
Anprlina non mi errebbe mai 
detto di sì.' 

Gonna F è stato denuncia¬ 
to aU'Autontà giudiziaria per 
falsa indicazione della pro¬ 
pria identità, per usurpazione 
di titolo e falsificazione di do¬ 
cumenti di identificazione. 

nmaletta 


dopo averla «pinta alla pro¬ 
stituzione. l’avrebbt» sfruttata 
La storta penosa è venuta alia 
luce durante una normale ope¬ 
razione delia polizia dei co¬ 
stumi La giovane ha soltanto 
16 anni; dei suo nome «i han¬ 
no solo le iniziali - A e C. L'ac¬ 
cusato di sfruttamento è tale 
Giuseppe Caliò di 32 -inni, det¬ 
to - Peppe ■*. attualmente ri¬ 
coverato e piantonato all'ospe¬ 
dale di San Giovanni per la 
frattura della samba dee fra. 
riportata durante una rissa .*v- 
venuta giorni or sono in p.az¬ 
za dei Mirti a Centocelle. Con 
lui. per favoreggiamento, e 
stata denunciata la quaranta- 
settenne Malvsna Fancon. af¬ 
fittuari.! di un appartamento 
in piazza Vittorio 2 

A C verme a Roma :1 14 
settembre iel’o « *«*--o 
Cercava l*\o'o e da! s'io paese 
l'aveva e uva*a la m:«er,n 
una famiglia troppo numerosi 
e senzi mezzi Fece l.i dome- 
s'i.'a. per qualche tempo Poi 
trovò una occupazione in un 
baraccone che aveva piantato 
le «uè tende in piazza dei Mir¬ 
ti. Fra 1*11 gennaio: pochi 
giorni dopo. ella conobbe 
- Peppe - e. sola com’era, s: 

.aggrappò a lui. come all'unica 
persona capace di compre.a- 
idere la stia triste situazione 

Ai primi di febbraio, l.a em¬ 
anane rimase ouovairra't* di¬ 
soccupata Era alla fame e ch.e- 
se aiuto all'amico, col quale 
nel frattempo era entrata in 
intimi rapporti Ne ebbe de: J 
-consigli- che .avrebbe fa'ti, ^Ve ' n'nrare 
bere .a nfin’are* ma per f.a'.o 
-on aveva la forzi I.: accettò, 
dunque, e cono ne.o a frequen¬ 
tare 1 a stazione, in cerca 
-«-Lenti- .a sera. • itto ;1 «io 
denaro «almeno .a cii.cm ella 
h.. afTerma'o e gl:’ mves* ci¬ 
bari confermato» finiva nelle 
tasche dell'uomo 

Un p.a.o d: Ciom.i fa. alcuni 
agenti della pobz.a dei costu¬ 
mi. d*. servizio nella zona, r.on 
hanno potuto fare a meno di 
notare quella ragazzina che. 
col vol’o maldestramente truc- 
c do. p.as-egg ava su e g.ù per 
Termini con l'andatura per le* 
innaturale della donna di stra¬ 
da Cosi A C è «tata fermata 
e portata m Que-tura Qui. di¬ 
vani. il funzionar.o che la in- 
’errog.ava. è scopo afa in pianto! 
e si è sfocata: - Peppe - (iden¬ 
tificato poi per Giuseppe Cal.ò» 
la sfruttava: con gli amici oc¬ 
casionali. si intratteneva in una 
camera dell’appartamento di 
Malvma Fancon. 

Sono iniziate le indagini. 


L'uomo, rintraccialo al San 
Giovanni, è stato interrogati' 
ha negato Eaccusa di sfrutta¬ 
mento L'ospitale padrona di 
c;is.!. invece, ha ammesso tutto: 
ogni volta, ricavava un com¬ 
penso rovi indifferente per lo 
affitti) della camera 

La ragazza è stata aflidat i 
all'Istituto delle suore laureti»- 
ne Verrà riaccompagnata nei 
prossimi giorni al paese na'a»e 
ed i suoi genitori verranno dif¬ 
fidati tornerà, cioè, nelle stes¬ 
se dolorose condiz orti elle qual¬ 
che mese or sono la costrinsero 
a fuggire a Roma in cerca di 
lavoro . 


CONVOCAZIONI ^ 


OGGI 

Mazzini, ore I3..>0. a.*M-nj6Ir.t 
ibi!** (-trillile ATAC PV. operai. 
*• PI* TT in pr* par.izion*- del con. 
so ! vi gni* provira late «t* Ilo cellu!*- 
d; ] aziendali 

San Bastilo, ore 19.30. riunio¬ 
ne dell'attivo (Di Giulio) 

Prtmavallr. ore 20. C D (Tau • 
Piergiovanni » 

F.squlllno. ore 20. assemMaa 
l Pema > 

Appio, ore 20. convegno del¬ 
l'attivo 

Nnmrntann. ore 20.30. assem¬ 
blea generate sulla rnsi di go¬ 
verno c sull’azione dei comunisti 
per una nuova maggioranza 
iBoretli* 

Alle ore 21. in Federazione so¬ 
no convocati i medici comunisti. 
Oditi problemi professionali 
I responsabili delta propaganda 
che non hanno partecipato alla 
riunione di lunedi u s sono In¬ 
vitali a passare in Federazione 
(Commissione propaganda) e a 
materiale stampa. 

DOMIVI 

COMITVTO CITTADINO — D*. 

fj.jmar.i alle ore 17 avrà luogo la 
'«umore del Comitato cittadino 
provvisorio Odg c Roma e 
I Ente regione » Relatore II com¬ 
pagno Aldo Nardi 


F.G.C.I. 


OGGI 

Torli I circoli mandino in gior. 
nata un compagno m Fedrraiio- 
ne per ritirare gli inviti per il 
Convegno amministrativo 

I compagni Impegnati per la 
giornata in provincia passino in 
Federazione per comunicazioni 


RIUNIONE DELLA CFC. 
— Oggi alte ore |» e convo¬ 
cata In sede la Commissione 
federate d| controllo, per dl- 
srntere (1 seguente ordine del 
giorno: 

I» comunicazioni deil'CrUcio 
di presidenza; 

2) plano di attività delta 
Commissione di controllo. 
















>. ••«’. '*.;,* i- 


l’Unità 


Le arringhe degli avvocati al processo di Frosinone 

La difesa sostiene che l'affare Melone 
fin dall'inizio fu manovrato da Roma 

Gli avvocati TufareUi e Silvestri chiedono l’assoluzione del vigile e di Lavinia - “Tutto 
cominciò sulla Cristoforo Colombo,, - Non bisogna confondere gli uomini con le istituzioni 




rnsfiii se hi *iin colpevolezza ?n buse aliti teppe Merlin si HOLZA.NO. j. - Culi) i., q,, l,n 

iloresse renire riconosciuta. refi »e deceiifemeiife in piedi, paralisi in tu -, j., parto de- Ptmte i 

jf.twiniti scoppio in cinf/hioz- (• che In ultissima colpa ilei 'tr.i del corpo < i ni|um b:hti«ta dovuto 

'<■ nella gabbiti (leali impu- inorane Ut lo sua marna est- ‘ parlare. s* . i eovernta al- euoie i 

tati, od il padre, coniuso im btznmistica (la "merce" non * “Mn-dale di M >! • m.» l'impiega- che 
,1 pubblico, piando mieli Voli arem eerfo hisopnn di ]*,!, urrà™!’', ÌJmdoTc?’? hatU '“' 

Sii cestri continuo con pori,. rt . dal "ab, ‘St• *,* ,'d ,ni! S, d, 

colar,, serrufr^rri lo sua or- j bibita ro >. Sii cestri conclude v me ehe le li i «Tappato l.i sul ilio 
rinati, il I M prende iieroi- L, <lul serralo-siino arrmnn *’ ,>r< ** dando- p<> .dia per luti 

'uniate appunti, e cosi •«(,-,>„ ,j M q,,es,t, squisita,nen- 4 «“P«>- in.-.-r «rotami.» v , 

..nelle ri .ire.nde.ife («’r»,*«.,,. „ f „ r r.f ie»; nelle atticità d, J '\"". u i.„ me. 

rara l.attenzione e rivi»- 1 ; ,,.. ..v n m . la s, i i. \ on*\ a eolp. < ' 


(Dal nostro inviato speciale) stessa ha a ni ni esso dj essere 

FROSINONF~ I na d« 

avvisila' dU n d. 

stri, difensore La- '/'!! 

cima, ha chiuso l udienza mio quando all'orizzonte d, 

odierna del processo contro « H Lavinia appare Melone Lo,i 

Melone. La parola del difen- . .Vi/mtfrj opre pm mi inciso- 

sore ai’ei’ji ei-ocnto per un / ? « Difendo Lariniti - epli di- 

nttiino nell nttenf.ssmiu mila f è gMce - non per mercede o per 

del tribunale d, h rasinone, «"‘‘i pubblicità. rnn perché som, 

1 l torbido e complesso man- . . . fft >„V f - cor , t ./ie s. tratta so¬ 
do entro il qtnifo si opinino > pinttnlfo di (ino vittima del - 

l protagonisti di questo prò- .,.* -• . m , 0 Hrcoslonce ». e troccia un 

cesso contrapposto „ quello * - ’ ' quadro della cita della fa- rendendo «" 'd.moVrVore 

Imiti» sottolineando la ne- e ‘ m, 0‘ ,n ' piotine e delle contro il Lacuna nessun 

, soiioiinemino «i pi , « * - „*,-, eonsepiienje che attendono 

sonte. terribile responsabili- ' -s % ?? costui se f.i suo colpevolezza 

Ut che sto opp. doranti al ^ \/ doresse renire rieonosemfa. 

(/untici. " *4 * •* V Lacinia scoppia in ringhioz- 

1. udienza era stala a per- ^ nel/,, qohhio , leali Un, . 11 - 

ferrénf!, (/ef/viVl "' 1 rli’fareVfV ‘ \ fati, ed il padre, confuso in, 

',o ,, .vV/one / ^ 7 ' 7 >'u r ' ila 'delio |b Vi S*i/resfrii ‘liminola \-nil parti. 

il (dorane avvocata, non ci Vruia; ,?PA/' prcnde uerrV 

ho por alo qui nessuna prò- .C \ \ B smnenfe opom.fi. 

va de'ta colpevolezza di Me- j ' | t « miche il «.residente Cer'e- 

lone Ha tenuta, pero - prò- . 1, fV coro //«ftendone è 

seone lutarelli — a snttalr- rH \ ,» f <lmn 

neore un tlishtcco fra Iti T f 

campagna di opinione puh- | •/> 

hlieo elle intorno a questo j IH .* ! * ì ^ JJ « tl’OJjpO Zt*l() » 

coso si è seatcntita. U dottor ‘ V, ^ jj, 1 -—- 

A/ocri ho parlotti di < aline- dell» noli/i» 

co alle istituzioni dello Sta- uulli 

to ». in realtà, dice il difen- Vel 

sore. noi riteniamo che al * < Ci fu repia, frode proced¬ 
ami abbiano confuso la prò- artificioì chiede Iti 

pria persona con l'istituto avvocato. Abbiamo por¬ 
cile rappresentano, inorimi- acuto Italia 

ndo per propri interessi 

personali un innocente. nere, alcuni dei (piali strnn- 

Tufardii traccia quindi 11 vIr,, ‘' Me,nne t ' <m Si,,n dall'mtercento tlcl- 

1 m (piatirò della posizione di .... , . a dtafpstratunt. Ad ogni mii- 

Iqnaz io Melone all’indo.nani c, ‘ ,n ' z,( ' ,l stto llne ,ìo ■ ,l0 " 51 1 H,,> np O«re che la 

(id noto incidente sulla con te afferma- polizia questa occasione 

< Cristoforo Colombo ». 1 J.I- c sottolinea,,- diede prora d, uno zelo ps»«- 

* ’ Ilo #,J| I. () O . .'liVitil fini lur.l .Il I I....1 I 1-0 I .1 .'tilCi’ll I* Al r)<l 


stesso ha ammesso di esserejelei,tento sicuro, univoco, che vorire la prostituzione, e nel 
stata messo siill'ai'i'iso doje.*ee dal coacervo di fesfimo- fororeppiomento m*n esiste 
due agenti di polizia. manze contraddittorie, di re- ini soppeffo passil o, ma due 

// carattere delittuoso di eiproehe accuse e smentite, contraenti, quindi non sussi- 


l.'ii dicnztì 


questa attività — sottolinea Ma. ignora forse il t'M. — sfe l'aggravante ddl'art. 7 
t’aeeoenfo — i tene rilcento esetmmi fari- Sili-estri — della legge .Merlin tni-ocafo 
solo quando all'orizzonte di ehe e più difficile ritrattare dal P.M. 

Lavinia appare Melone l.’mi ehe ammettere quanto già L’udienza è sfera quindi 
Silvestri apre qui un inviso • dotto’ S die. (pondi, il va- rinvolta a domani: parler,tn- 
« Difendo I.a riniti — egli di- lore di tptesle ritrattazioni, no lave /fumano per Ale¬ 
ce — non per mercede o per rese pm m particolari circo- Ione e Sedila per la /onta 
pubblicità, ma perché som, stanze, e maggiore delle pri- l'HANCO Plixnico 

convinto die si tratto so- me dichiarazioni'' -— 

p,attuiti) di una vittima del- Dopo avere ulteriormente Subito Uno « SCÌDDO » 
le circostante ». e traccia un esaminato oltre depositi!,ni . , .. K 


Fuori pericolo 
la bambina 
operata al cuore 


MILANO. ‘^5. — La pu-i<>l.i 
stufo quindi Olirà P:i;no. di IO anni, ope- 
m: parlerai,- 1 , 11,1 q 17 ( 1 * 1 , 1 , 1 . 111 , m-oim. al 
m, j,er Afe- cuoi e e *»i ma: fumi pencolo 


e Scafiti per la /onta 

FRANCO PR \ n ICO 


Tener26 ferraio 1960 - Pag. 5 
Un giovane su cui pesano gravi sospetti 

Arrestato in via Merulana 
per un fratricidio a Cosenza 

Contemporaneamente, la polizia ha catturato un fratello nella 
città calabrese — Raffaele (ìiraldi respinge ogni addebito 

I n movane e .stati, arie- 
stato leu sera nel suo ap¬ 
pai t.munto ili via Monda¬ 
na poiché accusato del Cas¬ 
sassimo della ni»,\ .inissima 
'meli.i Lo spaventoso cri¬ 
mine e .n venuto Calti.i not¬ 
te alla poufena di Cosenza 
o la e.ittura e stata operata 
| su scnnala.'.ono della qne- 
I stm.i dell.» citta vaiai,lese, 
j L ai testato e l’operaio Raf¬ 
faele tlualdi di 32 anni. Hi¬ 


ll ditliede intervento oltet- siede a Roma da tempo in- 


tnato dal piof Angeli, 


moglie, Trieste, 


ic e (fette contro i( Lavinia nessun ele- 
attendonol mento utile ad incriminarlo 


Subito uno « scippo » 
viene colpita 
da una paralisi 


(.iasjiei is. eliti in go-pei i.ilista Cove.Molli, di 44 anni, ed al 


tati, ed il padre, contuso tra hizomistiea (la "merco" non 
il pubblico, piange anch'egli aveva certo Insogno di i-eii’- 


t scippo » lìti eaidiologia. e stato seguito 
Ipita Kla mimotos! medici sia in 

■ . , Italia elle all'e-leio si tiat- 

QrallSI tava ili una stenosi miti.dica, 

- Colpii ila 11,1 ' 1-’ io ca i iliaco ili pieoc.-n- 
I., parte de- P 1 * 1 ' 1 *' Itiavita 11 Instili i ha 
:npus- t,ditata dovuto mctteie a nudo il 
i-eiiveruta al- cuoio della Laminila, rumi' 
ino I impiega-Iche poi me/.-’m.i ces-o ili 


Silvestri continua con parti.! re "mos'a tu 
colar,, serratezza la sua tir- ! hi/ntaro ). Sili 
rinati: ,1 P M prende nervo- , (l ,, 1( , s ',. rrntl 
't,mente npnunt,. e cosi In ri>r , du,. questi 
anche d presidente Cor'e- n,. (ln , rHÌ , n: „ 
caro L attenzione è riri >-1 
s'iuia. 


re mos'a tu vetrina” tini ,» st.oa avvio 
bibitaro). Silvestri conclude v me che 1 .- 
la sua serratissima arringa h>'rs.. dnnl.i- 
con thia quesiti stpiifitamcn- * 4,1 ° dopo- nii-e- 
te giuridici: nelle atticità di \ ,V-iVi'' 'hi' Sei 
Lacinia non <i riscontrano ( j, pare-i t 
ch'incuti di * it/one’ta » a Iti- suolo 


Si dovetti* infatti, npcaie 
sul i unir trinili o,| e.s.me.uc. 
por tutta la dm.ita dell" me: - 
v euto ( >!;:.i Pigna e li*;1 1 a ili 
liti me,a anici, i he la\ mi a 
( lei’.ov a p*i• -s ( i l'A’is.dilo e 
ah ta a * '!n.,v a: i 


- _si 2 r 


è 

SA L-d 

i* .♦ -1 


Il vigile Melone 


Il « troppo zelo » 
delia polizia 

« Ci fu regia, frode proces¬ 
suale. artificio? — chiede lt> 
avvocato. — Abbiamo pur¬ 
troppo avuto tu Italia ben 
nitri esempi di casi del ge¬ 
nere. alcuni dei (piati stron¬ 
cati solo dall’intervento tifi¬ 
la magistratura. Ad ogni mo- 


Alla stazione di Civitavecchia 


Arrestato per un borseggio in treno 
lo svaligiatore del museo dell’Aja 


famuto dalla velina pubbli- uu V MC L ‘putire t, 

catti da certa stampa ,1 fra- »» come (pie 

tetto arrestato, la sorella de- T’.n ^ 

. .. 1 significalo e risonanza nell 

t > ' ndnP UH r l i ' a ~ opinione pubblica, senza ri 

’ ,7 , s lt(l *">' t'"- satire alle origini del tatù 

mula piena — colpito nei r „ n nh , 


lemizzando con te afferma- ptdiziu in questa occasione 
zumi del t*M c sottolineati- diede prora di uno zelo pal¬ 
lio che e assurdo tentare di tii-ol.ire Lo stesso P M ha 


l.'iuithirr latiro, uno studente uu'.tmuo. non 
n Ilolita In fu oziosa tof urtila Tarli «* 


era riuscito a tendete 
truffe in De nozioni 


ìuo affetti familiari. Si 


giudicare un caso come (pie- dovuto ammettere, smenten- 
1 sio, che Ini un cosi pro)ondo do la deposizione di .Marza- f 11 ladu, intei nazionale. 
significato e risonanza nella no. ehe te tpiesture di /toma lesponsalnle di una lunga 
opinione pubblica, senza ri- e di Prosinone attribuirono ** 4 rit ‘ di Unti e ili tiulfe 
salire alle origini del latto grande importanza all'arresto compiuti m Austiia. heima- 
L>l ed indagarne gli spunti. Il ih Melone Ma, vediamo un m; * 4 ‘ Olanda, e da tempo 
*’ PM deve stare attento — poco tpiestn ‘'eccesso di ze- licei calo ilal^nli-rpol. e sta- 


,, t III C L' .Mllir II € Itili!/ - f/' 

a a o a pescare fra ì pre- esclama Sii cestri — a non lo 

celienti ih , ,i, t...u..... * . 


Jacopetti querelato 
da Marino Zuco 


crinito ad *“ cattiliato imi noti»- a Ci-h 


V; * 1 . ( * (licitili jarniltari utcriti/icarc le persone con le esercitarsi. Il ninnilo che è vitaverchia 
l ei vigile. S, tenga preseti- istituzioni: « tal fine egli ha sfilato (pii davanti non è un Sj tratta dello studente 
* t ie la famiglia consta di escluso In connessione con mondo normale: esso ha co- austttaco Flonan Hermann 
(Olici persone, c solo tre si altre ben note vicende Ma stillato spesso una rivelarlo- di 22 anni, nativo d: Kla- 

sono t tniviute *: ma, tiene „ U j (labbia ino invece libera- ne. per tutti noi. Queste il ori- grr.tuit. il quale, armati, m 

presente il tribunale del- rc f (ì nostra indagine da ogni no sotiti esseri umani, tintale Italia due settimane fa. iag- 

ambiente in cui vive qua- diaframma che ne limiti la anche di una dignità che va giunse Roma sai,ato scoisi, 

sta famiglia, della terribile obiettività. Perchè questo rispettata, rnn fornite ili unti dopo aver sostato a Trieste. 

miseria del 1 niello, delle processo rappresenta anche particolare struttura mora- a Venezia, ad filine, a Hi>- 

con lune occasioni di far nna dif ( . Sa dei diritti dei vii- le e psicologica dalla vita che eigo ed a Bologna 

{. l / ,,fl » C ‘, e t 1(1 m * ser * (t e ladini c del loro libero go- conducono l valori di etti Nella Capitale, il rionali. 


i’ ,. R RtornaliM.i Cu,.- m, Jn 

‘ , 1 1 co petti, citato in g.nd /u, per 

,ol. i* sta- ,n ere offeso 1 , •. pie ,/ ,»ne <f1 
Uè a t 1 - la l'I.ii.e.i mio|~ ,1 e i .1. l|;, un - 
\ fi - : *.i ili Roti , . .1.1 suo di - 
dello studenti* lettoti*, prof C ,in, M.tiuu) 7n- 
Hermann ‘‘° * inerendo m-l e angami de 
... n il -Ieri ime. .* (loui.in - 

(I; IMO- p.|,-,. t t 0 fllmc, - 1* ,-.h -ti , 

: l iv uto in ghato ... eonip.i • t i mi" dt t t \ .»!• 

:* fa. lag- il a.aiti ai g .1 ci il 4 ..fir.h* 


j In segavo i i|vi. -*,) errore le 
-.Olit.ii i eia* lo e|i|.em *,) euri 
1 ,1 Aipi..lino -, uipie -, con lo 
l'.ll-oito .l\ l> hi te t(lli lei Co 

In l.i el aie.i ortopedica dell uni- 
,er versi’.i di Rota , 

e, j 

'! ' i Lo Sfato condannato 


a restituire 
undici milioni 


.ivrrhht 1 
ioti, o 


rami,,ente offrivano a tutti dimento. 

: ninniutri. Comunque, tut- A ( / 0fjm - modo, rileva SU- incasellano nella moralità su,ne nella zona di Santa meni,rio on 
o t/ut so non c bastato: hi- cestri, oggi non c’ò nessuno corrente. Tenete presente elle Maini Maggiore, tento di L mserto f 
T..!', U,Va lstr l l dpere I inso- che osi negare che il caso per esse si può prrsinn re- smerciale ai propilei.tri e ai ; V" v '* ,1,lM '‘' n 

fiate vigile, h si c scoperto Melone non nacque il 6 no- 'toro fedeli od un uomo pur clienti della locanda alcuni InL.inni!! 

ti aio punto debole; a Me- vembre a Prosinone, ma il rendendo il proprio corpo oggetti d ai te. flutto di un rato infortii 

l tc piacciono, molto, le 22 luglio a Roma sulla *('ri- Ma è un mondo, al tempo furto commesso nel museo p, r cover.e, 

(M me. t., data la sua stessa stoforo Colombo ». Senza stesso, dove non è conscn- dell’Aja (un cestello di avo- - secondo 

posizione, ha attinto dove liti quell'episodio, non ci sarei,- tifo dimenticare che si è so. no finemente lavo .ito e sarei,l,<- «• e 

pò ulo i suoi facili trionfi be neppure sfato un proccs- nraltuffo "cose”, "sfrumcn- alcune statume di pmeella- •*' l'‘'-d*- mt. 

. u questo elemento è stata so a Melone c Lacinia E ti", non solo davanti all'un- na e d’ai genti» di fattma ri- «— —• -- 

tire il tettata la ridicola «fruf_ noti si dice clic questo è un mn. ma anche davanti alla uascimentale ). Poi essendo 

tu delle bianche», che qnc- dato inannnevnlr dell'oninin- società cd ai suoi organismi riuscito a concluder,' vari- __ .... 


fctipoiio conto dif/Ictlmciife siIpieso alloggio m una non- stilo all., prou/ione dot iloom 

• .ii ___i:«* . .. . . 
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Santa Imeni ,rio ino'inimah, 


tento di 
et.tri e ai 
la alcuni 


L'in.-vrto filmati, come è no 
to. commentava un me.di nte 


- «'"«fi i 

zut questo elemento è stata 
architettata la ridicola «fraf. 


i m ii i y il i i, l "t <1 i uev» • f ■ 4 I l . i \ ni i » «I» ■« io i | i «»» .« « . , 

Melone non nacque il 6 no- stare fedeli ad un uomo pur clienti della locanda alcuni oprali'/ 1 alo d’Aquant?o rupe' 

vembre a Prosinone, ma il rendendo il proprio corpo oggetti (Fatte, frutto di mi raio. infortunatosi ad un pò* le 

22 luglio a Poma sulla «Cri- Ma è un mondo, al tempo furto commesso nel museo fu r emerà*.> m i.sped . 1 .* d.»\. 

stoforo Colombo ». Senza stesso, dove non è conscn- dell’Aja (un cestello di avo- - scenario l'inserto Din. ito 

quell'episodio, non ci sarei,- tifo dimenticare che si è so. no finemente lavo .ito e sarei,l,<* «*,*,> operato ai,/ ehe 
he neppure sfato un proces- nrattutto "rose", "stranici- alcune statume di pmeella- •*• l , 1 , ‘d*‘ infermo a quello «un, 


JCC'.'Ol.d . 

. I..t e - i Ue.l, -)*ien/ i e della 
[Vene* dopo m <•/ qui-*.,* . 

1 1..1 comuro d M 1 ,i o pel 11 • 

l'Ilio:. UU*., 11 ,i l.e pie--' d 

[pi, /.*., < ' ,1 o* | ! - er*. i ' .* , 
i -. le per olile | 1 tu i.ot.i ,ii 

I , te ! i - ,*., ■ a •• e f f, I ! li.. *o : I 

I p .zanu nlo aveva adi’o il io. - 
1 *.*:..*o •• \ le ad.Inerti.io i Ile 


I piede infermo a quello «un, il 


iiglu, (in,rgn, di 5 anni. A 
Cn-cil/.t. Li Squ.idra mobi¬ 
le lo, ale ha catturato un al¬ 
ti,, 11 atello. Fianco, litcnti- 
!i> em i c-pon-ahile ilei ile- 
litto 

Il fiati iridio satchbe sta¬ 
to pinvmato ilo «motivi di 
enei e » 

({aliarle (inalili nel corso 
del pilliti, .litri t og.it , >1 io sii¬ 
li,to negli ulliei della Sc/io- 
. ne orniiiil: ha ie-pmto ogni 
a.lilelulo -o-teneudo d| non 
e-.-ci -i allontanati, da Roma 
iieeR ultimi giorni e for- 

* Menilo un abili elle e al va- 
glio degli investigatori 

I a v ittuna e ta dii iotten- 
’ ne Filma (illaidì. 

II rad.iveie della taga/za 
e -tato i inverniti, ieri mat¬ 
tina da alcuni contadini ehe 
m levavano al lavino m lo- 

. e.dita t*i*i isano ili Cosen/.t. 
f m un viottolo tra la via An¬ 
tonio Monaco e Li via del 
IR eitueio 

Appena ricevuta la eomu- 
, Dilazione della maealua stu¬ 
prila sono accolsi sul posti, 
ì Imizioiiai : della Molnli* eo- 
Miitma. ufficiali det carni,i- 
nieit e il sostituito pioeii- 
i.itole della Repubblica. 

I ii pi imo «--. 11111 * della sal¬ 
ma lia pei messo di stabilire 
i Re la nini te e stata piov o- 
• ta da dii t colpi di pistola. 

| uno dei quali ha t.iggiunto 
la ragazza al petto, Fabio 
alla schiena 

Film i.i < in aldi abitava at¬ 
tualmente nella fi azione 
Nuovo Ricco. Rimasta infa¬ 
mi della madre una dorma 
di anni fa. era stata ntlidatn 
ad un collega» dal p.idie. 
Utili.>. ehe si eia sposato 
di nuovo Nell’ istituto la 
giovinetta avtoltile manife¬ 
stato un raiattrtr paitieii- 

* lai mente n triplichi gutn- 
1 gendo anche a preparate ed 

* a pmtaie a temimi* una fu¬ 
ga. Nel 1D57 poi si abolita-' 

, no dalla casa patema pei 
, vivrà* ioli una soiella mag¬ 
gio! r -posala e residente 
filile a Cosenza 
| L’anno successivo, la (il¬ 
laidì .uicbbc avuto una re- 
la/ione intima con tale (ìm- 
* Ilo Caiofiglio suscitando il 





Raff.irlr (ìlr.ildl, fra II nntrrsrlallo l.nverri r II brlg.iillrri* 
M.irsi'lla clic li, hanno arrestai», tirili uffici (Irll.i Moliltr 


tu in. UHI nette ». che (pie- dato ingannevole deU’opinio- società cd ai suoi organismi riuscito a concluder,* v.in- 
sto processo ha smentito in „ c pubblica, facilmente ma- A questo mondo, clic vive taegiosamente l’affare dcci- 
tnnuo decisivo, attraverso Ir nomila. L’attenzione del nel terrore del foglio di ria. .-e di rimetteisi in viaggio 
prove testimoniati. nurse attorni, a questo prò- della diffida, dell'arresto, si puntando mi Genova 

cesso non è stata cerlamen- •* applicato (piallo "zelo' ( fj Salito ieri notte alla sta- 
J'OVC è nata tr suscitata dal Lacinia o cui parlavamo Le consegua- /unic Termini £nJ diretta 

—- dalle parere * ragazze di vi- -(’ le abbiamo viste. ^ delle me 0 . 12 . il giovane, 

1 <i (iiiosliiini, Alolnnn 1,1 * c,,c sonn sfilate davanti « 7 re — prosegue Sii re- ,R e vestiva abiti dal tagli, 

1<I (|tllSU(ll i._riKq corte Si dice: bisogno 'Di — sono quindi gli eie - impeccabile » usava maniere 

iota stabilire se ci sia stato nienti di questo caso, ilei (pia- nericate, ha fatto amicizia 


Salito ieri notte alla sta¬ 
zione Termi»)} sul diretto 
delle me 0 . 12 . il giovane. 


Ala dove è nata la 


stiune Alcione»/ La polizia ( »scritto agli imputati. Cer 
di Prosinone davvero si e io Ma bisogna partire dal 


nericate, ha fatto amicizia 
delittuoso li dobbiamo tener conto: un ,-,, n un passeggero del «no 
tati. Cer- funzionario di tipo barboni- >iompatIrnienti», il signor 
rtire dal- co. che <i ritiene offeso nel Michele Di Benedetti di 35 


Due anni e otto mesi di carcere 
al mancato uxoricida pentito 

La condanna è stata inflitta ieri dalla Corte d’Assise al manovale Salvatore 
De Giovanni - Appena ristabilitasi la donna si recò in carcere e perdonò il marito 


messa in movimento dopo la , a considerazione che il enl-l'un prestigio personale, una anni, da Gravino di Puglia. 


d’As.-ise 


proprivturtolicpnnirnto mi firmino»numi 


denunzia del proprietario} legamento cui accennai amo notizia che si sente non al il quale doveva raggiungere Ditto tei, 2 anni e H itie-i di|*utt 
del bar Ansimi, scritta f«jcc stato, ed è stato anche di sopra delle parti, ma par- Massa Coir.ua pei eontr.it- teeliiMmo* al manovale Sol- (HI1 
questura il giorno stesso de- provato nel dibattimento, tc essa stessa, c questi esseri tare una partita di marmo, valore De Giovanni < he eia j (( 
gli arresti, davvero si e taso- lanche se questo è stato trop- cui abbiamo accennato, dal- Quindi, quando costui si à accusato d»*l tentato omicidi.. 
.-flettila p er aver visto cir- no limitato: lo affermano le le reazioni r dalle inibizioni leggermente assopito, è r ui- ‘* e D:t moglie. Fieno Bmgi II 
colare una macchina targa- stesse dichiarazioni di Mar. rn si carnftrristiche ». srito a derubati,» di 200 mi- pubblico ministeu». a , mi- ’’ 

la lioma ’ No, asserisce Lue- zi,no. di Dante c di altri fan- Ma. ammesso lo "zelo", la lire e a Santa Marinella clu«iout* di lla sua leipu-ito- - 

vocutu. quas, tutu t perso- zmnnn di polizia sussistono i fatti? In primo è sceso da) convoglio e si ria. avov.. chiesto pei Fim- 

uaggi di (piesta vicenda so- Dopo avere esaminato le 'unno, i fatti vanno visti nel- e dato alla fuga pillato la « indonno a 5 anni 1 

no manovrati tla Uomo, e su. contraddizioni emerse dallo lo cornice che abbiamo de. j„ ^ e ^ UI j (| a j] ;t denuncia *' ^ ,m "' 1 Ci,r v»*f<* 1 

Olio dopi, I arresto arrivano interrogatorio di Mariano e scritto Poi essi, quelli con- pre-entata dal derubato al I Datti giudicati ma dalla 


colare una macchimi targa¬ 
ta lioma ’ No, asserisce l'av¬ 
vocato. quas, tutti t perso¬ 
naggi di questa vicenda su¬ 


scito a derubai In ili 200 mi- pubblico mmisteio. ., , mi -1 
la lire e a Santa Marinella chi«mnt* di lla Mia iei|iu-it„-) 
è sceso dal conv oglio e si ria. avev.. chiesto pei_ I un- 
e dato alla fuga potato la condanna a 5 anni 1 

In seguito alla denuncia « ' m '' ’ 1 ' ™ r ‘«’ r <’ 1 

pre-entata dal derubato al * Datti giudicati ma dalla 


m-Idegenza. p<>te i i-tabil.t-i del lutonte d 
di ' tutto Lo donilo stes-a. op- lidie ge.-ti» 
‘D " pino fu m . nini./ione ih tot- Dii.onte 
L ’ ,a lo. ,-i uro nel chi cere di ‘ ll * R r, '* ,,s 

»> ,* t . * , . « t ! .i 

I Kt c.sia ( ot‘h eil enne un jm- n |U j | 

. tet.in iinon’io i on il m.Ulto j 


lui. Ulte il quale pettinilo il 


» . 1 * - _ _ . ■ . piv ' IIVUVI1 '«U» ,, . . i 

risultali dette indagini\da quelli dei sani funzionari, testai, come delittuosi agli commissariato di Civitavec- 4 °r«* il A—«se. r,-algori,, ol 

- . . I».. rt. . . - _ m « t i : a _ 1 _ _ll_ * ‘ . 11 on ......... I. . 1 .. I I ft^U Al 


svolte fulmineamente a Ho- fon Silvestri conclude la imputati, li troviamo nelle ,j f| on an e stato hh*c- 

ma. su (Jugltelmina Pica, vnma parte della sua arrin■ testimonianze delle monda- rato alcune ore dopo in quel- 

sulle altre ragazze, su Pai- na rileva,ulo che c stata prò- nr f*h, sono queste donne j n «qflzjoru* r he aveva rag- 

cmai. vaia la prova del eoalrollo f hi è .Maria Porrctfa. al cui con un altro trono 

hi particolare, l'avvocato r lie la pnìiz'n di finn,a eser- verbale, si attribuisce dnf|| m | ncsn gR soflo «tati trova- 

Tufarelli sottopone ad uria jeifaiHi su Melone. f* *'l tanta importanza 7 f na oltre ai denari rubati a 

attenta critica le tabelle far- j donna che si scatena, che commerciante pugliese, alni- 

rute dal noleggiatore Falcio- - ^ . . esagera, si vendica, crolla, e n j oggetti di provenienzj 

in. clic, secontlo il PM. sta- l»«l posizione che poi corre per riparare: furtiva e numerosi ritagli d 


20 novembre del IttóH Al¬ 
l’alba (R quel giorno il Di-, 
Giovanni, durante un v ■>- 
lento diverbio con Li moglie.' 
impugno un lungo coltello 


Innamorate 
dello stesso 
uomo 
si avvelenano 
insieme 


PM tanta importanza? f'na oltre ai denari rubati al vibrando nnmeio-i colpi olla* FIRLNZL. 25 — 
donna che si scatena, che còmmerci.mte pugliese, alni- donna Subito dopo u-i i d.| fu uno di-gi.i/n rn., 
esagera, si vendica, crolla, e n j oggetti di provenienza rasa e. sconvolto per qii.into | del bi-tato propo-ito 
che poi corre per riparare: fori;, - « nomarne; ritnoi; , 1 , era ovve.rnto. roggmn-e il, -u.i nR<>. l’nv v < Icn.iuii 


re libero a proi are la ubi tua- 
hta del trasporto della /.on- f j A | i 
fa a Prosinone da parte del aei 
vigile Nel suo primo tnfer- 

mgntorio. osserva Infarcì b.J Ed eccoci alla porzione 
il Falcioni forni dal, direrst}processuale del Lavinia Din 
c molto minori di quelli del-Unno le alternative: o In po 


che poi corre per riparare: furtiva e numerosi ritagli di ‘’ra avvenuto, roggmn-e 
non è su essa ehe potete fon- giornali austriaci e olandesi commi--.uiato l’rene-tim* 


la tabella, che risulto forni- lizia di Prosinone aveva gli f r essa stessa vi 


dare ?/ vostro convincimen- commentanti le «ne imprese Ad un .(gente di >erv i/ro I 

fo. sionor, del tribunale — Sembra «he proprio in se- l'uomo d.chiaro lacon:i.i-.| 

afferma Silvestri — Regina g,,q n alla nubblica/ione di rnenle di avere ucciso Li m<>- 
p ( ,c*zionr Varo deffa .frangette- ha w m >t./ e che lo ncuor- P prr, ' c aSM,, . a, o ««••»« 

fura Uue 'mrrtitn rii aver avuto clini- ; .. . , geh»sM. ( onse^no inoltre 

o la PO- f , (lai Lari,va. e d'altra par- ‘Davano egli avesse deciso di rainui rh ,. aveva portato rnn 

aveva gli essa stessa vi ha detto rifugiarsi in Italia I rapidi „ t . Sai*.o’ore De Giovanni 


Regina R11I to alla nubbjica/ione di mente di avere ucciso Li mo-1 

r,p ' ? . hn queste not.ZT che lo riguor- t 1 "’ I H ‘ r, , . c as,,,,a, «' d ’' ,,a 

n chen- : .. . . gelosia. < onsegno inoltre 


Sai*, a’ore De Giovanni jl 


fa il 16 novembre, ossia a occhi troppo serrali per av- (evidentemente nella sechi- spostamenti lo avevano reso era r ,.alno nte convinto di ' 
dieci giorni dall’orresto. Lo vedersi delle attività siile- ta a porte chiuse - ndr) esperto m furti di destrezza aver provoca’..» la morie del-! 

avvocato prosegue crittcan- ette » del Lavinia, o Patti- che essa è dell'ambiente di da consumarsi in treno e la Biagi 

do con sottile acume anche ri là di Lai ima. anche rtpro- Frosinone. e non ha certa- nelle vetture-letto delle 1:- Da poi./ a. ricalasi inime-j 

nitri elementi addotti dal re? ole da un punto di rista mente bisogno di inferme- n ee ìnterna/ional: Durante 'Datamente nella abda/ion** 

PM a riprova della colpe- morale, non aveva mai rive-jdinn La Benedetti. In Vn.[j e R rov , permanenze nei dov * cra ■' , '* venuto i! «angui-! 
« olezza di .Melone, ed rn sfilo il carattere delittuoso lori, la Ferrandino. la Mnri-j , r . nt . cr/ . nr i rva naso litig o, rinvenne la don¬ 


na ferii.', e provvide a tra-l 
-portarla ;n ospedale I^c le*-, 


Biagt. dopo un periodo <R* 


«•Olezza di .Vieione. rn mpnio li «.ormine uc,.,..*w«o »>r,. , n rrrr„n„,m,. in nuin- <r . n( 1 Pva ..... 

particolare la prima depos«-,che oh ? Moto successiva- glmnn. la 7.onta: nessuna di * .. . na ferita e provvide a tra¬ 
zione di Maria Pnrretta. sue- mente attribuito Orfamen- queste donne ammette di es- aiotrgui m . o oc, ^portarlo :n ospedale I>e le. 

ccssiramentc. com'è noto, ri- te ta polizia frusinate non sere stata in gualche modo c t ua ‘>, dopo una accurata s j on> . fortunatamente, non 

trattala. La donna, egli os- ignorava la presenza e la al- sfruttata o di aver avuto fa- preparazione, depredava risultarono gravi, si che la 

serra, nulla orerà dà qua- tirila dt Jca,inette, c la /.onta rnr, da Traviata. Questo è Io‘«gnari. facoltosi turisti. Biagi. dopo un periodo ili 

degnare da una ritrattazione. Ll t L . Ll m .innn-i 

d , c :z [ ' i.u.winenti*; «a koìwa 

’ znéL'A fceo . j>. aou> scilla j.ynn 

rrst:: 1 :;;; •. buscaquone * fanelli *gabel* shaw...* ' 

realtà dei fatti accertai »’ • TONY UCCI*(3<U6CPPC POfiCUJ-MAftlO CASTELLANI»CUO MNOOLFl 

\<>n SI può procedere ad una * LUIGI PAVESE»P€PPlNO DE /MASTINO *C4CClO.*ILCOMPLESSO'ASTEONOVAS. 

«selezione quantitativa» del- « . ... nA Qir-c mmb-s 

le accuse, egli dice 

Il difensore di Melone for, , C||J| *VAL0Ql 

no ancora una roba sui me- , t B 0 _T B 

tndi adottati per raggiunge- • • 
re la prora della mlperolez- | * 
za del vigile e sul teniam o , # ' 

di smantellare completa- • I 

mente la figura morale da * t 

plorane, conci udendo In sur « 

arrìnna con fa richiesta d* * 

riconoscere la innocenza del # 

suo protetto. • ^ 

Dopo un b rere intervallo * * 

fesa di Luigi Lavinia, Fono- > •*••••• E0 lli F #1 0 wjjllBuS^CAfiPEWIlECl »mm» pU^*ut«oSwT»Bi »»»»»»»»• | 

ferole Renzo SilcejfrL An- L » «» » «»»»»* » 


JtUMINENTK A ROMA 

R2EO PAOLO SCILLA LYNN 

.BuscAGiiONE • panelli • ©abel* shaw •• • • 

TONY UCCI* GRÌGE PPE POCELUMAOO CASTELLANI‘ELIO FHNDOLFl 
LUIGI PAVESE»P£PPlNODEAAAaTlNO*aCCl0.1LCOMPL£ESO*ASnEl2NOVAS. 

LINDA e BICE W gia«r«u^ a m|h^ 

l SWhVALOCI 
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• GQMANNOOONfln«tVfGlCAfiPEMnEAl •••••• 


FIRLNZL. 25 — Non 
fu uno lii-gi.i/'.i rn., un 

dii.lai, ito piopo-lto di 

-un ubo. l'ov v, li ii.imcnt.i 
[»ii solfuro di zinco doli** 
din* r.ig.iz/o ventenni «R 
\ ivi Ilio il, Mugello, fu-,*., 
Hot litigi;, ilei edut . 1 . «• Ro¬ 
sita Bollili., i noveralo in 
grave «tot/» iill’ospedale 

Io> nonno appiex» i co¬ 
ralli meri dall’esame di un 
diari,) dello Barbugli, nel 
qn de la gm\ arie rivelo 
ionie e><j e Ri sua amica 
Ko-àt., fossero entrambe 
innamorale dello -tesso 
uomo, un compaesano, che 
non le ricambiava Questo 
circostanza aveva condot¬ 
to le due ragazze, legate 
da stretta amicizia, al pro- 
[Kisifo ili togliersi la vita, 
anziché diventare rivoli. 
Le condizioni della Bolli¬ 
ni q,lesta sera apparivano 
migliorate e i medici 
l’hanno dichiarata fuori 
pencolo 

D’aiitop-:.» ha escili»» 
«he la Barbugli si trovas¬ 
se in -tato interessante, 
rome in un primo tempo 
gli investigatori avevano 
dubitato. La tragedia, che 
presenta ancora molti 
punti o-curi. sembra or¬ 
mai avviata a concluder¬ 
si con una denuncia alla 
magistratura della Bonini 
per istigazione al suicidio 

Il Codice penale (arti¬ 
colo 5R0) prevede che 
chiunque favorisca o age¬ 
voli o non impedisca a 
un'altra persona il suici¬ 
dio è punito, se il suicidio 
avviene, con la reclusione 
da cinque a dodici anni. 


Du..mt,* lo svolgimento 
Ilici pr,»«•«•--«» In Btogi e -lo¬ 
to i'o-lont,•niente presente 
:u .mio per -eglino con tie- 
p.dazione lo suite del «*,i- 

Uil.g,* 

j (rii avvocati difensori, b’n- 
s.il* nuovo «• Nicola Madia. 
, nelle Imo arringhe hanno 
(«•-eluso la volontà omicida 
j dell'imputato chiedendo nel 
I contempo il riconoscimento 
• dello piov oca/ione e la con¬ 
nessi,me delle attenuanti ge- 
1 lUTiche 

Li Co r t«* ha accolto le ri- 
U liie-t,* della difesa prouiiu- 
[ «Manlio la sentenza cui ali¬ 
bi.mio fatto telino .lil’iui/io 

156 monete 
pre-romane 
trovate a Napoli 

i Napoli. 20 — n<*i r„r«, ,r 

«livori di se.ivo per 1 .» costru¬ 


ir.arie dell'autostrada del Sole 
iti un., località alla perif«*ria 
[di Coivi Risorta, alcuni ope- 
Ir.il li .mio trovai» ., 11 .1 profon- 
'«tit.'i di «-ire., un metro 154 m«»- 
rn-t«* «l'argento e due di bronzo 
j m'icln* A un primo rs.,me 
,!«• molo*,* clic Fono state pie. 

! se «*,in*egn.» dalla sovrairi- 
, *«*n«1*-r / ■ alle Antich.tà. -t m- 
1 bra chi* <:ano «ta’e ronia’e in 
l«*p,»c., pr**-rt.m.ina 

Gora di solidarietà 
per i quattro gemelli 

PADOVA. 25 - Continua h 
! Z.,ri di « 0 . 1*1 ,r:»*t.*« r.ej contron- 

• t,*L , f .negl .< S itiZ'.on 1’..*- 
ctn. c.ntera’nti indumenti e re- 

! z./\ jer . q iattro zeme'.h, zhm- 
, zoi.o al..» «*. n.e.t ,1.» parte d 

• r.*. •* d. pr:v.,' 1 

1 4 :n i-'.'h.ettj *on«a adazu- 
!:. r.«*L<* culle tcrmo«tat:che dcJ- 
j:.. ci.n.ca oF'etrica deil'oipedate 
Idi Padova, contrassegnate con 

• numeri 83. 8'.,. 05 e (Hi La ma¬ 
dre. che 51 trova tmmobihiza- 
ta a Ietto dopo l'intervento chi¬ 
rurgico, non ha potuto vedere 
ancora 1 bamb n:. di cui cono- 
sce soltanto l'immagine dalle 
fotografie pubblicate nei gior¬ 
nali 

Rientrata a Roma 
Rosanna Schiaffino 

I/attrice Rosanna Schiaffino 
é rientrata questa sera a Roma, 
proveniente da Parigi, con un 
volo Air Franc«. 


pinti,min iisoutimentn ilei 
familiari. lutei rutto tale 
1 opp,uto, sembra ehe la gio¬ 
vane no avesse stabilito un 
secondo coli un alti,, uomo 
A (’usen/.i. la diciottenne] 
aveva laviti,ito conte coni- 
plessi» la ditta Sona¬ 
tine* Licenziatasi quattri, 
mesi ni sullo, aveva tiovato 
un alti», identico impiego 
Dalla line ,R gennaio Fi¬ 
leno Guahli era stalo ospi¬ 
te .1 Roma del fi,dello Raf¬ 
faele Tornata nella citta 
c.,lal»ie-e Falli.» mattina, si 
eia ti ottenuta tutta Li gior¬ 
nata nella casa dello smol¬ 
la e del e,ignoti». Fmfonnie- 
10 Giuseppe Gitilo A sera, 
menti,- 1 familiari assiste¬ 
vano ad 1111.1 ti asmissioue 
televisiva, si età olloutana- 
t tl ili nascosto 

Riti tardi 1 parenti aveva¬ 
no denunciato la sua scom¬ 
parsa alla polizia 
Il lavoro degli investiga¬ 
tori cosentini ha avuto, per 
motivi che sono tuttora .sco¬ 
nosciuti. un rapido orienta¬ 
mento. La polizia si e per¬ 
suasa infatti elle Fileria Gt- 
ialdi e stata assassinata dai 
due fratelli per la stia con¬ 
dotta giudicata riprovevole 
Nella stessa giornata di 
ieri pei ciò. a Cosenza, si 
e proceduto all’arresto di 
Fianco Gonidi. Nello stesso 
tempo ima conuinicazionc- 
urgente hn messo in movi¬ 
mento la Mobile romana per 
Io ,-ottiiia dell'altro fratello. 

Il maresciallo Lo ve rei e 11 
biigadieie Marsella. a con¬ 
clusione ,R tuia breve ricer¬ 
co. hanno individuato Fahi- 
to/ione dell’uomo in via Me- 
rulana 130 Alle 19.45 i sot¬ 
tufficiali si sono recati nol- 
l’apportamenh» ed hanno or- 
testato Raffaele Giratili 
li c«mmi.s«niio Caracciolo 
ha iniziato subito l'interro¬ 
gatorio che si e protratto fi¬ 
rn, a notte I-e contestazioni 
del funzionario, a (pianto e 
«tato possibile sapere, han¬ 
no avuto per oggetto noti 
tonto il delitto, quanto rii» 
die l'uomo iia fatto nelle 
ub ine 48 ore 

Raffaele Giratili ha forni¬ 
to alcuno spiegazioni che 
sono sta'.-.* «ottoposte a con¬ 
trollo S*>n » state pure «i«col- 
tate In moglie. Trieste Cec- 
•*a;elli. e alti e pcisone. 

Rur mantenendo un asso¬ 
luto r’zerho. gli investigato¬ 
ri hanno lasciato intendere 


clic l'alibi non avrebbe tin¬ 
vaio confettila. L’uomo, 
quindi, avrebbe «aggiunto 
Cosenza tu treno, aviebbe 
compiuto il delitto insidilo 
al finteli,» Fianco ,* sareb¬ 
be mime,hot.unente upoit’.- 
alla vulto di là* 111.1 
Tale i it i"*ti i.zione in.m, o 
peto, fino a questo ttu.**,*ii- 
U». del sostegno ili piov « *. 1 - 
: lidi*. Oltietutto non p >.* io 
incii'ic opp,nono ev.dei l 
Raffaele Giioldi eia at¬ 
tualmente disoccupai > Dopo 
aver lavotato unno .:uo.*- 
ibam» :n un « Ionio Ro : K ». 
avevo tiov ilo un’.il'.'.i oicu- 
na/ione ni un g.iiog,* di \ 1.1 
Mernltiu 

Verso mezzanotte Fiii*mo ,* 
stato rinchiuso nelle cure:,* 
ili Sicilie//.! dello Moltde 
Rass.in lo ,l:n.tn/i ,11 1 r,»n:sti 
ed ai fotografi cito 1 " han¬ 
no mitragliato ,b « flash ». 
Ita moiR.emiti, un atlcggia- 
ireuto 1 rampi')!,,. 

Stornane gli interrogato i 
.sanimi.*, tipiesi. Quanto p r ._ 
mn Gh.aMi saia tradotto a 
Losenz.*, 

AVVISI ECON'' * ri 

i ) coumuui mi 1 . 10 

SUI*KU \IIITEX . (ir.,mi,* ri »eia 
ili oartnrla e .«Ili,Ie 11,ni,* 1 »t>• j«.*r 
uomo, donna, h-,minili n, i«.imi 
,*<*,>n«mla Vendilo r ,tt*.il,> hti.uil 
CRAI. A T A C . 1 P A . Vlo Pi. - 
(.«•«Uno n aiS 117 

71 (ICCAHIOM |. 10 

US \T« CO.M 1*110: M.OmIi ,M|ir.,m’. 
mobili anllc-M r ni. <i,tih Libri 
-le • Telpfnnan* 5M7I1 

Il 1.F7.K1N1 • COI 1.1*01 L H 

STKNOPATTII.UUn Ul\ - Si,*, 
nogroflo ■ Doltilogr.ifio on,*!*.«) 
con mocci,Ine rb-ltrich,- «iMn.i l- 
tl » - IOOO nx o'ill - S mgfiiiì ir.» 
al Vomeri,. 20 - N.,(,«• 11 

m MF.iiicisi: usi» si: i. io 

AKIKITK. ri-umall'iei. «aio:, a. 
pmlunii ili «r., tt,ira m* r, ..itivi 
«ublto alle Tenne C**„tin,*nlal .* 

«a di l a oriiln»* mumt • «li *•«;,' 1 
confort» iìi<kI,*i„o. cure di Ino’, 
grotti-, ntafiJggl bjgnl di ».*n.li¬ 
ma rd nii'nlrnll. tutto .•• cure 
noU'liitrrni) doli alh, ig... 1 i«cir 1 
acqua termale d,*j ur .* • S, -i\ • :o 
Albori Trrmo L'imtm**!)' ,» M rt,*- 
gntto Tornio (Pad, vi» t, I, b ro 
■Ji*4sW»l 

ni ahtu'.i\n*a ro 1 . io 
Ì.T l*ll».ZZI 0.7)7.. r ini, 7 - Ro - 

«liurlinia »o»lrl «ppiinnirull 
(ornrnd*, dlrrllamrnl- quiNtì.l 
milrtlilr pri polmrnil (>)<„l. 
curine, ree. Vrrwi, UH «laluiit. 
Vltllalr e«po»lrlonr malori ile 
pr*-«»<> n„»tr«, nunitiro UIMI'V 
\l» Clmarra 42-11 labbrlca \r- 
(nodimuiu. re»laurt«m<> mosoi. 
anllehl. operai «preun/ratl. Te¬ 
lefono 14) 1)7. 


IM.MIMNTK IN . ESCLUSIVA * AL CINtMA 


NELL’ INCANTO DELLA COSTA AZZURRA TUTTO 
E’ POSSIBILE; PERFINO PRENDERE A NOLO... 

PASCALE PETIT * ';% 

MKmtfJEPtfSlE-MICHEL 

uu ftu, JjB 

CDOUARD MOLINA PO 


ima ragazza 
.per Testate, 


ARIANNA CAILI’HAMIA HAI FATTI 

Gurnew boemi 

« GEORGES POUjOWT 


IVI CCVIt*Xr«M ITCC-fSUOJt 

SPA C.MHAICCB4DC4 fcKALFUb-flJtXNCS 

Kv.ir.m 0 » FR.XHO OHUlllRi 


TRATTO DAL ROMANZO OMONIMO DI MAURICS 
C LA VCL PUBBUCATO IN ITALIA DA LONGANESI E C. 

RIGOROSAMENTE VISTATO AI MINORI DI 16 ANNI 
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'Unità 



Con la vittoria nella staffetta 4x10 chilometri conclusa con un drammatico finale 



TITOLO ANCHE ALLA FINLANDIA 


lì successo dei finnici deciso “in volata „ tra il vecchio Hakuìinen e il norvegese Brusveen - La 
staffetta italiana al quinto posto - Al 


(Noatro servizio particolare) 

SQUAW VALLEY. 25. — 
Anche la Finlandia ha otte¬ 
nuto oppi la sua prima me¬ 
daglia d'oro alle Olimpiadi 
internali vincendo la para 
della staffetta 4 x IO chilome¬ 
tri- una delle pare più entu¬ 
siasmanti viste finora qui a 
Squalo Volley 

Infatti i finlandesi ed : nor¬ 
vegesi (che sotto arrivati se¬ 
condi) hanno dato vita a un 
duello mantenutosi sempre 
serratissimo e sul filo del 
maggiore equilibrio: tanto 
che la para si è decisa solo 
nell'ultima frazione E si è 
decisa grazie ad una mera¬ 
vigliosa impennata d'orgoglio 
di quell’mtramontabile atle¬ 
ta che è il grande Hakultnen: 
il vecchio fondista battuto 
due giorni fa nel fondo ma¬ 
schile dal norvegese Bru- 
seecu si è trocafo nuovamen¬ 
te di fronte al rivale più gio¬ 
vane c ambizioso, ed ha ti¬ 
rato fuori gli artigli 

Si è battuto come un Ico¬ 
ne Hakultnen ed ha corso 
tpalla a spalla con Brusveen 
accreditando l'ipotesi di un 
arrivo m volata proprio in 
vista del quale gli organiz¬ 
zatori avevano sistemato sul 
traguardo le macchine per 
riprendere il - fotofinish - 

Invece nel finale Hakuti- 
ncu ha avuto uno scatto rab¬ 
bioso ed è riuscito a precede¬ 
re Brusveen di circa due me¬ 
tri: quanto bastava per dare 
la vittoria alla Finlandia che 
cosi faceva registrare il tem¬ 
po complessivo di due ore 
1S'45"6 contro 2 ore 1S’4G”4 
della Norvegia, cioè con un 
distacco di appena otto de¬ 
cimi di secondo 

Terza e più distaccata si 
classificava invece la squadra 
sovietica che si è battuta be¬ 
ne ma priva di Kolchtn nul¬ 
la ha potuto contro avversari 
più forti e spronati da und 
rivalità quanto mai accesa 

Ed ora qualche nota di cro¬ 
naca Nella prima frazione 
era la Svezia a far registra¬ 
re il tempo migliore (34’56") 
con Olsson contro t 35’3" del¬ 
la Finlandia (Alatalo) e i 
35’7” della Norvegia (Cro¬ 
niogeni Come si vede già 
si profilava il duello tra le 
due maggiori protagoniste 
della gara Al quarto posto 
una gradita sorpresa per gli 
italiani' alle spalle degli 
scandinavi riusciva infatti a 
piazzarsi Giulio De Fiorimi 
thè facendo registrare il tem¬ 
po di 35’3S" precedeva gli 
atleti polacco, americano, so¬ 
vietico. tedesco, svizzero e 
giapponese 

E ancora più entusiasmante 
per pii italiani era il respon¬ 
so della seconda frazione per¬ 
che Giuseppe Steiner otte¬ 
nendo d tempo di 35’5S" si 


v*» >* 



pattinatore sovietico Kosisckin ìa vittoria nei cinquemila metri 




4- r ( X . ' . ’ - ’ 

li momento decisivo del duello tra HAKULINEX e BKt'SVKt.N Con 
riuscito a staccare Brtmeon dando cosi II primo idolo ul suo paese 



uno siolto prodigioso il finlandese (<i ‘•ini-tr.i) r 

• H.idiofoto) 


piazzava al terzo posto, da¬ 
vanti alla Polonia, all’URSS 
(che stava rimontando le po¬ 
sizioni). alla Svezia (che di¬ 
mostrava come il primo po¬ 
sto nella prima fraziona era 
solo un fuoco di paglia), al¬ 
la Fruitela, alla Germania, al¬ 
la Svizzera, al Giappone ed 
agli USA. 

I tempi migliori però erano 
ottenuti dagli atleti finlande¬ 
si e norvegesi: il rappresen¬ 
tante norvegese Bremìen face¬ 
va registrare 34"4I" e il rap¬ 
presentante Unnico Mantyran- 
ta 34‘45" Sommando i tempi 
delle prime due frazioni si 
aveva cosi una classifica prov¬ 
visoria assoluta nella quale 
Norvegia e Finlandia risul¬ 
tavano primi a pari mento 

Si delincava dunque in tut¬ 
ta la sua entusiasmante im¬ 
portanza il prande duello che 
mantenutosi incerto anche 
nella terza Irazione si deci¬ 
deva infine nella quarta ■ o 
meglio proprio sul traguardo 
dell’ultima frazione con il 
gran duello Brusveen e Ha- 
knlinen 

L’ultima frazione à vera¬ 
mente entusiasmante Haku- 
linen parte con venti secondi 
di svantaggio dietro al nor¬ 
vegese Brusveen Nel primis¬ 
simi chilometri egli ha già ro¬ 
sicchiato cinque secondi al¬ 
l'avversario c la sua azione, 
come già nel fondo della com¬ 
binata nordica, fi possente e 



sicura La sua falcata ò conti¬ 
nua e regolare Le gambe si 
aprono a compasso e i piedi 
scivolano come se volessero 
volare sulla neve 
Brusveen vede il - vecchio • 
Hakuìinen avvicinarsi e si 
difende accanitamente, metro 
per metro, ma non riesce a 
fronteggiare l'attacco finale 
del finlandese il quale pare 


non conosi ere ostacoli nel¬ 
l'ultima parte della competi¬ 
zione 

Negli ultimi metri anche la 
Svezia spinge a fondo e sca¬ 
valca l’Italia che con De Do¬ 
rigo si classifica quinta 

La sesta medaglia per 
l’Vmonr Sovietica d quella di 
Viktor Kosischkknt. vincitore 
nei 5000 metri del pattinag¬ 


gio veloce. Il suo tempo è 
strabiliante: 7'5I"3 di poco 
superiore al record mon¬ 
diale. c Oliatile rumio che un 
forte vento della i elocità di 
25 km orari prendeva d’in¬ 
filata l'oiale olimp’ro su CUI 
si c stolta la gara ostacolan¬ 
do non poto l'azione degli 
atleti 

Fra le sorprese della rt- 


La preparazione per gli incontri di domenica 

Forse esordirà Joan 
nel lo Lazio a Vicen za 

Per Foni l'unico dubbio è costituito dalla maglia n. 9 (Maniredini o Da Costa?) 


Il solletico KOSISCKIN astiato serso la littoria nel 3 000 
•tetri di pattinaggio irloce (Tclefotol 


IL DETTAGLIO TECNICO 


STAtHTTA 4*10 km : 1» 

Finlandia In ore 2.18'IVS: ZI 
Norvegia a 4'I0: ]> l RSS a 
2J6"; I) Svezia a rif t; li Ita¬ 
lia a 3 in; 6) Polonia a 7'JfJ. 
71 Francia a 7'4S"2: «I Siine- 
ra a l»in. 9) Germania a 
13'92~S; lai Giappone a 17’39”3; 

11) USA a iriF"Z. 

COMBINATA ALPINA : 1) 

Guy Perniai (Fr.) p. 3.99; 2) 
Charles Bozon (Fr.) 5-32; 3) 
Hans Peter (Lanig (Gertn.) 
5 Mi 4) Pepi Stlgler (Austria) 
«.73. 5) Ludwig Leltner (Gertn.) 
IH; «) Paride Millanti (tt.) 
«22; 7) Bruno Alberti (II.) 1131: 
8) Italo Pedroneelll (It.) 17.1». 
») Veme Anderson (Can > 23*7. 
181 Ctilharu tea»» (Glap t 23 31 

PATTINAGGIO METRI 

1) AiMor Koslrhktn (LHSM 
7'JI”I/t*: 21 Knut Johannessen 
(Non) *'**-9/l8; 3) Jan Per- 
■man (OD S'83'’l/l*; 3) Tor- 
steln Selersten (Norv) 8‘aS~3/I8 
5) Valeri) Kotov (URSS) in 
aaj-(/ia 

PATTINAGGIO ARTISTICO 
Ecco la classifica al termine 
delle dnqnr prove di eserclrl 
obbligatori. La gara terminerà 
domani con la prosa di eser¬ 
cizi liberi: 

1) Disin Karol (Cecosl) 797.7 
punti; 2) Jenklns (USA) 773.2, 
3) Glieli) tFrancla) <*2.7, I) 
Jackson (Canada) 731.'!. 3) 

Broun (USA) J«A», C) Felstn* 
ger (Austria) 734,4. 7) Brewer 
(USA) 72* L 8) Calmai (Fran¬ 
cia) *23 2. »> Schnelldorfer 

(Gertn.) 718.1. 18) Gulzelt (Ger¬ 
mania) 78*7. 

■OCKF.Y SO GHIACCIO 
I RISULTATI 

USA b. Germania 9-1; URSS 
d Cecoslovacchia 8-8; Caria dà 
k. Cecoslovacchia 14. 


LA CLASSIFICA 


Canadà 

LS\ 

l’ttsS 

Siezia 

Creoli.il. 

Germania 


o 

« 

1 

I 

8 

8 


IC 

13 

18 

5 

3 

I 


0 

I 

7 

8 
12 
21 


Le fare di ojfi 


Ore 0J8: Hockey, ore 17 staf¬ 
fetta femminile 3*3 km.; ore 1S: 
pattinaggio maschile, velocità 
1388 m.; ore 18-38: slalom spe¬ 
dale femminile; ore 21.38: hoc¬ 
key e pattinaggio flgure libere 
maschili. 

Le medaglie as*efRste 

ORO 

Finlandia: staffetta 4 x 18 

maschile- 

VIKTOR KOMCHKIN (LRSSl 
pattinaggio 5 088 metri. 

ARGENTO 

Norvegia: Staffetta 4 * 18 

maschile: 

KUNT JOB ANNFS9EN (Nor- 
segla) pattinaggio 3 888 metri. 

BRONZO 

URSS: Staffetta 4x1# ma¬ 
schile: 

JAN PERSMAN (Olanda) 
pattinaggio 3.888 ut. 

La classica per medaglie 

Bronzo 

7 

8 
8 
0 

2 

8 

2 
2 

8 

1 
I 
1 


URSS 

Germania 

Svezia 

Svinerà 

USA 

Austria 

Norvegia 

Finlandia 

Francia 

Canada 

Polonia 

Olanda 

Italia 


Oro 

« 

3 

2 

2 

I 

I 

I 

1 

I 

I 

0 

8 

• 


Arg. 

3 

3 

» 

8 

3 

2 

3 

1 

8 

8 

1 

1 

• 


Dopo 1 1 leggera «ictut.i .ctle- 
tlc.i sostenuta lori mattina <il 
« Tur di (Quinto » dui biun- 
co.izzurri. Bernardini sembri 
aver presso una decisione defi¬ 
nitiva riguardante la forma¬ 
zione d.i opporre al L H Vi¬ 
cenza 

Come già detto, propenso a 
schierare in difesa e m II < im - 
diana gli stessi nomini allinea¬ 
ti (unito l'intcr. l'unita diffi¬ 
colta era rappresentata dal 
ciufntettn di punta per il quale 
Fulvio aveva a disposi zinne ro¬ 
to quattro uomini. Mari ini. 
Bozzoni. Franzini. Funi.ig dii 

Ad occupare il quinto posto 
dovrebbe essere chiamato il 
giovane Joan In vt ritti non fi 
questo II momento piu favore¬ 
vole a valorizzare lo s Junto- 
res ». comunque si amo certi 
ebe Joan. senz’altro uno tra i 
migliori rag.izzi di Caciagli, sa¬ 
prebbe meritarsi la promoziov 
ne Ecco, pertanto, come do¬ 
vrebbe schierarsi la Lazio con¬ 
tro il Lanerossi Locati Meli¬ 
no. Del Gratta Carradori Ja- 
niih. Brini Joan. Mariani, Boz¬ 
zoni. Franzini. Fumagalli 

Non A da escludere. p« ro. clic 
Bcmaidilli lasci fuori squadra 
Fumagdli c* avanzi all'estrema 
sinistra Pri'ii facendo rimpiaz¬ 
zare quest'ultinio dal rientran¬ 
te Caro*! 

Nella m ritmata (li ieri, sei 
titolari biancoaz/urri «i sono 
recali al « Ter di Quinto » c 
precisamente Molino. Del 
Gratta. Carradori Jankh. Bri¬ 
ni e Franzini Questi si sono 
trattenuti su) campo per circa 
-to' praticando esercizi ginnici 
e prove col pallone Nel po¬ 
meriggio sono stati sostituiti 
da lutti gii altri elementi a di¬ 
sposizione eli Bemarelini 

K‘ stala gioe-ata una breve 
partita eli allenamento contro 
una « mista » La formazione 
de i titolari era e-ost composta 
Pezzullo Lo Uuon«». Eufemi 
Napoleoni Montoci Carusi 
Joan. Mariani. Mozzetti. Fumi- 
galli. Be cagni Lux .rii era a 
guardia della rete d* gli alle - 
uatori 

Foni, da parte sua. risolto II 
problema delle all eoli 1 .oh - 
Rn mone dei rucdi rispettiva¬ 
mente» a Ghiggia e Ca«tel!azzi. 
e ancora in dubbio per quarto 
riguarda la maglia nume rn 9 
Infatti, la presenza in campo 
eli Manfrcdint contro i viola 
appare ora In fe»r«c a causa eli i 
dolori uiguuiali accusati ieri ila 
Pedro Molto probabilmente, 
quindi, a sostituirlo s irà chn- 
niato Da Costa 

Comunque, questa mattini il 
tralner giallorosso sotti jorrà t 
quattri» < militari » ad una nuo¬ 
va «eduta di allenamento in j 
maniera di fugare- gli ultimi 
dubbi riguardanti la formazio¬ 
ne da opporre alla Fiorentina 

Negli altri reparti non do¬ 
vrebbero verificarsi mutamenti 
di sorta rispetto a quelli an¬ 
nunciati nei giorni scorri Solo 


Panetti ha subito ieri mi leg¬ 
gero mal di gola clic pero 
non dovrebbe unii* dirgli di 
scendere all'Olimpico 

Questa la probabile» forma¬ 
zione aiiti-Fiorentma Palle Iti 
(.ritllth. Cor«ini. Z igli« Lo»t 
Gii <ni.it e i. Gluggi.i IVstrm. 
Manfreelin (Di Costa) Se (mos¬ 
soli Cas t.-il i/zj 

Il « Trofeo Tendicollo » 
si disputerà iM6 giugno 

iOBLI' 25 — La terza ichz.in- 
nc del Dotto « T« ! dlccllo Uni¬ 
versa! » — organizzata anche 

(|iiest anno dalla s Forti e libe¬ 
ri» — verrà disputata ti pr< «- 
«uno Iti giugno, confi minile itti* 
a quante deciso iH-U'ultime> con¬ 
gresso de-ll UCI a Zurigo 


Domenica per TV 
niente calcio 

Domenica auriche 1 II consue¬ 
to Incemtree eli campionato la 
TV trasmetterà la partita di 
basket tra Ignis eli Vare*sr e la 
Stmiteriiili.il eli Viti etto II calcio 


1 lurnrrà Invece atta TV 

dome- 

nlca prossima, conir stabilito 

! ct.ill nrrordo tra RAI e 

noe 

secondo it quale ogni 

cintine 

settimane di falcio \erri tra* 

smesso un avvenimento 
Miro dt .litri sports 

agoni- 

__ 

Il totocalcio! 

Bologna-Alessandria 

I 

Gonna-Bari 

X 

Intcr-Sampdnria 

I X 

Juv cntus- Ài j Ioni a 

I 

Lane rossi-Lazio 

1 X 

Napoli-Alitati 

1x2 

Palermo-Padova • 

1 X 

Roma- Fiorentina 

1 x 2 

Udfnese-Sp«il 

X 

Brescia-Torino 

X 2 

Coma-Lerce» 

X 

Legnann-Pro Patria 

2 - 

Leroc-SIracus* 

X 

j PARTITE 1)1 RISERVA 

Manto» a-Catonia 

2 x 

Alarerat - Anconitana 

’ i 


jjilta da registrare, per do¬ 
vere di cronaca, l’omissione 
dalla forte squadrg sovietica 
di Boris Shtlkov, vincitore 
della spedalità ai Giochi in¬ 
ternati di Cortina d t quattro 
anni fa e detentore del pri¬ 
mato mondiale sui 5000 metri 
con un tempo di 7‘45"6, tem¬ 
po ottenuto ad Alma Ata 
(Untone Sovettca) nel io 5a 
• • • 

L’inaspettata vittoria di 
jfmt erseer ( inaspettata per¬ 
chè nella prima discesa dello 
specole l’austriaco era in ri¬ 
tardo rispetto ai trancesi 
Bozon e Bonlteou e al tede¬ 
sco Bogner) ha rischiarato ti 
cielo della rappresentativa 
austriaca Ma la medaglia 
doro di Hinterseer non basta 
a cancellare le due sconfitte 
sub te du > s»ie e essorl del 
grande Sa ’cr ne''a ! bcra e 
nello slalom gigante Ad ac- 
t rcrcre t[ in il 1 u more nel’n 
(onii’tra austriaca e giunta la 
nunzio del nto o mondiate 
e onquista'o dai ir uuese Pe- 
rillat nella combinata atp’na 
(somma del punii tra in c (is¬ 
si ricn della ! b era e dello sla¬ 
lom speciale), che costi tui-.ee 
una specie di diploma che 
i tene ronc-csso aoli atleti del¬ 
la scuola migliore 

Domani si i olgerà la gara 
di staffetta femminile dei tre 
per cinque chilometri Le so- 
lietiche Gusakova, Ko’cina, 
Baranora ibarag’irranno tn- 
dnbb,amento tl campo que¬ 
ste campionesse non hanno 
avversarie degne di essere 
prese tri considerazione 

Nella gara di t placito ma¬ 
schile di pattinaggio sui mil¬ 
lecinquecento metri l mone¬ 
tici e gli americani e <)U scan¬ 
dinavi lotteranno gomito a 
gomito per il primato, ma il 
grande Gnscin e gli altri /Iel¬ 
la snpersquadra dell'URSS. 
sono purtuttnna ì grandi fa¬ 
voriti 

Nello slalom speciale la no¬ 
stra Minuzzo c ovviamente 
tra le favorite La graziosa 
valdostana et in splendide 
condizioni, e la sua leggerez¬ 
za. la sua scioltezza e la sua 
stessa struttura fisica mono do¬ 
ti che in questa gara frene¬ 
tica e nel contempo tecnici-- 
cima potrebbero avere effetti 
dectsiri Le francesi p le te¬ 
desche sono anche loro ne’, 
gruppo delle candidate al lau¬ 
ro olimpico 

lì pareggio della compmrne 
sovietica con quella svedeme 
(2-2). net torneo d hockey 
sul ghiaccio ha suscitato una 
enorme sorpresa, aumentata 
dal fatto che gli statunitensi 
avevano il giorno prima scon¬ 
fìtto pii scandinavi prr 6-3 I 
sovietici sono i detentori del 
titolo e sono di gran lunga 
superiori agli sredes, e agl t 
stessi statunitensi pii unici 
seri competitori son n t cana¬ 
desi Ora la classifica è co¬ 
mandata dai canadesi e dagli 
americani (4 punii) seguiti 
dai sovietici (3 punti), dagli 
svedesi (I punto) e dai ce¬ 
coslovacchi e dai tedeschi 
(zero punti) I campioni del- 
l’URSS erano s f rattamente 
d r<i i di rena e di fiato e seb¬ 
bene la folla lt abbia incorag¬ 
giati ininterrottamente non 
sono riusciti ’o stesso ad ar- 
cclerare t! ritmo delle az'oni 
r a ter breccia nel’a difesa 
svedese 

FRr.n AI AR1POSA 


Battute l’Udinese e la Sampdoria 

Anche Fiorentina e Dukla 
in semifinale a Viareggio 

Domani la prima semifinale: Milan-Bologna 


HOHfc.N TIN A Alberto»! ho- 
sinc-r Bagagli Magi. Morosi II, 
Bari'iicuu Lezzoni fiori. Ca¬ 
sini I. Casini II Motosi I 

UUlNLbE Zolli Barhian. 
Pin Marzolini. Gigante. Man- 
ganotu» Colus«<» Sartori Bir- 
tig Di Benedetto He-nioneli 
AHB1THO Gal itole» ili Santa 
Margherita Ligure 

MARCATORI nella ripre-sa al 
9" e 16' Cazzotti. 23 Morivi 1 
NOTE Spettatori Soo circa, 
deh» «.-re no te rre-no leggermen¬ 
te pesante Calci d angolo 7 a 5 
a favore della Fiorentina Al 
26 * elei 2 tempo l'arbitro ha 
espulso Casini 11 


(Dal nostro invi ato speciale! 

PISA. 25 — Afilan-Bologna e 
Fiore ntin.e-Dukta vino le squa¬ 
dre che «abate prossimo, a \ ta¬ 
leggio e a Pi«a. s( incontreran¬ 
no per l'ammissione alla Anale 
del Tomeo Intemazionale di 
Viareggio Al Milan ed al Bo¬ 
logna già entrati ieri In senti¬ 


le» sera a Cagliari 


MtoUo ai paali 
h* impone tt Atije 


CAGLIARI. 2ó — Nella riu¬ 
nione di stasera a Cagliari tl 
sardo Rollo ha piegalo ai pun¬ 
ti il campione del Ghana Adye 
S'A trattato di un incontro av¬ 
vincente dalla prima aU'ulti- 
ma delle 10 riprese, nelle qua¬ 
li alla sveltezza sgusciarne del 
negro. Rollo ha contrapposto 
tutta la sua esperienza e la sua 
classe 

E" stato un combattimento 
difficile per il campione d’Ita¬ 
lia. soprattutto per tl valore 
dell'avversario, che ha mostra¬ 
to una fine tecnica accoppiata 
ed una notevole velocità nel 
movimento dt gambe c pron¬ 
tezza di riflessi 
La guardia stretta adottata da 
Adye ha limitato Fazione de¬ 
molitrice dt Rollo, che soven¬ 
te ha dovuto ricorrere al corpo 
à corpo per tentar* la risolu¬ 


zione di forza con improvvisi 
montanti 

Nel complesso 1 incontro è 
stato Interessante vitto ogni 
aspetto sia per la generosità 
profusa nella lotta dai due av¬ 
versari, sia per la corrctiezzà 
che ha caratienzzato l'intera 
gara La vittoria di Rollo e sta¬ 
ta conquistata ripresa per ri¬ 
presa. colpo su colpx» Alla 
quinta, sesta e settima ripresa, 
il pugile cagliaritano ha attac¬ 
cato con energia, colpendo con 
ganci e diretti 

Negli altri incontri della se¬ 
rata il raghantam» Maxia ha 
battuto il riminosi- Beoni per 
abbandono alla terza ripresa. 
Cariano ha piegato il romano 
Lombardozzi per abbandono al¬ 
la prima ripresa e il sardo Me¬ 
li* ha superato Rosai di Por¬ 
denone ai punti 


tln «li «i -ono •ggiuntc' oggi la 
Fiore ntiita od u Dukla di Pra¬ 
ga e he «i «or o qualificati bat¬ 
te neJ<> 1 l'elin.—t <■ la Sampdoria 

La Fiorentina che» ha giocalo 
al « Comunale » di Pisa conilo 
I Udinese h3 vinto per 3 a 0 
dimostrando di possedere t re¬ 
quisiti per aspirare al succes¬ 
so finale 

Nella primi parte dell Incon¬ 
tro. i gigliati pur elaborando 
una serie di trame di ottima 
fattura hanre» trovato un osta¬ 
colo difficile noria difesa bian¬ 
cone ra sufH-r rinforzata (la 
me rr.i -.la -mori era rviroers- 
s-i pc r dare m<»do al centro-me¬ 
diano Gigante di giocare * li¬ 
bero t). nel secondo tempo, in¬ 
vece. i ragarzi eli U«v Ito hanno 
oambnto tattica hanno atteso 
che I Udinese si portasse al- 
l'attaceo per infilarla con azio¬ 
ni di contropiede Infatti, al 9'. 
quando I « bianco-neri » stava¬ 
no attaccando in massa. I 
< viola » hanno realizzato la 
prima rete con l'estremo Lar- 
z.-tti e Io stesso Lazzotti al 7* 
bissava sfruttando un errore 
del portiere veneto 

La terza rete non è slata di¬ 
versa dalle altre* Il mediano 
Magi, partito in • contropie¬ 
de ». si e portato sul fondo del 
cizrpo ed hi crossato il pal¬ 
lone oltre I area di porta del- 
rt’dinese. permettendo all'ac* 
corrente Morosi di spingere In 
me il pallore con un colpo di 
testa _ L C. 

Duklo-Samp 1-0 

DUKLA: Pakost*: Htmbenek. 
Tlrhy: Holecek. Burle ha. Rich- 
tr.naac: Taorhen. Rara. Chru- 
eSimsky. Korrn, TelBnrk. 

RAMPDORIA : Sommarie»; 
Arduino. Ra pelli; A’igna. Mog¬ 
gi*. Seazzola; Orsi. Frustapull. 
Massa Bordoni. Marangoni 

MARCATORI: Tanchrn «I 43* 
del 8.1. _ 

(Dal no*tro cor rispondente) 

VIAREGGIO. 23 — A trenta 
secondi dal termine II EKJkla 
di Praga ha messo tn rete la 
palla del successo Yelllnek a 
tre quarti campo, recuperava 
un pallonetto e lo dava in pro¬ 
fondità a Sura, il quale, dopo 
aver scartato prima Moggia e 
poi Vigna, smistava lateralmen¬ 
te a Tauchen, che con un tiro 
dj grande precisione colloca¬ 
va là sfera in fondo ài sacco, i 


Le due compagini hanno da¬ 
to vita alla loro migliore par¬ 
tita di tutto il torneo II Duk¬ 
la. impreciso r.ei passaggi sul¬ 
la linea centrale del campo, «i 
faceva pericoloso nelle puniate 
conclusive e Sommuriva A «ta¬ 
to chiamato a un duro lavoro 

I rechi come gii italiani ope¬ 
ravano con » il doppio medio- 
centro. lasciando ai terzini ri 
compito eli rientrare a turno 
per l'organizzazione al centro 
campo 

La gara, iniziata a «egro 
della combattività andava vi., 
via perdendo il ritmo inizia¬ 
le. la Sampdoria arretrava la 
ala sinistra Marangoni «itila li¬ 
nea dei terzini, mentre i ce¬ 
chi. dal canto loro oporav ano 
e»on il cenlroavanti arretrato 
Il quale effettuava molti Spo¬ 
stamenti combinati ora con 
Yellinck. ora con Kucera. met¬ 
tendo moitc volte in serio pe¬ 
ncolo la difesa bianca 

A. B 



FAVFRO con 1 suol « gregari » 


VENTURELLI: 

l’eredità di Coppi 
alla S. Pellegrino 


(Dal nostro inviato speciale) 

RIVIERA DEI FIORI, 
(febbraio) — E’ certo che 
su di un punto Coppi e Bar¬ 
rali ri sarebbero troiait d'ac¬ 
cordo- Ir droghe -Con e-se 

— dichiara Gino — si rovi¬ 
nano s»U atleti ancora in for¬ 
mazione sicché abbiamo i 
dilettanti che abbiamo Pen¬ 
siamo alle cor»e dell inde 
pensiamo alle Ohmpiud E 
poi'' - Gino s'infuria D'al¬ 
tra parte, le dichiarazioni 
che Fausto rilasciò l'anno 
passato al - Miroir des 
Sports - di Bangi furono una 
accusa, se non puntuale, pre¬ 
cisa. - la pol.t e., di rieei- 
care a tutti i costi la vitto¬ 
ria del dilettante e la fatua 
«tessa dell insuccesso dot no¬ 
stri migliori elementi una 
volta divenuti prolessionuti- 

La rogna è cronica Non 
abbiamo certo la pretesa eli 
essere originali, di offrirci 
delle novità Tutti sanno Ma 
i dirigenti gli ufficiali di 
gara, i medici sportivi e gli 
organizzatori, quelli — cioè 

— che dovrebbero p eroccu- 
parsi del problema, alcano 
le spalle Eppure, nel Rego¬ 
lamento Tecnico delVU V I 
esiste un articolo, il 12S. che 
vieta li doping Orini tanto 
vi cn fuori lo scandalo Un 
po di chiasso sui giornali, ed 
è tutto Le querele non han¬ 
no seguito 

E VU C I non apre bocca' 

La droga non c mai stata 
processata Ai Conpresst si 
cacciano i posti di comando 
c glt incarichi importanti Le 
discussioni avvengono quasi 
soltanto in occasione della 
formazione del calendario 
L'U C1 approva, e dunque 
stabilisce che l’uso delle dro¬ 
ghe deve continuare. 

Incoscienza? . 

Il fatto è che un po' per 
il doping c l’altro po’ per fa 
disoroamzzazione, il ciclismo 
si rtduce sempre peggio Da 
troppo tempo siamo spetta¬ 
tori di avvenimenti che in¬ 
tristiscono umiliano e degra¬ 
dano il rimasuglio di sport 
che anccra cè nelle corse 

Nell'ultima sua para a tap¬ 
pe. la -San Pellegrino - s'c 
preoccupata del doping c ha 
chiesto ai medici al seguito 
della corsa di controllare 
tutti i corridori Non giuria¬ 
mo cne la (atira abbia avuto 
comp erg successo Tuttaric. 
s’è trattalo di urta santa 
guerre E vorremmo che ve¬ 
nisse continuata Bartali ha 
un grande ascendente sui 
giorani può. dunque, con¬ 
vincerli a resistere alla ten¬ 
tazione a non demolirsi con 
le proprie mani Alla lunga, 
fra tanti avvelenati, finireb¬ 
bero per aver la meglio 
La - San Pellegrino - non 


ha fretta, anzi Col I960, con¬ 
cluderà l'attività professiqni- 
sttra Quindi proseguirà tn 
ricerca, e continuerà a far 
Pinola polene era le - Cento 
Corse -, e promuovcra anco¬ 
ra la - tinaie - a tappe, le 
Caie c i tecnici potranno sce¬ 
gliere Intanto Coppi le ha 
lasciato un eredità forse pre¬ 
ziosa Venture 111. il ragazzo 
che il campionissimo cosi 
presentò - e molto dotato 
fisicamente, e di bella sfrit¬ 
tili a atletica ed e senza dub- 
b o. tn grado di distinguersi 
con imprese fuori maniera 
\ enturelli dà costantemente 
1 idea d'una maggiore faci- 
1 ta d azione di baldini. dal 
quale possiede migliori doti 
di agilità e di scatto E’ il 
t po — conclusa Fausto — 
che meglio assomiglia ad 
AnqueUl - 

Coppi non si sarebbe aspet¬ 
tato subito prandi affermn- 
zioni da Vcnturelli Inten- 


Nel galoppo al Flaminio 

La «militare» brilla 
contro il Cisterna: 5*0 

La nazionale militare di rat- ( Contro una avversarla dal gto- 



A'FNTI'RFLLI 


CIO ha battuto — nella parliti 
di allenamento svoltasi Ieri al¬ 
lo stadio Flaminio — la « Nuo¬ 
va Cisterna » per cinque a ze¬ 
ro (primo tempo 2-0). 

Nel primo tempo la naziona¬ 
le militare ha schieralo' Cei. 
Valade. Castelletti, Zaglto. 
Marche*!. Fogli. Bolzoni. Pe¬ 
ri ri n. Mani redini. * Da Costa, 
Voltoli»*. Nel secondi 43 mi- 
nutt lo schieramento è «lato: 
Cei; Balleri. Castelletti: Mar¬ 
chesi. Adorni. Fogli. Voltolina. 
Za gl lo. Da Costa. Recagna 
Bolzoni Atbttr»»: CiferT t di 
Roma Reti' nel primo tempo 
al 19* Fogli e al 43' Bolzoni, 
ne) secondo tempo al ir Reca, 
■no. a] 30* Da Costa e al 37 
Recagno. 

Nel primo tempo il gioco * 
■tato sospeso per cinque mi¬ 
nuti {a partire dal 30’) per 
malesaer* dt un guardiallnee. 


co frammentario ma positivo, 
i componenti la nazionale mi¬ 
litare hanno badato soprattut¬ 
to a curare i eolltgamenti. in¬ 
sistendo all’attacco nel secon¬ 
di 45 minuti La formazione 
del primo tempo, nonostante il 
minor numero di reti segnate. 
è siala superiore, per qualità 
di gioca, a quella schierata 
nella ripresa e. nel complesso, 
ha favorevolrrenle tmpressio- 
nato I migliori fono apparsi 
Castelletti. Fogli, Bolzoni e 
Vnltollna Manìrc'dini ha ef¬ 
fettuato alcuni buoni passag¬ 
gi e un paio dt liti pericolo¬ 
si. efficace Recagno Della 
militare erano assenti Sardi. 
Sfacchini e Caspe ri I gioca¬ 
tori saranno convocati 11 14 
marzo a Brescia, ove. II 19 del¬ 
lo stesso mese. Incontreranno 
la nazionale militare della 
Grecia. 


deca che il giovane atleta 
avanzasse per gradi, che pro¬ 
cedesse con una certa caute¬ 
la. che non si sottopenesse a 
lunghi, pesanti sforzi: -Ha 
tempo beato lui* - 

E nostra impressione che 
Bcrtah la pensi proprio come 
la pensnra Copp» Perciò, un 
anno nella - San Pellegrino • 
dm rebbe garantire a Ventu- 
relh il non brusco passeggio 
dal dh’eitantismo al profes¬ 
sionismo e permettergli di 
apprendere le prime difficili 
regole del m est ere con un a 
certa calma, con una ce r ta 
sicurezza Al fianco di Ven- 
turclh ci saranno Sergio 
Braga (Piemonte. \9?4), 
Franco Da Ro< < Veneto. 
l'tSSt. Mirino Fontana (Ve¬ 
neto. 1936). Gicn Carlo Den¬ 
tina e Piemonte. 1939). Gian 
Carlo Manzoni (Lombardia. 
7939). Fernando Ricci (Mar¬ 
che J935) e Pietro Zoppas 
(Emilia. 1934). tutti ragazzi 
che si sono fatti notare nella 
-Finale - del 1959 AUa - San 
Pellegrino - sono rimasti 
Pardim e Pellicciare cd è 
rimasto Bono, il corridore 
che s’* distinto nelle corse 
di primavera di un annosa, 
e che durante il - Tour- ha 
saputo far meglio di fanrc 
gente Qià collaudata. 

Una pattuoha tn gamba 
- Una pat’uclia — afferma 
Barigli — che rret’erà 1 -, im¬ 
barazzo a"<'he » Oimr'O-- i 
racazz- dov - n-o *r .o\ersi 
d rro«*ri-e d'aver buon 5à-- 
gre nelle ver.e- 

Yo. Gino non manderà la 
squadra a i’o sbaraglio farà 
ragiorare t suoi giovani ct'e- 
U .indicherà lo~o la strada 
giusta A . c . 


Sorprende Infoia 
nella corsa «Tris» 

NAPOLI. 23 — Sorpresw.mi 
ad Agnano nella corsa -Tra-, 
Premio Ma«*alubren*e, vinto da 
Jufula davanti a Duca di Par¬ 
ma e Fiegiaa La quota e stata 
di L I 072 700: i vincitori sono 
etati sette 

Nel premio Castellammare 
IL- 525 000)- li mbrich (W. Ba¬ 
roncini!. 21 Eaco. 31 Don. 4) 
Enne. N P.: Far, Triglia- Tot. 1, 
10. 15 (27). 


Atala 
Bianchi 
Legnano 
Torpado 

(Dal nostro inviato speciale) 

RIVIERA DU FIORI. Kb 
11 ..impune d autunno vuol 
divenire Lampione di primave¬ 
ra Cioè Rondimi, die i|Ua,i- 
do gu alberi perdono le log le 
domina u campo, intende d.- 
moatrari 1 ho anche sul tra¬ 
guardo tiepdo e luminoso do¬ 
la Citta u»l Fiori può essere 
protagon Ma C e il Poggio ora 
E bastaio aUung.ire Un po <„ 
str tda, darò alla Mifuiio-àa/i. 
remo una rampa poeo diMaiiK 
dell armo per tisee.gi.re [ai¬ 
ti de-lderi -opitl tanu ,. 111 - 
bizioni spiti- I lampion ino 
non posseggono 1 .,rma de*e *.- 
va ehri'o «prilli negl ultini 
anni v tt mt pred.st ita’e e 
r a sse gn ite eit‘i Vai) Le oj e 
del Poblet, m sentono rinasce¬ 
re la corsa piu bella del mon¬ 
do ’a eor*< de, mino arie» 
e nervoso torna nei loro pian 
Dunque Monetimi allarga il 
proprio orizzonte 
La -Bianchi- non ha avu¬ 
to dubbi Sulla n igiia banco 
rosso e verde di Rondimi iia 
munto col Ilio forte i gradi 
di capitano L onore e mer¬ 
lato Diego se finalmente e- 
spri»s«o se quasi completa¬ 
no nte rivelato nel 1959 La «uà 
stagione è stata piu die buo¬ 
na Tanto che è riuscito a in¬ 
taccare ia base del monumen¬ 
to della popolarità che tn Ro¬ 
magna I tifosi hanno costruito 
a Baldini Si capisce die la 
rivalità fra il capitano della 
-Ignis- e II capitano del’a 
-Bianchi- sarà uno degli e'e- 
menti pid interessanti, e piu 
pillanti della stagione nazio¬ 
nale Dove Baldini vorrà, è 
log co. la rivincita del campio¬ 
nati» E al Giro d'Italia ) a lot¬ 
ta dovrebbe essere davvero al- 
I arma bianci L'anno passato. 
Rondimi s è comportato me¬ 
glio molto meglio di Baldini 
E quest'anno per Diego it -G - 
ro - ò ancora l'obiettivo piu 
importante 

Su e giu per le strade della 
R'Viera dei Fiori forzando e 
no «cattando Rondimi ri K ) a e 
'buffa in lotta col vento 
- quali ho tolta — dice — ho 
l'iinprcevione di essere sui rul¬ 
li tanta e la (orza riolle raffi¬ 
lile Ma c bene Ormai, non ri 
sono pire attese Dia nette pri¬ 
me corse tutti partono spara¬ 
ti Dunque mu duro e» (‘nife- 
numerilo mcgl ote E lo ripe¬ 
to penso a uu traguardo eici- 
no e tanto bello se altunao 
un po' il passo, l’mtravi eilo 

e Sanremo ». 

Su e giù ' ' 

Rondimi non è «nlo 
Il cantptone s’incontra spes¬ 
so con Favero un altro capi¬ 
tano il capitino dell'- Ata’.,- 
Due anni fa con Baidmi e 
Favero pareva che i! nostro 
ciclismo fosce use ito dal buio 
Poi ecco il gramo 1959 d Er¬ 
cole e il granassimo 1959 di 
Mito che nel Giro di Francia 
non riusciva a confermare In 
exploit dell'anno prima II 
Tourma'et l’aveva tradito 

E' bissato il rimpianto del 
-Tour- !95g fi pa-sata la de¬ 
lusione de! -Tour- 19.9 Ma 
il Ciro di Francia rimane in 
cima a tutti i desideri di Fave¬ 
ro che buona e cattiva, «'e fat¬ 
to un'esperienza delia gara e 
che afferma - . per vincere a 
Panai, occorre una pattuoha 
(arte, coraggiosa, spericolata 
F niente gregari E' nell'inte¬ 
resse degli uomini di punta 
trai ar t accordo Perche la 
corsa offre gloria e quattnnt - 
Forse Favero ha già «ent.to 
ctrco'are la voce che annunc a 
Ba'dini capitano unico al -Tou»- 
IQt^v» Forse Ed è anche per 
questa ragione per convincere 
t tecnici a dargli comunque in 
posto nePi pattuglia bianco 
rosso e verde, che Vito si bit- 
torà s U bjto a fondo vun] di¬ 
mostrare che ’a cn*i su! Tour¬ 
ma'et fi stati la conseguenza 
di un ma’e all'intestino 

Il Giro di Francia non (f tul¬ 
io per Favero Pure il Giro 
d'Italia gli -nteressa Troverà, 
però una concorrenza naz'ona- 
te formidabile- Baldini. Nend- 
n! Rondimi E i ragazz' di 
Papà Pavesi Massignan e Bat- 
ti«tini «ombra non aspettino 
che la corsa ro=a 

Mas«igrian e Bitti««ir! «t so¬ 
no comportati da pro'agon «*i 
nel - Giro- 1959 E non aveva¬ 
no esperienza dei’a g-ra Bat- 
t «tiri eri «empre -n mezzo a ’e 
m s C h r £ Msss rnin »»e'’a te-- 
rb > tappa de''a de»ci« ore 
«tuie «'rade bianche de’y A - 
pi fi rimasto a tiro d. Gaul. 
seguiva a 36 " Qu nd' ven va 
Batti** 1 -»! a 3'tV' I camp or* e- 
rmo lo-itan’ mostravano f.cce 
da lupo «cavate e «g»ta c.’e 
daTorg-.a dt fa*ica 

I rigarci dei'a -Legna-o- 
non « . udoro Ma 'ener'l a 
f-ero «.ri d ffiri'e Hs-'n ’u- 
c da aff ’ata Firma de’ corag- 
e o e «anno «offr re II ritmo 
non li *t-nca «pes«o r escono 
a «g.iltaio'ar via. a g uocare 
arche t piò furbi E Papà Pa¬ 
vesi fi «empre tt con ì'md ce 
puntato che ind ca la «tratta 
giusta e ta tattica p‘U «p cria 
que'Ta p ò adatta a. g ovari lo 
attacco se-za tropp- caloc’t 
Gli antichi stemmi. rel'e 
cor*e. sono un po’ decaduti La 
nobiltà p-ù non rbbl.ga La 
- Bianchi 5’- Atala - età -Le¬ 
gnano- lasciano a”e ditte-ex¬ 
tra I campioni stran’ert E cori 
ta -Torpido-, che punta an¬ 
cora su Zamboni, un magn-fi- 
cr> combattente, un corridore 
che in tntt e'e «taglTt riesce 
a p’azzare qualche buon eo’tx* 
L’anno passato Bergama«ch' 
durante una «o«*a ad I«ch a 
ci diceva - con ( tn’di che 
o’i r dònno »<f -11 nni»'i- 
—r -.->i ri rr- inVs »o r*j»*i la 
sOI-1-1- !" que g n-r Zi~- 

tì* " ’ '-"‘1 i rr- rii) b* Vi ri**- 
5 r* a M* r *1 rr » 9* * 

ATTI! If» C%A!OR!%MO 


Gravi sanzioni 
per le spinte 

L* Commissione profrs- 
sionisti dell LA'!. In ststa \v 
detta ripresa dell* attività vSS 
agonistica su strada, tia sol- JK 
toporio a revisione la label- òN 
la delle punizioni «S 

In base alta nuova tabella SS( 
I corridori colpevoli dt cìS 
• spinte» (vale a dire «ta W 
chi dà la spinta e sta chi la Sa 
ricevei saranno punti) con JsS 
l'esclusione dalla gara quan- W 
do II latto si verifichi In una àN 
corsa In tinca. m 

Nelle gare a tappe, la prt- SS? 
ma Infrazione sarà punita SS 
eoo 38 888 lire di ammenda. W 
la seconda con tre minuti di SS| 

f ienallzzarione e la terza con SS 
a esclusione dalla tara. 


3Ì, 
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Lo scettro di « Campanile-sera » passa a Fidenza 

Battuto in extremis 
Marino perde il titolo 

Recriminazioni sulle « domande in cabina » • Botte 
fra ciechi - Arriva « Il Gattopardo » - Scembio di 
pentole - Amarezza e consolazione di Enzo Tortora 


M.ir ”.o li a pi'idiii* 'Filo si z .-. o - .. i-i’ii-r'i'i '.* r.At-'C .r conti, non vede n ente di quel- 
a C-wip-'i.J "-'«'io l. lh | e:dillo j un vi.aia si» a'., allzzt z Io che accade La j/ld.i di dm 

dì misurò, 111,4 qrcs'o i 01 e La ceu.o dei.za evi C<*r-evali piazze così distilliti come quei- 
di rd.eu- a ecn.'C'.tz.tr..’ per -. jh„ pstri.to il e s*e'le l'P’-uul.- le rii Marino e Kirienza ha or 
marnosi. che ha tu ii.vuliri-ino ce mr.-.-t.-t 1'n‘orò pr - po’ il sapoie di inni Cara (ri 


di r.'.cu- a ecn.'C'.tz.(.r..’ per :jh„ p v ;t:.:o ile ;'ele Vo *-1 u.- ìle rii Marino e Kirienza ha un] 
mar;: osi. ohe ha tu a.\’o!:e -rno ce nir.-.-t.-i l'n'orò pr - po' il sapoie di una cara fri. 
cor. prole: do ir.uiumore la j.o - .- t..i rie "a la pii'4- ciechi Qui a Marmo nessuno 

fitta Voce d; popolo scs curva I za di S<.ntn Bah la cosi bella 'ede quel che accade a Fidon- 
s-ub to dopo la fine della tra- j e cosi fredda era g.à sfacci- za, c viceversa La cento secuo 
ìmlssione. che fu grave errore! m., d. folla Decine e dee.’e rii ("andamento della gara da quel 
ch.oc’ero l'ultima doniLi-.da riajo: rt '111 anrune ;.\ roto la Ini- elle avviene sul palcoscenico, 
tre ptn.t e che issi: più sac- rnnneahile vittoria di Marmo Lo (, vo --'ono installati alcuni mo¬ 
gio farebbe st; !o atte, ersi al j estro dei po* t! si sbizzarriva n nitor II pruno colpo, ì* per 
partito pò pruderie, elio va- voi. audaci Pochi versi, a: qua- Fidenza Si capisce che eli 
leva la donunria da un pmrojli tocca jerò lira fortuna che - esperti - a Milano rispondono 
Le rt ctim.i * z un | occiftio sui o i-.uett; ::o t d.ecun.Li "Ile domande a pulsanti*. c si 


•r..i ric 'a t:a»ir.s»*.*ne la piaz- ciechi Qui a Marmo nessuno j 
I za di S..nta Bah !;. cosi bella vede quel che accade a Fiden¬ 
te cosi fredda era g.à Sfacci- za, c viceversa La Celile seguo 
Ima d. folla Decine e dee.’e di l'andamento della gara da quel 


tesi che ei senio;. :.o me vi pi-j e’ Ce •. sii'; l> li trine ”o AnTi>- 
b:l! Se te è disevs-o fi-m o \ ersvgauilot e marun-e eon- 
’'rt'e noi: r: iole e;e Ime j ni; o:; r.ro amore d' b n -oi 

Pine ; • elle '--il -er . ni., r : j noe u-, e .a n l r r< n-h Dee ivo 

m a 'olla b?-i d vi-r«i da qui 1-1:'. quest, e.irte'.'i - Levo i,' » i:r- 
!a ehi giovedì a ve... j r.r.’u.'c - idi: -’u (v v e eh. < •<; 

celebrato :: u:.'o:g,.i ci. \ .noj ii ii’e -- tre ilio il fi'fi «fu Ma- 

e -peiclKfa- 'a c); niotoì.-i'.(in — con un uu'io’ui- 

tltto: ,i -u Aìl’cr:Lo - K mi litro’ - Solo il roto 
Alleile c'.. -ts;er‘. -, qve'.I..ili AL.ri-to - p'iò ilo'ic l..n\: 
del -pensatoio- e quelli ra-1 1 -p'tuicu — è Li forze, de! de- 
dm..-:. Jtil p; lco«i r turo, errmo >io — crollerò pwe Fi-tcn: 


•de*, sii'; b d Cuc ”o Alita¬ 
li \ersvgauitote marni» -e con-' 


mtor. Il pruno colpo, ì* per 
Fidenza Si capisce che eli 
- esperti - a Milano rispondono 
alle domande a pulsante, e si 
diffonde la voce che idi onn- 
L,.n. sono m vantaggio per due 


j u n:; or<■ r.co amore d' b n -oii' 1 zero Ha inìz.o la ptoVa de 
joocit’i e .aìi l r r(ieh Dee ivo Lbri Nando G i.z/olo e Valuti-. 
I . quest, cafe'.'i - liceo il .gr-L-» Guida leggono dei brani j 
!,,e.-.,.'e - eh: ••a h-v e eh. • Ui.-ogn.t indovina.e i] libro d.. 

' « .. . • i I .•ti! I e ri ♦ ♦ i .\ iiiirt n lo » . 


d: pe«-. ? uo umori 11 p:of Moli 

-’o or.iir.ar.o m un 1 eco di t-al' 
Frasca*., e e : 'tacì :.o ii'.if.! e.-c !ebr: 
dichiarata ad alta voce sulla f.u \ 
pubblica puzza '.a sua de'.usio- A’, 
re -Ci erax.mo p:e-.:;.ti cosi -.ut 
ber e e c! s nino -erti*' fare d< 1- t 
le domande cosi «cocche' - 1 . litri- 

suo’ allinei. ere-enti m Brìi- n 
numero --sf/nt v ih» co- cn'ct-c II 
La seraia. t'ui.ta v: tanta me- ..neh 


iMTti*. 1 - t-vCO {' u: r- \muqìi ut J UI tuli j 

e - chi .*0 Lev e eh. <•<; Ui.-ocn.» indovina.e i] libro d., 
-- re ilio il rieri «fu M a- cui sono tratti, e pori,u lo poi I 

— con un i.’i'o nu'fo’ui- ?l, I palcoscenico La prova ei 

V tm i l'im - Solo il e. -io d.saslios.i per Marmo, che novi 
.. ri no - pnù il otiti r :..t,‘e. l, -‘ l, " ; * libreria II solo volume; 
r.zn — è Li forze, del de- mostrato a Mike Bongtorno CI 
Vii -io — crollerò pi t'e fl irtize.- ^ oiiuopordo. l'tene esibito da! 
ge- Molt r.’tr- conte- gono settarie *Unor Laurltl. un - mtcllettua. 

di -. -al’. ?a ■ ' dd \ ino lo'.rie. ce- le- che in spregio al freddo 

he lehra’o eoi. gl: agcv-f. vi p.ù intenso siede sul paleoseeme*. 

db. r.i: ’. s !0 s. tn smoking, senza soprabito 

no- Alle -l quando la tra.sm!s- Gazzolo non ha ancora fini-o 
v.pi ^ o li;» ir^?!o, !a p*:izza b col- leggere il brani» che II si- 
hi- •»>;. fino all':t\eros nule C. som -noi Lauriti schizza ' a dal 
1 . r.che eent'Taia d romi.i ghv- P '>^- Ridondo - largo, largo - 
ra- n macchina e in pullmaen vediamo correre piegato In, 
me li ffo e ,-aIdo. appassionato 
ne- ,.nche -e Li een’e. m fin dei 



\ 

m 


Concert i-Teat ri-Ci trema 



Il * i)«.w/lere « riell.i •qti.ulr.i ili Maritili In i/lniii* per fnmpi-ie 


peni e).icic 


Prime rappreselila/.ioni 


O -> ,-nido. appassionato Awc. mentre la folla si apr 
-e 1.1 gi-n’e. m fin dei Ter fami spaz.o Passato Iti 


Una bionda dal Nord 




llannt fUsmutirn. una fra le numerose scandinave di 
Roma, farà la sua appJri/lone nel film • Il rossetto ». 
Ma ancora attende la sua buona occasione cinematografica 


Palcoscenico 

girevole 


Molte sfilate 

ma poche parole 


Abbiamo più dolo miti zio. 
urlio no.%tra rubrica, tirila ini¬ 
ziativa indumrinlr che va .uittn 
il nome di « Teatro dei madri- 
ti •. e che avrà la tua conta- 
frazione il prnttimo me te di 
marzo. Si tratta, in breve, di 
questo: quattro conimedinpmfi 
(per la cronaca lìmo Huzznti. 
Daniele fl lnza. Guido fiocca. 
Diego Fabbriì tono itali invi¬ 
tati a acrirere altrettanti atti 
unici, da rappresentare nel 
corso di uno spettacolo che 
verrà dato successivamente a 
Roma, \apoli. Milano. Torino, 
e il cui scopo precipuo sarà 
di lanciare, • in modo origi¬ 
nale », la linea • Italia l^tiO • 
della moda maschile, e la nuo¬ 
ra gamma di colori « Cicli 
alti » per la moda femminile. 
ridi ahi s’intitolerà appunto 
Tallo unirò del Fabbri, per il 
quale tono allerti al lai oro 
nn musicista, un coreografo e 
lino scenografo fri trendemia 
nazionale dei sartori, alcune 
grondi firme della moda e. 
quel che più conta, le maggiori 
ditte produttrici di tessuti eoi . 
lattarono per la buona riuscita 
della manifestazione 

li remo dunque una sàia Za 
pnhhliritaria fuori del contar¬ 
lo. nella quale attrici ed attori 
prenderanno il posto delle in¬ 
dossatrici e degli indossatori 
(sì dice rosi ?/ ; solo che i mio. 
rissimi mannequin», inlece di 
esibire il forilo torri so profes¬ 
sionale. pmnnnreranno un cer¬ 
to numero di battute interpre. 
tondo una determinala vicenda. 
E qui è forse funico neo della 
lodevole impresa Poiché te¬ 
miamo assai che le signore e « 
signori canrrnnii <per tanto ) 
allo spettacolo saranno non po. 
co infastiditi da quel rhinrrhie. 
rio sul palcoscenico. Esiste un 
famoso raccontino di Tnsinn 
lìernard, nel quale due gentili 
dame intrecciano profonde 
Conversazioni sulTeleganza de- 
ffi ultori, mentre questi si prò- 


però. In calca si richiude ,.1'v 
sue spalli*. <1 che il s.g L.iii- 
riti, al ntorno. non s.i come 


MUSICA 

CIifiord Cuizon 
alia Filarmonica 


! pi tic..’ v li ti v « : ' • . .■ ,p.. 

| Ml-.i p 11 0.1 .1 di ' t IH l! ■ II. 

i rn < tifo del Cui ti e D.u.t Meli 
|n ..ila Spencer. H.'K rt MiddL 
i* M ekcv .sii.,. g* 
j no gì .i.l r. .ilici v. > •. 


Cl.iioivi Cuizon 


l.ond : .i ì 


i aggiungere li palcoscenico II ' 1 :»t)T ». - Commonder of thè Br -i 
volume, affidato al civismo dc.Ji, 3 h t'mp.ie-. <■ -opr.»:tutto un 
murinosi, allineo a destinomi»'putn-sta G o\',ile. .illfi hu-uui. 
rio a furor di popolo II patto- jim s . mp.it cono N”- moment- 
pardo è il solo volume, ad ur- d.fficih u* il piogi..mm.. m- 


ri varo, e Fidenza può uggmdi- compì ciidcv a j 
c.,rsi anche questa prova Lo j.;, O ooh. d 
si'antaggio rii Marino è prooc- purità la boec.'i 


compì elidei a p.trecch * 'palali 
va gl. occh. d ctro lo loti'., up 
punta la bocca quas. per d.rc 
- mamma m a come farò'' ma 


cu punte 5-0- e la piazza «i - mamma m a c> 
fa silenziosa Iri- esperto •• di UIU , scatti 

Milano, però, va forte, e Mari- spiana, lo »gu.. 
no recupera due punii E' in „coh...l. non 
svantaggio per 5 - 2 schizzar va eh 

A questo punto inizia la fase già :l pur li le | 
più movimentala della gara :1 -o o da! fuoco 
• gioco delle pentolo- l'n igno- s.-h ode ! givi 
to. eoniplctamen'e bendato o tr• 11 
con in testa un elmetto viene Cuizon un-oc 
condotto ai p ed- di un alberti nervosa c dati 
dal quale pendono un certo m urea 'Ugge'’ 
numero di pentole di coccio puirs; del capo 
e invitato a fracassarle a bu» vosi forse la se 
stonate. L'ignoto guastatore in- al cospetto di <- 
fiorisce con gusto, fracassando mettono le co 
un numero incredibile di peri- c-oe. Sohubort 
tole. Notiamo però ehe i futi- incanta •.Vorintu 


De Laureniiis e Monicelli 
negli Stati JJniti per l'Oscar 

D.ill .ie: opoi to !i Ciutiipi- 
no .--ono pattiti .<it pei gli 
(Stati l iuti il piediittoie P:- 


Il “Bell’Antonio,, 
feimo in censura 


MILANO 2 > - I i g .1 , i et 

... pi ìli . d. l ti!tu II i’.'.’l \nroM-o 

. - Me <|.i\e\a nele l.l.ig.i - ! « - e : .1 
>1 c nenia Apolli» rila pic-eti'o 
del regi't.i Mauro llologn n . 
tei pi.»' igon -1 1 M itcetin M 1 
stroiinni. i- delio scencgg i-.»ie 


spuma, lo sguardi’ -•■'lliim.na 

gii oceli.uL non limono pù d 
scluzz.iir va chissà dove che 

già :l t-‘ir Ilio pa -<o e supera- 
'o e .la! fuoco delie oì'nve «' 
«<-h ude ! gudolmo l-.e’o de 

t r • II 

Cuizon un-ve. .tifati, a una 
nervosa e dui*, le tu. uhi un.» 

m uvea 'Ugge-' va I> i'i'at'cg 
guirs: del capo ■! pubb!-co 'e 
cosi forse la schiera degli diri 
al cospetto di Giove* sa come 
mettono le cose Ved. t- '<-n(:. 
eoe. Sohubort che freme e s 
incanta LS'oniifii op 120. in la 


ì front»- s» no De l-auientiis < ! legisti» 

s’-llum.nn Mallo Mi>iitctrllt <)itiv flu¬ 
itoli.» p fi d in qualità di ioni zzatoli dei- 
dove ctie l'unico filli: ital un.» candì- 
'* ; t "l’era- aH'O-vai < I u i /nitide 

' -morrò I casi si le.oiu- a Ifol- 

!v vvoud t- a New i.w). p.-i 
fatt. a una Uuoidl iclativi ai piogtatu.j 
malto lilla Sita piodllttivo .l'UUUUMli 
Drii'.ifcg nei giorni scoisi .lolla nota 
pubbl io ditta fiiu-inatogiutn a 
.. degli dò» - 

ricjTe L'attore Ferro 

u muore a Trieste 


r.n 

V ,*>s4> 

.. 

•Il 

* V* , 

: i i 

n 

\ 1.1* 

si si vi 

si* 1 vi 

.1 ri. 

l *:t n 

\ r ' 

I 

pii‘|’..!.»t'V; 

: por 


r i' i 

ri. 

U)«> 

va 


ultimiti . 

i\W.\ 

tufo 

V 

.* sp.ns.i lu noti 

1/ .1 4 

*hi» 

tl Mini 

non 

si VI C‘ 

bl»o 


t A» 

*'S**VlO 

pio 

dt.i'i) 

|*«M eli 

v pi, 

\ i) 

avi 

\ i 

*!ii i 

»l» i'K'tl» 

ili 1 
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't vt' 

< ori 

l*iì 


zionari della RAI. personaggi tnagg ). Beethoven che «'niellai, 
dall'aspetto grave ehe hanno cl;i al pianoforte per >irappargh 


THIKSTL:. 25 


il.» validi - iiili r.imm'u iiih> t. c.-nsnii, 
u umilile i rr-m/i -<-ui/i »■ .In mi il.-tie 

Ilio O Mot- j afilli Pii -.ut imento reliluoj 
àoik nei d Bell V minilo gì i.-ev » -ni 1.» 
MI.,.., ,,n '”•*> dei 4 i)*!u eglft.u i> Migri 

" ‘ ’ ",-T la fi * ìli.» gi a-llt» --ut v 

luti un» Mi, ,,, m.it.ig die non m.ui.-a eh f. t 
u. il. a nota . r < , ro , ], r .., ,-enzi del 

'ria !'nn Mi-.nl è d.i metter»- ni r»-- 

liztone con li crisi govern.i’iv j» 
£ffQ il i-or.-a» -n v.-itu del!» fiMtn,.- 

z:one iti un nuovo muii.-tcìo. 
ricstc ri. itti».de .'o'to'egrcl.i i :■ » allo 
‘Spt-'t .colo, dopo il e i-o della 
I.'attui*' il; DoL c rito non vorret»t»e sp a- 


l'aria di pigliare tutto terri- {'ultima Sonato top 111. in do 
bilnicnte sul serio, protestano ,„ :tl > Sctiuinatin che s al»han- 


pios.i Cesvo Feiio d«vt'«lut<» 


«ci'on cLu-ii-ili 


clamorosamente con Tortora dona alla nostalgia dell'tt-.fati- 
Sembra. infatti, che la rottura 7 , a ( Kindorszonen <ip 15*. 

delle pentole operata dall igno- Rralirns che s’ineapricc'.a di Fa¬ 
to hastonatore sia condotta in canini ^ scatena un impervio e 
modo fraudolento, e e ò sulla demoniaco p amiforte iVcriu- 
scorta di un regolamento al- noni >r< un rema <L Pupunmi. 
trottanto oscuro quanto ferreo libro II» E. al centro. ,1 no.-t.-o 
E mentre da una parte ci si Curzon è r.m.mi.tor»- -eti- h '.e 
ingegna a sfasciare pentole, di tanta uhm ca f! «nono gl; 
dall'altra alcuni signori coni- vico tiene, morti do e caldo 


Htl . .dio Ospedale Maggiore di 
; ,n- Trieste m segui'" a blocco 
15*. iettale Cesco Fe- o era natc> 
Pa 33 anni fa a Mirano Aveva 


Brnhms ehe s’Ineapnci-.a di Pa- 33 anni fa a Mirano Aveva 
gnomi e «catena un impervio e levitato con ILiseggnv. m*’ 
demoniaco p.anoforte (Verni- U . atlu del Huzzante di l’.i- 


vritirzon e 1 .m.miit<iri- -i-ti-ten¬ 
di tanta mu< ca I! «nono gl; 
vico bene, mori» do e caldo 


dova, nella < Stabile » di (te¬ 
neva. nella compagna ve¬ 
neta del Piccolo di Milano 
Da tic anir fa. ev a patte >le!- 


piono altre operazioni: fanno peno e robusto a «eeond.t del- la « Statole» del tratto Nilo- 
camminare trenini, scoppiano i P circostanze Spr.zz .1 dalia vo di Ti.e.-te I p 

p.dloncini. il tutto fra un entn- enn «te««a partecipazione lis e i 

siasmo che e: confessiamo inca- ,j temperament») d'ut» music «'a ——- 

paci di descriv'ere Alla fine, «civetto, ed miche que.-to conta 

apprendiamo che Marino è riti- p pubblico gli ha tr.bufa'o un „ . . . „ 


d nicolta 
•ni.1 . 'I 


ti-cnu-lie dello 

nii-:i.>-.» 2't 


setto ad aggiudicarsi anche 
questa prova: siamo 5 a 5. 

II cuore ai apre alle migliori 
speranze, rentusiasmo <* alle 
stollo. Arrivano lo prove in 
cabina, nelle quali si verifica il 
disgraziato e controverso epi¬ 
sodio Alla line, la piazza è mu¬ 
ta. Enzo Tortora scende la scu¬ 
letta del palcoscenico disfatto, 
avvilito - Mi dispiace — ci 
confida — mi dispiace proprio 
Cominciavo ad affezionarmi a 
Marino Gran brava gente E 
che vino! 


successo cord.ale App’..»u.-; 
chiamate, bis 

e. v. 

CINEMA 

C’era una volta 
un piccolo naviglio 

Norman Tauiiig. una sp»v e 
d: venerando Mattol: ho!ìv- 
jvvoodiano. ha d refto un film 
comico senza capo, nò coda, ma 


Alla 1 televisione 


Protesta di antiquari 


I marinesi. hanno però con*- si avvale del pirotecnico 

plctamente dimenticato la puf- Jorr : v I - 1>W1S 11 t P ,ale - r.nipol- 
fe de! pubblico, radiofonico pnudo un copione tiliforme. tr.,e 


omaggio al Frascati, e lo ap- 
plaudono affettuosamente l’n 
gruppo dt universitari, col cap¬ 
pello a punta, lo segue per un 
bel tratta vociando: - E-nzo 


»n salvo uno spettacolo Claudi- ! 
canto. Eroe della v cend.i e stat¬ 
ila è un candido e ingenuo te- 
Dentino della marina amene;»-1 
ria 1 n attesa d- consumare la 


E-nzo- E* accompagnato sulla pr ma notte di matrimonio* 
strada di Roma fra onori trion- mi: viene imputato d. aver per- 


fali. come si conviene a un lot- duto un cacciatorpedin.erc 
tatorc sfortunato ma valoroso Frugando nei).» menior,.» «• 
E Tortora, prima di salire in spuic andò negl» avveri.meni» j 
automobile, agita sopra la te- del pas-ato. ri tioj'ro le terital 
sta una enorme chiave, la chia- tutte per ageatt.v ir— , la s:m-| 
ve di Marino, donatagli dalla paria del ptibbi.en :,«« strio dal 
città in segno di amicizia. La un interprete, che con'iniu-l 


dicano netrincarqarc i perso¬ 
naggi di un terribile dramma. 
Dialoghi del genere, per la ve¬ 
rità. si pozsono cogliere du¬ 
rante ogni prima rappresenta¬ 
zione teatrale che si rispetti. 
Il • Teatro dei modelli » do¬ 
vrebbe. facendo onore alla .«no 
insegna, compiere un passo 
avanti, abolendo det isamrnie 
il primo termine a favore del 
secondo. E *e proprio non si 
ruol lare n meno di un testo, 
che Ir parole di esso Tengano 
almeno dette a bassa t ace, in 
un discreto sussurro; sì da 
non turbare con argomenti 
profani i penetranti commenti 
ridia platea sui colori, e le fog¬ 
ge, e le stoffe. 

* • • 

Il ifjiro Kli-*-o «li Rema, 
monirnunfameme chiudo (al¬ 
tro -ceno non p.renio della 
rri-i teatrale I. d»-vrelilH- ria¬ 
prir*» i primi siomi del mr«r 
venturo ron line xuirallnlcna 
dell'atm-ricano illiam Gib- 
*on. neirinierprriaaione di ^r- 
ri'»l<!<> !„à e I.ca Ma—ari, re¬ 
gista lo «tesso Fok l-a comme¬ 
dia. nella quale appaiono due 
«di proonacai. r siala data a 
Parici, nel '.yt, ron la regia 
di buchino \ iseomi (interpre¬ 
ti \nnie (iirardol e Jean Ma- 
rai»*. e Visconti meilcsimo 
airrl»l»r dovuto portarla dj no» 
alia ribalta. Ma poi ragioni di¬ 
verse hanno impedito l'rffel- 
marnine di que-to progetto e 
dì altri analoghi. 

a • a 

I Milano. Franca Voleri ha 
cominciato le prore drlTattesa 
noi ita di Gimanni Teston 
f-a Maria Brasca, che andrà in 
scena al Piccolo attorno alla 

metà di marzo 

a a a 

f,a C omédte francai se com. 
pira un giro artistico officiale 
in Italia la primavera pro-»i. 
ma. Rappresenterà, nrlle prin¬ 
cipali città del nostro Farse. 
Fedra di Jean fiatine. 


chiave veniva donata, una vol¬ 
ta. a Papi, grandi condottieri e 
briganti. Oggi, ai presentatori 
della TV. 

ARTURO G1SMONDI 


li eoiiiev>i»-\ <* :c. • t il¬ 
io t tea to l'.nvi 1 ' tiv.i dogli or¬ 
gani//.iioi i -i Campa ni!-' 
Nera dio o. ri, -:no <ri,'o lori 
limi trasmiNìi'» <• ribb.ivt.tu/.i 
boi» ooiigog:;.,' Nuovi- provi- 
divortont:. u- ritmo più v«-- 
loce. mono iitq- .celo da ji.u'o 
dot prcs<-nt.it»»i elio si - in»' 
limitati torturi.c.itm-nU' .< c--n 
frollare i vi<>» ili H-n/a | or- 
dorsi In «pr.’i- qui 

In «ostati/ » -'i slamo divor- 
titi. anctie -«• a in coito punto 
la oon-upevo.i'/za doll'irrio- 
ri-sso nostro , il qtialdio m:- 
lìorio d- alt:* telospott.i'or 
r<*r la pentid.-ima oh» - non - 
volov .. luiiq.i :< o p ,- r il i 
loncmo <i. g" orna eh»- r» .-. 
<ropp:av.» ina cj ha i»-i fi>- 
olmio »cor.ce:t..ti Presi da. 
gioco ti- .ivo..imo dm»:.ri¬ 


monte -nfmia. fra le righe d. cari» i 1.miri¬ 
no canovaccio esausto, cara-:,- E’ giu.- ri. • tanto r.o’.z . 
turali nferimcnti a farnos. d v che un fnl'o g-uppo di a-’i- 
americani r a fiirn di gr.u-.df qu.in di M .ano fqua«i tufi» 
successo Valga, a t to'.o ost.-n- ha inviato aria direziono ri* ì- 


i ■ HAI-1 V ti» .. pi.!*• -* i .di- 
b ni/a viole"’.» colli ii il 
ri.icunn : t ir,.» f acci.: al i/tui- 
ilro rii i’g.i GiegoiolU. *.l..- 
- a »'--.» ’ii due pili.*.»',• in .. 
(ri- olila di giorni <>r«ioni GL 
..rii.qo.iiI -i sono ri.rinarriti 
olirti «I..1 dncuii «•:.!. irlo ohe 
rollilo costituito -- un,, iih-- 
tuini.iZ.o-.e d.’il.i i sonai ìt.» 

e s» i eri. |;:<di-'«!on;»lc «Idia 
catigoi,.- A noi Cucci,i iti 
line Irò -enili.-t. nn buon cor- 
’.in.'” ’.iJzi" ben ro dizz iti» 
.-ri i- -.- 1 os-.uit»* non c aecor- 
g» nim.i .tfat'o ri»-'..‘otI«'«i» agl 

*.» ;ic| ali rtia -,'rumai ri, ur-a 
Ite; I ..Ila «. tifa a <|ll .lenii.I ri. 
, >. (Ira a.. -ili»-'- - li .1 li 1 » 

•fi • s'o .etri, I .'tuta II!) dlhat 
• 'o-«)i f i • ' i Ben vengi r»»- 
»i ; .'renai vilii'ar»- Io sp:r *.» 
-f. i timi it.ir, doli., protesta 
<•>•- c.ui I i.'cihÌii offrono il 
tia'a • i vere rr '.che. lion 
f..u j i» d: qiirSL- ili Gre- 

go.» ": 

Vi» p 


programmi Radio - T V 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ote t.W: Prevu.vru del 
tempo P«I i pe»C«ton: 6.ió. Corso dt lingua inglese. 7: So¬ 
gnale orane . Giornale radio; 8-9. Segnalo orano . Giornale 
radio - Sui giornali di starnane; II: La Kadio per le Scuole; 
11,30; Voci vive; 1J.35: Mugica da camera; 12.1U Giostra di 
motivi; 12.25: AJbum musicate; 12,55: 1. 2. 3 .. via!; 13: Se. 
gnaie orarlo - Giornale radio - Appuntamento alte 13.30. 
14-14.JÒ: Giornale radio . Listino Borsa di Milano, 14 15-Iòuó. 
Trasmissioni regionali; li.Sà: Previsioni del tempo per 1 
pescatori; 20: Le orme dei passato . Un regno da >copnre; 
18.3U. Il Cardinale Merry del Val; 16.45: Università interna 
zinnale Guglielmo Marconi; 17: Giornale radio; 17.20: Corso 
di .tngua inglese; 17.40: Incontri musicali - • Il Gruppo dei 
Sej 16.15: La comunità umana; 18.30: Classe Unica; 1». 
La Voce dei lavoratori; 18.30: Le novità da vedere . Le 
prime del cinema; 20' Motivi di successo. &),30. Giornale 
radio. 20.55; C«ncerlmo, 21: Vili Giocni Olimpici Invernali; 
21.15: Concerto sinfonico diretto da Mario Rossi . Nell'in- 
tervallo Paesi tuoi; 23.30 Oggi al Parlamento . Giornale 
radio . Inaugurazione del Teatro Popolare Italiano d» Vit¬ 
torio Gassman - Al termine: Ultime notizie 

SECONOO PROGRAMMA — Ore 9 Notizie del mattino; 
10. Miss Cenerentola; 11-12: Musica per voi che lavorate; 
13. Il Signore delle 13 presenta; 13.30: Segnale orano . Primo 
g.ornale: 14: Teatrino delle 14 - Lui. lei e l'altro, 14.30. Se. 
gnaie orano - Secondo giornale . 45’ Le Canzoni dej giorno; 
15: RCA Club: 15.30: Segnale orario . Terzo giornate; 
15 40: Novità e successi internazionali; 16: Concerto in mi¬ 
niatura; 16 20. Canzoni dt oggi: 16.40 Auditonum; 17: Sei 
voci e otto strumenti; 17,30: Riccardo Paladini presenta: 
Una ribalta per 1 giovani; 18.30 Giornale del pomeriggio; 
18.33: Lanterna magica; 18.25: Altalena musicale; 20. Se¬ 
gnale orarlo • Radiosera; 20.30: Delia Scala presenta: Gran 
gala. 21.30- Radionotte, 21.45: Le canzoni e Angelini. 

RAOfOMATTINA RETE TRE — Ore R-8 50 Benvenuto 
m Italia Quotidiano dedicato ai turisti stranieri; IO: Con¬ 
certo detl arpista Uana Pasquali; 10 30: Masetti. Carna¬ 
sciale e Miserere; 10.40: Concerto sinfonico diretto da Fer¬ 
ruccio Scaglia; 12: Ani di casa nostra; 12,10 Trasmissioni 
regionali; 13: Artniogia: 13.15. Musiche di Dvorak. Listi 
TERZO PROGRAMMA — Ore 17: Le liriche di Mussor- 
gskij . Terza trasmissione; 18: Nuovi studi sul movimento 
cattolico in Italia; 18 30: Discografia ragionata; 18: Filippo 
II di Spagna; 18.30: Roy Harris . Musiche; 18.45: L'indica¬ 
tore economico; 20: Concerto di ogni sera - A. Corelh, W. A 
Mozart, E. von Dohnanyi; 21: Il Giornale dej Terzo; 21.30: 
PrU ttait» 1858 . U dottora di vetro . Musica di Roman Vtad, 


13,30-16.05 TELESCUOLA 

Corvo d Avv;;.m»"*tn 
|*r..f<nal»- a tipo 

:: i u’.e 

— Prirro tono: 

13.'»0: L- z.o.'.e rii Fi -n- 

eese 

iri".f E :ico Arca ri 

14 Le/.-oc ri» Mu».ca 

e Canto corale 
Prof -«.« Gianna Pereti 
Labi a 

14.10 fricrc.ta/:oni ri. 

Lavoro e Disegno Tec¬ 
nico 

Ptof N cola Di Macco 

— Secondo corso; 

14.55 S’oria ed Educa¬ 
zione Civica 
Peni j»a M Mariana 
Gallo 

15 25. Lezione di Musi¬ 
ca c canto corale 
Prot ita Gianna Perca 
Lama 

15,35: Osservazioni 
scientifiche 

Prof ssa Ginestra A- 
maldi 

LA TV OEI RAGAZZI 

IMI - L'ALFIERE. 

Settimanale per • ra¬ 
gazzi 

In questo numero, tra 
l’altro, verrà presenta¬ 
ta fult.-ma puntata del¬ 
la serie « I docili gì- 
ganti », che mostrerà 
le grandi macchine mo¬ 
derne impiegate per co- 


.-tru.rc ;r. ;> *co tempo 
strade c canali In dire. 
sua pit-M-ntalo il pri¬ 
mo «crvizm della serie 
* Av vvr.tu;»- del Livr.ro 
umano - dedie..:»» alla 
c»iii za/i.-ne d»-Ilc perle 
ir. Giappone 
- Il quaderno di Mosca- 
Apr»mti. immagini e.1 
impiess.on, su: rsgaz/i 
d; ieri c d: oggi 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 LEI E GLI ALTRI 

Si trini.naie di v .la f» m- 
r.i.a tur.» di Pu-ra 
Kcuandi 

17.30 SINTONIA . LETTE¬ 
RE ALLA TV 

a cura di E Garroni 

13.45 Conferenza stampa 
dej Ministro delJ Agri- 
c<-I:ura e delle Foresto 
ri Mariano Rumor sul 
tema: Che coa’è il pia¬ 
no di sviluppo agricolo 

20.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 

20.30 CAROSELLO 

21 Le baruffe chiozxotte 
Commedia in tre atti 
di Carlo Goldoni 
r.e’.lrinterpretaxione del¬ 
la Compagnia Goldonia¬ 
na Cesco Baseggio 
Regia teatrale d» Cesco 
Baseggto 
Al termine: 
TELEGIORNALE 
Ed.zione della nottp 


CONCERTI . 

. 

S M. \ 1*1 S. t'F.l lt.t \: Oggi, ve- 
ih-uIi. alle 17 :io »-.'iii-eri.» »l( mu- 
vu'iu- il» Al.-s*»mlu> S»-iil.tlti 
i.ibl». l.igl 8) dir»-lti> da Fel¬ 
li.aldo l’u-v li.-ill 

TEATRI 

Viti 1.4't‘t»IS'O. All»- ZI »■ «Ile 23 
Liti Ni.»g«ti« »• i L'«»IH.»»i l)»n 
..■»'« ii. il.» r ) v t e t in et » »•■ i.'ii’i» 
«Il A.•■»»«• • ib'ii»»' i« nuli » 

litri : C il del Te:* Ito Itali"’» 
l'.-i» l-eiipniu De FUItH»i’ Alle 
;q. i:> ultime i»*i»q.'ln- a im'/zi 
i> -)».-) ni detta I nwl di »’ !*> 

Klllpp.' « l.e nifi im.-tf.-sl di ut- 
«t».-uni»«u- amimi.m tv » Tei/* 
m, se tll l» l’Ileti»- 

\t I.S t lI All»- '» t.t »- lT-?<» m te- 
Zl.-ne il» mimi hi tori pei la 
« Sem.I.» ili u-i'itii/mne i- 

,11:1.1. t: v ii rollìi:: «Mie zi « gr.m 
gii.» » pei il delmll.» ilei B inet¬ 
ti .Vizlnri.ill dThiglierh» di Ut- 
vali Mainar t-«»i» 12 iliimilil»'l 
»l.»\ e 

DI I t. \ COMETA: Alle ore 21 
nel ohi.U r.» ci» gli ««'«mtri eult'.l 
r ,1) lt.»l»> . Irnun si • C la J<*>»< 
Quagli.- in * Tu.'ilt mi» g » 
a». * ili .•».|U'«ei> ltegi.1 »|l Qui 
gito 

.HI | r Mt'H.: Cn t-r-uuM D.» 
mlnli'l-.M.iii.» Sileni »• 11.uteri III , 
Fletti.ni. Mal talli t’e/*IUg » I 

qii illuni Alle 21 l.V' * La lieti» 

* p.-tiue » Sfornii" m«**c il' 
gì.imi.- Mii'ee»*.» 

» I IM O Hip- *.- 

UDÌ DONI: Dalli.'III,'.» tdle 17 il 

I lui» ilei H >g .//l pii'Vent.i 

* ili me ilici.' »• i ; nani ». dliel 
la .1. Hi aiii'aUnl ( pi .’S i .ninni¬ 
li 21 e Alte vari.» e ivtio'tse 
in.iM-lit i me 

II. Mll.» IMI' flIO- Via dltetta iti. 
Vetrini Iti Aite 21 ti «l.e «tra¬ 
ile na/ze ili Maini » ili Vlutilili 
M uri Hegf » di M-Ilo-Ili» Mi»- 
lieta S» e-’inlo m-ttlillana 

OltA rollio 8. ME rito (piazzi- 
S l'itici.* I n.nneiiH-a alte là -K 1 

II Pio-.»!.» Teatri» ilei Hag tizi 
.Il Itali*.. |*re*»-nt.i' • Maro'Ulni' 
I» me e eina » .1 alli di H L.l- 
v ign i Hegi » ili I. (titilli 

*1 lltlOVF l TE PI» ) rii L M »• 
HI III II» (\ Ha«tn ligi* I*' I)- 
li'l'lrii'.l alle ri- II» , Il g ili-- Oli¬ 
gli «rivali-,, tlab.i muiie.ite l" 

I alti e I i|tf»il!l Pri-n.’i UIHIS07 

»*»l VZ/II SIS] IN \: Alle Zìi.*» 
IV diri I li» •»» m * I»' e la mal- 
gl.erti.» » 


Teatro DELLE VITTORIE 

♦ 

(file->(.■ *er-i .lite uro 71. là 
lli'liillli» del 

BALLETTI NAZIONALI 
D'UNGHERIA 

inviti, il CIRCO Ut MOSCA 
un .iltm granile «petl.ienln 
ilell'l*.«t Fiiriqieii 

l’ii-n.il OSA-CIT. Telefilm* 
d.'H.'tlti - B.itteghiu.i :I5:>357 


Pati»* Audace enlpn dei «-»liti 
ignoti o-n V t»a«vnuin |.»p >.v 
uri 22 »5• 

l’ta/a; Camiiulù coi* un bacii' 
o-n C« Fani 

lu.Olto I Minane- t.s «traci» d-'l! 
veigagna talle IS-I7.W-11 ai.M 
22 41» 

iprirlnettMl S*r iti'gl» di una r.» 
pilla. O-n II Helalnlte (alle I»- 
t-i ov.rn in i? ivi 

Uniti» Clivi Di OHI nU'i'ternri.1 
enn F Sin lira ( -p l.V tilt 22 IV - 
Itllntt- )t rilivnl-» nell»- «p-'i-elu- 
1 ili»- l«l l.V IH l.V l'D IV 22 Viri 
U-»vv • ("et » un valli un pi. vi. 
i) ivlgli.» i-an I I evi i« ( alle 18 
IH M 2l> 4.V.72 IVI 

Hmerntitiv: Otimdla. I ulrn e e.« 
merle f « 

S|ilei-il->rr • | 'In-pi* «* ,!■» <-"l* Nln- 
Manfredi Op I ' 7» Hit 22.4M 
Hnpr rclni'ina ' Il bri»* 1 .f-r-'l’t - 

enn D l> »v ( »lle IV ,V4* - 17 vo 
it> HI 22 45 1 

rn-vl • A rpi ileunn pine eiibr 
o-n M M.-nm»- (alle tV'H*-IT 40 
1-1 MI 22 40* 

Vigli» Ciani' A ini ilrum» inte- 
e-dd-i e*’i» M M--nree l.»p IV 10* 

SFCONHF VISIONI 

Urica: Dii niarile pel C in/U. e-n 
S l.m-'i» 

Mmiif I l(* ennnini imeiill. o-n 
Y Premier (all-' I4-PI-22* 

Vice: la» «l'eiilT" ili 
Vienili.'- l..i .m« » d-'l furia-uni 
\ml» isi-lal-iri: (;.i«laiie. e-m A 
Si-(ili 

Vile! liti ultimi gl-atri di pampe! 
\ileerhltnv l.i gì -file giteti.» 
ean A Sudi 

\»l,ir: Mate e-ddi*. l’ai* B l.au 
e.»>lr i 

\slnrla - CI --tane, e. n A Sai,Il 
Vvtra: l < -.talli del dottai VV i- 
«el. o-n C'eep.'i 
Miglile; Senza fumigli.i, » un O 
Ce ivi 

Mia ni le • :t;l l*n «II»-)-- im-.-ian- 
r.’llil’lill.i e-’ii K FU mi 
\ugll«lu«: Stalla ili una m-mae . 

o*n A flepbtim 

Suro*: I perentoil ili l’eyli’i». v-m 
L Turner 


GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 



ot*r:»t*/i«:i ritti un «in» pliu-et n 
un altro film * sciibm-'i»- 

Rnviata la '"prima" 
dei "Marziani" 

C.KN'OYA. '.’à — Lu prmia 

i le - I -n.il/: -il •• < 1 . Kerii-ru-u 
/..uri. .'ite -t-iv.-vi aiutare rii 
«eina «..li .‘il 2. i.l -eitt.i Dii-e 
ri I à i,.r . a - • i- i r I V • ,' i -Il 


l-ll) X iMl-tltevi-llte Vei'eblo . via 
Miilii/in Qu .dim n 2.D : C Ih 
D Oligli.i-Palmi Arie U» « EH- 
«.betta .l'Pilette!la ». .1 alti di 
h .-'imene Pien-'laz !Mt»2«7 
1*111 \M*»:i. IO: Damimi, ni le 18 
. I angle»*.! Slamili» Ufi pie- 
ealn le.iti.» i- I lUM/lnilari ilei 
MiiH'I. Ii, pei la Speriai-al.» 
qrilllNO : Alle 21.15' Lairi.-IU 
M.isn-fa Lina Velnngbi. Alberi.» 
I.laneiln. Maria l’isti ili' * Il lie¬ 
ta mie » di l.uri.un» Salo- Re¬ 
gi.» Abietto It-imiici Vivi» sue- 
»•»•««,. 

illuni ro r:i i*»r.t>: ci» speri,, 
i-.-li r.iilli enn Pannilo Pilori. 
«• I.Airia Carli All»' ore 21.15 • 
« t.'uomo il.die scarpe ili gom¬ 
mi, » rii MI» Itele Barbilo Re- 
già ili Mino Itali Vivo miei-emu» 
ItlisvlSI: Ct.» Pluera Outiinle 
Alle 21.U» * Pigila «li r porla a 
e »«a » '1 arii ili nini Bft'il.l Pal- 
i II mieli Viva »UI'I'|' 3 S!> 

IH «Tini- I l-.niente, . alle 21 .'IU 

I- 'bn p-.«. iti ili II .ilo» Europa 

p». Min.. • I*. lini., ili l.inni- 

la I L-l-'l -n» -»•»«») • 

II. VI HO PUB' (Teatri» Panali, 
u.i C B»>|«i l'p) Itm.'ill |abb Al 
r martedì ( dib B>: or»' 21.IV: 
«I.iH ri» gres » ili Jean Genel 
V\l I »:■ MI» 21 15 c la Nino la- 
l mi.» il- . Calappa di e .il tane • 

I l|l Itali..eli- Villani Vivo sue- 

II- SS.» 


RITROVI 


l'INOimoMO A 1 * 1 * NTK MAH 
l ONI Ogni Itm» dt inermi» ili 
venerili «Ile ore |H.|5 ritlrilon» 
(•alle levrieri 

ATTRAZIONI 

VICHI o IIKI I K O.ll*.: Emilio eli 
Madame Tlu»«»l di l^mdra r 
P.teni tn ili Parigi Ingre*»». 
raMli/iuala dall»- ole II* alle 22 
IN rMIN HTION 4L I UNA PAIIK: 
Auta.lr- riia . Ori-«prlnl • R»»- 
tn» . f1l..»ire e tono «Itrnrb.ru 
rii VUOIVI III PIAZZA VITTO 
Ilio Granile l.uria park III/I-» 
r ode • Bai - Pareheggio 

CINEMA VARIETÀ' 

Vlh.imbra Annibale ron V Ma¬ 
lori e rivinta 

Altieri- lira» irlo*. »-r»n G Perk e 
rn Irta 

Ambra - Jovlnrlll • Annibale, ri.n 
V Mature r rivista 
Delle Tritane : Onore e •angue 
• • riviiri.) 

l'rlnrlpe : Caporale di giornata. 

i-a-i M Arena e rivinta 
V»»llurn»»ì Annlbil»-. e»>n V Ma¬ 
nne e nvrita F Veh.vrl 


CINEMA 

PRIMI. VISIONI 

Adriano- AiP-t-blle Infedele. C»'" 
<1 P< rk (alle 15 IO-17.5Ì-2U 20 
22 4M 

In-rrifJ' l.an pi nel «ale. r>>n S 
Maynard |ap 15. utt 22 45* 
Appio: Maigret e II caso Saint 
rlacrr. o>r» J Gabin 
Archimede : 1 lie devila Utaelpl- 
(all. m.VJ-IS 15-20.15-23) 

A risi-.n Le nell» aiid- rirrnlaL- 

nel l>.-r„ di vA' IJlrn-r iap 15 
ori 22 4M 

Avemmo : » A quzlrun*» piar- 

rai.i». ». c».n M Mr*nro« « •Ib¬ 
is .tu ia ?r- is-22 40* 

Itrlduma' f. .«ti i f. con A S"idi 
(alle 15-13 10-20 20 22 30* 

Karl»erto» >- »» Gin «-•#■ M B-i 
d»»4 ( «Ile 15 ÀI IH iti 30-23* 
Hranrarclo : M«igl»'t e II far- 
S*lnl-F:*cre. fan J Gabin 
I apllnl. Vt-ggl». «I centro d»'ll- 
Terra. r..n J MaHon falle IS 
17 .«» 1 * 50 22 45* 

Capranlca: Cera una volta uà 
pire» in n-vvlglln mn J Levai» 

( ,p 15 V» uri 22 45* 

Capranlfhefla : Guardia. ladro e 
cameriera 

f'»da di Rien/o- « qualcuno plaor 
caldo c.-n M Manine (alle 15 
17-10-70 22 301 

rnf»..: Il pvrie (alle IH-l*-2r».l5 
22 4M 

Kti*»»pa: Il letto raceofta. r»-n L) 
D-v falle 15.15-17.45-30 22.45* 
Fiamma: La d» Ice vita. c»-r» Anit. 

Ekhmg «alle lì 1*05-1*» 10 22» 
Mammella: La dolce mia. cor» A 
IAI. g I«Ite in a m li.10-18 50 
72.15* 

Galleria: Andare <S»lpe* de» S»»llt 
lgn«-il. o n V Gàsaman lap 15 
Ult 22-451 

Golden: Sono un agente FBI. ron 
J Stewart 

MiniM»»: Da qui aU'rternlti. con 
f Stnatra lap li utt 22.45* 
«frirorri-lilan: Il mattatore. c*i. 
V Ga**man latte 15 15-17 XS 20 
22.451 

Mignon: strategia di una raptn- 
r»n H Belafónle (ap 15. utt 
22.43* 

Moderno: Adorabile Infedele. Cor» 

G IVck 

Moderno Raleitat Guardia, ladro 
e cameriere 

New York: Cera una volta un 
piccolo naviglio, con J. Lcwla I 


Vi segnaliamo 


t'EA I H» 

9 • l.e ii.eiumorfun di un 
tuonato!* jHiiiiiiitiil*» idi- 
verl»*llle •th-Hai'»-H» C»»tt 
nuimi ti». »rU»-rufeij,u» da 
Peppiim De rlllpp»- II’ 
gran lumia» -iiir A>H 

0 • Gupi»,» ,tt cartone- il.» 
«turili palelle» e calili*'» 
di un ill«ui»up.»Ui napu- 
li-tam») al Valle 


CINEMA 

0 . A qualcuno pi ac* cal¬ 
da . luna lama apirilnaa c 
Uitelllgeille. ambientai» 
negl» aulii del gangeteri- 
nuiol u/|'Ai'Cni(>»a. Cala il » 

Utenza, l'n'i’i. Viu»“ Cla- 
ra 

0 . I.a doli-# l’ita» «i'attre- 
«cu di un» eociet» ri» dl- 
«glega/lnliej Ut FlUirriU‘4. 
Filini niella 

0 - Da qui all'cirrniM • ioc- 
«•.•l!»-i*ti- rnmplrivoo rii :*l* 

tulli a/ .M-iirii-M'» 

0 « I.a strada della urru<>- 
i ma. tuo uppum-mat 1 ’ 
pampblei coni ro 1.» pro- 
► Iilu/lune legali/ e.,(a i al 
Quattro Fontane 

0 ■ Storta iti una monaca - 
i rii’ll'almuefer.i della luti.* 
.ultimi/.«tu. mn» eiiur.i ni 
.tv'i'.-ige di -»v*-r eh igli.iri» 
i Hi'.i/ioni’ e «e in- \ .11 al- 
FAiryinlur. film 

0 .{.i pronti? atterra, il.» 
pr una guerra mumti.iìc 
v .et.. •(*■*/.• It-luric.il II 1 - 
f U lecchino. Garden, al 
M< nuli.d. r Savoia 

0 . Un maledetto inihf<>- 
qlto . incellenle . gialli»» 

rfaliHno* al 5'alon# Star- 
alterila 


Aii«iii»iii: I :»'» •t-.ilinl. euri K Mmv 
Ai.ma: I I» cmiiaiulanivntl. C-n 
Y 111 J nni'r 

IlelvU.t: f buranlefl. curi C II»'- 
Stun 

Un nini: Sun»’ un .igeili»- FBI. cui, 
J Ktcwail 

Untogli;»: Siili.» 4 ) 11*0 K ( urr.il 
llratll: Un manto per Cln/i.i. curi 
S L»»ien 

llrlvlut: T»»lf rulli»*, c-’l» M N»'H 
llruadii»v : B »li»'lli* v.» «Ila guerra 
ron II B»ril»-t 

California: r.-elin»»’"»- ueulaii- 

cui! E O iltlHi 

Clnr.iar: Dorili» in c»-rc.i «J'.iim» 
re. e»»n J Cravvf**Ml 
Urlie A'Iriorle: Strt-t1«»'»»l'» tc.»tr.il< 
tiri A'a*ccllo: I t*rr»»rl«tl di-li., 
ni»-ttnp<>ll 

Diana - Klltv. c»»n B Siijm-liler 
dirli: Storia ili un.» im-nuc.». r.-i 
A Ibpbiirn 

Caper»»: L.» er.ui/» hriiiit .ta 
Cvcrlvlnr: D-ni»- in ceica .l amn- 
re, con J C'ravvfunl 
Cogliano: Intrigo inhrnarion.d»' 
con C Grani 

(iarbatella: C» da 24 'S br .ei in d» 1 
|v in. il.- cui» VV Campbell 

Garden: La grand»- guerra, con 
A Sordi 

(Unito i>*»re: I bucanieri. c.,t- 
C Hi •»--!* 

Indurili' D.-ru-e In cerca d'.imure 
c-’n J Crawford 

Dalla-. Donne in cerca d amare | 
con J Cr;-wf«>rd 

ta Tentre- Grill «otri e f inta«l . i 
re .ri >nim ) 

\t..rullai' La gru-rie guerra, con 
A Sordi 

Virino: La* lavandaie dei Puri..- 
gatto 

Olimpio*: | «ignori flrlla f.,r«s»t • 
Palevirlna: Mio figlio. c»’n Jean 
Gabin 

Parloll' liip-a»’ 

Quirinale .S- n» un agente FBI 
ron J Sb-warl 
grv Ga«tnne. euri A fioriti 
filali»: • Ruoegni » Brini.. Oniu 
nl..n»' iti BI .«etri 
* 11 »#: Sono un agente FMI 
«.lene Margherita: Un rnvlcdette 
(mbr. glio e» n P Germi IL 7501 
««r.il-- l.i gr.nde guerra, con A 
S.-rdl 

«plerufld- I * carica dei (Nifi 
«radium- 38 Paralt-to mi«*tonr 
c.'rrpiuta cn» E Ftynn 
Tirreno- Cvraiic di Bergcr.rc. cor 
J Tcrrer 

Trieste: Gatti, «orci e. f.nta*t.. 
4 ’tl«ve: Jtm della gurngl» e gli un. 
mini sctrr.miM 

A'colono Aprile- t'-trlgo interna- 
rl-.pile con C Grani 
Ver frano: Il p..r-lii-*'U-* «ut fluiTi** 
dei guai eon J Lewl* 

Vittori»: fi pontli-ell»* *ul flumc 
del guai con J Lewl« 

TERZE VISIONI 

Adrlarlnc: Toktb doaaier 212 
Alba : Bette ma povere, con M 
Aliarlo 

Anime- It nipote picchiatene», cor 

J Lewl» 

Apotto: Tempi duri per » vampiri 
con R Ra«cel 
Aquila: Jt terrore det Texas 
Arenala: Domino Kid 
Arlrena: Rlp~*o 
Aurelio: Riposo 

Ancora: Il raccomandato di ferro 
con M Riva 

Avorio: La ragazza del rodeo 
Borio: L'aito prezzo dellamore. 
eon J Ferrer 

Urwinn: A««aaeiolo per contratto 
con V Edward 
rapannetlr: Ripeso 
Ca««to: Pietà per la carne, con J 
Simmoni 


GASTElFiDET 

CiTilfi» ii pritnti 

AL TASSO PIU 1 CON- 
YKMF.NTK IH ROMA 

VIA TOR.’NO. M'J/A 


|-.»«riit-. • t.ii ulti in gu-n.i iti 
P.uiq.i-l 

lrtllr.il.'. Ir .III. ululi <• gli 
.iim-ri -li 4*nt <t K/i -il »m 
.imito I i ili-rii' tirai., con lt 
S. lu ttll’o 

'.il*.mi.4 1*' rr rimi in iillir-j. ain. 

r. i> I» I', tri 

, i-i,.««,*,, 11* f f». 1 i.’. lo»»-, i'»-IV l» 

Moli 

ti.r.rib»: /.. Hit., ru ru. cn M. 
Cr.itg 

('rl«l .ilio : la* «pii rlrio il.il.» viti, 
roti 1- lufiirr 

Uri l'iriull: Lr nini*- iivvi'iituru 
.Il i* .pi-fin»» r -ari 
Urli.- it-><i.1 lui : l'iun o Jrrry utili 
2 f . i n l : i.« i i 

Delle Mtim-M-'. L.i pi«lo ii*'t <"m i- 

ll 111 lll k-» 

DI .ni,mi.- Durilo « Fmi Smith 
Duri.* |lt« i i imi-» i a I* ilm . .Ir 
Xf <)•*(<- < c, »• A S,-i<11 
lini- Alimi' i«,>l ..in. ut u • i-1 
Kiirlnrlir illlri* i r.-nni -- »--n 

J I’ ,1 ri’. . 

-1»• -r» » i . .tu-.1 , u ti» -u » 

4 i torve: tir u», ri ir hi i - I : t -* 
t'.rio T Al. Il e- 1 »tr*• I lu.’fl 1 ' HZ-' 
'(..III mimi: s* -» / > l>i»*<l ri.» 1 1 

1 l*5|ll* I • * 1 •' '■» 4 ' * 1 1 • % tti'TO 

tiri 1 » Al . (*. «i -ut - C- n AV » 
G irtltin 

ioni.»: t l<» coiti ii'.l invilii < - u *• 
il i i Mii.-r 

Lriirlni" 1 ilur crii il-i g.'urrile 
mtibf . 

VI ,i«vl ino 4111 ulliiiu giorni tli 
Pompi i 

VI -,/r»lil * Bini 01-1'»! I Palm.- d.l 
M.ijoir.i. con A Sor-li 
Vini; »r.»i X i op- r.iz.oi»*' illnimrir 
\i»Voi-lni*' pali* u» -rial i pr ! «Igno¬ 
ra. i*i,il Ferii,indi I 
’fdroi»' Nel 24«'it «imi «.'fili' ti «-le 
Dlio-p 1 - I a il"lti* brìi i. i-. n B 
Srbl Iti '-’ 

Orlenlr IL «-<- r .u ro 
»)«11,Aitili -, gì» I-' .!*'! terzi» 
l Hr Irli 

ri" <i l.i no- I . I. -1 ! crii di M - r i - 
tn» i 

I t*.»l »//,, : 1. i .io- »o -- , tll S m! i 

1 I mi . con I' Pii- • 

Peri.l- I :> ili. I>-, Uri In volizione 
I t’bineC.i rio : V-ritoio-rul. 

I‘l. lime O.'iliu- -'I- |»■ i * 1 1 » »' Sio. 

rii di un p. «otorino ro«*-- 
Pr-'iirvir- T- «Ilinoni’ m-ill»ie eoi) 
E AVHrirn 

HrUrio 1*011. I Ir»' «i-erili con f» 
Moli! g-’iìli-rV’ 

,, uci’4iri: Tipi ila «pl’-ggl.i 
i»-a*l!«' Arnrir Inili-u.i. con J. 
47 r.rig 

»•••>•» | d limpiri'ri ii--l Bork ubi 
roll 

t**l»li»»*' Il (b;l io -li Sinb.rl 
-4.1-1 t'ii-ti-rto- Fri rio.- li Ilici» 

««♦ » rr riur I •• i-r* . ori 

«alt «tu»: 4 - atolli .ri link Mairi») 

Ve\ r t e • llipon, 

r.-l S «pl.-r / » ' Hipoai* 

rrluuui' S .Id’ìo ro««e 

ruirol.»: Kri L'.tr«. n 

S A» F PARKtM'l'lli.%l.l 

A4 11.1 * GiK-ir.i e p-c»- con Aiuri*-v 
H-'pbimi (all,- 14 43-18,1 5-21 4M 
llellarnilno: Inlermi’/to, rmi In- 
gtiil Ui'igmau 
Urlìi* Arri: Rlpo«u 
I hlrv.i \n<>» .» ' Hip.’-*-» 
li.lmirix»; Bipolo 
rollili,luis- i ,fr .goni diil'.irin 
(*rl«ug<uui: llipoa,* 

Degli Hrlploiil: Hip-*«o 
Uri Fb.rrnllui. Ripoau 
Drilli Valli-: Hip*'«" 
l>r»li* Orarle: Hlpo«o 
Dar Mari-Ili: Hipofu 

lauri.Ir: Hip.-HO 

4‘a riusi na • Rl|i.<«.v 
c.lov. Traslcverc Riposo 
Giinlalopr: Hipreu 
l.1 Iti: Riposo 
'III orno• Ilipos»» 

Natività: Riposo 
Nmuriiian.»: Riposo 
Orio"»" U:l aiuoli- «pirndi«|o, i -ni 
D Krrr 

oiriivill.t: Hi|»>'«o 
Pi«\: Riposo 
1*1.» \ : Rii 

«lui riti: Riposo 
Radili: Riposo 
Riposo: Rqo so 
llmlriiiore: Rip--*-- 
Hall fili rea • Hip, *■- 
H *la Gemm i Hip <■’ 

H ila (*leii»onfe: Rip- «'-» 

Svi.» S Spirilo: RI»»- «.- 
«ila s Sitiirriino' Rip-an 
Issi» Srssofl.ini: Rlr-o«o 
Sai.» Traspeilllna'. Ripi.ao 
Sai.» A'Igi'oll' Hip» *-> 

Salerno- Ri|»-’«» 

San Ferire: Riposi. 

5 Ippi.Ili»' Il r -lui ilio «oRrc 11 
ti, .io cu A Girimi» •« 

S il eri.*' Riposo 
Surgelile: Rlp- «-- 
fi/*-ino: Riposo 

rr.isle* ere- Riposi, 
ripiano- Riposo 
A'Irluv: Riposo 

CINEMA CIIF. PII A tlCA SII 
OGGI (A RIIM'/. AGIS FNAL,* 
I Airone. Alba. America. Anlenc. 
Arld. llrancHccio. Ilrlvlol 4'rl- 
sf allo Delle Rondini Esperia, 
«'.vcelslor Ioni*» I corine Viagg¬ 
ia Orione t>l.it!n« Pueelni. (*a- 
is/i- Riililmi. Ilegiria Roma Sa¬ 
la l'mherlo. Soriano Salonr Mar- 
gherlla. ruvcol 1 ». rilrtlr. Aeiriii» 
.... Aprllr TF A riti D-'rie Mose. 
Altlllmrlro l»lr.sm!»'rin M'd.ritn 
l'tlsr., Oulrloo siolni A'vlle 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Alale Aljreon'* 

Ozzi alle ore M là rtiin»»»no 
rii ror-o ri- levrieri 

• tm un...tuoni 

AVVISI SANItARl 


«EURO ENDOCRINE 

Cure sceojf-sztAr ngr ce-.AT/o-ei/<'j 

IJQWUI0' l ‘^!“'o 4S 

MrrrwMMKiu-aaa *f «:»*mi 
rune’# o.»«/ssz*»s» • oaqovazz» 
■a aaua a a ». starni v*y»a ».‘V4f4 

IIINIIU t 0» s/e-, '• riesci 

rszz ?.rii SANGUI 

«a/amavBNCRH a oius »lu| 

C**»X> 9fZ-,a«V. •/>»■«* H* ***u*1u**IO 

5M vnu«fda»R W musmè* 

Aiti 4 . in n 3,1.0 il ri 25 8-1.57 


Mertiro vpectallsia dernn4oi-.gr* 

Tm STROM 

Cura arlrrcaanle lamOuiat-riaie, 
senza -peraairnel delle 

(MOMMI» e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: 
rag.di. flebiti, r-eirrm. 

Ulcere varlcoar 
Veneree. Pelle 
Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI MENTO n. 152 

Tel 154 5*1 - Ore g-2«; restie) l-U 
(Aut. M San n. 7T* 223153 
del » miccio IMS» 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
s soie s disfunzioni e debolezze 
sessuali dt origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina. (Neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali*. 
Visite prematrimoniali. Doli. F 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
Int 4 (P zza Fiume)- Orarlo HM2. 
10-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 882 900 • 8.445131. (Aut. 
Com. Roma 1601» del * ott. t»M), 
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Con una netta posizione unitaria 

Tutti I sindacati dei mezzadri 
rivendicano misure di riferma 

Un comunicato unitario delle tre organizzazioni mezzadrili - Le offerte della Confa- 
gricoltura giudicate irrilevanti - Disposta una larga consultazione della categoria 


l'Unità 


Aumentata 
in dicembre 
la disoccupazione 


Entreranno in vigore il 1° luglio 


f nuovi dispositivi di segnalazione 

• Gli Iscritti nelle liste degli « m mamma 

".WS?™» 1 - oer le auto, le moto e le biciclette 

Fecondo 1 dati forniti dal Mini* a%& aiVIlr^; Iw , ( llllrl“ —iF m vi I w 

stero’del Lavoro — sono stati. ' _ ' _ • _ 

per la t. e 2. classe 1.174 219 

p°recedent^ P d\° l 4 t e à° 8 al unft s à! Con una si* 8 ® di poco superiore alle mille lire si possono attrezzare i veicoli 

m. 473 nl ( 1 io-^ci t, {ier C cerno) IL gì! dei dispositivi previsti dal Codice della strada — Cosa occorre ai camion 

appartenenti alla 1. classe <ai- ' ” " ~ --"-- 

;SV. up ™i iLLlSf-SiSV tulli eli adempì- di . arresto; lampeggiatemi re il veicolo fermo, in rtiar-i bianca, nonché di uno o dui 

< e invanì* Inferiori al 21 anni» previsti dal nuovo co- arancione (le vecchie frecce eia. in procinto di muoversi, catadiottri rossi a luce ri 

ed altre persone in cerca di dice della strada — fatta ec- saranno tollerale purché Sono facoltativi, m nume- (lessa. E’ ammesso anche le 
prima occupazione o rinviati cezione di quelli già andati in aggiornate con luce arancio- ro massimo di due. proiettori uso di un solo dispositivi 
dalle armi). vigore il 1. o il 15 gennaio ne) e due catadiottri (dispo- supplementari a luce bian- che comprenda tutti e due 

Nel confronti dello stesso scorso (tra i quali è quello sitivi a luce riflessa) ross' ca; la lampada-spia che se- catadiottri. Sulle motoci 
mese dell'anno precedente, la relativo al triangolo rosso) da apporsi sotto il segnale gnala, dal cruscotto, quali elette, non sono previsti gl 
disoccupazione ha registrato _ dovranno essere assolti luminoso di. «stop». La delle luci anteriori siano ac- indicatori di direzione. 


Con una spesa di poco superiore alle mille lire si possono attrezzare i veicoli 
dei dispositivi previsti dal Codice della strada — Cosa occorre ai camion 


Una importante presa di mento delle trattative al 15 sioni conseguenti al persi- 
posizione unitaria è contenu- marzo. In quella sede — prò- stere dell'attuale atteggia¬ 
ta in una nota emessa ieri segue la nota — le orgamz- mento negativo della contro¬ 
dalle organizzazioni sindaca- zazioni sindacali si riservano parte». Il comunicato con¬ 
li dei mezzadri. Ne riportia- di documentare, sulla scorta elude cosi: « Da parte delle 
nio il testo integrale: « Le della situazione in atto nelle organizzazioni dei mezzadri 
delegazioni dei mezzadri del- singole regioni mezzadrili, la è stata sottolineata inoltre la 


L'agitazione 
dei ricercatori 
del C.N.R. 

La prossima settimana t 40 


§rmtnuz1one P dl d nr455 a ”meno entro la fine di giugno. I funzione del 'catadiottro è cese, e il cosiddetto « fana- 
6.00 per cento) cosi ripartita- principali di essi, anche agli quella di rendere visibile un le - retromarcia * previste 


Biciclette 


la CISL, della U1L e della non rilevanza economica de- esigenza che sia affrontata ricercatori del Consiglio Nazlo. meno 79359 , pari a! 5.R0 per effetti della sicurezza della veicolo nel caso in cui le dall’art 200 del regolamen- - . .. . . . 

CGIL, dopo rincontro del 24 gli incentivi e dei migliora- la soluzione dei problemi naie delle Ricerche (matemati- cento, nella prima classe e me. c i rC olazione stradale, sono luci posteriori abbiano subì- to. In caso di applicazione. . . . p :jr ,, a,, ‘ 

febbraio, non avendo la Fe- menti contenuti nelle contro- economici e strutturali delle ci. Ingegneri, fisici, chimici, no 52 096. pari al 9.69 percento ter t amen ( e quelli riguar- to un guasto. Anteriormen- quest'ultimo deve essere 189 ' 1R ,. a 1 . V u ‘ f , 1 ar , 
derazione dei concedenti a proposte della delegazione zone mezzadrili, attraverso biologi, psicoioghi) effettueran. nella seconda Anche nel mese . disnositivi di segna- te. le auto debbono essere collocato entro un minimo , h *JJ"* me ', 

mezzadria (Confagricoltura) dei concedenti >. l'imposizione di piani di va- no tre giorni di sciopero se le HI dicembre delJ95» I mere. dmUM disposa,v. munite _ e qui nessuna di 25 cm di aUe27a da , sllob t ?,!l 

modificato il proprio at- La nota prosegue infor- lonzzozione aziendale e. pei loro richieste non verranno ac- si^é H m * nì ( + nfiofi z j one previsti dall'art. 78 modifica si rende necessa- per le auto, ed un massimo a giada . PO stériormènn 

tpffffifimnntn nr»nnti\rr» hnn. rtinmln nlin * no! frallnmno niinntn riPlinrf n lp Aron or.1* COJtt*. * . __.»_« ^ *i .» _1 ___ai_ria _ rii tuoi hionphn rii —_i ® POS CilO ITTI L II tt 


Una dichiarazione di Lina Fibbi 

La FIOT per il rispetto 
del contratto di lavoro 


| colina m trova u. .ionie dii voro CQn qllp ,„ , n vigoro prc3 . 
uno schieramento unitario so adr | j sd t ld j ove s j svolge la 
delle organizzazioni dei mez- ricerca scientifica 
zac!ri e non riuscirà ad evi- Si apprende Intanto che i! 


sequestrati a Siena 


ii.ìwì., uno . * *. • . supt'jitMt* uj io miuri. gialla* 

una bicicletta di tal. attrez- pheate nei più disparati H La , uce rog , fl d , posizlone 

zature che il codice prevede ^ il ,‘ t za ^ r 40 cm" d a"ter A? Motociclette posteriore .ad alimentazioni 

Aiiinmnhlli Non sono poi ammessi quei Le motociclette debbono d , eve , ,rovarsi a< 

Automobili piccoli semafori a tre luci essere munite, anteriormente ' ” aezza . terra no n su- 

Per le automobili sono che alcuni automobilisti ap- di una o due luci bianche 9 ® a * , a 


/.uni e non riuscii a au evi- bi apprende intanto cne l! mFNA 95 _ II nrocura- A Non sono poi ammessi quei Le moiocicieue ueDDono . 

tare la ripresa della lotta presidente dei CNR. prof. Gior. * ore della’ Hemibblica di Sie- Automobili piccoli semafori a tre luci essere munite, anteriormente ‘ za . Sl a *^ ra n ° n su ' 

nelle campagne se non ce- dani. rientrerà a Roma nei . ordinato || sequestro Per le automobili sono che alcuni automobilisti ap- di una o due luci bianche 31 . 60 ‘ c "l' ® c ° r | 1l, . n ’ 

dora sulle richieste avanzate prossimi giorni per Incontrarsi dischi della canzone di previsti: luci rosse poste- plicavano al vetro posterio- dirette: posteriormente di que " 0n al tl ‘ sotto del dl ‘ 

lEt SÌL2ST™ dca " ,SMU, 'lD C omS\S“ 8 n C r,^ln. S„rt Indir.»., la posizione re delio veiiuro per Ind.ea- uno luce rossa e di una »»«» » riessa , 


MILANO, 25. — Sul vi¬ 
vissimo malcontento esi¬ 
stente in numerose azien¬ 
de tessili in seguito alle 
aperte violazioni del nuo¬ 
vo contratto di lavoro. Li¬ 
na Fibbi, segretaria gene¬ 
rale della FIOT, ci ha fat¬ 
to fa seguente dichiara¬ 
zione: 

« Siamo venuti a cono¬ 
scenza che in a tea ne fab¬ 
briche tessili, in partico¬ 
lare cotoniere, le direzio¬ 
ni padronali hanno, oppu¬ 
re stanno per corrispon¬ 
dere pii aumenti salariali 
stabiliti dal nuovo con¬ 
tratto di lavoro e dagli 
accordi sulla parità di sa¬ 
larlo, con del criteri aper¬ 
tamente contrastanti con 
gli accordi sottoscritti. 

Infatti si sta proceden¬ 
do, e in alcuni casi si è 
addirittura proceduto al¬ 
l'assorbimento degli au¬ 
menti derivanti dagli ac¬ 
cordi sulla parità salaria¬ 
le. sui guadagni dì cotti¬ 
mo quando questi sono 
superiori al mìnimo con¬ 
trattuale del dicci per 
cento. 

Questi assorbimenti vio¬ 
lano apertamente e in mo¬ 
do inammissìbile quanto a 
questo proposito stabilisce 
Il contratto di lavoro e 
l’accordo sulla parità. Per 
quanto riguarda gli au¬ 
menti sa’ariall generali 
nell'accordo firmato è det¬ 
to esplicitamente che essi 
non devono in nessun ca¬ 
so essere assorbiti e de¬ 
vono essere riportati sul¬ 
la paga base e sui gua¬ 
dagni di cottimo: circa gli 
aumenti derivanti dall'ac¬ 
cordo sulla parità, nel te¬ 
sto stesso dell’accordo è 
detto che possono essere 
assorbiti solo quegli au- 



tizione dei prodotti e delle dipendenti 

spese, la regolamentazione » = 

del periodo contrattuale e le 
altre questioni essènziali del 
patto colonico. Si è fatta in¬ 
tanto strada fra tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali — co- A 

me dimostra il comunicato — | 

la convinzione che per la so¬ 
luzione dei problemi della 
mezzadria siano necessarie > 

misure di riforma. Importnn- ( 

te anche la richiesta di im¬ 
posizione di piani di valoriz¬ 
zazione aziendali; questa ri- 
vendieazione é un diretto ri- C^O 

chiamo al « piano verde * che 
per l a mezzadria non con- &• *■ 

tempia alcuna norma parti¬ 
colare, tale da assicurare un /, () sca i 
maggior reddito del mez- ccttazioni 
zadro. levato di 


Nostra indagine a proposito dello scandalo D'Angelo 


Continuano il 29 
le trattative 
per i maglieristi 


; • ■■ 

. : W0 : 
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r KW ■ mugii siuu epistolare? La risposta è 

Le trattative per il rinnovo * no ». Un € segreto telefo- 
dol contratto di lavoro per i di- nico * non esiste. Quando 
pendenti della industria delle due persone si parlano at- 
mn gl le ri e e calzetterie - che traverso il telefono, non so- 
nclle sessioni finora svoltesi n ff ntto s j cur e che la loro 

SSSFJ r&ll» S”t“. n r ri £ conversazione non sin «cui- 


quale deve essere collocate 
a un'altezza non superiori 
ai 55 cm. dal suolo. 

Camion 

Oqni fazione democristiana ha la sua polizia sitivi prescritti per le auto 

* debbono avere le luci di in- 

■ ■ • _ # _ ■ O| • gombro, le luci di arresti 

e tutte possono controllare I nostri telefoni I t 3 r e iangò r ki°re Ch a l luc e ata riness!' 

_Jj_‘_I______ rossa da applicarsi poste- 

, . _ . riormente ai rimorchi, agli 

Come avviene Vintercettazione ai una telefonata - Le « superpolizte » - Uno strano foto - autoveicoli snodati e ai fi- 

grafo riprende Morzano - Incursione fuori programma di due sottosegretari appena eletti rimorchi e ì semirimorchi 

-- debbono anche possedere.' 

/ o scandalo delle inter- discutibile, sebbene giustifi- trollo. Hanno Vautorizzazio- vere e proprie supcrpolizie gato nella società editrice anteriormente. Un catadiot- 
ccttazioni telefoniche, risol- cata da motivi di difesa del- ne a restare tre giorni (o allo scopo di spiarsi a vi- democristiana « Cinque Lu- tro a luce riflessa bianca. ! 
levato dulie dichiarazioni la legge. La prassi abituai- quattro, o cinque, a seconda cenda. ne ». Non si è mai ben capito Per le auto adibite ad uso 

dell’on. La Malfa, pone una mente seguita non offre pe- dei casi)». Il caso Marcano, con l on- che cosa cercassero Bisori e pubblico per il trasporto di 

questióne: esiste, o non est- rà alcuna garanzia contro il- H giorno fissato fin gene- ^ata di segnalazioni anoni- Scalfaro in quell'ufficio, ma persone in servizio di piazza. 
ste, un * segreto telefonico », lecite e arbitrarie ingerenze re> 24 o 48 ore dopo fan- |ne. ma di chiara origine po- si può pensare che volessero oltre, s’intende, agli appa- 
cos'ì come esiste un segreto negli affari privati fe politi - nuncio) arrivano gli agenti. '< ziesca, che si riversarono mettere le munì sul « mate- recchi di segnalazione e di 
enlstnlnrcf la risnosta è ci), del cittadino, da parte di Essi non esibiscono al perso- Slt tutta \ a stampa italiana, riale» raccolto durante la illuminazione 1 previsti- per 


cosi come 


1S, nvuto'al 'loro Vni'iTla *> «Unito, sicure clic In loro cns. « ..se. . .».« rcc..«- ««™>™ vomprojmt U 3cno „„„ Dc ,j astore di le. rÌDunrdnnIn. n «nonio si sione può essere omessa du- 

«uestionc (ielln pnritli salnria- conversazione non sia nscol- ztone t.lcfonica. Abbiamo esistenza di un orbine lìcita Romn f n fotografato in cir- disse, i’on. Goneiln e mime- rame la sosta nei parcheiifti. 

le — sono entrate nella fase tata, stenografata o registra- svolto in proposito una ca- Procura della Repubblica cos t arJ2e abbastanza com- rosi giornalisti, era già stato Tale segnale, di forma sca- 

decisiva. , . f« col magnetofono da una pula indagine, ed ecco quel dorrebbe essere mostralo ni- promettenti fé una rivela- trasportato al sicuro, nella telare, deve essere aDDlica- 

Nel recente incontro svoltosi qualsiasi delle numerose po- che abbiamo scoperto. Una \ n direzione della TETI. E zione, questa, ancora ‘medi- cantina di una casa genera- » 0 ìmmovihile sul tetto 

^ C chc °l ìe ~ telefonata si badi bene non questo avviene, nei casi di ta, sebbene nota a molti tizia d'un ordine religioso tL o) 

dei lavorato? hanno esami- r(l,w tn !tttlla - , , un pezzo di carta con bollo indagini giudiziarie. Ma, in giornalisti). Il fotografo non presso piazza Fiume. SJJ* autovetture. Tale ob- 

nato I risultati acquisiti in sode Ufficialmente, solo la ma- e firma, ma una telefonata, p ra tica. chi è in grado di era un giornalista, ma un L’altro episodio ebbe aspet- {’Jj?? decorre, non già dal 

La compagna Lina Fibbi tecnica agli effetti della clas- gistratura avrebbe il diritto che non lascia tracce) parte controllare che l’operazione poliziotto, facente capo ad ti grotteschi. Un giorno del ‘Ufi* 10 prossimo, ma due an- 

. . , . , siflenzione e comparazione del- di far eseguire intercetta - dalla direzione della TETI e sj sro j 0(I sempre nel pieno una cricca ostile al Marza- giugno scorso, il commissa- rn dopo la entrata in vigore 

zazioni ilei lavoratori che, | P mnnsioni maschili e lemmi- zioni telefoniche per ragioni raggiunge direttamente uno risfictt " dc i la ie a(ì lità 9 Non n °• rio Santillo della Mobile ef- del regolamento e cioè dal 

anzi per questo minaccia- nlll. .. . . digiustizia, cioè per sor ve- dei 25 tecnici che dirigono le ce / fo u cittadin ó sorvegiia- / fatti sono comunque di fettuò un’incursione in una luglio 1961. 

rottura delle trat ~ vordorl^sono ’s^l^nreàUtè ° Uare P crs ? nc sospette di 25 centrali telefoniche di Ro- (0 Non cert0 n magistrato, grande interesse. Nel marzo palazzina presso piazza Cra- Le innnovazioni del nuovo 

w -a -a unHarinmente lerichlesteret avcr compiuto reati, non ma. < Il giorno tale — dice se e quando la polizia — con 1959. il senatore Guido Bi- ti. arrestando circa venti codice per quel che riguarda , 

Non v, e perciò nessun n^m/ovl livelli salariai. se,n P r ? gravissimi: non solo il portavoce della direzione la connive „ za di un < pezzo sori e Fon. Oscar Luigi Seal- persone. La retata era stata i disoositivi di illuminazio- 

dubbto sulla immediata | rappresentanza degli indù- assassina, ma nuche truffe, la polizia fo t carabinieri, 0S3O dello società tclefo- f (lro > nominati sottosegretari provocata da un singolare nf> ri - , { = • 

pronta e vigorosa risposta strìnII P ^ b riservata di precisa- furti, contrabbando di siga- o la guardia di finanza) ver- J f _ c Mn ^ n . agli Interni da appena 24 telegramma, spedito da Ca- ° e e dl segnalazione visi\ a 

dei lavoratori e delle Io- re q proprio punto di vista rette. E già una cosa molto ranno per effettuare un con- . , riservata » « confi- orc • entrarono da soli in un pri, in cui si parlava di un n ° n sono dunque molti, an- 

'i ° f S n?tn - .. - - — -, .... — -- deliziale », su un determina- portone all’angolo fra via cadavere femminile. In que- che se tutti comportano mo- 

molazlonl del contratto. , # . - -.fo personaggio, per ragioni Gotto e piazza Indipcnden- stura, il mistero fu chiarito: difiche a quelli già in uso 

, Conquistati alcuni miglioramenti d’ordine politico. Non certo za > a Boma, e tentarono di i tizi della palazzina di piaz- sulle auto di recente fabbri- 

ne aci lavoratori lessili ì ----q capo-centrale della TETI. penetrare in un apparta- za Crati — che si fìngevano cazione. Pertanto, la spesa 

Ì°V ' m • 3 che. come abbiamo visto, non mento dove sapevano esiste- impiegati di una ditta com- c h e gli utenti dovranno so- 

applicazione (tei contrailo h ha il diritto di chiedere nul- re una sedicente € Sezione merciale — erano in realtà stanerò ner modifiche di 

1? mC Jrh° Vi C ?i £l I nl inve ~ ■ ■■ “■3X0 UH SCCOlQO normativo ta # e ~ di fatto — non Chic- psicologica deivufficio stam - agenti di polizia di Trieste, . à re i at i vamento ! 

sfe anche il rifiuto appo- d e ai poliziotti nemmeno la P« del ministero degli Inter- che agli ordini dei commis- “P™ sara relativamente 

S |p 771 °. t ^ ^jJdusfrinli mi 1 A I ' esibizione delle tessere. ni *> diretto dal giornalista sari Beneforti e Mangano e . 1 P OC ,^ jU Pe rlor e 

all applicazione della nuo- DUl IG ldYOl3ÌÌ B^S CI G-l IdDuvvO In altri termini, il man- marchigiano Tomassini, ex del questore De Nozza, ave- al agliaio di lire per gli 

va clausola inserita nel- ■ , ____ dato dell'autorità giudiziaria funzionario della RAI di An- vano organizzato un nucleo automobilisti e I motociclisti; 

1 articolo contrattuale sui • p„ò esserci e c'è in molti ca- cona. e dal dott. Balestrieri, segreto per la raccolta di in- non superiore alle cinque- 

coffimi e che estende il p er ] a n ar t e Salariale è Stato dato mandato al ministro del si, ma può anche non esser- un dirigente della DC impie - fqrmazioni politiche. mila lire per I camionisti 

iftnrro ai minimi di coi- r -i 

_ » ... » . » . . T 1* il t t. _1 1 n !_ _• __ t r _ . ci. 


IIU l\l t l UHM 

La compagna Lina Fibbi tecnica agli 
. , , , , ... siflenzione e 

zaztoni dei lavoratori che, | e mnnsioni 

anzi per questo minaccia- nlll. 

rono la rottura delle trat- Da parte c 
tativc. voratori so; 

Non vi è perciò nessun unltariameni 
dubbio sulla immediata „ a L!!ò', 


ro organizzazioni a simili 
violazioni del contralto. 
E' chiaro però che l’azio¬ 
ne del lavoratori tessili 
per una giusta e corretta 
applicazione del contrattò 
in merito ai cottimi inve¬ 
ste anche il rifiuto oppo¬ 
sto da molti industriali 


menti precedentemente all’applicazione delta nuo- 


esistentl nelle aziende che 
sono stati dati a titolo dl 
parità oppure che abbiano 
chiaramente inteso avvi¬ 
cinare il salarlo della don¬ 
na a quello dell’uomo. 

Ora tutti sanno, e me¬ 
glio di tutti lo sanno gli 
industriali tessili che que¬ 
sto non è il caso del gua¬ 
dagni di cottimo che ri¬ 
spondono a ben altri sco¬ 
pi. Se però lo scopo degli 
industriali è quello di tra¬ 
scinare le organizzazioni 
dei lavoratori, su queste 
questioni. In lunghe ver¬ 
tenze — fra l’altro previ¬ 
ste dagli accordi sulla pa¬ 
rità solo per casi dubbi — 
i bene ricordare loro che 
per quanto riguarda il 
cottimo non c’è assoluta- 
mente bisogno di verten¬ 
ze. perchè gli accordi par¬ 
lano molto chiaro. 

Nel corso delle trattati¬ 
ve contrattuali poi i rap¬ 
presentanti degli indu¬ 
striali cotonieri sostenne¬ 
ro una identica posizione 
in merito ai cottimi, ma 
essa fu decisamente re¬ 
spìnta dalle tre organiz- 


va clausola inserita nel¬ 
l'articolo contrattuale sui 
cottimi e che estende il 
diritto ai minimi di cot¬ 
timo a tutti i lavoratori 
e lavoratrici che fanno un 
lavoro controllato nel 
tempo e nella resa e chc 
però sono oggi pagati a 
economia, cosi come essa 
non può non investire an¬ 
che i casi, numerosissimi 
in questo periodo di tem¬ 
po. di veri e propri fagli 
delle tariffe di cottimo. 

Vivissimo malcontento 
vi è anche nella maggio¬ 
ranza dei lavoratori per il 
fatto chc. a tre mesi dal¬ 
la conclusione delle trat¬ 
tative e a un mese o quasi 
dalla firma ufficiale del 
contratto, molti industria¬ 
li alle richieste avanzate 
dalle Commissioni interne 
circa ta data di corre¬ 
sponsione degli aumenti e 
degli arretrati, risponda¬ 
no di non essere ancora 
in possesso delle tabelle 
oppure di non poter ga¬ 
rantire di corrispondere 
questi aumenti ai primi 
di marzo. 


per le lavoratrici de,l tabacco 


Per la parte salariale è stato dato mandato al ministro del sì, ma può anche non esser- « 

Lavoro di emettere un lodo arbitrale - Scioperi nel Leccese c DnI pHnfo d i vista tecm- 

i • ■, ^ . —_____—--— co, l'intercettazione tclefo- 

La vertenza delle tobac- biiità delle condizioni con- dustrial! ha impedito qual- Centrale 0 i^n^oflnr- 

chine è giunta ad uno nuovo trattuali delle tabacchine. Le siasi accordo sulle richieste pj nto Un telefono sin paral- 
situazione: in sede sindacale modifiche principali, appor- riguardanti l’istituzione del- (eIo , jj telefono che si - 
è stato raggiunto un accordo tate dalla trattativa sinda- la commissione interna, la vuo i sorvealiare Ciani volta ? 
tra i rappresentanti dei la- cale appoggiata dall' agita- riduzione dell’orario di la- che quel telefono è chiama- * 
voratori e quelli dei datori zione della categoria sono le (da 42 a 40 ore setti _ t o. anche l’apparecchio-spia ! 

di lavoro. limitatamente ai a seguenti: I) per . comparti- f restando la squilla. Il poliziotto di turno « 

parte normativa Per quanto menti di Perugia feompren- retribuzj ‘^amen alza il ricevitore, e staio- I 
riguarda la parte salariale, dente gli stabilimenti di Pe- reinouzione, la regoiamen . 

le parti hanno affidato al mi- rugia e di San Sepolcro) e di tazione dei cottimi e la uni- Oraja. lo, stesso> avi iene 
nistro del Lavoro la soluzio- Cava de’ Tirreni (compren- ficazione delle paghe (attuai- del „ r0 p r - lo telefono per 
ne della vertenza mediante dente gli stabilimenti situati mente differenti perla lavo- chiamate urbane ointerur- 
un lodo del quale il ministro nelle provincie di Benevento, razione dei tabacchi di tipo bone. Invece dello stcno- 
h. fl accettato il mandato. Alla Caserta, Salerno. Avellino) americano e per i tabacchi grafo, si può usare un regi- 


Navi da guerra italiane a Malta 




richiesta di un lodo ministe- Il periodo di ferie che viene di t , levantino) >frafore ad « alta fedeltà ». 

riale si è giunti dopo che da pagato a fine di ogni stagione Un ^ ame d _„ a nuova sì _ Può accedere. talvolta 
parte dei concessionari si era di lavorazione è stato au- " t3e,,a Ul * a come $ : realtà accaduto 

rifiutato ogni miglioramento mentato di mezza giornata inazione verrà fatto a! con- ^j ic d direttore di questa ó 
della parte salariale del con- al mese: 2) è stato stabiliti* gresso del sindacato unitario ( . ue ]j a soc - tc tà telefonica sia 
tratto che è poi quella mog- che le aziende che hanno una convocato per domenica e € poco s j cur0 ». perché amico 
giormente interessante la ca- coltivazione superiore ad 80 lunedi prossimi a Caserta di un amico del personaggio 
tegoria. • * ' ' ' e !* ar j; pagheranno il vestia- intanto anche ieri sono stati da sorvegliare. 

sonale ’Tmmfn^^che ^ -ioperi delle la- In tal caso, si pud assiste, 

servare che le innovazioni quello maschile: 3) la inden- bacchine nella provincia di re a scene come quest fa. Due 
apportate quest’anno sono !e nità di mensa sarà contee- f^cce e piu esattamente ne- poliziotti trave titi da operai 
prime che intervengono dopo giata su tutti eli istituti con- gli stabilimenti di Carmirmo si piazzano a tanti a »”<> 


di tipo levantino). 



prime cne intervengono aopo giaia su miti en istituii con- »i»uitmi 
un lungo periodo di immo- trattuali 11 rifiuto degli in-le Gallipoli 


Quasi ultimata dalla FIAT 
l a nuova utilitaria « 8 00 » 

Verrebbe però messa in circolazione l’anno prossimo - In fase di elabora¬ 
zione la « 1300 » - Le altre novità: la « Flavia » e una « 1500 » della Lancia 

TORINO. 25 — Il 1960 si an- che devono prendere posto nei mente che sì tratta di una vet- 
mmeia per gli automobilisti sedili posteriori La nuova giar- tura dalla linea molto snella 
denso di Interessanti novità dinetta è destinata a rimpiaz- ed alluneata. perfettamente 
Dopo la conferma ufficiale del- zare validamente l'analoga vee- consona alle più moderne ten¬ 
ia presentazione al salone in- chia topolino che ancora onci rie in fatto di carrozzeria. 

temazicnale di Ginevra della a più di dieci anni di distanza _ 

nuova -500* FIAT giardinetta trova un buon numero di esti- . . • 

risulta ormai certa, o almeno malori. mOlfO II progettista 

molto probabile, l'uscita della Per quanto riguarda i nuovi ■ ■ _ ■ 

nuova - Flavia 1500 - della Lan- modelli — e cioè la - 800 - con OCI fUflVlCI 

eia in occasione della manìfe- raffreddamento ad aria e la Der | a «frétta 

'stazione torinese che avrà luo- - 1300- — la FIAT mantiene *•»**•« 

go nel novembre prossimo. Le il massimo riserbo La fabbrica <|j MtlsiflO 

novità potrebbero anche non di Mtrafiori pur ammettendo - 

essere finite, dato che ancora ufficialmente che I nuovi mo- MESSINA, 25. — E’ dece- 


Chìeste urgenti mis ure 

La CGIL interviene 
per la crisi bieticola 


di quegli « armadi » metalli¬ 
ci o « riparti-linea » che tut¬ 
ti abbiamo visto per le stra¬ 
de delle nostre città. Aperto 
lo sportello con un passe¬ 
partout, i due falsi operai 
fingono di eseguire ripara¬ 
zioni. ma in realtà allaccia¬ 
no un telefono « in paralle¬ 
lo * con l'apparecchio del- VALLETTA (Matta) — Altane delle dodici corvette italiane «neonate nel porto. Le 

I l’innarn nrrsonnnain e si KO » ,r * «avi da guerra al comando del cap. F. Mica» Barateli! si trovano a Malta p«r 
Emettono Fn OSCURO ~rc„.„.n, e addestramento (Telefoto, 


esercitazioni e addestramento 


. __ Se, invece, si può contare 

sulla compiacenza della di- an _ * ■ _ ■ ■ ■ 

Rìdane il presto dello toccherò di thaeao 75 lire n Ze^queSo UITI61113110 IG OPPOSIZIONI 

[ 8 - del controllo in centrale. Si h ■ ___ _ ■ _ 

** Una urgente richiesta ai mi- zione dell'ettaraggio investito a fmagar^ln^incciin^foi'^allc al mercato comune agricolo 

ni.m dcll AsrlcoUur. <■ doli, barb.b.elole, e la riduzione del ' . ' u ".. . , 

Industria di emanare Imme- prezzo al consumo dello zuc- P . nf nlL % -- 

far'superare^la^erave^uuazio- -».! mXn,f°Tc «“«li è facile Con.rab.i tra i parlamrn.ari della « piccola Europa » riuniti a Ruma 

ne esistente nel settore della 11 bass.ssimo livello del con- sorvegliare tutti , telefoni di -- 

coltura delle barbabietole è fumo dello zucchero e l'aUjs- una auFeJiZre^il ^ s * sono r.umti a Roma, in nella sede delia FAO. Fatto Nel corso della conferenza 

jtnta fati 3 dalla secretoria del- «imo libello dei profitti dei add - O e .. questi giorni, i parlament3n nuovo emerso in questa r.u- stampa s: è parlato anche delia 

la CGIL vivamente preoccu- monopoli saccariferi, eonsen- lejono da sorvegliare con tl componenti la commissione mone è una opposizione delia concorrenza della Francia cor.- 

pata delie conseguenze deri* tono una sostanziale riduzione telefono di un determinato ggrjeoia dell’Assemblea Euro- Germania di Bonn ad una parte tro l'Italia nel campo delie 

- vanti dalla riduzione della su- prezzo al consumo dello ufficio della questura, o del pea per discutere sul piano del -piatto Manscholt-: Bonn esportazioni del vino Da quan. 


essere finite, dato che ancora ufficialmente che , nuovi mo- MESSINA, 25. — E’ dece- vanti dalla riduzione della su- de l prez; 
non si conoscono I programmi delli sono in fase di elabora- dmo l’ìng. Santi Sturiate, perftee coltivata a bietola e dal- zucchero. 


minwfero degli Interni. 


Manscholt che prevede, comelha presentato una serie d: to è stato detto dai rappresen- 


Kiatuinciie <ppair huu<ivc x: hi- .uiuihv ma» p.uob.ui» ««'■no ' ' "• —---- --Inni» «lolla harhahiotola infat. «-li -- -- r- a loie uioiiu si va»- niiuir pone nailon» sono II cne Sl^ninca Cne maisra.l,’ 

novatore; senza dubbio la si- della nuova - 1500 - della Lan- a Catania. I ingegner Sturiate * . ‘ _ = f ft no franma^i i^ii tant ^ uno strumento di spio- po creando in seno al MEC s»ate avanzate preoccupazioni le proteste ttai*ane l'azione del 

stemazione deUa portiera po- eia. una vettura che dovrebbe presentò un progetto per la I*S "«SS co™ * S ■ di ,^? na M'o anticomunista. stesso, tanto da far ritenere per gli effetti dell'unificazione governo francese durerà anco- 

steriore su un lato (precisa- rappresentare un indovinato costruzione di due gallerie "‘‘l* , ' 1 poveri dfl,a P 0150 ' Dalla morte di De Gaspe- che difficilmente il piano verrà della politica agrana nella ra per molto tempo con nuovi 
mente sul destro) e non sul connubio fra • la potenza e la sottomarine, che. partendo note \ aIe dimlnuzio- lazjone . . , r ; j rar ; cvnonenft delia DC approvato e reahzzato Questa - piccola Europa». L’on De ed ancora più dannosi effetti 

tondo della vettura come abi- confortevoiezza della - Flamt- ^7 r ^. a ne dell occupazione non _ solo _Per I industria .dolciaria, la ?z±.™l*po ™la inclusione che si può. trarre Vita ha sottolineato che il mer- oer la nost ra P economaV "Vr, 


tuaImente si usa in vetture drinla- e l economicltà dell -Ap- bracciantile ma anche delle fa-J segreteria deUa CGIL ha infineicominnarono a organa, 

tale tipo si rivela molto fun-lpia III serie-. Dal primi prò- n*peil,\aniente sul versante mlgile contadine e mezzadrili, rivendicato l’estensione della! «polizie private», per 
zionale. dato che consente il lotipi visti in circolazione, ma Jpnico e tirrenico della bici- l 3 segreteria della CGIL ha esenzione fiscale sullo zucche- dire, dapprima all’in 


Il uuv salirne onri» una notevole dimlnuzio- (azione uaua morie ai ve «•••» *.-.-- “-*.*■■ con nuovi 

che. partendo notevole aiminuzio iasione , . . ri 4 r __ { --«onenf. della DC approvato e real-zzato Questa -piccola Europa». Lon De ed ancora più dannosi effetti 

da VUÌafranca 2° d f” occupazione non solo » «ndustna dolciaria la «. « vari «JJWWJ deUa UC la ^ nclusi071e ch€ si pu 6.trarre vita ha sottolineato che il mer- per la nostra economia E’ stato ! 

te sul versante bl ?‘ì? !ant,, e anche delle fa- segreteria della CGIL ha infine . drd ”? ? 9 ì dalla conclusione dei lavori, cato comune favorirà una con- infine annunciato che la com- 

«Sibila Siri. m l ,d,e ””. 1> . steas , i ,° n *.. de J! a così come sono stati esposti centrazione, di capitali nelle missione ha preparato un rap- 


t iniemu| ìer i Jn Una conferenza stampatone jrià più evolute e ciò cau-lporto che sarà d.scus?o in 


VV V» ***”■ I , r - : -,- Vii:— J . » ■ _ _ _ _ „ . . . --« .1 -’"* v -I » _ • * , I » *■ * * v fcuuc ^ I «* piu C v.w IJU-I J.U* IU tilt- U ,>tU5?0 in 35- 

facile accesso nella vettura sfai che non si devono ritenere de- J Da» aovrcDoero suoccnre in perciò chiesto l'abolizione deliro già in atto per l'industria Icfe/fd PS 9 poi all esterno, [tenuta dal presidente della com* Jserà nuovi squilìbri, a danno! semblea, nella ses^one cha 
delle merci «la del paweggeril finitivi, si può vedere chiara-(Calabria, presso Favazzina. decreto governativo sulla ridu-lconterviera. | dando luogo alla nascita dilmissione Boscary-Monserwn in pri<ò luogo dell’agricoltura. » inizierà a Bruxelles 11 29 marzei 













l’Unità 


Venerdì 26 febbraio 1960 - Faf. 9 


A Uniontown in Pennsylvania 


Satira e cronaca in un curioso episodio del mercato sovietico 


Addirittura il carro armato 
contro un pazzo assassino 



te ,*« 


V t 



Una storia di sapore gogoliano a Mosca 
Ira l e “file,, di acquirenti di autom obili 

Costituito un'associazionp di coloro che sono in rodo per comprare una macchina 
“Volga,, - Condannati gli speculatori che si erano posti alla direzione della società 


UNIONTOWN (Pfnntylrinhl — t"n cerio Don Raymond. Improri lumrnlc impazzito, ha 
eotnlnelato a «parare «alle auto di pamula arridendo qnattro persone (un nomp r Ire 
danne) e ferendone cinque. E' stato « sua Tolta arriso dalla polirla che — dopo otto ore 
di assedio alla rasa nello quale il Raymond si era rifugiato — ha fatto uso anche di 
un carro armato per ridurlo oll'impotensa. Nelle telefoto, dall'alto in basso un affidale 
• un agente di polirla appostati dietro nn camion durante una fase della carda ol- 
t'anmo; il carro armato sta per entrare in adone. Il corpo del Rat monti a terra (sullo 
sfondo). In primo plano sono intere due donne da lui Derise 


(Dal noatro corriapondente» 

MOSCA, 25 — Una noria 
di, sapore assolutamente po- 
po/miio. clic ricorda molto 
da ricino In /ertile inrentim 
del gru mie Cicikac che coni- 
Iintra e fenderà * anime 
morte ». è stala racco ulula 
ieri dalla Pravda. tu uno spi¬ 
ritoso feuilleton del gtorna - 
Usta Sentirne 

Si tratta della scoperta, 
latta a Mosca, di una « socie¬ 
tà anonima per lo sfrutta¬ 
mento di coloro che sono tu 
fila per comprare un'auto¬ 
mobile Volpa ». I.'ingegnosa 
società, frutto dell'iniziativa 
fincata di un gruppo ili cit¬ 
tadini. scolperà un'attinta 
di moomzzorimie dei clienti 
sul pi ano nazionale, c con¬ 
tarci un vero e proprio con¬ 
siglio di amministrazione 
(naturalmente autonomi na¬ 
tosi) composto da un presi¬ 
dente, un ricepresidente. r 
impiegati, che scolpavano il 
loro t lavoro » alla luce de! 
sole, in un ufficio munito di 
cassaforte, schedari, macchi¬ 
ne da scrivere in una cen¬ 
trale ria di Mosca 

La Glnvkvost (vale a dire 
la dircoda. ossia * direzione 
generale della coda ». come 
la Pravda chiama scherzosa¬ 
mente la singolare società) 
era diretta da un presidente, 
un certo Ztrk. e da una don¬ 
na. certa Selicsncra. che ca¬ 
peggiavano il fasto rnori- 
menfo di clienti (sembra d< 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone) che a Mosca c in tutta 
l’URSS hanno fatto in temilo 
la domanda per actiuisttire 
una Volga, il cui prezzo si 
npairn sai 40 mila rubli Co- 
m'è noto, in URSS In pro¬ 
duzione delle auto private è 
ancora limitata, anche se In 
cpicstt ultimi anni e aumen¬ 
tata notevolmente. Ma si è 
accresciuto il potere di ac¬ 
quisto del compratore ed e 
aumentato enormemente la 
domanda anche per le auto, 
rosi come per ogni altra mer¬ 
ce Oggi si contano a milioni 
i cittadini sovietici che. per 
i loro introiti, sarebbero in 
grado di acquistare e man¬ 
tenere un qualsiasi tipo di 
auto. I.a prova migliore è 
data proprio dal fatto che. 
attorno ai mondo degli * au¬ 
tomobilisti potenziali » che 
già si sono prenotati per una 
vettura f spesso pagando an¬ 
che più della metti del prez¬ 
zo di costo) è fiorita una 
intensa attività di carattere 
organizzativo e. come dim o- 
slra quest'ultimo episodio 
della Glavkvost, nuche spe¬ 
culativo Pur essendo questa 
iniziativa perlomeno ungo-, 
lare, le autorità del commer¬ 
cio arenano chiuso un oc¬ 
chio poiché rassoctnzione si 
era presentata come un’* mi- 
ziatira dal basso ». che ten¬ 
deva a controllare che nella 
assegnazione delle Letture 
fossero rispettati i termini 
I punì sono cominciali quan¬ 
do si è accertato che ncl- 
rcspltcazionc delle loro fun¬ 
zioni direttrici, il presidente 
r gli altri membri della so¬ 
cietà erano i primi a imbro¬ 
gliare. accettando regali per 
tar compiere * salti In aran¬ 
ti » nella graduatoria degli 
acc/tiircnti c trattando come 
una merce cera e propria il 
diritto di acquisto dei singoli. 
che per lo statuto interno 
della società era persino 
« trasmissibile agli eredi ». 

/ « dirigenti » di questa so¬ 
cietà (tutti clementi incen¬ 
surati ed evidentemente con 
grande spirito di Iniziativa 
commerciale) si erano asse¬ 
gnati un regolare stipendio, 
non molto alto In verità, che 
per il presidente era di 1000 
rubli e per gli altri di 700 
La modesta cifra ricacata dai 
versamenti dei clienti, che 
pagavano cosi il servizio or¬ 
ganizzato della associazione, 
era compensata da altri ver¬ 
samenti supplementari che i 
* codlsti * pagavano per ot¬ 
tenere Il diritto di priorità 
neirassegnazione. La società 
funzionava in modo talmente 
organizzato — dice la Pravda 
— che l’ordine dei calori del¬ 
la compravendita si era com¬ 
pletamente rovesciato. Xon 
erano più i magazzini slata/i 


e vendere le letture, ma In 
UluvkvoI, la cui firnni era 
direnata indispensabdc per 
riuscire a procurarsi una 
macchina 

La cosa, naturalmente, e 
finita tu tribunale, tinniti;: 
ella seconda sezione del rio¬ 
ne liautnann. dove i dirigenti 
(Iella associazione si sono vi¬ 
sti co ndannare per specula¬ 
zione. a ima Imt, inulta I a 
circostanza piu nitcresMinlc 
e che. ,i « punito -i apprende 
I dal comincili o »f. b'»i Piovila 
la società non e -vm adatto 
sciolta, ma i suoi nuovi diri¬ 
genti sono Stati riirirnmiifì a 
comportarsi meglio e a non 
srolpere attinta speculativa 

La Prave).i. i conclusione 
del suo nrtirohi rivolge an¬ 
che un mutimi ero agli or- 
pani del covi merco che con 
troppa leggere;;,! hanno tra¬ 
smesso alcuni' I >ro funzioni 
ai loro clienti 

M %1'RI/U* I I UH \ It \ 


Accordo commercialo 
fra Unione Sovietica 
c Germania Ovest 

MOb(.\\ J5 — H..ppii'in 
Unti dell UHSS e della G»-r 
ni ni' i ove vie e i’e li r no (li ■ 
mulo oi;r a Mommi un accorda 
i •minivi c ilo 11 i dii» !'.„•> 
che picsede svanii» per in» 
.eiiniitii’iiv d l Itai 000 000 di 
mudi ju-t il lino Oc*’ ji tf '0 
iiipui'cr’É il ili'.litio merci per 
e li i OSO 000 000 d in.iivh 1 1 »» 
•.«Midi» pri'u'ilf mi annichili 
nel commi re o di .mininoli li 
III 1 due |» ics' 

In cciivnlv l'I none Su • - 
' v i input ’i ta d il' i tieni! n . 
0\ c - * I et i v i z l'uro vno •. 
b»>-t .thiv pio lo»• , _i ivo' 

hi icvli har pes i* I ! mi •• »» 
piodot'i donnei Muuncrit» >,». 

1 lai' e tiied eir il e tll»ri s li¬ 
te*.die In (terni m i Ov .li h 
Sole tnportera d..'l l ,r.» 

•io ki i'i igl e m • < r il oi ’ ni 
hor d e pio l.»t* •!• r \ e 'e 

C II HI’ V VO'oili 


L'ONU convocata 
dagli afro-asiatici 
per l'atomica 
francese ? 

NFW YORK 2ì — Si ap¬ 
pi end» da fonte infoi mala che 
P gitippn afro-asiatico si pro¬ 
pone ili filli dei e a pa.tne da 
madidi niossimo ad llam 
maiskioefd la convuea/iotio 
in sessione sti anrdmat la. del 
1 isseinlilen genetale delle Na. 
/min Unite per «ottopode la 
• liiesth'iie iteli i bombi .(torniva 
fi UH i”r 

Ni gli .imboniti \iemi ad al 
limo delega/nmi ili questo 
iti lippe il si du-hial i cedi i he 
la maggioiaii'i semplice di 
42 \oti mi IIJ polla essine i m 
giunti, a favore di una t ile 
inizi iti va 

Ni gli ambienti mdit.inti del 
gl lippe ifio asiatico si sotto 
linea i Ite 51 \ oli s| 5 un,i av u 
ti nel novetnbie l'I» 11 i oliti, i i 

»' uv'i t* fi .incesi d est e- ■ ni n 


ti atomici nel Sahi r t, e si af- 
(etnia che questa l.uga mag- 
gmrnnzn potrebbe essere ritro. 
vata a favore di un dibattito 
ti udì nte a corni mime 1 i Frir»- 
ca e a conti ,s* u .»■ ogh s.iv r i 
n t i n un punto (pi i.s j, il,-l 
continente afiivano 

365 soldati francesi 
caduti in due giorni 
in Algeria 

li. CAIRO - - I) u 17 ,1 
II» (ebbi aio .il»'» •> »!(l »t| 0 uffi 
itali fianeesi sono stati uicisi 
e Jtil fi i iti 111 Ile i»( i i a/lol.l in - 
'.tali svoltesi HI Alrfi‘Il.1 * — 

I ee il comiiiiic ito d.i ani ito 
d Unii» dii coni indo supre¬ 
mi dell'e-i i cl'o di llliehvl >'ii’ 
le unità algeune 11 if ”.» di 
stillilo 54 motuveuoli militari 
ftaneesi < hanno alili ittutn un 
leioplan.» nem.io Direi sol- 
il.iti fianeev sono stati fitti 

hi igioiliei 1 *4 soli! iti s i'io p is 

..iti spuntane mieti' • d ili à p il. 
• di eli l'cei ihl 


L’avv. Casabuoni interrogato dal magistrato 


L'« omicida del sorpasso » sparò 
stando seduto nell'automobile 

La pistola che il professionista portava sotto l'ascella aveva la pallottola in canna 
La linea di difesa dell'avvocaio-assassino: accreditare il delitto preterintenzionale 


i Dalla no*tra '-relazione! 

MILANO. 25 — Oreste 

C.ts limoni, ravvinolo inila- 
ne.se che li» muso ieri m 
ci (costanze assuuie il coni- 
meici.mte d'aut,. trentnqunt- 
tienne Amelio Pellcgatia. 
elle aveva protestato enei- 
gicamcnte, per avete l'avvo¬ 
cato effettuato .u suoi dan¬ 
ni un sorpasso u ingoiare, è 
stato miei togato oggt dal 
PM doti. Gitici aulì nel cal¬ 
cele di S Vitto e 

Kgh avi ebbe iipetuto di 
aver fatto fuoc,» « pei pania 
di essere aggredì'»»» dai Pel- 
legatta clic lo .stava apostro¬ 
fando Onesta dell’unione 
omicida detei m nata dalla 
paura di poter i ssere aggre¬ 
dito. appaio quindi come !a 
linea difensiva i he i| Cosa- 


buoni e mton/ioiioto a sce¬ 
gliere. Resta da vedete se 
tate linea sarà mantenuta 
dopo elle I omicida av ta av *i- 
to il pi imo colloquio col pio- 
prio difendute, avv Giovan¬ 
ni Hov lo. elle già Io assiste¬ 
va m (dazione a una delle 
dennn/ie di cui il Co'.ibu.itu 
era stato oggetto per una 
violazione di domicilio •* 
un'altia per imniieee a mano 
atmnta ai danni della e\ 
poi tinaia della sua abita- 
z.one 

l.'avv Hov io ini da Inai .ito 
che d sin» cliente non può 
esseie iiteimto pei.sona af¬ 
fetta da pai tu-olaie fonila 
neviotica piu di tante altie 
persone soggette a una atti¬ 
vità piuttosto intensa 

Sulla scolta di elementi, 
sino a questo momento so¬ 


10 a lui noti, il legale ha tut¬ 
tavia fatto compì elidei e di 
essere orientato verno una 
linea d'feiisna i ile >i awi- 
i ilici ebbe a quella del de¬ 
litto preterintenzionale, c.o 
m conseguenza del fatto i he. 
eontiai lamenti* a alcune vei- 
sioiu appaise sii ipialebe 
giornale, secondo le qii ih 

11 U.i'.ibuoni aviebbe spaia¬ 
to dopo essere stato titat»» 
funi ! dalla mai » luna, gli 
ulteiioii mtei iogatoi i de. 
sei testi e il unvemmento 
sul pavimento dell'auto del 
C’.isabuom di un bossolo 
hanno ninfei maio vite l’av¬ 
vocato spato seduto al vo¬ 
lante. senza che nemmeno 
il l'elleg.itta avesse apeito 
hi poilieia 1 testi hanno pu¬ 
le detto di avere udito che 
il Odsabiioni. dopo che il 


Fiorella è diventata la moglie 
di «Pesce che va controcorrente» 



Pel legai ta lo aveva accusa¬ 
to di estere tm ermi inule ilei 
volante, gudnva «Nono un 
avvocato, se ne rada n spa¬ 
ro ». frase subito seguita 
pili troppo, dai due spari In 
endistanza che uno dei bos¬ 
soli. probabilmente saltato 
fuoit dal finestrino, non sa 


[un francese 

AFFERMA 
[CHE E' 

| DI UN UOMO 
IL VOLTO 
DELLA 
GIOCONDA 

PARIGI, 25. — Il fran. 
cete signor Fadier, scrlt. 
tore e filosofo, si do¬ 
manda da motti armi chi 
sia II modello scelto da 

( Leonardo da Vinci per 
dipingere la famosa Gio¬ 
conda. Ora è convinto di 
essere giunto al corona, 
mento dei tuoi studi: 
ispiratore della Gioconda 
sarebbe stato Francesco 
Primo. CIO è piuttosto 
strano. Lo ammette lo 
stesso Fadier, Il quale 
però assicura di poter 
corredare la sua tesi di 
prove Inconfutabili. 

Affermando che la teo¬ 
ria secondo la quale Leo. 
nardo si sarebbe ispirato 
a Monna Lisa — la ligtla 
di un ricco mercante fio¬ 
rentino — non regge alla 
critica. Fadier dice di 
aver scoperto che un ri¬ 
tratto di Francesco Pri¬ 
mo, quello dipinto da 
Jean Clouet. contempo, 
rat.eo di Leonardo, ha 
molte somiglianze con la 
Gioconda: • Lo sguardo 
non è forse lo stesso? -. 
dice Fadier; e aggiunge: 

• La bocca sensuale si 

I ritrova nell’ uno come | 
nell’altro ritratto - I 




l.fVORNO — Fiorello Ntaniiorrl e il «otluffleljlr amrrlrum» Krl-il C'arnot. riUrcnrirnlr 
della tribù Indiana del « Sarti and lov- r II cui nonir Indiano r • Prtrc rhr u contro 
Torrente -, «I tono uniti in matrtmnnio Ieri mattina nel santuario di Montcticro It.ipn 
tanti rontrsMI e eonsecuenti rinvìi, finalmente e stalo possibile porre M parola fine 
a qnesta storia d'amore di rul per aironi giorni si sono occupati I giornali. (ìli sposi 
novelli sono quindi partiti prr II viaggio di norie, diretti a Venezia. Trieste e l'%uscria 

(Tri, foto» 


«tato rinvenuto «ui pn-tr» può 
e«rre -pieg >ta dal fatto che 
con l'mtensi» t'affico l'og¬ 
getto può c-’-f-'e -tah» peta¬ 
lo lontano c 'chnccmlo c'*»- 
tro i! fondo Ora ltle Del re¬ 
sto che l ai ma nv es.-e una 
pallottola in vanii » v stat » 
dichiarato dallo sV«.s » *>mi- 
ci la. il quale ha pure ain- 
mc.s'O ieri che li portava 
abitualmente nella tn«ca 
terna sinistra della pacca 
praticamente ottcnen lo 1 a 
stesso risultato. .»» tini »Io!l » 
sua rapida C'traz o-*e. che e 
*-C'Ci p»»s4>t).lo da »juel t.p. 
ili fondini leg »t » si'tto 1 a- 
-cella tanto m ance fra i 
gangsters americani 


Interessanti statistiche sulla delinquenza nel mondo 

Negli Stati Uniti i delitti a sfondo sessuale 
sono nove volte più frequenti che in Italia 

Anche in Francia, Svizzera e Germania gli indici sensibilmente superiori a quelli italiani 


Su istanza degli « Zuccherifici meridionali » 

Disposto un sequestro di 175 milioni 
al Consorzio produttori di zucchero 


O-trc 350 000 dei.;*.. o*n. an¬ 
no. »n If.*.*.— rea;, contro 1. per¬ 
sona 1 ir.colum.ti e ia liberti 
inda .duale. :a f.VTi:z.."». la mo¬ 
ni ti. :1 buon colarne. *.: pa- 
tr.rr.omo. l'ecnnom a e la fed«* 
pubb-ica. lo Stailo. , ord.ne pub- 
ol.co e contro oltre .sVtuzion. 

elicigli 

L'n delitto — je fosse possi- 
b.Ie dividere » reati in maniera 
da non concedere a nessuno più 
di una - co,pi - — da as«ezna- 
re. annualmente, ogni 140-150 
persone Non e poco Nemme¬ 
no troppo aimeno in sede di 
confronti internar.ona.i che «e 
non sminuirono ìa graviti og¬ 
gettiva di alti ind.ci di crimina¬ 
lità nel nostro paese, permetto¬ 
no però, di smentire i molti luo¬ 
ghi comuni dati come reali.» 
scontata dalla letteratura, dalla 
stampa « comunque delia opi- 


in.one pubblica d; molte no z o 
n. e-’ere 

I B»s.jn.o»'-. «a'.’.'e- ime della 

Icrimini».t* presso le d ver»e re- 
| g.om europee e amer.c-nc. in 
| relaz.one ai numero dei con¬ 
danna’:. sotferm.amoci in pri¬ 
mo luogo su que, reat. contro 
la morale, il buon costume e la 
famig.i.i. le famose srx o//enzez 
Negli Stati l'niti d'America 
s: consumano su 100 000 abitan¬ 
ti in età superiore a 15 anni r.ei 
1365 g.orn.. circa 161 delitti - ses- 
[sutli-: neha Repubblica fede¬ 
rale tedesca — esclusa Berlino 
ovest — quasi 60. in Francia 75. 
in Svizzera 77 Gii italiani rag- 
g.ungono, sempre su centom.Ia 
ab.tar.ti la modesta c.fra di 19 
Passandi a. reati contro la 
pcr.-ona. it numero dei debiti — 
sempre considerati in rapporto 
a centomila gb,tanti — assurge 
nella Repubblica federale tede¬ 


sco a p-» o mer.o d. 2P0. nezli 
USA a 1 n UiAn f a i 130. in 
Sv .zzerà -, PO n mms c rea 
62 .n I*«..rt .n'.ne. d p»>co p.ù 
d. *0 

Il no«*ro pae«e rez,«'ra 116 
rea*, con'ro i p.,?rimon.o. la 
Rep ibb.tca (edera.e tedesca 381. 
gii l SA qjas. 380 la Francia 
265 I. a Sv.zzer., 270. U SveZ.a 
218 e il Regno l’n.io 240 

Da ju!*o ciò risulta che. ol- 
tre per quivo cincerr.e il to¬ 
tale dei reat. più -rilevanti-, 
l'Italia rei stra c fre notevoi- 
mente infenon a quelle di al¬ 
tri pae«. tradizi.ina.mente - ben 
i costum•«!. - -r.che per il nume- 
I ro dei condanni*, per i soli dc- 
l'tti contro 1-, perdoni 
1 Per i reati a «fondo «eguale 
l'Italia segue a grande distanza 
questi paesi - morigerati -: e la 
; deferenza è forse maggiore di 
quanto appaia, poiché II nostro 


codice penale annovera in qu<*- 
sta categoria alcuni delitti che 
hanno ben poco « che vedere 
con le sci of/rnsrs vere e pro- 
pr.c 

Esaminando poi le gradua’o- 

r.e dei reati contro il patrimonio 
si o«serv* che nazioni con una 
tradiz.u.ne piu robusta di cor¬ 
rettezza e di onestà (come ad 
escmp.o l'Inghilterra, la Svezia 
c la Svizzera» presentano indi¬ 
ci assai superiori al nostro 

Si potrebbe obiettare che dal 
semplice computo dei condan¬ 
nati non si ouò avere un'idea 
delle esatte proporzioni della 
criminalità in uno Stato, in 
quanto il numero del delitti ri¬ 
masti impun.fi potrebbe altera¬ 
re sensibilmente i risultati del¬ 
l'analisi statistica A questa os¬ 
servazione it può precisare che, 
almeno per quanto riguarda l'I. 


tali», ig corre/.-ine deg*. n 1 
in base alti percentua.c d*i do- 
l.t’i impuri. *i non apporter» }>be 
mod.fichc ,.»<t»nziali alle gr .- 
dtiator.e internazionali sopra 
de».ne,,*e Per t reati contro ia 
persona, nel nostro paese, g.i 
autori noti sono il 91 per cento, 
contro la famiglia, la moralità e 
ti buon costume il 98. contro il 
patnmon.o .1 98. e tl 95 per 
altri reati 

I del.tti d magg.ore entità in 
Italia, sono in costante diminu¬ 
zione Anche la delinquenza gio¬ 
vanile. oggi al centro della pub¬ 
blica attenzione, e sensibilmen¬ 
te diminuita negli ultimi 70 
anni. Per i ragazzi dai 9 ai 14 
anni I] numero dei delitti e 
sceso da 155 ogni centomila abi¬ 
tanti a 29. per i ragazzi dal 14 
ai 18 anni mai 643 casi della fi- 
M dti svetto «I ♦ giusti • r„ 


MILANO. 25 — In accogli- 
nienti, di una istanza degli 
« Zucche Tifici meridionali », il 
Tribunale civile di Milano ha 
disposto un sequestro conser¬ 
vativo eseguito neliB misura 
di 175 milioni, nei confronti dei 
. C»*'so.'Zio nazionale produt- 
tor zucchero-, con sede le¬ 
gale a Genova c ufficio ammi¬ 
nistrativo a Milano 
Nella sua Istanza la soc età 
ricorrente rileva che i! Con¬ 
sorzio doveva fissare, ogni su. 
no. il programma di approvvi- 

? ;ionamento delle bietole e del. 
a produzione dello zucchero 
per la campagna successiva. 
Stabiliti i contingenti di pro¬ 
duzione por ogni singolo asso¬ 
ciato. i! consorzio avrebbe do¬ 
vuto, al 30 settembre di ogni 
anno, operare i conguagli fra 
le associate che avevano pro¬ 
dotto in piu rispetto al contin¬ 
gente assegnato c quelle che 
avevano prodotto tn meno 
L’ecceacnza della produzione 


saccarifera veniva cr»'guag!.a- 
ta al p'c/zo del ricavo medio 
gt r.craìc. diti »tte le spese prc. 
vcnt.varn» r.te drterm nate Av 
velato il cor.guagl.o alcune 
az.ende che avevano superato 
con la l's.-o produzione i con- 
tirg«n*i assegnati \f cavano a 
risultare deb.luci verso altre 
rimaste al di sorto dei limili 
di c • i.rgrr.te Alcune delle 
associate minori hanno ritenti, 
to che alcune aziende si fosse¬ 
ro proposte di attuare dei con. 
giragli diretti con le proprie 
aziende collegate e che io con¬ 
seguenza di ciò esse si venis¬ 
sero a trovare di fronte ad 
aziende debitrici, contro le 
quali non avrebbero potuto 
procedere facilrr.t»;te con atti 
esecutivi 

Oli • Zuccherifici meridiona¬ 
li >, sostenendo un credito di 
oltre 140 milioni verso il Con¬ 
sorzio. per conguaglio zucche¬ 
ro 1958, hanno richiesto il se¬ 
questro conservativo che il 


Trih male ha dl«tv»s*n, facen¬ 
dovi dare esce ìzionc con il 
bl<»cc»^ di crediti per 175 mi . 
lioni c«:*fer!i presso vane sedi 

•li depos.t.» ; 

Seconde quanto *->'tlc» e la 
società ricorrente. e«i«tereb-l 
:>crn rovc inrpr» *e d» h.t'.vi r-c: 
994 milror.i c, di cor.’ro, d.fc; 
impre-e creditrici per la stessa 
cift'a 

Sentinella ferita 
dal tuo « mitra » 

TRAPANI. 25. — L’aviere 
Benito Persichino, addetto ad 
un reparto dell’aers-pautica 
di stanza a Trapani, s'e ferito 
accidentalmente. Mentre era 
di guardia, dal su a nutra i 
partito un colpo. 

11 proiettile Io ha raggiun¬ 
to al braccio destro attraver¬ 
sandoglielo da parte a parte. 


Merzagora 


Continuazione dalia 1. pagina! 

gravi sottraendole ai rap¬ 
presentanti del popolo, tan¬ 
to varrebbe — lo dico, na¬ 
turalmente, per assurdo — 
trasformare il Parlamento 
m un ristretto comitato 
esecutivo. Risparmieremmo 
tempo e denaro. Una demo¬ 
crazia che avvilisce il Par¬ 
lamento avvilisce se stessa 
e te masse elettorali, perchè 
nessuno può contestare che 
soltanto il Parlamento sia 
l'espressione genuina e to¬ 
tale della volontà di lutti 
gli elettori (approvazioni). 

« Non nq sento, dopo set¬ 
te anni di doveroso e — mi 
credano — penoso riserbo, 
ili condividere con il mio 
silenzio le responsab lità 
strettamente connesse alla 
sbina sulla quale, orrpai da 
tempo, scivola la vita poli¬ 
tica italiana; china perico¬ 
losa anche perchè la mortifi- 
Mzmfie del Parlamento non 
ne t*. purtroppo, la sola •> Ri¬ 
ponente Aprendo una paren- 
’e.s:. aggiungo che non e »er. 
'vi inamfestazitine di ossequio 
il Parlamento l ( i posizione 
piej.i recentemente dalla 
Uv.ile costituzionale attra¬ 
ici so un settimanale, posi- 
/ mio con la quale es«<» si 
ittrihiiisve funz'om « mode¬ 
ratrici » e * propulsive » 
«Itile Camere, tali che la 
poi reht eio non soltanto ai 
»h fuori, m i a! di sopra del 
Parlamento (applausi) I.e 
-tesse funzioni — secondo le 
.lette autorevoli dichiarazio¬ 
ni — formerebbero con 
ipu-lle altissime, del Capo 
dello Stat» — su! cui st»-s-o 
pmno la Corte si pone — 1 
due. dico due pretesi p la- 
>tri (iella nostra Costitu¬ 
zione Ciò ini costringe n rii - 
«hìarare. non In forma pub¬ 
blicistica. ma da questo 
banco altamente responsabi¬ 
le. che se due fossero — e 
tuui sono — l pilastri dello 
ordinamento costituzionale, 
• ssi. in una Repubblica »le- 
moeratica e parlamentare, 
-atebbero il parlamento ed 
'» g» verno, il che nulla to¬ 
glie n quelle eminenti pre¬ 
rogative di custode della 
Costituzione che la Corte ha 
i* connine con il Capo delio 
Stato e alla deferente ed al¬ 
ta considerazione che essa 
merita per il suo poderoso 
*• dotto lavoro quale organo 
.li suprema giustizia 

« Chiudendo la parentesi, 
terminerei il mio richiamo 
.oli una disdicevnle riserva 
■icn»! le se non accennassi. 
« a pure rapidamente, alme¬ 
no a uno del fattori che sono 
Uh base della grave situa¬ 
zione n c ui accennavo più 

s. »prn. Una atmosfera di cor- 
tazione pesa — ed è inutile 
negarlo, dopo gli esempi di¬ 
sgustosi e recentissimi — 
Militi vita politica italiana, 
inquinata dall'affarismo e 
itagli interventi finanziari 
’llecitl. e ben noti, del 
•laudi gruppi di potenza pa- 
r.i«tal.ili e privati (ap- 
nlausi) La tucita e recipro¬ 
ci» rassegnazione che si è 
creata fra i diversi settori 
pulitici turba la coscienza 
non «otlunto mia. nu della 
mug.'.oranza dei coileghi di 
■ >g:ii parte I quali soffrono 

n silenzio come di fronte ad 
u-'<» inevitabile ed inarresta- 
bMe pestilenza. Ebbene, mi 
s i consentito di dire che 
- »no ormai Indispensabili 
precide disposizioni legisla¬ 
tive atte a rendere pubblica 
e obbligatoria la corretta 
itttviti» amministrativa di 
bitte l e formazioni politiche, 
uggì condannate a vivere 
lontravvenendo alle regole, 
non soltanto fiscali, di una 
lemncrazta die voglia con- 
-.ìder.irsl incensurabile. 

« Onorevoli colleghi, cosi 
non si può andare avanti e 
-e »1 m »ndo politico italiano 
*inn r.trova rapidamenv il 
inai eri deliu onesta tristi 
prospettive purtroppo si 
ipro’io per q nostro aweni- 
'<? Mi auguro, pertanto, che 
i , -• Iuzj ne della crisi di 
governo venga trovata non 
-ui.unente attraverso le dta- 
gno-» pciitn.be, ma anche e 
'oprai tulio, attraverso 1 
grami -ornimi denominatori 
etici c inorali, patrimonio 
»L tutti co!»»ro che credono 
»"cr»rj e crederanno sempre 
nell ì p ssibd'tà di una n »r- 
m de v ta democratica e re- 
f ubi»!.caria nel nostro Paese. 
L con questo augurio di¬ 
ci».aro chiusa la seduta e co¬ 
munico che il Senato vertè 
coivo, alo a domicilio* 

II discorso di Merzagora 
ha s»i«.-Italo grande sensa¬ 
zione l parlamentari s» c 
riversati nella Sala dei Re 
love lia.i. o format anna¬ 
li capannelli. Si è subito 
lutato che II qn.ppo demo¬ 
cristiano si era nettamente 
tivrso in due parti, una fa¬ 
vorevole alle tesi di Mer- 
’agv-a c una contraria A 
un tratto, fra i senatcn Tar- 
rufc'ì: c Stàdie è scoppiata 
uni «era e propr-a Irte. U 
sen. Sibille accusava d’m- 
r» erenza d suo Collega Tar- 

t. if perche aveva gridato 
« Viva Segni » ed era po: 
andito ad abbracciar? Mer¬ 
zagora. Tartufoli La alzato 
li voce e Sibille si è allon¬ 
tanato. Poco dop»^, sotto il 
gr-rde ritratto di Garibaldi 
che campeggia nella Sala 
dei Re, U sen. Zelici! Lan- 
zmi s\ ò avvicinato al aen 
S.bilic Per rimproverarlo a 
sua volta di avena rimpro¬ 
verato Ta rtu foli- 

Si ìb.to dopo, si riunivano 
1 direttivi dei vari gruppi 
senatoriali. 
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APPUNTI 


Le menzogne 

i « * > 

del Cancelliere 


* ^ ^ 

S’inasprisce la disputa tra le potenze occidentali 

Il ministro Strnnss insiste con trncotonsn 


Si ricorderà che il Cancel¬ 
liere Adennuer, durante i 1 ze¬ 
ccato soggiorno romano, eb¬ 
be ad affermare, nel corso 
della sua conlcrenza stampa, 
che la a Commissione d'in¬ 
chiesta » costituita all'Afa per 
indagare sul passato /insista 
del ministro (ìhcrlnendci ave. 
va potuto appurare che il ba¬ 
gno di sangue di l.enpnli non 
era stato causato dalle truppe 
hitleriane ma da quelle so 
virtiche. A pai te ogni consi- 
dcrasiotie sul carattere di 
questa Commissione IH set 
t intanale socialdemocratico 
V'orwiuTis ha documentato 
che essa non ha nulla a che 
fare con le forze della Itesi- 
stenta, ed é finanziata dal go¬ 
verno di Ranni, merita * He- 
rire che il presidente /Iella 
Commissione stessii, l'olan¬ 
dese van Stani, ha smentito, 
ili una dichiarazione pubbli 
cala dai giornali tedesco-oc 
cidentali, le affermazioni ro¬ 
mane del Cancelliere, defi¬ 
nendole non coirisponiicnti 
ai fatti. Ci sarebbe, farse, da 
andare più a fonilo nella lac¬ 
catila. So è vero — c ncs- 
sullo l'Iin sinora smentito — 
che la Commissione è finan¬ 
ziata con i /ondi segreti dal 
sottosegretario Glohkc (un 
altro nazista di primo piami, 
visto che scrisse li commenta 
giuridico delle leggi di No. 
rimhcrgnì, quali erano le 
condizioni di questo finanzia- 
mento? Ed a ■ quali conclu¬ 
sioni doveva giungere la 
Commissione ? Può darsi he- 


per assicurare a Bonn le busi spugnole 


Aspro scambio di vedute con gli ambasciatori inglese e americano - La Germania aspira a « proteggere 
le ali estreme dello schieramento atlantico » * Lloyd conferma ai Comuni l'opposizione britannica 


LONDRA, 25. — Tra «li 
[applausi della Camera dei co 
munì, il ministro de«h esteri 
britannico, Seltvyn Lloyd, 
ila affermato oggi che l'at¬ 
teggiamento britannico nei 
confronti di quello che viene 
ormai chiamato « l’affare te- 
desco-spagpolo » — l’inizia¬ 
tiva, cioè, della Germania 
di Bonn, intesa ad assicurar¬ 
si basi militari nella peniso¬ 
la iberica, al di fuori del con¬ 
trollo della NATO — e di 
netta opposizione. La Gran 
Bretagna, ha detto Lloyd. 
« ha chiarito subito, non ap¬ 
pena venuta a conoscenz.i 
dei progetti tedeschi, che a 
suo avviso la Germania oc¬ 
cidentale avrebbe agito più 
saggiamente se avesse cerca¬ 
to di ottenere le facilitazio¬ 
ni che le occorrono da altri 
paesi membri della NATO » 

« Questa resta tuttora l’opi¬ 
nione del nostro governo » 
Lloyd ha precisato. 

Il ministro ha dichiara'.» 
quindi, In tono polemico, che 
le potenze occidentali « non 
sanno esattamente quale sia 
la situazione attuale » della 
trattativa tedesco-spagnola 
ed ha aggiunto che il pro¬ 
getto deve essere discussi 



p; . 

Il daziala Oberlander 


nissìmo che Vitnprudciiza ro¬ 
mana di Adennuer abbia ora 
mandato a monte questo ini¬ 
ziale progetto, ma il latto 
resta c andrebbe chiarito. 

Dall'A fa giungono ora al¬ 
tre notizie sul funzionamen¬ 
to della « Commissione d’in- 
chiesta». In un altra diritta- 
razione, riferita dall'agenzia 
tedesca ADN, Karel wn Stani 
ha lasciato comprendere i he 
il comitato dovrà sospendere 
prossimamente i «noi lavori 
La ragione di questa deri¬ 
sione — che non è pero an¬ 
cora ufficiale — risiede nel- 
rimpnxsihìlità di trovare per 
Qberlaendrr del testi a disca¬ 
rico, e nel moltiplicarsi, an¬ 
che in Germania orciilrntnle. 
delle prese di posizione con¬ 
tro il ministro. Le ultime, in 
ordine di tempo, sono quelle 
deir autorevole settimanale 
Die Zeli, diretto dal deputato 
democristiano fìnccrin.%. e dei 
deputali Alfred Fremei e 
Franz Roehm (anche questo 
ultimo è membro dello (.IH 1 
di Adennuer) i quali hanno 
sostenuto che rinrhiestn do¬ 
vrà venir condotta dal Bun¬ 
destag e non da « una orga¬ 
nizzazione privalo »• Nel suo 
articolo sulla 7,ril l'nn Dure- 
rius ha chiesto le immediate 
dimissioni del ministro, do¬ 
cumentando il lungo passato 
nazista dclT esponente ode - 
nnuerinno. t-n Frankfurter 
ftnnd*rhsu ha pnhhlirnlo. a 
sua volta, un discorso di 
Ohertaender tiri 1^37. con cui 
si chiederà In liquidazione di 
tutti gli ebrei residenti nel- 
rOriente europeo. Anche la 
gioventù ■ democristiana, in 
una risoluzione di questi 
giorni, ha chiesto al Canrrt- 
ìiere di pritarsi immediata¬ 
mente dei servigi del mini¬ 
stro incriminato. 

Resta da t edere, ora. quale 
sarà r atteggiamento di Adr- 
natter Per il momento il 
Cancelliere tare. Quando 
rompe il silenzio — lo si è 
visto a Roma, nel corso del¬ 
la conferenza stampa — ri¬ 
corre alle menzogne. Un heI 
governo davvero. (%.**.}. 


dal Consiglio della NATO 
prima di essere condotto in 
nanzi. Il portavoce dell'oppo¬ 
sizione, Dennis Healey, ha 
accusato dal canto suo il mi¬ 
nistro della difesa fedescn 
Strnuss, dj « non over tenuti 
in alcun conto * il parere del¬ 
la NATO, ed ha affermato 
tra j vigorosi consensi del¬ 
l’assemblea, che « questo ge¬ 
nere di condotta minaccia di 
intaccare la fiducia nella 
lealtà della Germania vers» 
la alleanza ». 11 leader labu¬ 
rista, Gaitskell, ha espresso 
la < diffusa preoccupazione » 
della Camera e ha chiesto a 
Lloyd quali passi intenda 
compiere. Il ministre, tutta¬ 
via, non si è voluto impegna 
re ed ha invitato ad atten 
dere che « proposte specifi¬ 
che * siano di fronte alla 
NATO. Ha promesso per lu¬ 
nedi, come (‘opposizione 
chiedeva, una dichiarazione 
più esauriente. Una mozione 
che condanna razione tede¬ 
sca 6 stata firmata da più di 
cento deputati laburisti 
« Qualsiasi proposta destina¬ 
ta a dare al tedeschi control¬ 
lo indipendente su sezioni 
delle loro forze armate — 
essa dice — sarebbe contra¬ 
ria ai principi accettati e de¬ 
ve essere avversata forte¬ 
mente dal governo britanni¬ 
co e dal Consiglio della 
NATO ». 

Un « aspro scambio di ve¬ 
dute», a quanto riferisce la 
Associated Press, ha avuto 
luogo ieri a Bonn fra Strauss 
e gli ambasciatori britanni¬ 
co e americana. Il ministro 
della difesa tedesco In 
espresso la sua irritazione 
per il fatto che il progetto 
delle basi sia stato rivelato 
dal New York Times e per le 
accuse di «orientamenti na¬ 
zisti * mosse al suo governo 
e ha detto che non vi sareb¬ 
bero stati tra Bonn e Ma¬ 
drid dei negoziati, bensì dei 
semplici « sondaggi ». Nello 
stesso tempo, ha lasciato 
chiaramente intendere che 
Bonn non rinuncia al pro¬ 
getto. I due diplomatici, lo 
inglese Christopher Steel e 
l’americano 'Valter C. Bow¬ 
ling. hanno ribadito il « di¬ 
sappunto» dei rispettivi go¬ 
verni. ed hanno insistito per 
l'Inoltro di una regolare pro¬ 
posta alla NATO. Strana 
avrebbe risposto generica¬ 
mente che una proposta del 
genere sarà avanzata « se da 
Madrid verrà una risposta 
.favorevole ». L’atmosfera dei 
colloqui viene definita dal¬ 
l'agenzia « non molto cor¬ 
diale ». 

Alla tesi dei « sondaggi * 
Strauss si è attenuto anche 
in una breve nota diffusa og¬ 
gi tramite l’agenzia ufficio¬ 
sa tedesca nella quale pe: 
la prima volta si confermi 
l’invio di una defecazione 
a Madrid, e in una relazione 
tenuta stamane dinanzi all.» 
Commissione difesa del 
Bundestaq. Rispondendo al¬ 
le critiche deR'opposizione 
socialdemocratica, egli ha di¬ 
chiarato in questa sede di 
avere semplicemente seguito 
J’csempio dj « altri paesi 
membri della NATO» (leg¬ 
gi gli Stati Uniti), e. anco¬ 


ra una volta, ha indicato con 
precisione di voler condurre 
in porto l’iniziativa. « La 
giuste/za delle nostre idee 
e della nostra valutazione 
strategica non può esse! e 
contestata » ha detto. « Uno 
dei presupposti della politica 
estera tedesca deve essere 
quello di proteggere le ali 
dello schieramento europeo 
a nord, a sud. l’area del Me¬ 
diterraneo in generale e il 
vicino oriente, dove l'Infra- 
struttilin della NATO e for¬ 
se troppo debole per risol¬ 
vere realisticamente questi 
problemi ». 

Bonn, come si vede, non 
soltanto confessa i sogni di 
« grnndez/n militare» attri¬ 
buitile dalla stampa britan¬ 
nica, ma. tenia perfino di 
legittimarli. 

La stampa inglese continua 
a commentare la questio¬ 
ne. Il Dailp Telegraph scri¬ 
ve che l’arrendevolezza al¬ 
leata. è stata « semplicemen¬ 
te ima follìa » e accusa 


Strauss di « far di tutto por 
resuscitare gli spiacevoli ri 
cordi della guerra civile *n 
Spagna, quando la Wchr- 
macht sperimenti al servizi.» 
di Franco i suoi aerei e t 
suoi piloti » Il Times defin: 
sce « inopportuna » l’im/ia 
tiva tedesca. Bonn, esso 
scrive, ha dimostrato « una 
goffaggine politica evidente 
e. con ogni probabilità peri¬ 
colosa ». il cui nsultato e 
quello di esporre sia la Gei- 
mania che la Spagna fran¬ 
chista a giustificati attacchi 
« Questa nuova azione — 
scrive il Chnrch Times, in¬ 
sei erniosi vivacemente nella 
polemica — è qualcosa di più 
di quanto la gente ragione¬ 
vole sia disposta n mandai 
giù. La Spagna è un paese 
fascista e anche la Germania 
lo eia. L’aviazione nazista 
compì gran parte del sin* 
addestramento laggiù. Lo 
prospettiva di un nuovo as¬ 
se tedesco-spagnolo è intol¬ 
lerabile ». 


La TASS denuncia 
l'asse Bonn-Madrid 


MOSCA, 25. — L’agenzia 
TASS ha reso pubblica que¬ 
sta sera una dichiarazione 
in relazione all’affare delle 
basi tedesche in Spagna. 

« Le notizia sull’istituzione 
— essa dice — di una coo¬ 
pcrazione militare tra i go¬ 
verni di Adenauei e ili Fian¬ 
co — essa dice — devono 
aliai inai e tutti coloro che 
non sono indifferenti al fu¬ 
turo della pace I circoli di¬ 
rigenti della Repubblica fe¬ 
de! ale stanno compiendo un 
altro passo diletto n creare 
ulteriori complica/ioni in 
Europa ed a sollevale altre 
difficoltà sulla via che con¬ 
duce alla soluzione degli ur¬ 
genti problemi internazio¬ 
nali ». . „ , i 

« Il governo sovietico - 
prosegue la dichiarazione - 
ha costantemente ammonito 


Secondo una nota ufficiosa 


De Gemile accorderebbe 
nuove basi ai tedeschi 


I contrasti tra Francia e NATO saranno nuovamente discussi 
in una riunione dei ministri degli Esteri atlantici» il 31 marzo 


(Dal nostro inviato speciale) 


PARIGI. 25. — Sui prò- 
petti di busi militari tede 
sche all'estero il quotidiano 
« Paris Presse », pubblica 
stasera timi nota in cui si 
afferma che tu Francia in¬ 
tende mettere u disposizione 
della Germania altri impian¬ 
ti lopistici e in particolare 
sarebbe disposta a fornire 
nuove basi presso A Pignone. 

La nota di « Paris Presse » 
— giornale che spesso è ispi 
rato direttamente /lai gabi¬ 
netto della presidenza della 
Repubblica — rilctia prima 
di tutto clic il ministro del 
la difesa tedesco, Strauss. 
non bn conuocato l'ambnscfn- 
tore di Francia, come aveva 
fatto con quelli della Gran 
Bretagna e degli Stati Uniti, 
per dare e chiedere spiega¬ 
zioni in merito alle reazioni 
suscitate dall'annunzio che 
a Germania Occidentale si 
preparava a installare basi 
militari in Spagna. « La po¬ 
sizione di Parigi in questo 
affare — spiega « Paris 
Presse » -— è diversa da quel¬ 
la di Washington e soprattut¬ 
to di Londra. Negli ambien¬ 
ti ufficiali si dichiara che 
se i tedeschi prestano il lo¬ 
ro territorio ai loro alleati 
per impianti militari, è in¬ 
giusto rifiutare loro gli stes¬ 
si diritti per pii stessi scopi. 
Certo, la Spagna non è allea¬ 
ta della Germania Occiden¬ 
tale. ma è noto che il go¬ 
verno francese è favorevole 
□({'ammissione nella NATO 
d{ questo paese, presso il 
quale, del resto gli americani 
hanno installalo delle basi ». 

« in virtù del principio di 
reciprocità, la Francia ha 
già messo a di sposizione del¬ 
la Germania impianti logisti¬ 
ci dove sono depositati ma¬ 
teriali c munizioni, ma sen¬ 
za la presenza di soldati te¬ 
deschi. D'altra parte, da 
qualche settimana — rivela 
« Paris Presse * — sono in 
corso conversazioni a lineilo 
degli Stati maggiori per stu¬ 
diare i mezzi per dare respi¬ 
ro alla Rundcsu'ehr e alla 
Lufttraffe. 

«Questi dispongono, in Ger¬ 
mania. di scarso terreno di 
addestramento, poìclià i grin¬ 


ta nota di « Paris Presse * 
sia ispirata da fonti ufficio¬ 
se, essa rompe l'atteggia¬ 
mento di riserbo tenuto fi¬ 
nora dagli ambienti ufficia¬ 
li parigini sull'affare più spi¬ 
noso ilei giorno, in una ma¬ 
niera c in un momento che 
la fa apparire perlomeno am¬ 
bigua. Non si può non osser¬ 
vare che, ancora una volta . 
l’interpretazione che in que¬ 
sta nota viene data dell'o¬ 
pinione degli « ambienti uf¬ 
ficiosi ». sembra mirare, più 
che a solidarizzare con la 
Germania, a polemizzare con 
gli Stati Uniti. 

SAVERIO TUTINO 


Il 31 marzo 
riunione atlantica 


PARIGI. 25. — L’annuncio 
dato questa mattina, della con¬ 


vocazione per il 31 marzo dei 
ministri deità difesa dell'allean¬ 
za atlantica ha destato vivo in¬ 
teresse nei circoli parigini, do¬ 
ve si suppone che buona parte 
della discussione verrà dedi¬ 
cata ad un riesame della po¬ 
sizione delia Francia in seno 
alla NATO, dopo lo scoppio 
della bomba - A - francese. 

Parlando oggi a Castres. De 
Gallile, che sta compiendo un 
giro politico nei dipartimenti 
del sud. ha dichiarato: - La 
Francia si adopera por poter 
disporre a sua volta, qualora 
se ne presentasse 11 caso, dei 
mezzi di difesa senza dover di¬ 
pendere da altri. Naturalmente 
css» ha bisogno di alleati, ma 
non certo di protettori ». Poco 
dopo, a Carcassona. ha ripetu¬ 
to gli stessi concetti. 

Il tono polemico di queste 
parole. In cui s'intravvede la 
volontà del generale di porre 
su nuova? baji 1 rapporti Fran- 
cla-NATO. non viene ritenuto 
fine a sé stesso. 


sul sinistro pericolo inerente 
alla militarizzazione della 
RFT. che viene condotta in 
violazione dei termini per la 
resa incondizionata della 
Germania e degli accordi al¬ 
leati quadripartiti sul paci¬ 
fico sviluppo democratico 
della nazione tedesca ». 

Insistono ormai « prove più 
che sufficienti * del fatto che 
i militaristi tedeschi conside- 
mno le concessioni fatte loro 
datili alleati, sordi a quegli 
ammonimenti, « come un se¬ 
gno che i loro crimini pas¬ 
sati sono stati dimenticati e 
co me una specie di premio 
pei l’attuale politica bellici 
sta del governo della RFT e 
per i suoi sforzi intesi a 
m alitene re la " guerra 
fredda ” ». 

« Appare già evidente da 
qualche tempo — ilice la 
TASS — che anche i limiti 
della NATO sono diventati 
troppo ristretti per i milita¬ 
risti della Germania occi¬ 
dentale. i quali hanno loro 
vasti piani, com’è dimostrato 
ancora una volta dalla coo¬ 
perazione stabilita tra la 
RFT e la Spagna ». 

Questa collusione militare, 
che fa tornare alla memoria 
il famigerato asse Berlino- 
Madrid. e considerata nella 
Unione Sovietica « un tenta¬ 
tivo degli elementi più belli¬ 
cosi e reazionari dell’Kuropa 
occidentale di ostacolare la 
distensione internazionale * 
Questa collusione « sottolinea 
ancora una volta la necessi¬ 
tà urgente di una azione uni¬ 
taria da parte di tutti coloro 
che sono veramente interes¬ 
sati al rafforzamento della 
pace, contro le manovre dei 
militaristi tedeschi occiden¬ 
tali. la necessità di passi atti 
ad assicurare un sollecito ac¬ 
cordo per il disarmo totale e 
universale e un pacifico as¬ 
setto con la Germania ». 


Dopo lo scontro con un apparecchio brasiliano 


Aereo del seguito di Ike 
precipita nella baia di Rio 


Settantotto morti - Il Presidente degli USA Ita visitato ieri San Paolo 



Davanti alla Cassazione 


Il 12 marzo ad Atene 
il ricorso di Glezos 


Frondfzi in Italia 
Pestare prossima 

25. — 


Bl’ONES AIRES. 25. — Il 
presidente argentino Arturo 
Frond.zi. probabilmente si re¬ 
cherà in Francia il prossimo 
;*ugno. 

E* stato anche detto in forma 
non ufficiale che Frondizi in¬ 
cluderà nel suo itinerario l’Ita- 
hs». l’Inghilterra, la Germania 
di Bonn e la Svizzera 


La corte di cassazione di 
Atene esaminerà *1 prossimo 12 
marzo il ricorso presentato con¬ 
tro la sentenza che ha condan¬ 
nato Marioli? Glezos. una delle 
più nobili figure delta resi* 
-tenza antifascista. ed*tBtri va¬ 
lorosi democratici greci. 

ll.vordetto di condanna ven¬ 
ne emesso, come si ricorderà 
da una corte marziale in base 
ad una legge fascista, emessa 
durante la dittatura Metaxas e 
quindi abrogata nel dopoguer¬ 
ra. Oltre a questo fatto che in 
fida, in modo inequivocabile, 
la legittimità della sentenza, 
insigni giuristi di tutto il mon¬ 
do giudicarono anticostituzio¬ 
nale la procedura seguita eli» 
affidava in tempo di pace, e 
quindi non in condizioni di ec¬ 
cezionalità. il giudizio sudi im¬ 
putati ad una corte marziale e 
non ad un tribunale ordinano 
Mnnolis Glezos. in seguito alla 
protesta levatasi da numerosi 
paesi dei mondo, fu strappato 
alla condanna a morte e con¬ 
dannato a cinque anni. 

Il Comitato internazionale 
per Manolis Glezos sì è riunito 
nei giorni scorsi sotto la pre¬ 
sidenza di madame Colette 
Kahn presidente della - Lega 


dei diritti dell’uomo», alla pre 
senza di avvocati greci. E’ stato 
emesso un comunicato in cu 
si afierma che - il processo 
contro Glezos ed i suoi eompa 
gni è stato preparato e condot¬ 
to in maniera che pare diffi 
vilmente compatibile con la li¬ 
bertà di pensiero e dì espres 
sione » e si rileva che - la de¬ 
tenzione prolungata di Glezos 
e degli altri democratici greci 
amareggia ancor più il senti¬ 
mento di giustizia, dopo che il 
governo greco ha messo in li¬ 
bertà i criminali di guerra te¬ 
deschi e particolarmente, nel 
novembre scorso, il rosponsa 
bile del massacro di migliaia 
di ebrei e di partigiani. Mer 
ten - - Il comitato — annunzia 
il comunicato — ha deciso lo 
invio di osservatori anche 
questo processo e domanda a 
tutti coloro che hanno soste¬ 
nuto la sua azione di raddop¬ 
piare gli sforzi, augurandosi !u 
creazione di nuovi comitati na 
zionali ». Conclude inviando 
» un solenne appello al governo 
greco perché faccia cessare una 
detenzione che. di fronte alla 
liberazione di criminali di 
guerra, assume il carattere di 
un3 sfida ai resistenti di tutte 
le nazioni civili ». 


I colloqui a Bali fra Krufciov e Sukarno * 


i % , 

L'Indonesia avrà un centro atomico di pace 
grazie all'aiuto e all'assistenza dell'U.R.S.S. 


L'U.R.S.S. appoggia le rivendicazioni indonesiane sul- 
l'Irian occidentale ancora soggetto ai colonialisti olandesi 


GIACARTA, 25. — Un 
piano che prevede l’assisten¬ 
za sovietico olla realizzazio¬ 
ne di un centro atomico 
per scopi pacifici in Indo¬ 
nesia è allo studio dei due 
dirigenti sovietico e indone¬ 
siano che si trovano attual¬ 
mente nell’Isola di Bah 
Krusciov e Sukarno alter¬ 
nano le discussioni politiche 
alla partecipazione a mani¬ 
festazioni culturali e folklo- 
ristiche. Nella giornata di 
domani è previsto il ritorno, 
dei due dirigenti a Giacarta! I - I 
dove il piano sovietico-in- j V# 
donesiano snra probabil¬ 
mente messo a punto. Intan¬ 
to i due ministri degli Este¬ 
ri, Gromiko e Subnndrio. 


disposizione) 5000 s,atl incaricati <Ji ela- 


cipali sono a ,, _ .._ 

dell’esercito americano, tran- , ^ ìorare 1 comunicato con 


ne il arande campo per mez¬ 
zi blindati di Baumholder. 
che è stato reeenfemenfe re¬ 
stituito dalla Francia alle 
autorità federali. Fra j ter¬ 
reni mrsii a di*po*izlone 
della Bundestrehr (dalla 
Francia) alcuni sarebbero 
situati — conclude * Paris 
Presse » — nella regione di 
Avignone ». 

Per quanto non sì possa 
affermare con certezza che 


In preda alla gelosia assassinò 
la giovane moglie e la suocera 


15 anni di reclusione per il delitto compiuto da un industriale tedesco 


AMBURGO. 25. — Un tìc- 
co industriale petroliero che 
aveva sposato una ragazza di 
misere condizioni economiche 
di Amburgo, è stato condan¬ 
nato oggi a 15 anni di reclu¬ 
sione dopo essere stato rico¬ 
nosciuto colpevole di avere as¬ 
sassinato la moglie e la di lei 
madre. L’Uomo, Herbert Gcr- 
dts, di 51 anni, ha compiuto 
Z duplice omicidio neU'aaojto 


del 1558. dopo soli nove mesi 
dalla celebrazione delle nozze. 

L'imputato ha dichiarato al¬ 
la corte che la notte delFomi- 
cidio sua moglie di 22 anni s: 
trovava a ietto quando egli la 
accusò di avere una relazione 
con un altro uomo. Essa ri¬ 
spose: « sciocchezze, vattene 
via zoticone .. Il Gerdts ha ag¬ 
giunto: « da quel momento 


non ricordo più nulla. Vidi so¬ 
lamente come mia suocera 
cadde sul pavimento... non so¬ 
no qui per giustificarmi ». Il 
collegio della difesa ha dichia¬ 
rato che il Gerdts. prima di 
commettere il duplice delitto, 
aveva sofferto di una forma di 
gelosia psicopatica e che U 
suo comportamento non >i sa¬ 
rebbe potuto giudicare nor¬ 
male. 


giunto che verrà diramato 
alla partenza di Krusciov. 

Nell'isola di Ambon, il mi¬ 
nistro sovietico della cultu¬ 
ra Nìkolai Mìkailov ha pre¬ 
senziato ieri alla cerimonia 
di inaugurazione del colle¬ 
gio oceanografico, finanziato 
daU’Unione Sovietica. L’isti 
luto, che è costato circa 5 
milioni di dollari, impartirà 
corsi di scienze oceanografi¬ 
che e di tecnica delle costru¬ 
zioni navali. 

In un discorso improvvi¬ 
sato al termine di una pa¬ 
rata folklnristica a Denpa- 
sar. Krusciov ha assicurato 
l’appoggio sovietico alle ri¬ 
vendicazioni indonesiane 
sullTrian occidentale (Nuo¬ 
va Guinea olandese). 

Sukarno ha risposto di¬ 
chiarandosi grato a Krusciov 
per la manifestazione di 
simpatia nei confronti delle 
rivendicazioni indonesiane. I 
due uomini politici avevano 
raggiunto la capitale del¬ 
l’isola di Bali per assistere 
ad una parata in onore di 
Krusciov. 

Settecento ragazze in sa- 
rong e con fiorì nei capelli 
costituivano una delle attra¬ 
zioni del corteo, composto 
da numerosi carri allegòrici 



BALI — Krusciov e Sukarno sul palco appositamente cretto 
per I festeggiamenti In onore del - leader - sovietico, lette¬ 
ralmente circondati da giovani fanciulle eh* celiano potati 
di fiori , g iTele/oto» 


Nuove fabbriche a Cuba 
con i crediti dei sovietici 


L’AVANA. 25. -- In un 
discorso pronunciato ieri se¬ 
ra davanti a 6.000 dirigenti 
dei sindacati, e teletrasmes¬ 
so, il capo del governo cu¬ 
bano. Fidel Castro, ha di¬ 
chiarato. tra l'altro, che il 
credito di cento milioni di 
dollari concesso a Cuba dal 
governo sovietico sarà uti¬ 
lizzato in buona parte — 152 
miliardi di pesos. pari a 100 
miliardi di lire — per svi¬ 
luppare l'industria metallur¬ 
gica cubana, unico mezzo, 
egli ha detto, per rendere 
Cuba economicamente indi- 
pendente. 

Il premier cubano ha af¬ 
fermato che né « le rappre¬ 
saglie economiche né le mi¬ 
nacce di cessare gli acquisti 
di zucchero cubano da par¬ 
te degli Stati Uniti arreste¬ 
ranno il programma di in¬ 
dustrializzazione e di pro¬ 
gresso del popolo cubano ». 


Il capo del governo rivo¬ 
luzionario ha inoltre posto 
in risalto 1 risultati ottenuti 
da un anno a questa parte 
per quanto concerne la lot¬ 
ta contro la disoccupazione 
Mentre nel gennaio del 1959 
vi erano a Cuba 671 000 di¬ 
soccupati totali o parziali —- 
ha detto Castro — il loro 
numero è attualmente di 237 
mila. 


Il prof. Ippolito 
in Egitto 


IL CAIRO. 25—11 secre¬ 
tano centrale del CNRN (Co¬ 
mitato naz onale per le r cer¬ 
che nucjear:!. prof Febee Ip- 
pol to. il quale s- trova da mer¬ 
coledì al Ca ro, ha avuto m 
questi s orni una serie di in- 
reressant: colloqui con I re- 
«pensabili delfente per Fener- 
;:a atomica della RAU. ed ha 
vis tato la centrale nucleare 
d' Inchass a 50 Km dal Cairo 


Drairaialica ricostruzione della catastrofe del ’56 


Letta la dichiarazione di lannetta 
al processo d'oppello per Morcinelle 


RIO DE JANEIRO, 25. — 
Un portavoce dell’Aeronau¬ 
tica brasiliana ha annuncia¬ 
to oggi che un DC-4 della 
Marina USA con 53 persone 
a bordo si è scontrato con 
un aereo civile brasiliano 
sulla baia di Guanabra. Sul¬ 
l'aereo americano che era al 
seguito del presidente Ei- 
scnhoicer in visita net Bra¬ 
sile viaggiava una banda 
militare statunitense com¬ 
posta di 20 persone, che sta¬ 
sera a Rio de Janeiro avreb¬ 
bero dovuto suonare al ri¬ 
cevimento offerto dall'Am¬ 
basciata degli Stati Uniti in 
occasione della'presenza in 
Brasile di Eiscnhotccr. Sul¬ 
lo stesso aereo viaggiavano 
dieci esperti antisommer- 
giblli i quali erano stati tu 
Argentina iti relazione al¬ 
l'episodio dei • sottomarini 
misteriosi» nel Golfo Nucvo. 
e 13 membri dell’equipag¬ 
gio. L’aereo brasiliano ave¬ 
va a bordo 21 passeggeri e 
quattro membri dell’equi- 
paggio. Testimoni oculari 
hanno dichiarato che uno 
dei due aerei si è spezzato 
in due ed è precipitato nelle 
acque della baia di Rio de 
Janeiro. L’altro è stato vi¬ 
sto inabissarsi nell’oceano 
al di là della famosa mon¬ 
tagna chiamata « Pan di 
Zucchero ». che domina il 
golfo. 

Diverse lance della ma¬ 
rina brasiliana, appena è 
stato dato l’allarme, si sono 
dirette nei plinti dove i due 
aerei sono precipitati. Nel¬ 
l'operazione di soccorso so¬ 
no intervenuti alcuni eli¬ 
cotteri. fra cui uno statuni¬ 
tense. che si trovava a Rio 
de Janeiro a disposizione 
del Presidente Eiscnhotccr. 
Uno dei relitti è rimasto n 
galla. Al momento in cui 
ci ptunperano queste noti¬ 
zie erano state recuperate 
quaranta salme ed erano 
stati tratti in salvo se par 
più o meno gravemente fe¬ 
riti, quattro superstiti. Fra 
le vittime che sarebbero 7S 
sono una donna ed un bam¬ 
bino di tre anni. 

Le cause della sciagura 
non sona state ancora ac¬ 
certate. Si ritiene che la 
scarsa visibilità c le nubi 
basse siano stati ì fattori 
che hanno provocato la ca¬ 
tastrofe. 


Nell* telefoto- Il cadavere di 
una delle vittime del disastro 
aereo ripescalo in mire 


U riiriio «Fimi IN «llretfnrr 


Michele Mrlllllo fllreitnre resp. 
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L’Università degli Studi d: 
Pisa. con profondo dolore, par¬ 
tecipa la morte del 


PROF. 


ATTILIO GENTILI 


(Dal noatro inviato speciale) 


BRUXELLES. 25. — Se¬ 
conda udienza del processo 
d’appello per la catastrofe 
di Marcmelle: il presidente 
Drapier, ha proseguilo la 
esposizione degli avveni¬ 
menti della tragica giornata 
dell’8 agosto 1956. comin¬ 
ciando con la testimonianza 
rilasciata dal minatore ita¬ 
liano. lannetta. prima della 
sua partenza per il Canada. 
Jannetta e l’uomo che infilò 
nella gabbia il fatale vago¬ 
netto che, cadendo, tranciò 
il cavo elettrico e provocò 
cosi l’incendio. Sì tratta or* 


di stabilire quanto contri¬ 
buì all’errore di manovra il 
complicato ed irregolare si¬ 
stema di segnali in uso nel¬ 
la miniera. 

Dalla ricostruzione della 
tragedia si è poi passati al¬ 
le manovre di salvataggio e 
alla terribile perdita di 
tempo, alla confusione, agli 
errori che accompagnarono 
le prime operazioni. 1 diri¬ 
genti non s» resero conto 
dell’ampiezza della catastro¬ 
fe che quando fu troppo 
tardi. La cronologia dei fat¬ 
ti — stabilita dal presidente 
Drapier nel suo lungo rap¬ 
porto — dimostra chiara¬ 


mente che occorse un’ora 
perche l’incendio bloccasse 
tutte le uscite. Durante que¬ 
st'ora ci 5t limitò ad un paio 
dì rapide discese esplorati¬ 
ve nel pozzo. 

Mentre il direttore Calieis 
telefonava, l’ingegner Des- 
sagues se ne andava alla 
stazione a ricevere il suo 
superiore in macchina («al 
suo posto io sarei rimasto », 
rileva il presidente) e solo 
il personale subalterno, in 
assenza di direttive, prende¬ 
va qualche iniziativa pur¬ 
troppo insufficiente. Solo tre 
ore dopo ci si ricordò che sii 
poteva entrare nel pozzo in! 


fiamme da un’altra uscita e 
furono necessarie altre tre 
ore per aprire sufficiente¬ 
mente il passaggio. Ma ormai 
era troppo tardi. Gli uomi¬ 
ni. ancora vivi in buona 
parte, erano tuttavia per¬ 
duti. 

Il lungo esposto — ascol¬ 
tato in assoluto silenzio — 
ha reso piuttosto nervosa la 
difesa degli imputati che 
pare intenzionata-a tentare, 
alla prima occasione, una 
manovra di rinvio. Domani 
continuerà il rapporto del 
presidente con l’esame delle 
perizie degli esperti. 

m. ». 1 


emerito cLn:co oiietr.co e gi¬ 
necologico. medaglia d'oro di 
benemerito della Scuola, della 
Cultura e deifArte. Ordine del 
Cherub.no. awenuia a P.«a il 
25 febbra-o alle ore 7 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani 2iì febbra o alle ore 15 
partendo dall" ab.taz one del¬ 
l'Est.nto :u via Lavagna 15. 

Pisa, 25 febbraio 1900. 


La Facoltà di Medicina e 
Chirurgia, con animo commos¬ 
so. partec.pa la morte del 

moF. 


ATTILIO GENTILI 


emerito in clinica ostetrica e 
ginecologica: medaglia d oro di 
benemerito della Scuola, della 
Cultura e dcH'Arte; ordine del 
Cherubino, avvenuta in Pim fi 
25 febbraio alle ore 7. 

Pi sa, 25 febbraio 
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